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PREMESSA

Sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale gli otto decreti attuativi della riforma della normativa scolastica (GUn.112 del 16-5-2017-Suppl. Ordinario n.23), in attuazione della delega conferita al Governo con la legge 13 luglio 2015, n.107 (“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”).
I decreti legislativi, approvati dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 7 aprile scorso, sono entrati in vigore il 31 maggio.
Questo l'elenco dei provvedimenti pubblicati:
1.Formazione e ruoli dei docenti della scuola secondaria e tecnica (Dlgs n.59);
2.Promozione della cultura umanistica e sostegno della creatività (Dlgs n.60);
3.Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale (Dlgs n.61);
4.Esami di Stato per il primo e secondo ciclo (Dlgs n.62);
5.Effettività del diritto allo studio (Dlgs n.63);
6.Scuola italiana all'estero (Dlgs n.64);
7.Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni (Dlgs n.65);
8.Promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità (Dlgs n.66).
In particolare, il decreto legislativo n.62, recante “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato”, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera “i”), della legge 13 luglio 2015, n.107 riordina e coordina l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione - con, tra l’altro, la riduzione a due delle prove scritte e l’eliminazione della prova multidisciplinare predisposta dalla commissione, riconoscendo un maggior peso al percorso scolastico.
Al fine di uniformare finalità, obiettivi di apprendimento, contenuti e criteri di valutazione tra gli indirizzi del nostro Istituto –  Liceo Scientifico, Liceo delle Scienze Umane, Liceo Linguistico – i docenti del Dipartimento ritengono opportuno elaborare un progetto di apprendimento dipartimentale nel quale, in relazione alle scelte educative della scuola, alla fascia d’età degli studenti e ai bisogni comuni, vengono definiti gli obiettivi trasversali e specifici delle singole discipline, le competenze, i contenuti minimi, i processi e le modalità comuni di verifica e valutazione. Inoltre, in accordo con le Indicazioni Nazionali che definiscono gli obiettivi specifici di apprendimento, i percorsi didattici programmati sono orientati all’acquisizione di competenze nodali attraverso cui gli studenti, alla fine del loro percorso di studi, possano realizzare il proprio progetto di vita.  

La scelta di ulteriori contenuti, di particolari strategie di intervento e recupero, di percorsi, metodi, sussidi e di specifiche modalità di verifica e valutazione è demandata alla programmazione didattica del Consiglio di Classe e ai piani di lavoro individuali in relazione alle esigenze formative della singola classe. Inoltre è competenza dei Consigli di Classe, soprattutto nel triennio, individuare le connessioni che sono possibile prevedere tra discipline diverse, la durata e le fasi di sviluppo di eventuali moduli, i modi e i tempi destinati alle prove sommative finali.




          NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Per quanto concerne il primo biennio e le prime classi del triennio si è fatto riferimento ai seguenti documenti:

1) La “revisione dell’assetto degli ordinamenti, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art. 64 c. 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito in legge 6 agosto 2008, n. 135”, secondo l’Allegato A , relativo al Profiloculturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del D.P.R. 89 del 15 marzo 2010;

2) le Indicazioni Nazionali riguardanti gli Obiettivi Specifici di Apprendimento;

3) il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernente ASSI CULTURALI e competenze.

In particolare, per il biennio, si è tenuto conto del documento della Certificazione delle Competenze di Base acquisite nell’assolvimento dell’obbligo dell’istruzione; 

4) le Raccomandazioni del Consiglio d’Europa circa le Competenze chiave per l’apprendimento permanente del 22 maggio 2018.

PRESENTAZIONE DEL QUADRO NORMATIVO RECENTE 






SULLA VALUTAZIONE
DPR n.122/2009:modalità di certificazione
Il Regolamento della valutazione, richiesto dalla legge n.  169/2008, è emanato con DPR n.  122/2009. Esso dedica l’intero articolo 8 alla certificazione delle competenze.
Più in generale,le certificazioni delle competenze relative ai  diversi ordini e gradi di  istruzione devono tenere conto anche delle indicazioni fornite dall’INVALSI e dalle principali rilevazioni internazionali.
D. Lgs n.13/2013: sistemana zionale di certificazione
Si deve infine ricordare la costituzione di uno specifico Sistema nazionale di certificazione delle competenze, regolamentato dal D. Lgsn. 13/2013,che riconosce anche alle scuole, insieme ad altri enti pubblici titolari o entititolati, il compito di certificare «le competenze acquisite dalla persona in  contesti formali, non formali o informali, il cui possesso risulti comprovabile attraverso riscontri e prove»(art.3,c.1).
Legge n.107/2015
La delega contenuta nella legge n. 107del 13 luglio2015, all’articolo 1, comma 181, lett. i), prevede:
“la revisione delle modalità di valutazione e certificazione delle competenze”.
Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017
“Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato,a norma dell'articolo1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n.107”. Comma 15: attribuzione credito scolastico; comma 16: commissione e sede di esame; comma 17: prove d’esame; comma 19: prove INVALSI: sono volte a verificare i livelli di apprendimenti conseguiti in italiano, matematica e inglese. 

Per la prova d’inglese, l’INVALSI accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro Comune di Riferimento Europeo per le Lingue. 

Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attività ordinarie d’istituto.
Tenendo conto di quanto sopra e in accordo con ciò che viene dichiarato nel PTOF dell’Istituto, si elencano qui di sèguito gli Obiettivi Formativi del Dipartimento di Materie letterarie.

OBIETTIVI FORMATIVI  (PREVISTI DALLA L.107 DEL 13/7/2015, ART.1, COMMA 7)

a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche con particolare riferimento all’Italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione Europea, [……];

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

c) alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;

sviluppo delle competenze digitali degli studenti [….];

d) […..] potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio […..],

e) alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda attraverso corsi di laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, [……]
OBIETTIVI TRASVERSALI DELL’AREA EDUCATIVA 

Elemento di fondamentale importanza nel quadro del PTOF, l’aspetto educativo-relazionale, fatto proprio dal Dipartimento di Materie letterarie, è sintetizzabile, nelle suel linee essenziali, come segue.

Gli allievi dovranno essere in grado di:

a) partecipare attivamente e responsabilmente alla vita di classe;

b) avere cura e rispetto del materiale  e degli arredi scolastici;

c) sapersi organizzare nel lavoro;

d) star bene con se stessi e con gli altri;

e) sapersi relazionare, nel rispetto delle regole e della personalità altrui, nel contesto scolastico ed extra-scolastico. 
Quadro orario settimanale DELLE materie letterarie 

- TUTTI GLI INDIRIZZI -

	INDIRIZZO


	MATERIA
	Classi 
	Ore (settimanali)
	Classi
	Ore (settimanali)

	
	
	I biennio 
	II biennio e classi quinte

	Liceo scientifico
	Italiano


	I
	4
	III
	4

	
	
	
	
	IV
	4

	
	
	II
	4
	V
	4

	
	Latino
	I
	3
	III
	3

	
	
	II
	3
	IV
	3

	
	
	
	
	V
	3

	
	Geostoria con Cittadinanza e Costituzione  (biennio)– Storia (triennio)
	I
	3
	III
	2

	
	
	II
	3
	IV
	2

	
	
	
	
	V
	2

	Liceo delle Scienze applicate 
	Italiano


	I
	4
	III
	4

	
	
	
	
	IV
	4

	
	
	II
	4
	V
	4

	
	Geostoria con Cittadinanza e Costituzione  (biennio)– Storia (triennio)
	I
	3
	III
	2

	
	
	
	
	IV
	2

	
	
	II
	3
	V
	2

	Liceo delle Scienze umane


	Italiano


	I
	4
	III
	4

	
	
	II
	4
	IV
	4

	
	
	
	
	V
	4

	
	Latino


	I
	3
	III
	2

	
	
	
	
	IV
	2

	
	
	II
	3
	V
	2

	
	Geostoria con Cittadinanza e Costituzione  (biennio)– Storia (triennio)
	I
	3
	III
	2

	
	
	II
	3
	IV
	2

	
	
	
	
	V
	2

	Liceo linguistico
	Italiano
	I
	4
	III
	4

	
	
	
	
	IV
	4

	
	
	II
	4
	V
	4

	
	Latino
	I
	2
	

	
	
	II
	2
	

	
	Geostoria con Cittadinanza e Costituzione  (biennio)– Storia (triennio)
	I
	3
	III
	2

	
	
	II
	3
	IV
	2

	
	
	
	
	V
	2


LE 
COMPETENZE

Nella Raccomandazione dell’UE del 18 dicembre 2006 sulle “competenze-chiave”, si affermava “la necessità di certificare in primo luogo, da parte di tutti i Paesi membri, al termine dei percorsi di base, quelle competenze necessarie all’esercizio della cosiddetta cittadinanza attiva, considerate anche come competenze-chiave per un apprendimento che vada oltre l’obbligo e prosegua per tutta la vita”.

Nella Raccomandazione del 23 aprile 2008 relativa all’istituzione di un Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli di Studio, poi, l’Unione Europea richiedeva a ciascuno dei Paesi membri di attenersi a criteri comuni di certificazione, a conclusione dei percorsi di base obbligatori e, via via, lungo le successive qualifiche (diplomi, lauree e alte specializzazioni) per rendere “leggibili” i titoli da parte di ciascun Paese e favorire e sostenere la mobilità dei lavoratori all’interno dei Paesi membri. 

Arriviamo quindi alle recenti “Raccomandazioni del Consiglio d’Europa”, del 22 maggio 2018, nel cui allegato, “Competenze chiave per l’apprendimento permanete”, si leggono stralci interessanti su tale concetto, come il seguente: “In un mondo in rapido cambiamento ed estremamente interconnesso ogni persona avrà la necessità di possedere un ampio spettro di abilità e competenze e dovrà svilupparle ininterrottamente nel corso della vita. Le competenze chiave, come definite nel presente quadro di riferimento, intendono porre le basi per creare società più uguali e più democratiche. Soddisfano la necessità di una crescita inclusiva e sostenibile, di coesione sociale e di ulteriore sviluppo della cultura democratica”.

Sono state, pertanto, riformulate le otto “competenze-chiave”, già presenti nelle “Raccomandazioni” del 2008, che l’allievo deve aver sviluppato al termine del percorso di studi; esse sono ora espresse come segue:

1) competenza alfabetica funzionale,

2) competenza multilinguistica,

3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria,

4) competenza digitale, 

5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare,

6) competenza in materia di cittadinanza,

7) competenza imprenditoriale,

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.
Le competenze chiave, dice sempre il Consiglio d’Europa, “sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l’occupabilità, l’inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l’apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità.

Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse contribuisce a una vita fruttuosa nella società. Le competenze possono essere applicate in molti contesti differenti e in combinazioni diverse. Esse si sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per un determinato ambito favoriscono le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali sottendono a tutte le competenze chiave”.

Ciascun Dipartimento, in sede di progettazione curriculare, deve contribuire, per quanto gli compete, all’articolazione disciplinare e interdisciplinare delle suddette otto competenze chiave.
CompetenzA IN MATERIA DI di cittadinanza 

(costruzione del sé; relazionarsi con gli altri; rapportarsi con la realtà)

Recependo le direttive dell’Unione europea, all’interno di ogni Istituzione scolastica la progettazione di ogni Dipartimento e di ciascuna disciplina deve contribuire a promuovere e sviluppare negli allievi – attraverso il conseguimento delle competenze proprie a ciascuna disciplina e gruppo di discipline – anche quella indicata sopra al punto 6) delle otto competenze-chiave: la “Competenza in materia di cittadinanza”. Essa è una competenza generale, assolutamente trasversale, ed indica il raggiungimento di uno sviluppo di se stessi come persone e come esseri pienamente e responsabilmente “sociali”; raggruppa in sé le competenze 4) e 6) della precedente strutturazione.

Sempre in accordo con il PTOF dell’Istituto, il Dipartimento di Materie letterarie ritiene di articolare tale competenza nella tabella che segue.

	COSTRUZIONE DEL SÉ
	Abilità in termini di risultati attesi 

	Imparare ad imparare
	Organizzare il proprio lavoro nel tempo.
	· Organizzare   il materiale didattico. 

· Prendere appunti e rielaborarli.

· Individuare aspetti di un evento o di un fenomeno e fare osservazioni rilevanti. 

	
	Acquisire un metodo di studio adatto al proprio stile di apprendimento.
	· Utilizzare ed elaborare tabelle, mappe concettuali e schemi di sintesi. 

· Consultare vocabolari, siti Internet, testi di diversa natura. 

· Rispettare le consegne. 

· Individuare difficoltà nello studio di una disciplina e modificare il proprio stile di apprendimento.

	
	Ricercare informazioni servendosi consapevolmente di svariati strumenti .
	· 

	Saper progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti le proprie attività di studio e di lavoro.
	Cogliere le proprie inclinazioni e riconoscere le proprie potenzialità.  

       

	
	Utilizzare le conoscenze apprese per definire    obiettivi   realistici e importanti le relative   priorità.
	· Individuare e confrontare le risorse disponibili.

· Fare ipotesi prevedendo obiettivi significativi e realistici.

	
	Definire strategie di azione e verificare i risultati raggiunti. 
	· Compiere un’analisi accurata delle risorse necessarie per realizzare un progetto.

· Applicare metodologie acquisite e valutare l’efficacia dell’azione.

	Metodi  strumenti azioni
	Ricerca individuale

Metodo induttivo 

Lavoro di gruppo 

Lezione partecipata 

Discussione guidata 

Attività laboratoriale 

Problem solving

Condivisione degli strumenti di valutazione adottati (chiarezza nel presentare gli obiettivi, riflessione attenta sull’andamento delle verifiche, discussione comune sulle griglie di valutazione ecc.)

	RELAZIONARSI CON GLI ALTRI
	Abilità in termini di risultati attesi

	Comunicare
	Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario,   scientifico, tecnico) e di diversa complessità, utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici, multimediali). 
	Ascoltare e comprendere   le finalità di una comunicazione orale.



	
	Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
	· Decodificare diverse tipologie testuali.   

· Utilizzare il lessico specifico delle discipline.

· Inserire il testo in un contesto appropriato.  

· Produrre messaggi chiari, corretti, appropriati.

· Esporre le proprie tesi, opinioni, argomentazioni in maniera organica ed efficace.

· Individuare linguaggi appropriati per rappresentare i propri atteggiamenti, stati d’animo, emozioni.

	Collaborare e partecipare
	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
	· Individuare e distinguere il proprio   punto di vista da quello degli altri.

· Valutare e considerare le argomentazioni degli altri, mostrandosi disponibile cambiare punto di vista. 

· Cogliere gli obiettivi condivisi all’interno di un gruppo.

· Condividere esperienze, intuizioni e conoscenze.

	Agire in modo autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
	· Riconoscere i propri diritti e bisogni, confrontandoli con quelli altrui.

·  Prevedere le conseguenze delle proprie azioni, valutandone l’opportunità, i rischi e i benefici per la comunità di appartenenza.

	Metodi,  strumenti, azioni
	Aree tematiche di progetto

Percorsi di alternanza scuola-lavoro

Stages 

Attività di orientamento



	IL RAPPORTO CON LA REALTÀ
	Abilità in termini di risultati attesi

	Risolvere problemi
	 Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline
	Individuare il problema in un determinato contesto

Avanzare ipotesi di soluzione

Elaborare strategie servendosi anche delle conoscenze apprese per risolvere il problema

	Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare, elaborando argomenti coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 
	· Stabilire relazioni tra eventi,  fenomeni, situazioni

· Leggere grafici, rielaborare mappe concettuali e schemi, cogliendone i legami logici

· Trattare le tematiche servendosi delle conoscenze acquisite nei diversi ambiti disciplinari



	Acquisire ed interpretare l’informazione
	Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	· Cogliere gli orientamenti di pensiero e le finalità dell’autore di un testo   Distinguere il testo dal contesto 

· Consultare siti Internet, valutandone le finalità e l’attendibilità

	Metodi  strumenti azioni 
	 Lezione partecipata 

 Discussione guidata 

Attività laboratoriale

Visite a mostre e partecipazione a eventi 

Ricerca individuale e guidata 

Lettura in classe di quotidiani, riviste settoriali, testi informativi

Lettura ad alta voce di testi 

Problem solving

Attività di feedback
 Visione di film e spettacoli teatrali

 Produzione di testi di diversa tipologia (testi scritti argomentativi, descrittivi, relazioni, sceneggiature, cortometraggi,  immagini ecc.)

Progetti: Laboratorio teatrale, “Una primavera di libri”


Competenze trasversali (comuni a tutti gli indirizzi)
	--  Asse dei linguaggi  --

	Primo biennio

	· Aver acquisito i contenuti fondamentali delle diverse discipline e la loro terminologia specifica di base;
· Aver acquisito le competenze comunicative nelle varie lingue secondo il Quadro comune di riferimento Europeo, livelli A1 A2 B1 B2  

· Saper organizzare lo studio personale; 
· Saper usare i sussidi didattici (dizionari, atlanti, cartine, immagini, tabelle e grafici); 
· Sapersi esprimere in forma scritta e orale senza gravi errori ortografici e morfosintattici; 
· Saper cogliere gli elementi essenziali di messaggi di vario tipo (verbali e non verbali);
· Saper argomentare giudizi e tesi personali in modo adeguato all’età;
· Avere padronanza del disegno grafico/geometrico come linguaggio e strumento di conoscenza dello spazio.

	Secondo biennio e Quinto anno

	· Saper esporre ed argomentare, in forma orale e scritta, con organicità, coerenza, proprietà linguistica;
· Saper comprendere, organizzare, memorizzare, rielaborare ed esporre i contenuti fondamentali delle discipline; 
· Saper collegare e utilizzare i contenuti delle diverse discipline; 
· Saper svolgere operazioni di analisi, sintesi, riflessione e rielaborazione; 
· Saper usare supporti cartacei, grafici, informatici, multimediali; 
· Saper riconoscere e utilizzare i diversi registri linguistici scelti in rapporto al contesto ed alle finalità della comunicazione; 
· Saper leggere un testo letterario, descriverlo, decodificarlo (aspetti stilistici e tematici), interpretarlo e ricondurlo a un genere. 
· Leggere le opere architettoniche ed artistiche, apprezzarle criticamente e distinguerne gli elementi compositivi con una terminologia appropriata.
· Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storico-culturale.
· Lettura dell’opera d’arte e dello spazio
· Acquisire le competenze comunicative nelle varie lingue secondo il quadro comune di riferimento europeo, livelli A2 B1 B2; 
· Saper redigere relazioni come sintesi di conoscenze, parafrasi, testi argomentativi (saggio, articolo di opinione)   in ambiti richiesti dalla prima prova dell’esame di stato; 
· Saper organizzare in maniera autonoma lo studio, utilizzando le conoscenze e gli strumenti acquisiti per condurre approfondimenti e ricerche personali; 
· Saper interagire all’interno di un gruppo contribuendo alla realizzazione di attività collettive; 
· Utilizzare il proprio patrimonio culturale per agire da cittadino attivo e responsabile.   


LINEE GUIDA DIPARTIMENTALI PER LA PROGETTAZIONE

	ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI – PRIMO BIENNIO

	Lingua e letteratura italiana

	Competenze specifiche
	Abilità connesse
	Conoscenze irrinunciabili 
	Verifica e valutazione

	A – Acquisire padronanza linguistica e testuale:

padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti: leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
Saper utilizzare in modo sicuro la lingua madre e l’Inglese, sia nelle strutture morfosintattiche che nella dimensione semantica.

B – Saper utilizzare la padronanza, di cui al punto precedente, anche al di fuori dell’àmbito puramente scolastico:
Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

	1) Esprimersi in modo chiaro, corretto, efficace.

2) Cogliere in un messaggio scritto/orale le finalità e i punti di vista altrui.

3) Saper organizzare testi narrativi, descrittivo-espositivi e argomentativi adeguati alla situazione comunicativa (argomento, scopo, destinatario).

4) Saper operare scelte di registro, di linguaggi non verbali, di codici misti, adeguate alla situazione comunicativa (argomento, scopo, destinatario).

5) Mettere in relazione gli elementi del contesto comunicativo individuando gli elementi fondamentali del testo narrativo; isolare in un testo nuclei concettuali e informazioni esplicite.

6) Ricavare da un testo informazioni implicite e presupposte.

7) Analizzare il ruolo dei diversi indicatori linguistici (elementi lessicali, connettivi, punteggiatura) e grafici (paragrafi, capoversi e altro).

8) Definire la struttura ideativa del testo scritto/orale.

9) Saper riconoscere i principali costituenti della frase semplice, complessa, composta.

10) Cogliere le relazioni fra testo, poetica, contesto storico e culturale.

11) Saper riconoscere i principali generi letterari in base alle loro caratteristiche.

12) Operare confronti tra autori e/o tematiche e/o generi narrativi.

13) Utilizzare strategie differenziate di lettura (esplorativa, selettiva, globale, analitica).

14) Riconoscere e utilizzare le strutture della narrazione, dell’esposizione, della descrizione e dell’argomentazione.

15) Formalizzare gli apprendimenti con tipologie testuali di altro tipo (appunti, diagrammi, mappe, schemi,...).

16) Applicare i principali strumenti di analisi semantica e testuale ad un breve testo di narrativa e ad una lirica.
	a) Le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: ortografia, morfologia, sintassi della frase semplice e complessa, lessico.

b) Le strutture della comunicazione: contesto, scopo e destinatario della comunicazione, funzioni della lingua, registri linguistici.

c) Tecniche di lettura (analitica e sintetica).

d) Strutture essenziali dei testi descrittivi, narrativi, espositivi, espressivi, valutativo-interpretativi, argomentativi, regolativi.

e) Metodologie essenziali di analidi del testo letterario (generi letterari, elementi del testo narrativo – personaggi, narratore -; elementi del testo poetico – metrica, figure retoriche).

f) Modalità di produzione del testo: progettazione e pianificazione dello scritto, sintassi del periodo e uso dei connettivi logici; interpunzione; varietà lessicali in relazione ai contesti comunicativi.

g) Modalità e tecniche relative alla competenza testuale: riassumere, titolare, parafrasare, schematizzare, relazionare.

h) Opere ed autori significativi della tradizione letteraria italiana, europea e di altri Paesi.

i) Contesto storico di riferimento di alcuni autori ed opere.

l) Principali generi letterari.
	Tipologie di verifica:

- Lettura e comprensione di testi di varia tipologia.

- Analisi narratologica del testo in prosa, individuando tipologia narrativa, ritmo, focalizzazione.

- Riassunto del testo in prosa.

- Analisi del testo poetico, individuando tematica, figure retoriche, stilemi riconducibili all’autore e al movimento poetico di riferimento.

- Parafrasi del testo poetico.

- Questionario di comprensione del testo.

- Prove strutturate (ver/falso, scelta multipla, collegamento, completamento).

- Esercizi di coniugazione verbale.

- Trasformazione di frasi dalla forma attiva alla passiva e viceversa.

- Analisi logica e del periodo.

- Produzione di testi, anche non convenzionali (locandina, cartellone pubblicitario,...).

Valutazione del livello delle competenze, con riferimento ai seguenti indicatori:

- Conoscenze possedute.

- Capacità di esercitare le abilità possedute.

- Grado di autonomia operativa.

- Utilizzo delle risorse (materiali e strumenti) a disposizione.

NOTA - Per le griglie di valutazione delle varie prove, si rimanda agli allegati presenti sul sito scolastico, alla voce “Dipartimenti/Lettere”.


	Lingua e cultura latina

	Competenze specifiche
	Abilità connesse
	Conoscenze irrinunciabili 
	Verifica e valutazione

	A – Padronanza linguistica e testuale:

Padroneggiare gli aspetti ortografici, morfologici, grammaticali e sintattici di base della lingua latina, soprattutto in rapporto con quella italiana.

B – Utilizzo della padronanza di cui al punto precedente:

Utilizzare gli strumenti appresi per una fruizione consapevole di vari testi del patrimonio artistico e letterario.
	1) Leggere e comprendere un testo d’autore (adattato).

2) Riconoscere attraverso la lettura di brevi testi, anche in traduzione, i fondamenti della cultura latina.

3) Stabilire confronti (di anaogia/contrasto) con la civiltà contemporanea.

4) Riconoscere la natura flessiva della lingua latina.

5) Riconoscere il valore qualitativo del sistema verbale latino.

6) Riconoscere i principali costituenti della frase semplice, composta, complessa.

7) Individuare le relazioni tra tempi verbali all’interno dell’organizzazione del periodo (consecutio temporum).

8) Individuare il valore della singola proposizione (causale, temporale, concessivo,...), relazionandolo al contesto traduttivo.

9) Individuare l’ordine costitutivo della frase latina, fondamentalmente diverso da quello dalla frase italiana.

10) Costruire la frase latina ai fini della traduzione.

11) Applicare le conoscenze morfosintattiche nella versione di testi dal Latino.

12) Consultare il dizionario e scegliere il termine adatto al contesto di riferimento.

13) Organizzare in modo corretto la frase dal punto di vista linguistico e logico.
	a) Le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: ortografia, morfologia, sintassi della frase semplice e complessa, come prerequisito per lo studio della lingua latina.

b) Il sistema delle cinque declinazioni e delle quattro coniugazioni attive, passive, deponenti.
c) Il lessico di base.

d) I costrutti sintattici di base (ablativo assoluto, cum narrativo,...) e i tipi più comuni di proposizione secondaria (infinitiva, finale, temporale, consecutiva).

e) Le principali caratteristiche dei vari generi letterari (favola, mito, biografia, storiografia).

NOTA - A queste conoscenze definite “irrinunciabili”, se ne aggiungeranno, auspicabilmente, altre “accessorie”, a scelta del docente,  allo scopo di rendere più completo il curriculum della disciplina.
	Tipologie di verifica:

- Lettura e confronto di traduzioni diverse di uno stesso passo (traduzione contrastiva) di livello semplice.

- Esercizi di completamento a scelta multipla o tipo cloze test.

- Esercizi di coniugazione verbale e declianzione nominale.

- Trasformazione di frasi semplici dall’attivo al passivo e viceversa.

- Esercizi di vario tipo (completamento, scelta multipla, traduzione) con impiego del lessico frequenziale.

- Osservazione ed analisi di un testo in Latino per estrapolare una regola non ancora nota.

- Traduzione dal Latino in Italiano di frasi e/o brevi brani, anche d’autore.

Valutazione del livello di esercizio delle competenze con riferimento ai seguenti indicatori:

- Conoscenze possedute.

- Capacità di esercizio delle abilità.

- Grado di autonomia operativa.

- Utilizzo dell erisorse (materiali e strumenti) a disposizione.

NOTA - Per le griglie di valutazione delle varie prove, si rimanda agli allegati presenti sul sito scolastico, alla voce “Dipartimenti/Lettere”.


	Geostoria con Cittadinanza e Costituzione

	Competenze specifiche
	Abilità connesse
	Conoscenze irrinunciabili 
	Verifica e valutazione

	A – Padronanza:

padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti: leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

B – Utilizzo:

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

C – Competenze civiche e sociali:

- Collaborare costruttivamente con gli altri.

- Partecipare responsabilmente e correttamente alle attività scolastiche anche durante consigli ed assemblee.

- Partecipare in modo corretto al dialogo scolastico.

- Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.


	1) Utilizzare appropriatamente la terminologia essenziale e le modalità di datazione e periodizzazione.

2) Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

3) Elaborare schemi semplici individuando fatti, tempi, spazi, cause, effetti.

4) Orientarsi nella lettura di una cartina geo-politica.

5) Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo.

6) Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi.


	Primo anno - Storia

a) Culture della preistoria e civiltà protostoriche.

b) Civiltà esopotamiche, mediterranee e migrazioni indoeuropee.

c) La civiltà micenea, il “Medioevo ellenico”, la Grecia arcaica e classica.

d) L’età di Alessandro Magno, l’Ellenismo.

e) I popoli della penisola italica: Etruschi, Puni, Magnogreci, altri popoli.

f) La Roma monarchica e repubblicana.

Primo anno – Geografia

a) Il paesaggio naturale e quello antropizzato.

b) Le relazioni tra economia, ambiente e società.

c) L’urbanizzazione: popolazione e questione demografica.

d) Squilibri tra le regioni del mondo: la globalizzazione e le sue conseguenze.

e) Geopolitica e Unione Europea.

Secondo anno – Storia

a) L’età imperiale di Roma: le fasi salienti; l’avvento del Cristianesimo, l’Europa romano-barbarica.

b) Società ed economia nell’Europa altomedievale; la Chiesanell’alto Medioevo.

c) Nascita e diffusione dell’Islam.

c) Impero e Regni nell’alto Medioevo.

d) Il feudalesimo: una società “autarchica”. L’età carolingia.

e) L’età dei Comuni: le lotte contro l’Impero.

f) La Signoria: evoluzione o decadenza del Comune?

Secondo anno – Geografia

a) La globalizzazione geografico-sconomica dello sviluppo.

b) I Continenti e gli Stati del monfo.
	- Prove orali: si valuteranno le conoscenze attraverso domande sia di ordine generale che specifico; attraverso la lettura di mappe storiche e geografiche, anche “mute”, per capire come l’allievo si orienta attraverso i vari argomenti e come effettua i dovuti collegamenti tra concetti ed epoche anche lontane nel tempo.

Prove scritte (non obbligatorie per questa disciplina) – Test con domande delle varie tipologie (aperte, chiuse, “vero/falso”, completamenti, ecc.)

- Prove di competenza – Saranno mirate ad accertare il possesso delle succitate competenze (colonna 1);  si assegnerà agli allievi la produzione di mappe concettuali e carte geostoriche con semplici diagrammi che spieghino determinati concetti e andamenti della società antica e contemporanea.

NOTA - Per le griglie di valutazione delle varie prove, si rimanda agli allegati presenti sul sito scolastico, alla voce “Dipartimenti/Lettere”.


	ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI – SECONDO BIENNIO E CLASSE QUINTA

	Lingua e letteratura italiana

	Competenze specifiche
	Abilità connesse
	Conoscenze irrinunciabili 
	Verifica e valutazione

	A – Padronanza linguistica e testuale:

padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti:

leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.
produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
saper produrre relazioni come sintesi di conoscenze, parafrasi, testi argomentativi (saggio, articolo di opinione)   in ambiti richiesti dalla prima prova dell’esame di stato.

Saper esprimere idee e riflessioni personali, con eventuali apporti critici, utilizzando le strutture complesse della lingua straniera.
B – Utilizzo della padronanza, di cui al punto precedente, anche al di fuori dell’àmbito puramente scolastico:

utilizzare gli strumenti fondamentali, acquisiti nel corso degli anni, per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario italiano ed europeo e per un confronto autonomo con i vari aspetti del mondo contemporaneo.
Saper riconoscere i nuclei centrali di un brano letterario in lingua straniera.
	1) Incrementare la padronanza dei mezzi espressivi a livello scritto e orale, sotto il profilo della comprensione e della produzione.

2) Essere sempre più consapevoli del funzionamento del sistema linguistico anche attraverso uno studio della lingua nelle sue varianti sincroniche e diacroniche (storicità della lingua).

3) Acquisire la consapevolezza della complessità del fenomeno letterario nelle sue implicazioni politiche, culturali e sociali.

4) Riconoscere elementi caratteristici dello stile dei singoli autori.

5) Saper inquadrare un testo letterario nella poetica dell’autore e nel contesto storico-culturale.

6) Produrre testi afferenti alle diverse tipologie testuali: analisi di un testo, saggio breve, articolo di giornale, tema di argomento storico.

7) padroneggiare strumenti indispensabili per l’interpretazione dei testi: l'analisi linguistica, stilistica, retorica, l’intertestualità e la connessione tra temi, stile e genere letterario.
	a) Gli autori, le opere, i fenomeni letterari principali sviluppatisi, in Italia (principalmente) e in Europa (nella misura in cui siano in connessione con la letteratura italiana) dal Duecento alla metà del Novecento: l’ideologia degli autori, il contesto storico-culturale.

Lettura di opere in versione integrale (o di passi significativi delle medesime) che risultino caratterizzanti per la trattazione delle varie problematiche connesse ai fenomeni letterari, nonché a temi importanti della cultura e della società contemporanea.
	Tipologie di verifica:

- Lettura e comprensione di testi di varia tipologia.

- Analisi narratologica del testo in prosa, individuando tipologia narrativa, ritmo, focalizzazione; riassunto del testo in prosa; analisi del testo poetico, individuando tematica, figure retoriche, stilemi riconducibili all’autore ed al movimento poeticò o all’età letteraria di riferimento.

- Parafrasi del testo poetico.

- Questionario sulla comprensione del testo.

- Prove strutturate (vero/falso, scelta multipla, collegamento, completamento).

- Produzione di testi anch enon convenzionali (locandine, cartelloni pubblicitari, opuscoli informativi,...).

Valutazione del livello delle competenze, con riferimento ai seguenti indicatori:

- Conoscenze possedute.

- Capacità di esercitare le abilità possedute.

- Grado di autonomia operativa.

- Utilizzo delle risorse (materiali e strumenti) a disposizione.
NOTA - Per le griglie di valutazione delle varie prove, si rimanda agli allegati presenti sul sito scolastico, alla voce “Dipartimenti/Lettere”.


	Lingua e letteratura latina

	Competenze specifiche
	Abilità connesse
	Conoscenze irrinunciabili 
	Verifica e valutazione

	A – Padronanza linguistica e testuale:

Padroneggiare gli strumenti grammaticali e sintattici della lingua latina, nonché gli aspetti stilistici dei vari autori del panorama letterario.

B – Utilizzo della padronanza di cui al punto precedente:

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.
Saper riconoscere rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 
	1) Comprendere e interpretare i testi classici, riconoscendo le strutture della lingua latina e la loro valenza espressiva.

2) Riconoscere elementi caratteristici dello stile dei diversi autori.

3) Acquisire la consapevolezza della complessità del fenomeno letterario nelle sue implicazioni storiche, culturali, sociali.

4) Saper inquadrare un testo letterario nella poetica del suo autore e nel contesto storico-letterario.
	a) Sintassi dei casi e del verbo, completamento dello studio della sintassi del periodo; congiuntivi indipendenti.

b) Autori, opere, fenomeni letterari più significativi sviluppatisi dall’età arcaica di Roma all’epoca della disgregazione dell’Impero d’Occidente (V sec. d.C.).
	Tipologie di verifica:

- Lettura e confronto di traduzioni diverse di uno stesso passo (traduzione contrastiva) con discussione degli aspetti sintattico-grammaticali.

- Quesiti sulla comprensione di letture critiche e saggi ad opera di studiosi del mondo antico.

- Esercizi di completamento a scelta multipla.

- Traduzione dal Latino in Italiano di frasi e/o brani, anche d’autore.

- Lettura ed analisi di materiali epigrafici.

Valutazione del livello delle competenze, con riferimento ai seguenti indicatori:

- Conoscenze possedute.

- Capacità di esercitare le abilità possedute.

- Grado di autonomia operativa.

- Utilizzo delle risorse (materiali e strumenti) a disposizione.

NOTA - Per le griglie di valutazione delle varie prove, si rimanda agli allegati presenti sul sito scolastico, alla voce “Dipartimenti/Lettere”.


	Storia

	Competenze specifiche
	Abilità connesse
	Conoscenze irrinunciabili 
	Verifica e valutazione

	A – Padronanza del divenire storico e degli strumenti atti ad esprimersi nel linguaggio proprio della disciplina:

aver acquisito una mentalità storica;

saper riflettere sui cambiamenti sociali, politici e culturali verificatisi nelle varie epoche;

Aver acquisito un’identità culturale e sociale capace di cogliere le sollecitazioni derivanti dal confronto col presente.

B – Utilizzo della padronanza di cui al punto precedente:

aver maturato un metodo di studio rigoroso: saper sintetizzare, schematizzare e analizzare un evento storico cogliendone i nodi salienti; 


	1) Interpretare il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 

essere consapevole dell’importanza del passato umano per la progettazione del suo futuro.

2) usare in maniera appropriata il lessico e saper leggere e valutare le diverse fonti;

3) rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni, cogliere gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse,  orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale.


	Terzo anno

a) La crisi della civiltà medievale;

b) La fine dell’eurocentrismo;

c) La nascita degli Stati moderni;

d) Gli Stati europei dall’epoca di Carlo V alla Guerre dei Trent’anni; 

e) L’Italia dal Rinascimento alla crisi del Seicento.

Quarto anno

a) La crisi dell’equilibrio politico italiano e le guerre di predominio in Europa;

b) Riforma e “Controriforma”: le lotte politico-religiose;

c) Il periodo dell’assolutismo e i relativi conflitti in Europa e nel mondo;

d) L’assetto europeo nel Settecento: l’Italia durante il predominio straniero;

e) La rivoluzione americana, l’Illuminismo e il movimento riformatore; 

f) La Rivoluzione francese, Napoleone, il Congresso di Vienna.

Quinto anno

a) La Restaurazione, i moti in Europa e in Italia; L’Unita d’Italia, lo Stato italiano;

b) I grandi problemi mondiali alla fine dell’Ottocento; 

c) Le guerre mondiali, la Resistenza in Italia, le lotte di liberazione;

d) La Costituzione della Repubblica italiana: ideali e realizzazioni della democrazia;

e) Tramonto del colonialismo e nuovi Stati nel mondo;

f) Istituti e organizzazioni per la cooperazione tra i popoli; la Comunità europea.
	- Prove orali: si valuteranno le conoscenze attraverso domande sia di ordine generale che specifico; attraverso la lettura di mappe storiche e geografiche, anche “mute”, per capire come l’allievo si orienta attraverso i vari argomenti e come effettua i dovuti collegamenti tra concetti ed epoche anche lontane nel tempo.

Prove scritte (non obbligatorie per questa disciplina) – Test con domande delle varie tipologie (aperte, chiuse, “vero/falso”, completamenti, ecc.)

Temi su argomenti del periodo storico considerato (utili anche in preparazione dell’Esame di Stato, prima prova, tipologia C);

Prove di competenza:

Produzione di commenti critici (eventualmente pubblicabili)  ad alcuni testi, libri, articoli sulle grandi tematiche storiche, attraverso la collazione ragionata di documenti  di varia tipologia.

NOTA - Per le griglie di valutazione delle varie prove, si rimanda agli allegati presenti sul sito scolastico, alla voce “Dipartimenti/Lettere”.


NOTE alla PROGETTAZIONE -  materia ITALIANO 

 PRIMO BIENNIO

LICEO SCIENTIFICO, LICEO DELLE SCIENZE APPLICATE, LICEO  DELLE SCIENZE UMANE, LICEO  LINGUISTICO
FINALITA’

Le finalità specifiche dell’insegnamento dell’Italiano del primo biennio possono riassumersi in:

· potenziamento delle abilità linguistiche, come sviluppo delle competenze relative alla lettura, all’ascolto, all’oralità e alla scrittura;

· riflessione sulla lingua, come acquisizione di un metodo di analisi della lingua e di una conoscenza riflessa del funzionamento del sistema linguistico allo scopo di rendere più consapevole il proprio uso linguistico;

· apertura alla fruizione letteraria, come maturazione di un interesse più specifico per le opere letterarie di vario genere quali rappresentazioni di sentimenti e situazioni universali.

STRATEGIE  METODOLOGICHE

Dopo una prima fase dedicata all’analisi della situazione di partenza degli allievi per vagliare le conoscenze e le competenze acquisite, l’insegnamento condotto in modo tale da rinsaldare e sviluppare adeguatamente le competenze espressive dello studente, farà perno su due direzione di intervento: la riflessione sulla lingua e la dimensione testuale dei fatti linguistici.

Per quanto riguarda la riflessione sulla lingua si procederà alla sistemazione delle conoscenze linguistiche che l’alunno già possiede, facendo leva sulle sue capacità logico-deduttive: si partirà sia dalle singole regole per rendere esplicite forme e situazioni comunicative particolari, sia, viceversa, in modo induttivo: dal caso particolare alla norma generale, cercando generalmente di fare in modo che gli allievi scoprano auotnomamente alcune “regole”, e sappiano anche descriverle ed esporle (metodo euristico). 

Circa l’educazione letteraria si stimolerà nell’allievo la capacità di analizzare,comprendere e commentare un testo poetico o narrativo.

SECONDO BIENNIO E CLASSI QUINTE

FINALITA’
Le finalità generali dell’insegnamento dell’Italiano nel secondo biennio e nella classe quinta vanno a proseguire e a perfezionare i caratteri fortemente educativi presenti in questa disciplina; pertanto, l’azione didattica, puntando ad un apprendimento il più possibile autonomo e “dotato di senso” da parte di ogni allievo, dovrà:

· contribuire al pieno sviluppo della personalità dell’alunno;

· insegnare agli alunni a comunicare e a vivere correttamente i rapporti con gli altri sul piano della comprensione reciproca e della collaborazione sociale;

· contribuire all’aumento delle conoscenze culturali di base dell’allievo;

· sviluppare nell’alunno l’interesse per le grandi opere letterarie di ogni tipo e Paese, avviandolo a capirle e a cogliere in esse i valori formali ed espressivi che contengono e promuovendo in lui la formazione di un’autonoma capacità di interpretazione e di una fondata sensibilità estetica;

· favorire la comprensione dei valori e degli ideali di carattere universale e costitutivi della natura umana, così come sono espressi nei testi letterari elaborati attraverso i secoli;

· esercitare l’alunno a comprendere il senso della continuità tra passato e presente e l’importanza della conoscenza del passato per capire il presente.

OBIETTIVI DISCIPLINARI
Sulla base della Progettazione per Competenze, il Dipartimento delibera quanto segue.

Obiettivo generale dell’insegnamento sarà quello di fornire agli allievi la capacità di utilizzare le conoscenze e le capacità, acquisite in campo letterario, per comprendere e giudicare criticamente gli aspetti linguistico-espressivi del mondo contemporaneo e per relazionarsi adeguatamente con esponenti di altre culture.

Le tematiche disciplinari verranno proposte con l’obiettivo di cogliere il fenomeno letterario sia nel suo sviluppo storico, in rapporto alle altre manifestazioni culturali e in relazione con i vari eventi economici, sociali e politici, sia nei suoi aspetti stilistici ed espressivi e sia nelle sue componenti ideali ed ideologiche.

OBIETTIVI MINIMI IN TERMINI DI ABILITA’
Al termine del terzo anno l’allievo dovrà almeno saper:

· leggere consapevolmente e identificare il significato di un testo letterario, la sua collocazione in un genere di pertinenza e nella produzione dell’autore;

· memorizzare a lungo termine elementi fondamentali della storia letteraria;

· produrre testi di studio (analisi, parafrasi, riassunti, commenti).

Al termine del quarto anno l’allievo dovrà almeno saper:

· leggere consapevolmente e identificare il significato di un testo letterario, la sua collocazione in un genere di pertinenza e nella produzione dell’autore, la sua contestualizzazione;

· conoscere gli elementi essenziali della storia letteraria;

· produrre testi di studio (parafrasi, riassunti, commenti, analisi del testo, saggi brevi, articoli di giornale),

Al termine del quinto anno l’allievo dovrà almeno saper:

· leggere consapevolmente e identificare il significato di un testo letterario, la sua collocazione in un genere di pertinenza e nella produzione dell’autore, la sua contestualizzazione;

· conoscere in modo articolato i dati della storia letteraria;

· collegare testi e problemi della storia letteraria italiana ed europea;

STRUMENTI METODOLOGICI

Lo studio della Letteratura sarà considerato non tanto un approfondimento specialistico, ma assumerà anche le caratteristiche di strumento funzionale al perfezionamento delle capacità comunicative degli allievi.

La lettura dei testi degli autori sarà il momento più importante del processo di apprendimento, perché è attraverso la lettura diretta dei testi che si stimolerà nell’allievo l’attenzione per il fatto letterario nella sua componente linguistico-espressiva.

Nell’analizzare il testo, verranno date le notizie fondamentali e poi si svilupperà la capacità interpretativa degli allievi, dopo aver dato loro gli appropriati strumenti di indagine per confrontare quel testo con altri, anche di altre epoche, lingue e culture.

In particolare si evidenzieranno:

· la cronologia del testo (data di stesura, eventuali riferimenti, data di edizione);

· la posizione del testo antologizzato nell’economia dell’opera da cui è tratto;

· il contenuto e il rapporto con la biografia dell’autore;

· la parafrasi critica volta a mettere in evidenza gli aspetti più significativi della lingua e dello stile;

· l’analisi della struttura del testo;

· l’individuazione degli elementi contenutistici più importanti e loro collocazione nell’ambito del sistema di valori dell’autore e dell’epoca.

Dell’autore del testo si metteranno in evidenza:

· la biografia;

· il suo rapporto con le aree di derivazione e di formazione culturale;

· la sua partecipazione alle problematiche estetiche, filosofiche ed ideologiche dell’epoca in cui vive.

Si mirerà ad un discorso coordinato con altre discipline, per cui risulta molto basilare l’approccio multidisciplinare a tutti i problemi e le questioni letterarie e linguistiche; ciò sarà certamente stimolante per gli allievi.

NOTE alla PROGETTAZIONE – materia LATINO

PRIMO BIENNIO

· LICEO SCIENTIFICO

· LICEO  DELLE SCIENZE UMANE  

· LICEO  LINGUISTICO

FINALITA’

Nell’ambito della progettazione per competenze, l’insegnamento del Latino nel biennio mirerà a promuovere negli allievi:

1) lo sviluppo del senso storico, nel recupero del rapporto del passato;

2) la consapevolezza critica del rapporto tra Italiano (e trasversalmente con le lingue romanze) e Latino per quanto riguarda il lessico, la sintassi e la morfologia.
ABILITA’ specifiche attese ALLA FINE DEL PRIMO BIENNIO

1) Disporre di basi grammaticali, sviluppate dai continui confronti fra italiano e latino ed utili per lo studio di qualsiasi lingua;
2) Iniziare ad acquisire un metodo di studio basato sull’analisi rigorosa del testo, propedeutico allo studio attento ed efficace di qualsiasi questione o materia;
3) Leggere un testo in lingua latina;
4) Individuare gli elementi di morfologia e di sintassi studiati;
5) Comprendere il senso globale di un semplice testo latino;
6) Tradurre in un corretto italiano semplici testi latini.

OBIETTIVI  MINIMI IN TERMINI DI ABILITA’

- Saper riconoscere ed utilizzare le principali strutture morfologiche e sintattiche della lingua latina, servendosene per tradurre testi semplici (primo anno) e di media difficoltà (secondo anno).

Le strutture fondamentali di cui sopra si possono identificare, per il primo anno, nei seguenti argomenti:

- Le prime tre declinazioni dei nomi (con annessi aggettivi), l’indicativo e il congiuntivo attivi e passivi dei verbi; la resa dei “complementi” più frequenti (causa, mezzo, modo, luogo, tempo, agente), i gradi dell’aggettivo.

-Per il secondo anno:

- La quarta e la quinta declinazione, il completamento della coniugazione dei verbi, i pronomi, la sintassi della frase (proposizioni più frequenti: infinitive, causali, temporali, finali, consecutive); costrutti notevoli (ablativo assoluto, cum narrativo, “participio congiunto”, coniugazioni perifrastiche).

SECONDO BIENNIO E CLASSE QUINTA

· LICEO SCIENTIFICO 

· LICEO  DELLE SCIENZE UMANE

· LICEO LINGUISTICO  
FINALITA’

L’insegnamento del Latino nel triennio si propone specificamente come elemento indispensabile dell’accrescimento culturale degli alunni, integrandosi il più possibile con lo studio delle altre lingue e dell’Italiano. In particolare, l’insegnamento del latino dovrà:

· sviluppare conoscenze linguistiche sia a livello morfosintattico che semantico, consentendo il più possibile la riflessione metalinguistica. 

· potenziare le capacità di analisi dei testi scritti e le capacità di traduzione con l’attuazione di metodologie di approccio eventualmente comuni anche ad altre discipline linguistiche.

· consentire l’avvicinarsi alla cultura latina e alla sua produzione letteraria nel modo più diretto possibile, dando l’opportunità di accedere direttamente alle fonti di un patrimonio comune a molte altre culture europee. 
ABILITA’ specifiche ATTESE ALLA FINE DEL SECONDO BIENNIO E DELLA CLASSE QUINTA

· Lo studente ha consolidato le competenze linguistiche attraverso la riflessione sui testi d’autore proposti nel percorso storico letterario; 

· ha acquisito la capacità di confrontare linguisticamente, con particolare attenzione al lessico e alla semantica, il latino con l'italiano e con altre lingue straniere moderne;

· coglie gli elementi di alterità e di continuità tra la cultura letteraria romana e quella attuale, non solo dal punto di vista della cultura e delle arti, ma anche degli ideali, dei valori civili e delle istituzioni;

· riconosce delle relazioni fra la produzione letteraria latina e quella italiana in rapporto ai temi ed ai generi trattati;

· individua gli elementi di morfologia e di sintassi studiati;
· comprende il senso globale di un semplice testo latino;
· traduce in un corretto italiano testi  latini mediamente semplici;
· Al termine del percorso lo studente ha acquisito una conoscenza della lingua latina sufficiente a orientarsi nella lettura, soprattutto in traduzione con testo a fronte, dei più rappresentativi testi della latinità, cogliendone i valori storici e culturali;
OBIETTIVI  MINIMI IN TERMINI DI ABILITA’

Gli allievi, al termine del percorso scolastico del quinto anno, devono saper:

· comprendere e riformulare un testo, secondo le regole di produzione dell’italiano;

· individuare nei testi gli elementi che esprimono la civiltà e la cultura latina, nonché i valori di lunga durata;

· individuare i riferimenti e gli aspetti utili per una corretta collocazione storico-culturale;

· inquadrare il brano nell’opera complessiva dell’autore.

NOTE alla PROGETTAZIONE - materia  GEOSTORIA con CITTADINANZA E COSTITUZIONE
PRIMO BIENNIO

· LICEO SCIENTIFICO 

· LICEO DELLE SCIENZE APPLICATE

· LICEO  DELLE SCIENZE UMANE   

· LICEO  LINGUISTICO
FINALITA’

L’insegnamento della Storia, oltre che contribuire allo sviluppo della personalità dell’alunno, dovrà utilizzare il passato per mettere in rilievo quei valori e quelle conquiste che ancora oggi sono alla base della nostra cultura e società; lo studio della geografia consentirà all’allievo di riflettere in maniera più critica sulla realtà circostante fornendogli strumenti di interpretazione del reale più vicini alla quotidianità.

L’insegnamento della storia sarà finalizzato a promuovere:

· La capacità di recuperare la memoria del passato.

· La capacità di orientarsi nel presente.

· L’ampliamento del proprio orizzonte culturale, attraverso le conoscenze di culture diverse.

· L’apertura verso le problematiche della pacifica convivenza tra i popoli.

· La consapevolezza della necessità di valutare criticamente le testimonianze.

Attraverso lo studio della geografia si cercherà di:

· contribuire alla formazione di cittadini del mondo consapevoli, autonomi, responsabili e critici, che sappiano convivere con il loro ambiente.

· Sviluppare il senso della solidarietà mondiale, acquistando consapevolezza della diversità di lingue, religioni sistemi politici, strutture economiche.

· Educare ad essere consapevoli della fragilità dell’equilibrio ecologico.

ABILITA’ attese ALLA FINE DEL PRIMO BIENNIO

· Utilizzare appropriatamente la terminologia essenziale e le modalità di datazione e periodizzazione.

· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

· Elaborare schemi semplici individuando fatti, tempi, spazi, cause, effetti.

· Orientarsi nella lettura di una cartina geo-politica.

· Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo.

· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi.

· Sapere esporre in maniera semplice gli argomenti trattati.

· Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale.

· Essere puntuali nelle consegne.
COMPETENZE ATTESE ALLA FINE DEL PRIMO BIENNIO
Alla fine del biennio lo studente dovrà essere in grado di:
1) Collaborare costruttivamente con gli altri.

2) partecipare responsabilmente e correttamente alle attività scolastiche anche durante consigli ed assemblee.

3) Partecipare in modo corretto al dialogo scolastico.

4) Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

STRATEGIE  METODOLOGICHE
Il manuale  sarà utilizzato per fornire agli allievi il possesso di un numero sufficiente di conoscenze di base sulle quali fondare le successive operazioni didattiche e sarà proposto come uno dei testi storiografici su cui familiarizzare e di cui capire le caratteristiche specifiche.

Inoltre saranno date agli studenti indicazioni di letture approfondite che permetteranno loro di leggere criticamente il manuale. Su tematiche particolarmente rilevanti verrà proposto un lavoro di approfondimento nella direzione di un’analisi di strumenti più complessi, quali: articoli, raccolte antologiche di documenti, videocassette.

VERIFICHE E VALUTAZIONE
Le verifiche scritte ed orali devono controllare i ritmi di apprendimento: per quelle scritte oltre alle tradizionali versioni di traduzione possono essere effettuati anche test di comprensione sulla falsariga di quanto già in uso nell’apprendimento delle lingue moderne (quesiti a risposta chiusa Tipologia B, analisi di testi di autore anche con traduzione a fronte. Le verifiche sommative saranno due per l’orale e almeno due per lo scritto a quadrimestre..
Il voto di fine quadrimestre sarà formulato in base ai seguenti criteri:

· conoscenze disciplinari previste per ogni anno di corso; 

· iter dell’allievo rispetto alla sua situazione di partenza,

· esito dei recuperi effettuati. 

In ogni caso, la pur positiva valutazione dei progressi compiuti nell’arco dell’anno non può, ai fini del raggiungimento della sufficienza, essere disgiunta dal conseguimento degli obiettivi minimi di contenuto

Per la formulazione dei voti ci si atterrà  ai seguenti parametri:

· conoscenza delle strutture morfo/sintattiche della lingua studiate;

· capacità di traduzione che evidenzi la padronanza delle strutture essenziali della lingua di partenza e di quella di arrivo e la capacità di comprensione globale del testo;

· conoscenza dei generi, degli autori e delle opere con riferimento al contesto storico;

· capacità di interpretazione e di commento di un testo; 

· capacità di operare collegamenti e sintesi. 

La valutazione terrà conto dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza.

NOTE alla PROGETTAZIONE - materia  STORIA

 SECONDO BIENNIO E CLASSE QUINTA 

· LICEO  DELLE SCIENZE UMANE

· LICEO LINGUISTICO

FINALITA’

Attraverso lo studio della storia si cercherà di favorire:

· l’acquisizione di una mentalità storica;

· la capacità di riflettere sui cambiamenti sociali, politici ed economici verificatisi nel passato;

· l’ampliamento del proprio orizzonte culturale attraverso la conoscenza di culture diverse;

· mediante il confronto con l’esperienza umana  e sociale delle generazioni precedenti la ricerca e l’acquisizione da parte degli studenti di una identità culturale e sociale capace di accogliere in modo responsabile le sollecitazioni derivanti dal raffronto con i problemi del presente;

· la conoscenza relativa alla genesi dell’uomo e della civiltà europea e delle più importanti espressioni culturali del pianeta.

ABILITA’ ATTESE ALLA FINE DEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

Al termine del percorso liceale lo studente:

· conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del mondo; 

· usa in maniera appropriata il lessico e sa leggere e valutare le diverse fonti; 

· lo studente rielabora ed espone i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni, coglie gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse, si orienta sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale;

· lo studente conosce bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale,  

· Lo studente ha maturato un metodo di studio rigoroso, sintetizza, schematizza e analizza un evento storico cogliendone i nodi salienti;

· Interpreta il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali;

· è consapevole dell’importanza del passato umano per la progettazione del suo futuro;

OBIETTIVI  MINIMI IN TERMINI CONOSCENZE

L’allievo dovrà almeno saper:

· fornire elementi essenziali ma corretti del quadro cronologico dei periodi storici studiati;

· collocare gli eventi nel tempo e nello spazio cogliendone i rapporti di interdipendenza;

· utilizzare un linguaggio adeguato all’argomento.

STRUMENTI METODOLOGICI

Il manuale di storia sarà utilizzato per fornire le conoscenze di base sulle quali fondare le successive operazioni didattiche che mireranno alla definizione, all’analisi, alla correlazione strutturale dei concetti fondamentali attraverso:

·  la lettura critica, commentata e puntualizzata, di brani storici significativi;

· la ricerca multimediale e testuale guidata e/o autonoma di fonti, informazioni, illustrazioni, con produzione scritta (individuale o di gruppo) da parte degli studenti di relazioni, saggi, articoli. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Le frequenti verifiche saranno orali e scritte. Alle interrogazioni, volte a verificare l’assimilazione dei contenuti e le capacità espressive degli allievi, si affiancheranno forme di esercitazioni – questionari, saggi, temi – che abitueranno alla concatenazione logica degli eventi, al ragionamento ed alla osservazione.
PER TUTTE LE DISCIPLINE DEL DIPARTIMENTO

RECUPERO IN ITINERE
Si procederà periodicamente ad una rilevazione dei livelli raggiunti da ogni studente e alla individuazione di casi che richiedono interventi di recupero.

Tali interventi potranno essere costituiti, dopo un esame delle cause dell’insuccesso, dall’assegnazione di semplici esercizi di ripasso seguiti da ulteriori prove di verifica. Qualora i risultati dovessero rimanere insoddisfacenti si procederà alla discussione dei casi nel Consiglio di Classe riservato ai soli docenti al fine di proporre ulteriori interventi.

CORSI I.D.E.I.

Nei corsi integrativi l’azione didattica sarà metodologicamente mirata a colmare le lacune individuali.

Potranno comunque essere proposte lezioni pomeridiane comuni a più studenti, che di norma non saranno di numero superiore a dieci, e si procederà cercando di individuare le cause dell’insuccesso per poi proporre esercizi e metodi di studio il più possibile individualmente idonei.

Sarà considerato indicatore di miglioramento la differenza fra livelli di partenza e quelli di arrivo. 

PROGETTI E CONCORSI

Si promuoveranno, nei limiti delle risorse disponibili, progetti e concorsi volti alla valorizzazione delle eccellenze e al potenziamento, nonché progetti che mirino ad orientare l’allievo nelle scelte lavorative e di studio.

VIAGGI E VISITE GUIDATE

Le mete dei viaggi di istruzione e le visite guidate saranno scelte nei CC.d.CC.

PROGETTAZIONE   ANNUALE
LINGUE STRANIERE

ANNO SCOLASTICO 2018-2019

QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO

	INGLESE
	Classe I
	Classe II
	Classe III
	
	Classe IV
	Classe V
	

	n. ore
	3
	3
	3
	
	3
	3
	

	                          QUADRO ORARIO LICEO DELLE,SCIENZE UMANE
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	INGLESE
	Classe I
	Classe II
	Classe III
	
	Classe IV
	Classe V
	

	n. ore
	3
	3
	3
	
	3
	3
	

	QUADRO ORARIO LICEO LINGUISTICO
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	INGLESE
	Classe I
	Classe II
	Classe III
	Classe IV
	Classe V
	

	n. ore
	4*
	4
	3
	
	3
	3
	

	FRANCESE
	Classe I
	Classe II
	Classe III
	Classe IV
	Classe V
	

	n. ore
	3*
	3
	4
	
	4
	4
	

	SPAGNOLO
	Classe I
	Classe II
	Classe III
	Classe IV
	Classe V
	

	n. ore
	3*
	3
	4
	
	4
	4
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* di cui 1 ora in codocenza con il conversatore di lingua

FINALITA’ DELL’INSEGNAMENTO

(D.P.R. n. 89/2010)

· Contribuire alla formazione complessiva del discente fornendo gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi;
· Far acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;

· Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e le altre lingue studiate;

· Sviluppare una comprensione interculturale grazie all’utilizzazione e allo sfruttamento di documenti autentici significativi circa la realtà straniera per aiutare l’alunno a sviluppare, attraverso la presa di coscienza della propria identità, la capacità di comprensione e di accettazione dell’altro;
· Favorire la presa di coscienza del processo di apprendimento e dei differenti stili cognitivi affinché l’alunno partecipi attivamente alla costruzione e alla acquisizione di conoscenze, abilità e competenze per diventare, quindi, più autonomo e responsabile nella scelta e nell’organizzazione delle sue attività linguistiche, adeguate sia al proseguimento degli studi sia all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro;
· Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.
La progettazione educativa e didattica delle lingue straniere (inglese, francese, spagnolo) per l’a. s. in corso è stata elaborata sulla base delle linee generali stabilite dal Collegio dei Docenti, contenute nel PTOF, sulla base del D.P.R. n. 89/2010 e delle Indicazioni Nazionali di cui al D. L. n. 211/2010; mira, pertanto, a promuovere, come recita il documento tecnico allegato al D.M. del 27 agosto 2007, n. 139:

· Conoscenze = sapere: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento; sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro.
· Abilità = saper fare: indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono di tipo sia cognitivo che pratico.
· Competenze = saper fare consolidato: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro/studio e nello sviluppo personale. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.
La progettazione mira, inoltre, a sviluppare le seguenti “Competenze di Cittadinanza”, intese come competenze trasversali comuni a tutte le discipline di tutti gli indirizzi. Introdotte sin dal primo anno, esse verranno sviluppate in maniera graduale e progressiva nell’arco dell’intero percorso di studi.

Sulla base delle raccomandazioni del consiglio del 22 Maggio 2018 per l’apprendimento permanente si allega un prospetto delle nuove competenze chiave definite come una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti.

· Competenza alfabetica funzionale: Le persone dovrebbero possedere l'abilità di comunicare in forma orale e scritta in tutta una serie di situazioni e di sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione della situazione. Questa competenza comprende anche la capacità di distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare informazioni, di usare ausili, di formulare ed esprimere argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto. Essa comprende il pensiero critico e la capacità di valutare informazioni e di servirsene 
· Competenza multi linguistica: Questa competenza richiede la conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale di lingue diverse e la consapevolezza dei principali tipi di interazione verbale e di registri linguistici. È importante la conoscenza delle convenzioni sociali, dell'aspetto culturale e della variabilità dei linguaggi.
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria: La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza della competenza aritmetico - matematica, l'accento è posto sugli aspetti del processo e dell'attività oltre che sulla conoscenza. La competenza matematica comporta, a differenti livelli, la capacità di usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo.
La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l'insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese l'osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla disponibilità a farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria sono applicazioni di tali conoscenze e metodologie per dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei cambiamenti determinati dall'attività umana e della responsabilità individuale del cittadino. 

· Competenza digitale: La competenza digitale presuppone l'interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società. Essa comprende l'alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, l'alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l'essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative alla cibersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico.
· Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all'incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo.
· Competenza in materia di cittadinanza: La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell'evoluzione a livello globale e della sostenibilità. (...) Per la competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società.
· Competenza imprenditoriale: La competenza imprenditoriale presuppone la consapevolezza che esistono opportunità e contesti diversi nei quali è possibile trasformare le idee in azioni nell'ambito di attività personali, sociali e professionali, e la comprensione di come tali opportunità si presentano. (...). Le capacità imprenditoriali si fondano sulla creatività, che comprende immaginazione, pensiero strategico e risoluzione dei problemi, nonché riflessione critica e costruttiva in un contesto di innovazione e di processi creativi in evoluzione.
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali: Questa competenza richiede la conoscenza delle culture e delle espressioni locali, nazionali, regionali, europee e mondiali, comprese le loro lingue, il loro patrimonio espressivo e le loro tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre alla comprensione di come tali espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulle idee dei singoli individui.
Nel rispetto delle Linee guida e nell’ambito dell’Asse culturale dei linguaggi, definito sempre dal D.M. 139/2007, ogni lingua straniera concorre, dunque, a sviluppare una combinazione di conoscenze, competenze e abilità in base alla propria specificità, appropriate al primo e al secondo biennio e al quinto anno, tali da garantire, nella sfera delle loro strategie, un apprendimento permanente.

COMPETENZE E ABILITA’ DEL PRIMO BIENNIO

Saper utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. In particolare sviluppare le seguenti competenze e abilità linguistico-comunicative rapportabili orientativamente ai livelli A2/B1 secondo il Quadro Comune Europeo di Riferimento.

COMPETENZE

Comprensione

· Comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale.

Produzione

· Riferire fatti e descrivere situazioni con pertinenza lessicale in testi orali e scritti, lineari coesi. Interazione

· Partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata al contesto.

· Riflettere sugli elementi linguistici con riferimento a fonologia, morfologia, sintassi, lessico e sugli usi linguistici, anche in un’ottica comparativa con la lingua italiana e le altre lingue studiate. Comp. Culturali

· Analizzare e confrontare aspetti relativi alla cultura dei paesi di cui si parla la lingua, con particolare riferimento all’ambito sociale.

ABILITA’

CLASSE PRIMA

· Comprendere conversazioni su argomenti noti relativi alla sfera personale e al mondo immediatamente circostante.

· Comunicare in attività semplici e di routine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni.

· Presentare se stesso e gli altri.

· Sostenere una descrizione di argomenti entro il proprio campo di interesse.

· Comprendere semplici testi autentici e strutturati su argomenti noti.

· Produrre semplici testi scritti di carattere personale ed immaginativo.

· Riutilizzare il lessico, le strutture, le funzioni apprese in situazioni comunicative.

CLASSE SECONDA

· Comprendere ed interagire in conversazioni su argomenti noti.

· Comunicare in attività semplici e di routine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari.

· Riutilizzare ed applicare una gamma di espressioni e vocaboli che riguardano soprattutto situazioni di sopravvivenza al di fuori del proprio mondo personale.

· Sostenere una descrizione di argomenti entro il proprio campo di interesse.

· Raccontare eventi passati.

· Parlare di progetti futuri.

· Comprendere testi scritti relativi al proprio campo di studio ed ai propri interessi.

· Produrre testi scritti relativi ad una gamma di argomenti familiari ed entro il proprio campo di interesse.

· Sintetizzare in maniera essenziale semplici testi di varia tipologia.

· Scrivere su eventi passati e progetti futuri.


ABILITA’ MINIME

	CLASSE PRIMA
	CLASSE SECONDA

	•  Comprendere il senso globale di un discorso
	•   Comprendere il senso globale di frasi e messaggi

	semplice;
	
	di carattere generale relativi ad ambiti familiari e

	•  Comprendere il senso globale di testi brevi e
	comuni.

	semplici;
	
	    •   Comprendere   testi   semplici   relativi   al

	   •  Esprimersi  su  argomenti  di  carattere
	       suo vissuto quotidiano.

	personale,   familiare
	e   sull’ambiente
	•   Interagire su argomenti familiari o di carattere

	circostante anche con imperfezioni formali;
	comune, pur se non sempre in modo corretto dal

	•  Produrre semplici testi
	scritti di carattere
	  punto di vista formale.

	personale e immaginativo anche con errori,
	

	       purché  la  comprensione  non  ne  venga
	

	      compromessa.
	
	



CONOSCENZE PRIMO BIENNIO

INGLESE

CLASSE PRIMA


	FUNZIONI COMUNICATIVE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	Entrare in contatto con qualcuno; salutare;
	Pronomi personali soggetto e complemento;

	presentarsi; scusarsi; ringraziare; chiedere di
	articoli; verbi essere e avere; il presente

	ripetere; esprimere i propri gusti e preferenze;
	indicativo e il passato remoto dei verbi regolari e

	rispondere affermativamente o negativamente;
	irregolari; avverbi di frequenza; aggettivi e

	collocare nello spazio; chiedere e parlare di
	pronomi possessivi; aggettivi e pronomi

	azioni presenti abituali; parlare di sé e della
	dimostrativi; il plurale dei nomi; il genitivo

	propria famiglia; domandare e dare
	sassone; c’è/ci sono;

	informazioni sulla nazionalità, sul paese
	partitivi; sostantivi numerabili e non numerabili;

	d’origine, l’indirizzo, il numero di telefono;
	preposizioni; imperativo; present continuous;

	offrire; invitare; avanzare proposte; accettare,
	simple present vs present continuous;

	rifiutare; fare paragoni; esprimere intenzioni;
	comparativi e superlativi; futuro; present perfect

	descrivere; chiedere e parlare di azioni in corso;
	simple.

	chiedere e parlare di azioni passate.
	

	
	


CLASSE SECONDA


	FUNZIONI COMUNICATIVE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	Situare nel tempo: esprimere la frequenza e la
	Comparativi e superlativi; present perfect

	durata; situare, localizzare nello spazio; Indicare
	simple; present perfect continuous; past

	delle azioni in sequenza; esprimere e parlare di
	continuous; past perfect; past perfect vs past

	azioni passate in corso e metterle in relazione
	simple; condizionale, if-sentences; modali;

	tra loro; consigliare; esprimere possibilità,
	passive; relatives; discorso indiretto; phrasal

	obbligo, proibizione; riferire discorsi altrui; fare
	verbs.

	ipotesi(reali,possibili, impossibili); esprimere
	

	legami logici, cronologici, relazioni di causa-
	

	effetto, relazioni temporali,finalità; descrivere
	

	sentimenti e sensazioni; argomentare per
	

	esprimere la propria opinione e difendere la
	

	Propria
	


CONOSCENZE PRIMO BIENNIO

	FRANCESE

	
	
	

	CLASSE PRIMA

	FUNZIONI COMUNICATIVE
	
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	Fornire informazioni personali; parlare della
	
	Articoli determinativi e indeterminativi;

	vita quotidiana; dare suggerimenti; dare ordini;
	
	femminile; plurale; forma negativa e

	parlare di eventi presenti, passati, futuri;
	
	interrogativa; aggettivi e pronomi possessivi;

	esprimere opinioni; esprimere giudizi; dare
	
	aggettivi e pronomi dimostrativi; pronomi

	consigli; invitare, accettare, rifiutare un invito;
	
	personali; c’est, ce sont; aggettivi numerali;

	raccontare collocando cronologicamente gli
	
	pourquoi? Parce que..; articoli partitivi; qu’est-

	eventi; raccontare episodi passati; parlare del
	
	ce que..?; verbi regolari e principale verbi

	tempo.
	
	irregolari; superlativi e comparativi; passé

	
	
	composé; les gallicismes: passé récent, présent

	
	
	progressif , future proche; imperfetto indicativo;

	
	
	participio passato; pronomi relativi.

	
	
	

	
	

	CLASSE SECONDA

	FUNZIONI COMUNICATIVE
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	Orientarsi in uno spazio esterno; Descrivere un
	Il presente di altri verbi irregolari; Imperativo;

	alloggio; Domandare e dare indicazioni stradali;
	Imperativo negativo; La posizione dei pronomi

	Domandare un servizio; Accettare o rifiutare di
	personali complemento; Nouveau, beau, vieux;

	rendere un servizio; Domandare e dire il prezzo;
	Variazioni ortografiche dei verbi in – er;

	Domandare, esprimere un’opinione; Ordinare al
	Preposizioni di luogo; Pronomi “y” e “en”;

	ristorante; Raccontare gli avvenimenti al passato;
	Aggettivi indefiniti; I verbi impersonali; Passé

	Domandare e dare notizie; Telefonare; Esprimere
	composé; Formazione del participio passato;

	un’azione futura; Parlare della salute; Domandare,
	Accordo del participio passato con “être” ;

	accordare e rifiutare il permesso; Esprimere delle
	Formazione dell’imperfetto; Le plus – que –

	ipotesi.
	parfait; La concordanza dei tempi; Preposizioni e

	
	
	locuzioni di tempo; Pronomi relativi; Accordo del

	
	
	participio passato con avere; Il futuro semplice ed

	
	
	anteriore; I pronomi dimostrativi; I pronomi

	
	
	dimostrativi neutri; il condizionale presente e

	
	
	passato; Il sistema ipotetico: I, II, III grado; Il

	
	
	participio presente; Il gerundio; Il congiuntivo;

	
	
	Le passé simple.

	
	
	


CONOSCENZE PRIMO BIENNIO

	SPAGNOLO

	
	
	

	CLASSE PRIMA

	FUNZIONI COMUNICATIVE
	
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	Salutare e congedarsi; Chiedere e dare informazioni
	Cenni di fonetica;Alfabeto; Pronomi personali

	personali; Sillabare; Chiedere e dire la data;
	soggetto; Trattamento formale ed informale; Presente

	Presentarsi e presentare qualcuno; Rispondere a una
	indicativo dei verbi llamarse, tener , ser e estar; Articoli

	presentazione Identificare qualcuno; Descrivere
	determinativi e indeterminativi; Genere e numero dei

	l’aspetto fisico e il carattere; Parlare dello stato
	nomi e degli aggettivi; Presente indicativo dei verbi

	d’animo Parlare della casa; Domandare e indicare
	regolari delle tre coniugazioni; Aggettivi e pronomi

	l’esistenza di qualcosa; Descrivere oggetti;
	possessivi; Gli interrogativi; Contrasto ser/estar;

	Domandare e localizzare oggetti : parole per
	Presente indicativo dei verbi irregolari delle tre

	localizzare; Descrivere la giornata; Parlare di azioni
	coniugazioni; Contrasto hay/estar; Aggettivi e pronomi

	abituali; Domandare e parlare della frequenza;
	dimostrativi; I dimostrativi neutri; Gli avverbi di luogo

	Chiedere e dire l’ora; parlare degli orari; Esprimere
	aquì,ahì, allì; Verbi riflessivi; Marcatori di frequenza;

	gusti e manifestare accordo e disaccordo;
	Riferimenti temporali; Pronomi di complemento

	
	diretto; Mucho, demasiado, bastante, poco;

	
	Mucho/muy; I verbi gustar e encantar; Participio;

	
	Passato prossimo; Marcatori temporali del passato

	
	prossimo; Por e para; Gerundio; Estar + gerundio; Ir a +

	
	infinitivo; L’imperfetto; Il trapassato prossimo;

	
	Ordinare un discorso; Algo/nada, alguien/nadie,

	
	alguno/ninguno; Comparativi; I numeri dal 51 in avanti.

	
	

	CLASSE SECONDA

	FUNZIONI COMUNICATIVE
	
	STRUTTURE GRAMMATICALI

	Descrivere azioni abituali nel passato; Narrare un
	
	Il passato remoto verbi regolari e irregolari; Marcatori

	racconto, Riferire azioni in un tempo del passato
	
	temporali del passato remoto; Contrasto tra passato

	terminato; Dare e chiedere indicazioni sul tempo
	
	prossimo e passato remoto; pronomi di complemento

	atmosferico; Parlare del tempo libero; Scrivere una
	
	indiretto; Perifrasi di obbligo e necessità; Altre

	biografia; Esprimere stati fisici e stati d’animo;
	
	perifrasi; L’imperativo affermativo

	Parlare delle professioni degli studi e del mondo del
	
	Posizione dei pronomi di complemento diretto e

	lavoro; Riferire azioni in un tempo passato non
	
	indiretto; Contrasto ser/estar; Il futuro semplice

	terminato; Scrivere una lettera informale o una mail;
	
	regolare e irregolare; Espressioni e marcatori del

	Esprimere necessità
	
	futuro; Contrasto ir/venir; Llevar/traer,

	Dare e chiedere indicazioni per la strada; Prenotare in
	
	pedir/preguntar, quedar/quedarse; Preposizioni: de,

	un hotel; Ordinare in un ristorante
	
	en,a; Y,o, pero, sino; Il condizionale semplice

	
	
	regolare e irregolare; Il condizionale composto; I

	
	
	superlativi; Costruzioni impersonali; Il futuro

	
	
	anteriore; Ipotesi e probabilità; Proposizioni

	
	
	condizionali: Si …; Todo/a/os/as e otro/a/os/as;

	
	
	L’articolo neutro LO; Il presente congiuntivo regolare

	
	
	e irregolare; L’imperativo negativo; Posizione dei

	
	
	pronomi con l’imperativo; Proposizioni relative.

	
	
	


COMPETENZE E ABILITA’ DEL SECONDO BIENNIO

Saper utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. In particolare si mirerà a sviluppare e approfondire la conoscenza della lingua divenendo consapevoli della sua ricchezza espressiva e delle diversità tra i micro-linguaggi (letterario, giornalistico quotidiano, scientifico) per potenziare le seguenti competenze e abilità (Livv. B1/B2 QCER) comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo.

COMPETENZE

Comprensione

· Comprendere in modo globale, selettivo e dettagliato testi orali e scritti su argomenti attinenti al contesto letterario studiato.

Produzione

· Riferire fatti, descrivere situazioni e sostenere opinioni con le opportune argomentazioni in testi orali articolati e testi scritti strutturati e coesi.

· Partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto al contesto.

Comp. Metalinguistiche

· Riflettere sul sistema e sugli usi linguistici della lingua straniera, anche al fine di acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze con la lingua italiana e le altre lingue studiate;

· Utilizzare le conoscenze, le abilità e le strategie acquisite nella lingua straniera per lo studio di altre lingue;

· Utilizzare adeguatamente la lingua straniera per lo studio e l’apprendimento di altre discipline

Mediazione

· Riferire, rielaborare, parafrasare o riassumere il contenuto di testi letterari orali o scritti in una sintesi coerente e creativa.

· Analizzare e approfondire aspetti relativi alla cultura dei paesi di cui si parla la lingua, con particolare riferimento alla caratterizzazione socio culturale;

· Leggere, analizzare e interpretare testi letterari, di epoche diverse, confrontandoli con testi italiani o relativi ad altre culture.

ABILITA’

CLASSE TERZA

· Consolidare la lingua e approfondire la conoscenza delle strutture, affinché gli studenti possano avere strumenti adeguati per la comprensione del testo e per l’espressione orale e scritta in qualsiasi tipo di comunicazione;
· Sviluppare sia un arricchimento lessicale che una certa autonomia nella lettura attraverso l’analisi di brani antologici;

· Avviare allo studio della letteratura sia attraverso l’analisi di testi letterari sia attraverso argomenti a carattere storico;

· Identificare le caratteristiche stilistiche essenziali di un testo.

CLASSE QUARTA

· Potenziare le competenze linguistiche per consentire una adeguata interazione in contesti diversificati ed una scelta di comportamenti espressivi, sostenuta da un più ricco patrimonio linguistico;
· Potenziare la lettura e la scrittura e perfezionare la capacità argomentativa nella produzione orale;

· Comprendere ed interpretare testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale;

· Rielaborare il contenuto del testo letterario in una sintesi coerente e creativa sia scritta che orale.

ABILITA’ MINIME


· Comprendere una varietà di messaggi orali, in contesti diversificati, trasmessi attraverso vari canali;

· Stabilire rapporti interpersonali, sostenendo una conversazione funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione;

· Produrre testi orali di vario tipo con chiarezza logica e precisione lessicale;

· Riconoscere i generi letterari;

· Comprendere in maniera globale testi scritti relativi a tematiche culturali e storico-letterarie;

· Sviluppare la capacità di lettura e comprensione del testo letterario e la capacità di esporre il contenuto in una sintesi coerente;

· Contestualizzare l’autore e l’opera trattata nel suo tempo


CONOSCENZE SECONDO BIENNIO

INGLESE

	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	Per potenziare la comprensione e la produzione
	In quarta si continuerà lo studio della lingua a

	orale, verranno presentate situazioni
	livello avanzato attraverso i testi letterari e si

	comunicative di progressiva complessità
	insisterà maggiormente sullo studio della

	fornendo agli alunni nuove espressioni e costrutti
	letteratura.

	linguistico-grammaticali che essi potranno poi
	Per potenziare la comprensione e la produzione

	utilizzare ed adeguare al proprio pensiero.
	orale, verranno presentate situazioni

	
	comunicative di progressiva complessità inerenti

	
	i rapporti interpersonali e tematiche d’attualità.

	
	


STORIA DELLA LETTERATURA


	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	Letteratura anglosassone
	L’età della ragione

	Contesto storico-sociale dai Celti ai
	The house of Hanover; rivoluzione

	Normanni; origini ed evoluzione della
	scientifica; il giornalismo; il romanzo. D.

	lingua; poema epico.
	Defoe; S. Richardson; J. Swift.


	Letteratura medievale
	L’età preromantica

	Dall’invasione normanna alla nascita
	Nostalgia del passato e soggettivismo

	della dinastia Tudor; la ballata; il poema
	estetico; la Rivoluzione industriale: cause

	narrativo: G. Chaucer; medieval drama.
	e conseguenze; la Rivoluzione Agraria; la

	Il Rinascimento
	Rivoluzione Americana; Graveyard

	La dinastia Tudor; New Learning;
	School; Romanzo gotico; W. Blake.

	Riforma; Teatro elisabettiano; il sonetto;
	

	W. Shakespeare; C. Marlowe;
	

	L’età degli Stuart
	

	Contrasto monarchia-parlamento; la
	

	guerra civile; la Repubblica; la
	

	Restaurazione; la poesia metafisica.
	



CONOSCENZE SECONDO BIENNIO

FRANCESE

	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	Consolidamento di quanto precedentemente
	Completamento e approfondimento di strutture e

	acquisito. Grammatica del discorso. Modalità di
	funzioni comunicative; tecniche di produzione

	costruzione di testi complessi ed articolati.
	scritta e orale (riassunti, commenti personali a

	Lessico relativo alle tematiche affrontate.
	brani letterari, analisi linguistiche dei brani

	Strumenti di analisi testuale. Contesti
	letterari) .

	storico-letterari. Conoscenza di testi, autori e
	

	movimenti letterari dei periodi trattati.
	

	
	


STORIA DELLA LETTERATURA


	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	Contesto storico, sociale e letterario dal Medio
	Le XVII siècle ou le grand siècle.

	Evo al XVI secolo.
	  Vers la monarchie absolue. Le règne de Louis

	Histoire et culture du Moyen Âge: quelques
	   XIV. Rationalisme et fois: Descartes et Pascal.

	  dates, du latin au francais, le Crhistianisme, la
	Le théâtre classique.

	  Féodalité
	  La grande tragédie classique: Corneille et

	La Littérature Médiévale: La chanson de geste :
	  Racine. Molière et l’art de la comédie.

	“La Chanson de Roland”
	Les peintres de l’homme et de la société:

	Lyrisme et littérature courtoise.
	  La Bruyère, Mme de La Fayette, La Fontaine

	  La poésie : Francois Villon “La Ballade des
	  et ses fables.

	  pendus”.
	Le siècle des Lumières.

	  Le roman courtois: “Tristan et Yseut”
	  La philosophie des Lumières.

	  Chrétien de Troyes: “Lancelot”
	  Montesquieu, penseur politique.

	Le XVI siècle et la Renaissance française.
	  Voltaire: les idées en action.

	  L’Humanisme
	  Diderot ou l’écletisme.

	  Rabelais, le géant du rire
	  Rousseau, prophète solitaire.

	  Montaigne, le penseur.
	  En marche vers la Révolution.

	   La Pléiade: Du Bellay et Ronsard.
	

	
	


CONOSCENZE SECONDO BIENNIO

	SPAGNOLO

	
	

	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	Riferire un discorso;
	Comprensione ed analisi di un testo letterario

	Redarre un testo;
	poetico, in prosa e teatrale.

	Esprimere la propria opinione ed argomentare;
	

	Comprendere ed analizzare un testo letterario
	

	poetico , in prosa e teatrale.
	

	
	


STORIA DELLA LETTERATURA


	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	Los origenes
	El Siglo de Oro: marco histórico, social, artístico y

	Contexto cultural
	Literario

	Marco historico
	La narrativa del Siglo de Oro

	Marco social
	El Lazarillo de Tormes

	Marco literario : la Edad Media
	Miguel de Cervantes: El Quijote

	La lirica en la Edad Media
	La poesía del Siglo de Oro

	La lirica tradicional : las jarchas , las cantigas y los
	Garcilaso de la Vega

	villancicos
	El teatro del Siglo de Oro

	El Cantar de Mio Cid
	Tirso de Molina. El burlador de Sevilla

	Gonzalo de Berceo
	El Barroco: marco histórico, social, artístico y

	Arcipreste de Hita
	Literario

	La lirica culta
	La poesía del siglo XVII

	Jorge Manrique
	Luis de Góngora

	El Romancero
	Francisco de Quevedo

	La narrativa en la Edad Media
	El teatro del siglo XVII

	Don Juan Manuel
	Lope de Vega

	El teatro en la Edad Media
	Calderón de la Barca. La vida es sueño

	Fernando de Rojas : La Celestina
	El siglo XVIII: marco histórico, social, artístico y

	
	literario. La Ilustración

	
	El teatro del siglo XVIII

	
	Leandro Fernández de Moratín. El sí de las niñas

	
	El ensayo del siglo XVIII

	
	José de Cadalso

	
	Gaspar Melchor de Jovellanos

	
	


COMPETENZE E ABILITA’ DEL QUINTO ANNO

Lo studente acquisisce competenze linguistico-comunicative corrispondenti orientativamente al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue.

COMPETENZE

Comprendere e produrre testi scritti ed orali. Interagire in situazioni e contesti familiari e non, anche con parlanti nativi, per la risoluzione di problemi. Riconoscere , argomentare, analizzare e confrontare opere, correnti e movimenti letterari. In particolare:

Comprensione

· Comprendere interventi lunghi seguendo argomentazioni complesse purché l’argomento sia familiare;

· Comprendere il contenuto globale e/o informazioni fattuali di programmi radiofonici e televisivi;

· Leggere e capire articoli di giornale rapporti o relazioni su argomenti di attualità;
· Capire un testo letterario in prosa o poesia
· Fornire dettagliate descrizioni su vari argomenti ( compreso temi storico-letterari)
· Commentare ed esprimere punti di vista su problemi di attualità
· Descrivere con chiarezza eventi o situazioni complesse;
· Scrivere testi dettagliati e chiari su argomenti vari
· Esporre, per iscritto, in modo articolato argomenti ed opinioni.

interazione

· Interagire con scorrevolezza in una conversazione con parlanti nativi
· Esporre e motivare le proprie opinioni
· Commentare testi di vario genere ( anche letterari), letti o ascoltati.
· Utilizzare le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti, esprimersi creativamente e comunicare con interlocutori stranieri.
· Riconoscere la presenza dell’ enunciatore, la sua posizione ed i suoi scopi
· Riconoscere la pertinenza o non, di un’informazione rispetto allo scopo
· Rendere il testo più coerente.
· Riferire, parafrasare o riassumere il contenuto di un testo di varia tipologia o genere
· Trasferire in lingua straniera i testi scritti in lingua italiana di varia tipologia
· Approfondire gli aspetti culturali di ambito storico-sociale, artistico e letterario

ABILITA’

· Potenziare le competenze linguistiche per consentire una adeguata interazione in contesti diversificati ed una scelta di comportamenti espressivi, sostenuta da un più ricco patrimonio linguistico;

· Comprendere testi scritti relativi a tematiche culturali o storico-letterarie;
· Identificare ed interpretare le tematiche principali;
· Riconoscere, analizzare e sintetizzare in forma concettuale i contenuti disciplinari.
· Essere in grado di svolgere la terza prova scritta agli esami di stato.

CONOSCENZE QUINTO ANNO

INGLESE


In quinta si continuerà lo studio della lingua a livello avanzato attraverso i testi letterari e si insisterà maggiormente sullo studio della letteratura.


STORIA DELLA LETTERATURA


Il Romanticismo

I poeti romantici: Wordsworth, Coleridge, Byron, Keats. Il romanzo: Scott, Austen. L’età vittoriana

Il compromesso vittoriano; le riforme politiche e sociali; la politica imperialista; crisi

dell’ideologia vittoriana; la poesia di Tennyson; Dickens; le sorelle Brönte; il

pessimismo di T. Hardy; l’estetismo di O. Wilde; Stevenson; il colonialismo; la

commedia brillante.

L’età dell’ansia

Le due guerre mondiali e il secondo dopoguerra; crisi dei valori; nuove teorie scientifiche; nascita della psicoanalisi; alienazione e mancanza di comunicazione. La critica dell’imperialismo: Forster; la sfera istintuale: Lawrence; il flusso di coscienza: Joyce, Woolf; il romanzo distopico: Orwell; War poets; T.S. Eliot; Beckett e il teatro dell’assurdo.

CONOSCENZE QUINTO ANNO

FRANCESE


In quinta si continuerà lo studio della lingua a livello avanzato attraverso i testi

letterari, approfondendo tecniche di produzione scritta quali riassunti, commenti personali a brani di letteratura o di civiltà, analisi linguistica dei brani letterari.


STORIA DELLA LETTERATURA


Le XIX siècle: l’ère romantique

Romantisme vs Classicisme; Le théâtre romantique; L’engagement politique des écrivains romantiques

Victor Hugo, la légende d’un siècle

Du Réalisme……….au Naturalisme

Flaubert ou le roman moderne

Le naturalisme: Zola

La littérature symboliste

Baudelaire, un itinéraire spirituel

Le XX siècle: l’ère des secousses

Apollinaire et la rupture

Le surréalisme: l’écriture automatique d’André Breton

Marcel Proust et le temps retrouvé

L’ère des doutes: l’Existentialisme

Sartre et l’engagement

Simone de Beauvoir

Camus, de l’absurde à l’humanisme

Le théâtre contemporain: Eugène Ionesco

CONOSCENZE QUINTO ANNO

SPAGNOLO


Comprensione ed analisi di un testo letterario poetico in prosa e teatrale.


STORIA DELLA LETTERATURA


El siglo XIX. El Romanticismo: marco histórico, social, artístico y literario

La poesía romántica: José de Espronceda y Gustavo Adolfo Bécquer

Novela y costumbrismo: Mariano José de Larra

El teatro romántico: Duque de Rivas y José Zorrilla y Moral

El siglo XIX. El Realismo y El Naturalismo: marco histórico, social, artístico y literario

La prosa realista: Benito Pérez Galdós

Del siglo XIX al XX. Modernismo y Generación del ’98: marco histórico, social, artístico y literario

Juan Ramón Jiménez

Pio Baroja

Antonio Machado

Miguel de Unamuno

Ramón María del Valle-Inclán

Novecentismo, Vanguardias y Generación del ’27: marco histórico, social, artístico y literario

Federico García Lorca: poesía y teatro

De la inmediata posguerra a los albores del siglo XXI:marco histórico La narrativa: Carlos Ruiz Zafón

La literatura hispanoamericana del siglo XX: marco histórico y literario Isabel Allende


N.B.

L’elenco degli autori riferito, alle letterature straniere indicate, costituisce un’indicazione di massima del possibile programma, all’interno del quale sono possibili adattamenti e variazioni dipendenti dal livello di competenza e di interesse della classe. Pur mantenendo un approccio cronologico come impianto di base si potranno utilizzare percorsi per temi. La scelta di tali percorsi è a discrezione dell’insegnante e terrà conto di eventuali accordi multidisciplinari.
Codocenza con l’insegnante di conversazione

Nel primo biennio si svilupperà e arricchirà la conoscenza lessicale in diversi ambiti e la produzione orale delle competenze comunicative.

Nel secondo biennio e al quinto anno si darà ampio spazio alla trattazione sia di temi di attualità generali sia di argomenti che riguardano la società odierna. La scelta degli argomenti verterà sia sulle proposte degli insegnanti che sulle richieste specifiche degli studenti.

METODOLOGIA

Per la metodologia si fa costante riferimento all’approccio comunicativo funzionale in lingua il cui obiettivo principale è lo sviluppo di una gamma di competenze generali e linguistico-comunicative precedentemente descritte.
L’attività didattica prevede un insegnamento centrato sullo studente, le cui capacità ricettive e produttive sono stimolate attraverso tutte le tecniche messe a disposizione al fine di coinvolgerlo attivamente nel processo di apprendimento sia a livello di gruppo che sul piano personale. Vengono, quindi, implicati processi linguistici di ricezione e/o produzione di testi su determinati temi in domini specifici, con l’attivazione di strategie adatte alle diverse situazioni, dando ampio spazio alla didattica laboratoriale.
A seconda degli argomenti, delle tematiche e degli obiettivi in termini di competenze, abilità e conoscenze, i metodi saranno i seguenti:

· lezione frontale interattiva;

· lezione-laboratorio;

· lezione partecipata

· lezioni svolte dagli studenti stessi attraverso la preparazione di lavori individuali o di gruppo;

· problem solving

· elaborazione di mappe concettuali funzionali ad una acquisizione più solida ed efficace degli

argomenti studiati;

· esercitazioni proposte e/o guidate dall’insegnante;

· lettura ed elaborazione di tabelle, grafici, immagini, schemi

· lezioni multimediali

· cooperative learning

· Ricerca individuale

· Metodo induttivo

· Attività laboratoriale

· Lettura in classe di quotidiani, riviste settoriali, testi informativi

· Lettura ad alta voce di testi

· Attività di feedback

· Brain storming

· Produzione di testi di diversa tipologia (testi scritti argomentativi, descrittivi, relazioni, sceneggiature, cortometraggi, immagini ecc).
· Percorsi alternanza scuola-lavoro (solo per terze e quarte)

· Partecipazioni a progetti e\o concorsi

· Stages

· Attività di orientamento

L’insegnante è libero di scegliere la sequenza delle fasi e le attività in funzione dell’apprendimento.

La fase di verifica non significa necessariamente un test formale, che può essere richiesto come conclusione di un modulo di lavoro più ampio; si può verificare l’acquisizione di specifiche competenze e conoscenze attraverso l’esecuzione di esercizi in classe o la correzione del lavoro svolto a casa.
Per quanto riguarda la letteratura, le lezioni potranno essere frontali, pur sempre cercando di coinvolgere gli studenti in discussioni, oppure esse potranno svolgersi attraverso lavori di gruppo e discussioni su argomenti in parte presentati dall’insegnante ed in parte proposti dagli alunni. Si stimoleranno i discenti ad interventi continui, incoraggiandoli ad esprimersi nella lingua straniera, ad un atteggiamento cooperativo e collaborativo e si favorirà l’integrazione degli alunni più deboli e con difficoltà nel gruppo classe, per i quali saranno messi in atto interventi individualizzati.
Nell’ottica di un approccio metodologico pluridimensionale rientrano sia le lezioni frontali e i lavori di gruppo sia la partecipazione degli alunni ad una rappresentazione teatrale in lingua o la visione di un film in lingua straniera.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica sarà sistematica e continua, e consisterà in colloqui orali, oltre agli interventi che si stimoleranno durante la lezione e lo svolgimento dei compiti assegnati, e test scritti (almeno due a quadrimestre) riguardanti prove strutturate o semistrutturate (esercizi di completamento, scelta multipla, traduzione, vero/falso), questionari, riassunti, redazione di lettere, composizioni (circa 200-300 parole), analisi del testo.

La valutazione periodica servirà a dare agli alunni informazioni sul livello raggiunto, rispetto a quello iniziale. Essa si baserà sul principio della trasparenza, coinvolgendo lo studente nella consapevolezza dei traguardi raggiunti e quelli ancora da conseguire.
Per la valutazione orale, si terrà conto della pronuncia, della correttezza grammaticale, del grado di comprensione/interazione, della capacità rielaborativa, della ricchezza del lessico e del grado di scioltezza nella esposizione. É importante che la valutazione rispecchi anche il lavoro quotidiano degli studenti ed il loro continuo rapportarsi alla classe e agli insegnanti.

Per la valutazione della prova scritta, con prove strutturate e semi-strutturate, ad ogni esercizio verrà attribuito un punteggio tenendo conto della difficoltà, la cui somma darà un punteggio massimo variabile a seconda del numero di esercizi. Per la composizione scritta (e-mail, lettere, brevi testi, questionari, composizioni, ecc.) si dovrà valutare la correttezza formale, l’efficacia comunicativa e la precisione lessicale e ortografica.

La valutazione finale sarà data da una valutazione formativa e sommativa che terrà, pertanto, conto dei risultati delle prove svolte nel corso dell’intero anno scolastico, oltre all’impegno, all’attenzione, partecipazione, metodo di lavoro, progressione rispetto al livello di partenza, avendo presente il raggiungimento degli obiettivi disciplinari prefissati.

Gli alunni delle quinte classi saranno sottoposti a due simulazioni della terza prova d’esame. La tipologia adottata dai docenti della lingua straniera è la tipologia B: quesiti a risposta singola contenuta in un numero di righe indicato dai docenti ( dalle 5 alle 8 righe ).
Per la valutazione delle prove scritte ed orali vengono adottate le griglie di valutazione allegate

Progettazione Annuale

Filosofia e Storia,

Anno Scolastico 2018 -2019
Il presente documento ha un valore di indirizzo. In esso vengono indicate le linee guida collegialmente individuate in termini di competenze, finalità, metodologie e saperi essenziali_ cui il singolo insegnante fa riferimento nel progettare e organizzare il proprio lavoro.

Finalità e metodologie proposte si intendono realizzabili ed attuabili “per gradi” nell’arco del triennio e si riferiscono al “discente in astratto” - utente caratterizzato da strutture e problematiche psicologiche adolescenziali -.

L’applicare ed il perseguire concreti, risultano, ovviamente, condizionati nella pratica dal “materiale umano presente” - come dire che le scelte didattiche e di contenuto si modellano di volta in volta - pur seguendo i criteri generali qui assunti - sull’utente e tenendo conto delle sue possibilità, capacità e disponibilità.

Si ritiene propedeutico - ad ogni possibile attuazione di strategie educative e didattiche - stabilire un rapporto interpersonale, qualitativamente valido, tra docente e discendente in maniera da creare un clima di fiducia che permetta il sereno svolgimento di operazioni quali l’apprendimento, la verifica e la valutazione. Esso risulta anche indispensabile come stimolo all’impegno individuale, alla disponibilità, al confronto e all’assunzione di responsabilità nella conduzione del lavoro scolastico

Competenze trasversali


1) Consolidamento di regole comportamentali: rispetto, responsabilità, solidarietà, puntualità.
2) Capacità di partecipazione attiva e collaborativa; capacità di organizzazione del lavoro.
3) Costruzione di una maturità culturale intesa come capacità di rapportare le discipline scolastiche e   la vita di tutti i giorni, l’apprendimento e il comportamento.
4) Conoscenza e comprensione dei fondamenti disciplinari e dei loro statuti epistemologici.
5) Acquisizione di capacità espositive chiare e corrette, anche nell’uso dei linguaggi settoriali.
6) Acquisizione di capacità ed autonomia d’analisi, sintesi, e organizzazione di contenuti.
7) Acquisizione di autonomia nell’applicazione e correlazione dei dati, e nel metodo di studio.
Nel rispetto delle Linee guida e delle Indicazioni nazionali dei licei e tenuto conto della libertà d’insegnamento e della programmazione per materia, ciascuna disciplina concorre inoltre a sviluppare conoscenze, competenze ed abilità in base alla propria specificità, nell’ambito degli assi culturali definiti dal DM 139/2007.
Storia

Prerequisiti richiesti per l'ingresso al Triennio:

· Conoscenza della struttura del manuale. Consapevolezza dell'importanza dell'apparato iconografico come parte integrante del testo. Uso di indici, tabelle e carte.

· Capacità di distinguere ed utilizzare la periodizzazione storica quale strumento di orientamento per lo studio di specifici contesti;

· Consapevolezza dell'importanza e della problematicità dell'utilizzo di fonti documentarie e non nello studio e nella ricerca storica;

· Possesso ed utilizzo corrente di un vocabolario essenziale riguardante le discipline storico-sociali;
Storia della Filosofia

Prerequisiti per l'ingresso al Triennio

Trattandosi di una disciplina introdotta soltanto nel triennio non ci sembra possibile indicare prerequisiti specifici. Pensiamo anche però che gli studi di educazione linguistica di latino, condotti nel biennio, possono contribuire all'acquisizione di capacità di astrazione e di creatività epistemologica. Nello specifico l'analisi testuale potrebbe essere, se diretta allo scopo, un utile strumento.

Definizione delle conoscenze disciplinari, delle abilità e delle competenze SPECIFICHE
Terzo anno - Storia

	Competenze
	Conoscenze essenziali
	Abilità

	_Padroneggiare strumenti espressivi ed espositivi.

_Consapevolezza del carattere interpretativo delle ipotesi

_consapevolezza delle relazioni complesse che corrono tra condizioni fisiche, ambientali, socio-economiche e culturali di un dato territorio.
_Sviluppo di un’identità culturale e sociale in grado di accogliere responsabilmente le sollecitazioni derivanti dal confronto con il presente

_Consolidare l'attitudine a problematizzare, a formulare questioni, a riferirsi a tempi e spazi diversi. 

_Incontro con le "culture altre" come esercizio di tolleranza, di solidarietà e rispetto reciproco

_Partecipazione e integrazione con la realtà locale e globale in modo democratico e responsabile

	L’Italia, l’Europa e il mondo nei secoli XI –XVII, gli aspetti politico-sociali, economici e religiosi.

_La crisi del modello politico, sociale ed economico del Medioevo

_L’ affermarsi della modernità: scoperte geografiche; sviluppo degli stati nazionali; sviluppo dei traffici e ascesa del ceto mercantile; la Riforma protestante

_Le due vie dello Stato moderno: liberalismo e assolutismo

Lettura di alcune tipologie di documento (fonti e testi storiografici).


	_Acquisizione delle principali sequenze che caratterizzano la storia socio-politica, culturale ed economica dell'Europa e del mondo

_Uso appropriato di termini e concetti del linguaggio storiografico e delle scienze sociali per descrivere i fatti storici

_Argomentare con opportuni riferimenti testuali, confrontare differenti interpretazioni e fatti in riferimento alle fonti usate

Ascoltare e comprendere il messaggio verbale.

Organizzare discorsi coerenti utilizzando un lessico generale e specifico. 

Leggere un testo individuando i nuclei tematici fondamentali.

Effettuare sintesi di testi letti o di argomenti studiati.

Produrre testi corretti e coerenti utilizzando il lessico proprio della disciplina.


Terzo anno - Filosofia
	Competenze
	Conoscenze essenziali
	Abilità

	_Padroneggiare strumenti espressivi ed espositivi.

_Presa di coscienza della propria identità e dei problemi connessi a scelte di studio, di lavoro e di vita.

_Maturazione di soggetti consapevoli della propria autonomia e del loro situarsi in una pluralità di rapporti naturali e umani.

_Capacità di esercitare la riflessione critica.

_Attitudine a problematizzare ed elaborare contenuti di cultura.

_Partecipazione e integrazione con la realtà locale e globale in modo democratico e responsabile

	- La Grecia del VII secolo: mito, filosofia e pensiero scientifico

- La natura ed il principio

- Dallo studio della natura allo studio dell'uomo: la filosofia e la polis

- La crisi della polis: politica e metafisica

Platone

- Il ritorno alla natura tra metafisica e scienze

Aristotele

- La filosofia Ellenistica 

- La filosofia cristiana

- Agostino d’Ippona, inquadrato nel contesto della riflessione patristica

- La Scolastica
- Tommaso d’Aquino
Lettura di alcune tipologie di testo (fonti e testi storiografici).

	_Usare con proprietà termini e concetti del linguaggio filosofico.

_Esprimere e verbalizzare concettualmente problematiche esistenziali e storico-sociali in relazione ad aspetti significativi della realtà contemporanea.

_Collocare le idee nei contesti storico-culturali in cui sono state concepite.

_Confrontare dottrine ed interpretazioni valutandone la coerenza

_Sviluppare competenze nella lettura e nell’analisi del testo filosofico

Ascoltare ed essere consapevole della propria attiva partecipazione.

Ascoltare e comprendere il messaggio verbale ed individuare i nuclei fondanti del pensiero filosofico.

Organizzare discorsi coerenti sia dal punto di vista sintattico sia per quanto attiene l'iniziale utilizzo del linguaggio specifico della disciplina.

Esporre in modo logico, coerente e chiaro i contenuti appresi.

Sintetizzare in modo efficace un testo letto o un argomento.

Leggere un testo od un brano in modo chiaro ed espressivo.

Leggere un testo analizzando i nuclei tematici fondanti.

Saper produrre testi utilizzando il lessico proprio della disciplina in modo pertinente.

Curare la correttezza sintattica ed ortografica. Saper selezionare idee che risultino pertinenti alla tipologia del testo prodotto.


Quarto anno – Storia
	Competenze
	Conoscenze essenziali
	Abilità

	_Padroneggiare strumenti espressivi ed espositivi.

_Consapevolezza del carattere interpretativo delle ipotesi

_consapevolezza delle relazioni complesse che corrono tra condizioni fisiche, ambientali, socio-economiche e culturali di un dato territorio.
_Sviluppo di un’identità culturale e sociale in grado di accogliere responsabilmente le sollecitazioni derivanti dal confronto con il presente

_Consolidare l'attitudine a problematizzare, a formulare questioni, a riferirsi a tempi e spazi diversi. 

_Individuare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona – famiglia – società - Stato.

_Incontro con le "culture altre" come esercizio di tolleranza, di solidarietà e rispetto reciproco

_Partecipazione e integrazione con la realtà locale e globale in modo democratico e responsabile
.
	L’Italia, l’Europa, il mondo dalla seconda metà del XVII alla fine del XIX.

 L'età delle rivoluzioni e dello sviluppo del capitalismo:

- rivoluzione industriale

- rivoluzione americana

- rivoluzione francese

- moti liberali
Affermazione del capitalismo, questione sociale, imperialismo e unificazioni nazionali

- unità italiana e tedesca. L'età di Bismarck e l'Italia post-unitaria;

-coscienza di classe e organizzazione del movimento operaio

-crisi cicliche, concentrazione monopolistica, protezionismo e imperialismo

La

Analisi di varie tipologie di documenti (fonti e testi storiografici).
	_Acquisizione delle principali sequenze che caratterizzano la storia socio-politica, culturale ed economica dell'Europa e del mondo

_Uso appropriato di termini e concetti del linguaggio storiografico e delle scienze sociali per descrivere i fatti storici

_Argomentare con opportuni riferimenti testuali, confrontare differenti interpretazioni e fatti in riferimento alle fonti usate

Ascoltare e comprendere in maniera efficace il messaggio verbale.

Organizzare discorsi coerenti, utilizzando in maniera appropriata il lessico specifico. 

Effettuare sintesi efficaci dei testi letti e degli argomenti studiati.

Leggere un testo individuando in modo articolato i nuclei tematici fondamentali.

Produrre testi corretti, coerenti e rispondenti alle consegne, utilizzando il lessico proprio della disciplina.




QUARTO ANNO – FILOSOFIA
	Competenze
	Conoscenze essenziali
	Abilità

	_Padroneggiare in maniera soddisfacente gli strumenti espressivi ed espositivi.

_Presa di coscienza della propria identità e dei problemi connessi a scelte di studio, di lavoro e di vita.

_Maturazione di soggetti consapevoli della propria autonomia e del loro situarsi in una pluralità di rapporti naturali e umani.

_Capacità di esercitare la riflessione critica.

_Attitudine a problematizzare ed elaborare contenuti di cultura.

_Esercizio del controllo del discorso attraverso l'uso di strategie argomentative e di procedure logiche.

_Capacità di individuare modelli diversi e alternative possibili in rapporto all'attuale richiesta di flessibilità nel pensare
_Partecipare alla realtà locale e globale in modo democratico e responsabile.


	1. Dall'Umanesimo all'Idealismo

_Dalla Scolastica al Rinascimento

- La rivalutazione della natura attraverso il divino

_Neoplatonismo e Aristotelismo rinascimentali

- Lo studio della natura

I naturalisti (Telesio; Bruno)

- Rivoluzione scientifica e rivoluzione astronomica

- Il pensiero moderno

-I grandi sistemi del Seicento 

(Cartesio; Spinoza)

- Empirismo e Illuminismo

- Il criticismo kantiano 

- Idealismo e Romanticismo

 _L’idealismo etico ed estetico
Lettura di alcune tipologie di testo (fonti e testi storiografici).

	_Usare con proprietà termini e concetti del linguaggio filosofico.

_Esprimere e verbalizzare concettualmente problematiche esistenziali e storico-sociali in relazione ad aspetti significativi della realtà contemporanea.

_Collocare le idee nei contesti storico-culturali in cui sono state concepite.

_Confrontare dottrine ed interpretazioni valutandone la coerenza

_Sviluppare competenze nella lettura e nell’analisi del testo filosofico

Ascoltare ed essere consapevole della propria attiva partecipazione.

Ascoltare e comprendere il messaggio verbale e i nuclei fondanti del pensiero filosofico.

Organizzare discorsi coerenti sia dal punto di vista sintattico sia per quanto attiene l'iniziale utilizzo del linguaggio specifico della disciplina.

Esporre in modo logico, coerente e chiaro i contenuti appresi.

Sintetizzare in modo efficace un testo letto o un argomento.

Leggere un testo od un brano in modo chiaro ed espressivo.

Leggere un testo analizzando i nuclei tematici fondanti.

Produrre testi utilizzando il lessico proprio della disciplina in modo pertinente.

Curare la correttezza sintattica ed ortografica. 

Selezionare idee che risultino pertinenti alla tipologia del testo prodotto.




QUINTO ANNO - STORIA
	Competenze
	Conoscenze essenziali
	Abilità

	_Padroneggiare strumenti espressivi ed espositivi.

_Consapevolezza del carattere interpretativo delle ipotesi

_consapevolezza delle relazioni complesse che corrono tra condizioni fisiche, ambientali, socio-economiche e culturali di un dato territorio.
_Sviluppo di un’identità culturale e sociale in grado di accogliere responsabilmente le sollecitazioni derivanti dal confronto con il presente

_Consolidare l'attitudine a problematizzare, a formulare questioni, a riferirsi a tempi e spazi diversi. 

_Individuare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona – famiglia – società - Stato.

_Incontro con le "culture altre" come esercizio di tolleranza, di solidarietà e rispetto reciproco

_Partecipazione e integrazione con la realtà locale e globale in modo democratico e responsabile

	Dalla prima guerra mondiale al processo di globalizzazione.

Dissoluzione dell'ordine europeo

- contrasti imperialistici e nazionalismo

- la prima guerra mondiale

- gli anni '20 e '30: la crisi

Dalla guerra alla guerra

- i totalitarismi: il fascismo, il nazismo, il socialismo reale

- il New Deal

- la fine della pace ed il secondo conflitto mondiale

Dal mondo bipolare al nuovo ordine mondiale

- la conferenza di Yalta, gli accordi di Bretton Woods e la nascita dell'ONU

- il potere atomico e la guerra fredda

- L'Italia repubblicana

- I conflitti periferici: sud-est asiatico; questione palestinese; dittatura in America Latina

- La svolta del Concilio Vaticano II

_Il Sessantotto

Lettura e analisi di varie tipologie di documenti e di testi anche nell’ottica interdisciplinare.
	_Acquisizione delle principali sequenze che caratterizzano la storia socio-politica, culturale ed economica dell'Europa e del mondo

_Uso appropriato di termini e concetti del linguaggio storiografico e delle scienze sociali per descrivere i fatti storici

_Argomentare con opportuni riferimenti testuali, confrontare differenti interpretazioni e fatti in riferimento alle fonti usate

Comprendere in maniera attiva il messaggio verbale.

Organizzare discorsi coerenti e articolati, utilizzando in maniera appropriata il lessico specifico. 

Sintetizzare, analizzare e rielaborare in maniera critica i contenuti studiati.

Leggere in modo attivo un testo individuandone in modo articolato i nuclei tematici.

Produrre testi corretti, logicamente coerenti e argomentati in maniera efficace. Utilizzare e selezionare il lessico e gli argomenti. 


QUINTO ANNO - FILOSOFIA
	Competenze
	Conoscenze essenziali
	Abilità

	_ Padroneggiare gli strumenti espressivi ed espositivi, utilizzandoli in maniera personale.

_Presa di coscienza della propria identità e dei problemi connessi a scelte di studio, di lavoro e di vita.

_Maturazione di soggetti consapevoli della propria autonomia e del loro situarsi in una pluralità di rapporti naturali e umani.

_Capacità di esercitare la riflessione critica.

_Attitudine a problematizzare ed elaborare contenuti di cultura.

_Esercizio del controllo del discorso attraverso l'uso di strategie argomentative e di procedure logiche.

_Capacità di individuare modelli diversi e alternative possibili in rapporto all'attuale richiesta di flessibilità nel pensare
_Partecipare alla realtà locale e globale in modo democratico e responsabile.


	Storia della filosofia dall'idealismo ai giorni nostri 

_Hegel

- La critica all'hegelismo

- Schopenhauer

- Feuerbach

- Marx

- Il Positivismo

- Crisi della metafisica occidentale e critica del Positivismo

- Nietzsche

- Filosofia e Novecento. Quattro autori o problemi della filosofia del Novecento, rappresentativi di ambiti concettuali diversi (Percorsi possibili a scelta del docente)

Husserl e la fenomenologia

Freud e la psicanalisi

Heidegger e l’esistenzialismo

Wittgenstein e la filosofia analitica

Gli sviluppi della riflessione epistemologica

La filosofia del linguaggio

L’ermeneutica filosofica

Lettura di alcune tipologie di testo (fonti e testi storiografici).
	_Usare con proprietà termini e concetti del linguaggio filosofico.

_Esprimere e verbalizzare concettualmente problematiche esistenziali e storico-sociali in relazione ad aspetti significativi della realtà contemporanea.

_Collocare le idee nei contesti storico-culturali in cui sono state concepite.

_Confrontare dottrine ed interpretazioni valutandone la coerenza

_Sviluppare competenze nella lettura e nell’analisi del testo filosofico

Ascoltare ed essere consapevole della propria attiva partecipazione.

Ascoltare e comprendere il messaggio verbale ed individuare i nuclei fondanti del pensiero filosofico.

Organizzare discorsi coerenti sia dal punto di vista sintattico sia per quanto attiene l'iniziale utilizzo del linguaggio specifico della disciplina.

Esporre in modo logico, coerente e chiaro i contenuti appresi.

Sintetizzare in modo efficace un testo letto o un argomento.

Leggere un testo od un brano in modo chiaro ed espressivo.

Leggere un testo analizzando i nuclei tematici fondanti.

Produrre testi utilizzando il lessico proprio della disciplina in modo pertinente.

Curare la correttezza sintattica ed ortografica. Selezionare idee che risultino pertinenti alla tipologia del testo prodotto.

 


Standard minimi relativi alle conoscenze e alle abilità di cui sopra
- conoscenza dei contenuti principali.
- comprensione e spiegazione dei principali concetti.
- individuazione delle parti essenziali di un testo o di una argomentazione (livello minimo di   analisi)
- conoscenza dei termini principali relativi agli argomenti svolti.

METODI DI INSEGNAMENTO E STRUMENTI DI VERIFICA 

Sotto il profilo strettamente operativo, apprendimento, verifica e valutazione si articolano e si intrecciano in molteplici forme.

Si prevede, in primo luogo, una calcolata varietà di situazioni di apprendimento: lezione frontale; 
lavoro di gruppo; utilizzo delle varie tecnologie didattiche; discussione e confronto collettivi.
Tutte tecniche strettamente legate a:
1) Un uso “discreto” della spiegazione quale strumento atto a scogliere nodi problematici e a superare eventuali difficoltà del discente, piuttosto che ad anticipare in toto i contenuti proposti.
2) Un uso della scrittura intesa come capacità di sintesi e di annotazione personale del materiale offerto dal lavoro scolastico e come strumento sia di autovalutazione sia di verifica dell’apprendimento (lettura ed annotazione dei testi scritti, appunti sulle lezioni orali, modo di registrazione mentali dei concetti e dei nessi logici).
Si prevedono verifiche verbali, come esercizio di ragionamento ed organizzazione del discorso, atte a valutare le abilità concettuali, argomentative ed espositive, oltre che l’acquisizione delle conoscenze.

La più immediata e frequente modalità di verifica è costituita comunque dagli interventi raccolti durante l’attività quotidiana. Qui si ha l’opportunità di:

1) verificare la continuità e la correttezza del lavoro che gli studenti hanno svolto individualmente.

2) sollecitare interventi critici

3) saggiare sia il livello di preparazione, sia la loro capacità di servirsi delle informazioni acquisite.

L’eventuale utilizzo di test, a risposta aperta, può considerarsi come ulteriore elemento di verifica. 

Al termine delle lezioni l’insegnante avrà un significativo numero di elementi di valutazione delle conoscenze e delle abilità acquisite dagli alunni.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Gli alunni saranno valutati tenendo conto delle conoscenze e delle competenze acquisite, nonché della partecipazione propositiva al dialogo culturale e della frequenza e assiduità alle lezioni. Tali criteri di valutazione si applicheranno al colloquio orale, alle domande esplorative e alle discussioni partecipate, nonché alle verifiche scritte secondo la scala di indicatori esplicitati nella seguente griglia. 

	Livelli (e voto)
	Descrittori del livello di apprendimento

	10 = eccellente
	Conoscenze approfondite, bagaglio culturale notevole, personale orientamento di studio.
Capacità di collegamento, organizzazione, rielaborazione critica e autonoma nella formulazione di giudizi con argomentazioni coerenti e documentate espresse in modo brillante.

	9 = ottimo
	Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale (ove necessario) notevole, emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.
Uso decisamente appropriato dello specifico linguaggio.
Capacità di collegamento, autonomia di valutazione critica sul generale e specifico.

	8 = buono
	Conoscenze approfondite [analisi] e buon livello culturale evidenziato.
Linguaggio preciso e consapevolmente utilizzato.
Capacità di orientamento e collegamento [sintesi], autonomia di valutazione dei materiali.

	7 = discreto
	Conoscenze ordinate e esposte con chiarezza.
Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica.
Capacità di orientamento relativa ad alcune tematiche o su testi specifici [analisi]. Collegamenti sviluppati con coerenza, ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche, con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.

	6 = sufficiente
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze che restano però ordinate e sicure.
Capacità di orientamento e collegamenti non sempre pienamente sviluppati, sporadica necessità di guida nello svolgimento del colloquio.
Evidenza di imprecisioni espositive, ma anche capacità di autocorrezione.
N.B. Gli standard minimi per storia e per filosofia relativi agli obiettivi disciplinari vengono definiti nel piano di lavoro.

	5 = insufficiente
	Preparazione superficiale in elementi conoscitivi importanti, permanenza di elementi di preparazione e di nuclei di conoscenza aventi qualche organicità e precisione analitica, ma che non risultano dominanti e caratterizzanti il quadro generale.
Difficoltà, quindi, nello sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti.
Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato, senza precise capacità di autocorrezione.

	4 = gravemente
 insufficiente
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.
Persa ogni possibilità di collegamenti e sintesi organica dei materiali, assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte.
Uso episodico dello specifico linguaggio.
Resta comunque qualche elemento di positività, che riesce ad emergere unicamente per una azione di orientamento e supporto.

	3 = netta
impreparazione
	Non si evidenziano elementi accertabili, per manifesta e netta impreparazione, anche a livello elementare e di base.

	2 = preparazione
      nulla
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.
Si procede comunque a più tentativi «tecnici» di accertamento, onde maturare la completa sicurezza di valutazione della condizione di completa impreparazione.

	1 = rifiuto
	Non si evidenziano elementi accertabili, per il rifiuto da parte dell’allievo di ogni preparazione, delle verifiche o della materia stessa.


RECUPERO DELLE CARENZE

Gli alunni che al termine del primo quadrimestre presenteranno carenze, in relazione ai criteri di valutazione esplicitati, saranno indirizzati alle attività di recupero previste dalla scuola.
PROGETTAZIONE   ANNUALE DI SCIENZE UMANE

A.S. 2018-2019
1.Assi culturali e competenze
a.  Asse culturale di riferimento
	ASSE DEI LINGUAGGI
	X

	ASSE MATEMATICO
	

	ASSE TECNOLOGICO-SCIENTIFICO
	

	ASSE STORICO-SOCIALE
	X


b. Tabella delle competenze di Asse
	ASSE
	COMPETENZE
	COMPETENZE DI AREA

	ASSE DEI LINGUAGGI
	a) Padroneggiare  gli  strumenti  espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

b) Leggere,  comprendere  ed  interpretare testi scritti di vario tipo

c)
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

d) Utilizzare  una  lingua  per  i  principali scopi comunicativi ed operativi

e) Utilizzare  gli  strumenti  fondamentali per   una   fruizione   consapevole   del

patrimonio artistico e letterario

f)   Utilizzare e produrre testi multimediali
	All'area metodologica fanno riferimento le seguenti competenze:

1)Acquisizione di un metodo di studio  autonomo  e  flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.

2)Consapevolezza              della

diversità  dei  metodi  utilizzati dai vari ambiti disciplinari.

3)Capacità di valutare i criteri di    affidabilità    dei    risultati

raggiunti nei diversi ambiti disciplinari.

4)Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i

contenuti delle singole discipline.

	ASSE MATEMATICO
	a)  Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo      aritmetico      ed      algebrico,
	

	
	rappresentandole   anche   sotto   forma grafica

b) Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

c)  Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

d)  Analizzare       dati       e       interpretarli sviluppando  deduzioni  e  ragionamenti

sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	

	ASSE
TECNOLOGICO- SCIENTIFICO
	a)    Osservare,    descrivere    ed  analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

b)  Analizzare     qualitativamente     e quantitativamente   fenomeni   legati alle   trasformazioni   di   energia   a partire dall’esperienza

c) Essere   consapevole   delle   potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale in cui vengono applicate
	All'area  scientifico-tecnologica
fanno riferimento le seguenti competenze:
1)Conoscere i presupposti culturali   e   la   natura   delle
istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.
2)Collocare        il        pensiero
scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni
tecnologiche   nell’ambito   più

vasto della storia delle idee.

	ASSE STORICO-
SOCIALE
	a) Comprendere il  cambiamento  e la diversità    dei   tempi   storici   in   una dimensione diacronica attraverso il confronto  fra  epoche  e  in  una dimensione sincronica attraverso il confronto  fra  aree  geografiche  e culturali.

b) Collocare l’esperienza personale in un sistema  di  regole fondato  su  reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

c)  Riconoscere le caratteristiche essenziali del    sistema    socio    economico    per

orientarsi nel tessuto produttivo del territorio
	


c.  Competenze trasversali di cittadinanza
	COMPETENZA
	CONTRIBUTI DELLA DISCIPLINA

	competenza alfabetica funzionale
	· conoscere   i   diversi   approcci   alla   metacognizione   e   alla
motivazione allo studio

	competenza multilinguistica
	· impostare correttamente un disegno di ricerca sperimentale, in particolare di ricerca-azione, sapendo individuare un bisogno, le risorse per la progettazione, gli obiettivi da raggiungere, gli indicatori...

	competenza imprenditoriale
	· acquisire    linguaggio    rigoroso    e    le    principali    tecniche argomentative

· riconoscere diverse forme di argomentazione

· acquisire la consapevolezza della differenza di significato tra termini specifici entrati nell’uso comune, con significato erroneo e termini di disciplina intesi in senso tecnico

	competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
	· saper confrontare diverse visioni del mondo nel rispetto delle

· opinioni altrui

· lavorare    in    gruppo,    distribuendo    equamente    compiti   e

· responsabilità,  organizzandosi  in  modo  da  rispettare  tempi  e consegne, negoziando laddove vi fossero punti di vista differenti

	competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	· saper  riconoscere  il  valore  della  libertà  di  coscienza  e  del

· dialogo come fondamento della democrazia

	        competenza digitale
	· applicare i modelli teorici studiati alla realtà contemporanea

· affrontare problemi, costruendo e verificando ipotesi, individuando fonti e risorse adeguate, raccogliendo e valutando dati  e proponendo soluzioni che usano contenuti e metodi delle diverse discipline, a seconda del problema

	competenza in materia di cittadinanza
	· porre a confronto risposte diverse di autori diversi agli stessi

· problemi

· cogliere   la   natura   sistemica   del   fenomeno,   individuando analogie e differenze  tra i popoli e distinguendo cause ed effetti

	competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
	· approcciarsi  direttamente  alla  letteratura  scientifica,  sapendo

· cogliere il senso di quanto letto, distinguendone stile e lessico

· specifico e distintivo

· fare approfondimenti/ricerche su argomenti dati, usando varie

· fonti (rete, riviste di settore, etc.)


Liceo delle Scienze Umane
A. ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE
CLASSI PRIME


CLASSI SECONDE
CONOSCENZE
· Psicologia:
    L’ apprendimento secondo le principali scuole psicologiche
    La comunicazione verbale e non verbale
    Gli assiomi della comunicazione e la pragmatica della comunicazione (Scuola di Palo Alto)
    La comunicazione secondo nei diversi contesti relazionali (in famiglia, a scuola...)
· Pedagogia:
    Humanitas romana, dal mos maiorum al vir bonus dicendi peritus (Seneca vs Cicerone )
    Insitutio oratoria di Quintiliano
    educazione cristiana dei primi secoli
    monachesimo ed educazione del cavaliere nel Medio Evo
ABILITA’
    Consolidamento delle abilità dell’anno precedente
    Lavorare in gruppo
COMPETENZE
    consolidamento delle competenze dell’anno precedente
CONOSCENZE
·  Pedagogia:
    ideale educativo di Tommaso d’Aquino, in relazione alla sua filosofia
    ideale umanistico in opposizione alla visione dell’uomo tipica del medioevo
    La Riforma di Lutero e l’educazione delle masse
    la Controriforma cattolica e la ratio studiorum dei Gesuiti
    Comenio e l’ideale della educazione universale: panpedia e pansofia
· Psicologia:
    la    teoria    di    Piaget    (invarianti    funzionali,    stadi    dello    sviluppo    cognitivo,
epistemologia genetica)
    la teoria di Freud (topiche, stadi dello sviluppo psico-sessuale, metodo psicanalitico)
    Erikson e lo sviluppo sociale
    i principali metodi di indagine della psicologia
· Sociologia:
    Definizione della sociologia e società

i classici della sociologia :  Durkheim e  il fatto  sociale,  Marx (struttura-sovrastruttura, istituzione, classi sociali, capitalismo) , Weber e l’azione sociale
    i concetti di norma sociale, devianza, marginalità, socializzazione
· Antropologia:
	
	il concetto di cultura secondo le principali teorie antropologiche
	

	
	le    dimensioni    culturali    dell’esistenza    in    rapporto    all’adattamento
	all’ambiente,


all’immagine di sé e degli altri, alle forme di famiglia e parentela (percorso tematico del

libro di testo sul corpo e sulla alimentazione), all’organizzazione di una società
ABILITA’
    saper utilizzare il lessico specifico
    saper  enucleare le idee centrali di un testo

saper  analizzare,  confrontare  (individuare  analogie  e  differenze  fra  il  pensiero  di autori/discipline diverse sullo stesso tema)

COMPETENZE

acquisire  gli  strumenti  espressivi  ed  argomentativi  indispensabili  per  gestire  in  modo appropriato l'interazione comunicativa

saper  partecipare,  anche  in  modo  guidato,  a  un  confronto  dialogico,  individuando    e inquadrando i problemi

conoscere  le  principali  tipologie  educative,  relazionali  e  sociali  proprie  della  cultura occidentale
    porre a confronto i punti di vista peculiari di ogni disciplina riguardo gli stessi problemi

cogliere   la   natura   sistemica   del  fenomeno,   individuando   analogie   e   differenze   e distinguendo cause ed effetti


acquisire  gli  strumenti  espressivi  ed  argomentativi  indispensabili  per  gestire  in  modo appropriato l'interazione comunicativa

CONOSCENZE
· Pedagogia:
   caratteristiche basilari dei principali teorie educative di Locke, Rousseau e Kant

   educazione e riforme in Francia e Germania

l’ideale formativo di romanticismo e idealismo

   Pestalozzi  e l’helvetia paedagogia

   risorgimento pedagogico
positivismo
· Psicologia:
    i contesti relazionali in cui il soggetto nasce e cresce (famiglia, gruppo dei pari, comunità
sociale)
    antropologia
    le dinamiche dei gruppi sociali
· Antropologia:

    l'organizzazione della società il ruolo del capo e l'organizzazione di uno Stato.

    percorso tematico sullo scambio (economia, dono, consumo)

    percorso tematico sul cibo e l’alimentazione

· Sociologia:

cenni sulle principali scuole sociologiche del Novecento (Funzionalismo, funzionalismo critico, Scuola di Chicago, Scuola di Francoforte, sociologie comprendenti)


concetti di stratificazione sociale, mobilità, struttura sociale e disuguaglianza, potere e società


ABILITA’
    consolidamento del lessico specifico
    consolidamento della capacità di enucleare le idee centrali di un testo
    comprensione delle origini delle diversità culturali


COMPETENZE


consolidare del possesso  degli strumenti espressivi ed  argomentativi indispensabili per gestire in modo appropriato l'interazione comunicativa
    partecipare autonomamente al confronto dialogico, individuando  e inquadrando i problemi
    usare correttamente dati di tipo qualitativo e quantitativo nell’analisi di fenomeni sociali
    impostare correttamente un disegno di ricerca, nella forma della ricerca- azione

CLASSI QUINTE
ABILITA’
●   previo accertamento dell'acquisizione delle abilità degli anni precedenti
●   saper analizzare, confrontare (individuare analogie e differenze fra il pensiero di autori )

	COMPETENZE

	●   previo accertamento dell'acquisizione delle competenze degli anni precedenti
●   sviluppare un'attitudine al pensiero critico
●
comprendere  le  dinamiche  della  propria  realtà  sociale,  con  particolare  attenzione  ai fenomeni educativi
●
saper individuare criteri interpretativi di fenomeni culturali contemporanei, quali quelli inerenti i servizi alla persona, i fenomeni interculturali, la globalizzazione e suoi effetti, i

new media e i loro effetti

●   saper sviluppare autonomamente percorsi di ricerca.

	

	CONOSCENZE

	· Pedagogia:

il Positivismo pedagogico (il contesto europeo, il rapporto tra educazione, psicologia e medicina, il pensiero della Montessori, la pedagogia speciale, Decroly, Claparede)
    l’Attivismo europeo e quello americano (Dewey) a confronto
    La pedagogia psicanalitica (Freud), il Comportamentismo (Wattson, Skinner)), lo Strutturalismo (Bruner

le tematiche della inclusività (soprattutto in riferimento al contesto italiano), Intercultura, educazione permanente e diritti umani (soprattutto in riferimento alle direttive europee e ai
documenti internazionali), media education (apocalittici vs integrati, la socializzazione a rovescio, uso critico della Rete)
· Antropologia:
    il sacro e le grandi religioni, con le relative visioni del mondo
    l'arte
    la diversità culturale rispetto all’organizzazione dell’economia e della vita politica
    la diversità culturale rispetto alle forme di conoscenza (religione, scienza, mito, magia)
    la percezione dello spazio e del tempo
    gli effetti della decolonizzazione sullo studio della cultura
    l’antropologia interpretativa 
    la globalizzazione e i suoi effetti
· Sociologia:

il welfare state (condizioni storiche del suo nascere, il suo sviluppo, crisi attuale; il terzo settore)

la    globalizzazione    (dimensione    economica,    politica,    culturale;    la    critica    alla globalizzazione: Bauman)

i concetti di secolarizzazione, comunicazione di massa, società di massa, critica alla so cietà di massa
    conflitto e mutamento sociale


B. OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI
(SOGLIA DI SUFFICIENZA TRASVERSALI DEL TRIENNIO)

   CONOSCENZE
PER LE CLASSI PRIME:

· Psicologia:
●   Definizione dei processi psichici, nei loro tratti essenziali
●   Conoscere tratti essenziali del funzionamento mentale
●   Conoscere la metacognizione
· Pedagogia:
●   Definizione di istruzione, educazione e formazione
●   Elementi essenziali dell’educazione nelle società senza scrittura
●   Paideia greca
●   Aretè
●   maieutica socratica
●   proposta educativa nei tratti essenziali di Platone ed Aristotele

PER LE CLASSI SECONDE:

· Psicologia:
●
elementi  essenziali  della  concezione  di  apprendimento  secondo  le  principali  scuole psicologiche
●   Elementi essenziali della comunicazione verbale e non verbale
●   Gli assiomi della comunicazione
●   La comunicazione secondo i diversi punti di vista relazionali (in famiglia, a scuola…)
· Pedagogia:
●   Humanitas romana
●   Insitutio oratoria di Quintiliano
●   educazione cristiana dei primi secoli
monachesimo ed educazione del cavaliere nel Medio Evo (tratti essenziali)

PER LE CLASSI TERZE:

· Pedagogia:
    ideale educativo di Tommaso d’Aquino
    ideale umanistico in opposizione alla visione dell’uomo tipica del medioevo
    elementi essenziali della Riforma di Lutero e l’educazione delle masse
    la controriforma e il modello dei Gesuiti
    Comenio, panpedia e pansofia
· Psicologia:
    tratti essenziali della teoria di Piaget
    tratti essenziali della teoria di Freud
    i concetti di base della psicologia evolutiva
    i principali metodi di indagine della psicologia
· Sociologia:
    Definizione della sociologia
    i punti essenziali dei classici della sociologia: Marx, Weber, Durkheim
    i concetti di norma sociale, devianza, marginalità, socializzazione
· Antropologia:
    tratti essenziali delle principali teorie antropologiche riguardo il concetto di cultura


tratti essenziali delle diverse culture in merito all’adattamento all’ambiente, all’immagine di sé e degli altri, alle forme di famiglia e parentela (percorso tematico del libro di testo sul corpo e sulla alimentazione), all’organizzazione di una società


Per le classi quarte
· Pedagogia
     caratteristiche basilari dei principali teorie educative di Locke, Rousseau e Kant
· Psicologia:

le caratteristiche di base dei contesti relazionali in cui il soggetto nasce e cresce (famiglia, gruppo dei pari, comunità sociale)
    le principali dinamiche dei gruppi sociali
· Antropologia:

    l'organizzazione della società: il ruolo del capo e l'organizzazione di uno Stato.

    Il rapporto tra economia, dono e consumo in culture differenti (cenni)

    Il cibo e l’alimentazione nelle diverse culture (cenni)

· Sociologia:

cenni sulle principali scuole sociologiche del Novecento (Funzionalismo, funzionalismo critico, Scuola di Chicago, Scuola di Francoforte, sociologie comprendenti)

    concetti di stratificazione sociale, struttura sociale e disuguaglianza, potere

-PER LE CLASSI QUINTE:

· Pedagogia:

    il Positivismo pedagogico (Montessori, Decroly, Claparede)

    l’Attivismo europeo e quello americano (Dewey) a confronto
    La pedagogia psicanalitica (Freud), il Comportamentismo (Wattson, Skinner)), lo Strutturalismo (Bruner
    le tematiche della  inclusività,  intercultura,  educazione permanente e ai diritti umani,

media education.

· Antropologia:
    il sacro

    l'arte

    la diversità culturale rispetto all’organizzazione dell’economia e della vita politica

    la diversità culturale rispetto alle forme di conoscenza e religione

    la percezione dello spazio e del tempo lo spazio e il tempo

    la comunicazione

    la globalizzazione e i suoi effetti

· Sociologia:
    il welfare state
    la globalizzazione

i concetti di secolarizzazione, comunicazione di massa, società di massa, critica alla società di massa, società totalitaria

ABILITA’
●  saper individuare analogie e differenze fra il pensiero di autori diversi(sviluppo progressivo nel triennio)

●   saper argomentare una tesi

●   partecipare ad una discussione

●   enucleare le idee centrali di un testo
COMPETENZE
●
possesso degli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire in modo appropriato l'interazione comunicativa

●   saper leggere e comprendere semplici testi

●
saper cogliere i tratti essenziali dei fenomeni culturali contemporanei, quali quelli inerenti i servizi alla persona, i fenomeni interculturali, la globalizzazione e suoi effetti, i new media e i loro effetti

●    saper collegare autori e tematiche

●    saper lavorare in gruppo

●
saper partecipare in modo guidato ad un confronto dialogico nella pratica della discussione razionale

●    impostare correttamente un disegno di ricerca, nella forma della ricerca- azione

●   saper produrre schemi e mappe concettuali

 3. PERCORSI DIDATTICI 
Moduli/Unità didattiche/Unità di apprendimento disciplinari/interdisciplinari

	C L A S S I
P R I
M E
	Modulo
	CONTENUTI
	PERIODO
	N.
ORE

	
	Modulo 1

Introduzione alle scienze umane
	- introduzione alle scienze umane e
sociali
- oggetto e metodo delle principali
scienze umane
-confronto    scienza    naturali    vs
Umane
	Settembre-

Ottobre
	8

	
	Modulo 2

Psicopedagogia
	-Definizione         di         istruzione,
educazione e formazione
-riflessione  sulle  differenze  tra senso  comune  e  linguaggio specifico
	Trasversale

lungo  tutto

l’anno
	8

	
	Modulo 3
Storia della pedagogia
	-L’educazione  nelle  società  senza
scrittura
-Aretè omerica, ateniese e spartana a confronto
-Paideia   greca,   in  particolare   in relazione ai Sofisti
-aretè socratica e maieutica
-proposta educativa di Platone
-proposta educativa di Aristotele
-paideia ellenistica
	Novembre novembre Dicembre
Gennaio
Febbraio Marzo- aprile Maggio
	3
3
4
6
12
12
2

	
	TOTALE PEDAGOGIA: 56

	
	Modulo 1

I processi psichici
	-Definizione dei processi psichici
-sensazione e percezione
-memoria e attenzione
-pensiero        (ragionamento)        e linguaggio
-emozioni
-motivazioni
-bisogni
	Ottobre

Novembre

Dicembre Febbraio marzo- aprile
	4

8

4

8

8

8

8

	
	Modulo 2

La metacognizione
	-Riflessione sul metodo di studio

-autovalutazione del proprio metodo

di studio

-elementi di metacognizione
	Trasversale

durante

l’intero

anno
	8

	
	TOTALE PSICOLOGIA:61

	
	Trasversale lungo tutto l’anno: sviluppo delle competenze tramite laboratorio     15

	
	TOTALE : 132 ORE



	C L A S S I
S E C O N D E
	Modulo
	CONTENUTI
	PERIODO
	N.
ORE

	
	Modulo 1

L’educazione nel mondo latino
	-Humanitas romana:
-dal  mos  maiorum  al  vir  bonus dicendi peritus (Seneca vs Cicerone
)
-Funzione educativa dell’oratoria:
distinzione  tra  retorica,  eloquenza ed oratoria
-Confronto con l’oratoria greca
-Institutio oratoria  di Quintiliano
-evoluzione     della     figura     del
maestro nel mondo romano
	Settembre-

Ottobre
	14

2

1

6
2

	
	Modulo 2

L’educazione nel Medioevo
	-educazione   cristiana   dei   primi
secoli
-S. Agostino
-monachesimo

-educazione del cavaliere

-scuole all’epoca comunale
	
	4

10

4

4

2

	
	TOTALE PEDAGOGIA: 56

	
	Modulo 1

L’apprendimento
	-Definizione di comportamento
-Definizione di apprendimento
-L’    apprendimento    secondo    le
principali scuole psicologiche (approccio          comportamentista, cognitivista,      socio-costruttivista, umanistico-relazionale)
	I

quadrimestre
	2

2

32

	
	Modulo 2

La comunicazione
	-La  comunicazione  verbale  e  non
verbale
-Gli assiomi della comunicazione e
la pragmatica della comunicazione
(Scuola di Palo Alto)
-La comunicazione secondo nei diversi contesti relazionali (in famiglia, a scuola…)
	II
quadrimestre
	4

8

13

	
	TOTALE PSICOLOGIA:61

	
	Trasversale lungo tutto l’anno: sviluppo delle competenze tramite laboratorio     15

	
	TOTALE : 132 ORE



	C L A S S I
T E R Z E
	Modulo
	CONTENUTI
	PERIODO
	N.
ORE

	
	Modulo 1

Innovazioni pedagogiche tra
Umanesimo e Rinascimento
	Ideale       umanistico        in
opposizione alla visione dell’uomo tipica del medioevo
Erasmo da Rotterdam
La   Riforma   di   Lutero   e
l’educazione delle masse
	I

quadrimestre

Settembre- novembre
	4
4
6

	
	Modulo 2
Il Seicento
	Il   rapporto   tra   scienza   e
pedagogia
Osservare per educare:
Comenio e la nascita della pedagogia moderna (panpaedia, pansophia)
La     controriforma     e     il
modello dei Gesuiti
	II
quadrimestre
Aprile- maggio
	4
12
10

	
	TOTALE ORE PEDAGOGIA: 40

	
	Modulo 1

Psicologia evolutiva
	Chiarimenti terminologici

Psicologia evolutiva ed età della vita
	I
quadrimestre
	3

	
	Modulo 2

Lo sviluppo cognitivo, emotivo, sociale
	Piaget e lo sviluppo

cognitivo

Freud e lo sviluppo psico- sessuale

Erikson e lo sviluppo sociale
	Ottobre-
novembre Dicembre- febbraio Marzo
	1

12

8

	
	Modulo 3

I  metodi di ricerca in psicologia
	Metodo clinico

Test Questionari/interviste Focus group Esperimento
	Aprile
	8

	
	TOTALE ORE PSICOLOGIA: 45

	
	Modulo 1

L’essere umano come animale
culturale
	La cultura come caratteristica

della specie umana

Il concetto di cultura Dalla cultura alle culture L’antropologia come studio della cultura
	I
quadrimestre
	6

	
	Modulo 2

Breve storia dell’antropologia
	La nascita della antropologia

Le principali scuole antropologiche coi loro approcci: funzionalismo, strutturalismo, scuola di Manchester, antropologia marxista, antropologia interpretativa 
	Novembre-
Dicembre
	8

	
	
	
	
	


	
	Modulo 3
Strategie di adattamento
	Le origini della specie umana
Il successo dell’homo sapiens L’economia di acquisizione L’agricoltura
L’allevamento
L’industria
	II
quadrimestre
	8

	
	Modulo 4
L’identità e la cultura:
l’immagine di sé e degli altri
	Percorso tematico del libro di

testo sul corpo e sulla

alimentazione
	Marzo
	6
4

	
	Modulo 5
Famiglia e parentela
	Le relazioni di parentela
Il matrimonio
	Aprile
	8

	
	Modulo 6
La questione del genere
	La questione del genere
	Maggio
	6

	
	TOTALE ORE ANTROPOLOGIA: 38

	
	Modulo 1

Introduzione alla sociologia
	Definizione   di   sociologia-

società-socialità

La sociologia come scienza

L’immaginazione

sociologica  e  lo  “sguardo”

del sociologo
	I

quadrimestre
	6

	
	Modulo 2
I “classici”:
Durkheim, Weber, Marx
	Durkheim:
prospettiva    olistica,    fatto sociale, studio  statistico  sul suicidio,                solidarietà organica/meccanica, divisione del lavoro
Weber:
azione  sociale,  capitalismo ed etica protestante, microsociologia,
avalutatività
Marx:
struttura/sovrastruttura,
classi sociali e sistemi di produzione, materialismo storico, costi sociali del capitalismo, teoria del conflitto
	I
quadrimestre
	6
6
6

	
	Modulo 3
Istituzioni di sociologia (concetti base)
	Società   (in   riferimento   a
Marx)
Norma         sociale         (in
riferimento a Durkheim) Devianza
Marginalità
Socializzazione
	II
quadrimestre
	4

	
	TOTALE ORE SOCIOLOGIA: 28

	
	Trasversale    lungo    tutto    l’anno:    sviluppo    delle    competenze    tramite    laboratorio

15

	
	TOTALE ORE: 165



	C L A S S I
Q U A R T E
	Modulo
	CONTENUTI
	PERIODO
	N.
ORE

	
	Modulo 1

Le istituzioni educative nel
Settecento
	Le riforme per il popolo

La   nascita   della   letteratura   per

l'infanzia

Fenelon e l'educazione femminile

Locke e l'educazione del gentleman
	Settembre- ottobre
	8

	
	Modulo 2

La prospettiva pedagogica di
Russeau
	L’Emilio

Il concetto di infanzia

Il puerocentrismo

Il rapporto natura- società
	Ottobre-

Novembre
	8

	
	Modulo 3

L’Ottocento : il romanticismo in
pedagogia
	La pedagogia del Risorgimento

Froebel e Pestalozzi

Il concetto di bildung
Il Romanticismo in pedagogia
	
	14

	
	Modulo 4

Il Positivismo
	La scuola in Italia

Il Positivismo in Europa
	
	10

	
	PEDAGOGIA:40

	
	Modulo 1

Storia della sociologia: dopo i
“classici”
	cenni sulle principali scuole

sociologiche del Novecento (Funzionalismo, funzionalismo critico, Scuola di Chicago, Scuola di Francoforte, sociologie comprendenti)
	Novembre-

dicembre-

gennaio
	15

	
	Modulo 2

Concetti di base della sociologia
	- stratificazione sociale

-struttura sociale e disuguaglianza

(in relazione alle teorie dei classici)

-potere (in relazione alle teorie dei

classici)

-mutamento e conflitto

-microsociologia e macrosociologia
	Febbraio
	14

	
	SOCIOLOGIA: 30

	
	Modulo 1
L’antropologia politica
	Il potere e l’organizzazione sociale
Bande, tribù, Stati
	
	8

	
	Modulo 2

Economia e culture
	Il rapporto tra economia, dono e

consumo in culture differenti
	
	4

	
	Modulo 3

Il cibo, tra risorse e simbologia
	Il cibo e l’alimentazione nelle

diverse culture
	
	4

	
	ANTROPOLOGIA: 20

	
	Modulo 1

I contesti relazionali in cui
l’individuo vive
	-Le  caratteristiche  di  base  dei contesti relazionali in cui il soggetto nasce e cresce :
comunicazione e ruoli e dinamiche
profonde  in  famiglia,  gruppo  dei pari, comunità sociale
-
Dinamiche    principali    dei diversi gruppi sociali

	
	8

8

4

	
	Modulo 2
	caratteristiche basilari dei principali
	
	8



	
	Metodologia della ricerca
	metodi di rilevazione dei dati e di
impostazione   di   una   ricerca   in sociologia e psicologia
	
	

	
	PSICOLOGIA:20

	
	Trasversale lungo tutto l’anno:

sviluppo delle competenze tramite laboratorio                           15

	
	TOTALE ORE: 165

	Vanno considerate almeno due settimane da dedicare all’alternanza e una per lo stage


	C L A S S I
Q U I N T E
	Modulo
	CONTENUTI
	PERIODO
	N.
ORE

	
	Modulo 1

Il sacro: riti, simboli e grandi religioni
	Il sacro nelle diverse culture

Le grandi religioni e le visioni del mondo ad esse sottese (soprattutto le “Religioni del Libro”)
	Settembre
	8

	
	Modulo 2

Sistemi di pensiero e forme espressive
	la diversità culturale rispetto alle forme

di conoscenza (religione, scienza, mito, magia)

l'arte
	Ottobre-

Novembre
	6

	
	Modulo 3
Spazio e tempo
	la percezione dello spazio e del tempo

l’abbattimento delle barriere spazio-

temporali tramite la Rete: suoi effetti
	Dicembre
	6

	
	Modulo 4
Potere e società
	la diversità culturale rispetto

all’organizzazione dell’economia e della vita politica (teorie del conflitto e del mutamento)

gli  effetti  della  decolonizzazione  sullo

studio della cultura
	Gennaio-
Marzo
	6

	
	Modulo 5
La globalizzazione e i suoi effetti
	la  globalizzazione  e  i  suoi  effetti  dal

punto di vista culturale

l’antropologia interpretativa 
scenari antropologici contemporanei
	Marzo-
Maggio
	2
4
2

	
	ANTROPOLOGIA ORE: 34

	
	Modulo 1

Il Positivismo
	il   contesto   europeo,   il   rapporto   tra

educazione,  psicologia  e  medicina,  la

pedagogia speciale

il pensiero della Montessori
	Dicembre
	10

	
	Modulo 2

L’Attivismo
in Europa e negli Stati
Uniti
	-Attivismo e Scuole nuove

-l’Attivismo europeo e il suo manifesto

programmatico

-l’Attivismo  americano:  il pragmatismo

di Dewey
	
	12

	
	Modulo 3
Tematiche contemporanee
	-L’inclusività (soprattutto in riferimento

al contesto italiano: BES, DSA, disagio,

disadattamento, handicap e disabilità)

-L’intercultura         (multicultura         vs

intercultura)

Educazione  permanente  e  degli  adulti
	
	8
4
8


	
	
	(contesti     formali     e     non     formali

dell’educazione)

-Diritti umani (soprattutto in riferimento

alle  direttive  europee  e  ai  documenti internazionali)

-Media     education     (apocalittici     vs integrati,  la  socializzazione  a  rovescio,

uso critico della Rete)
	
	4
6

	
	PEDAGOGIA: 50

	
	Modulo 1

Dalla modernità all’età
contemporanea
	-il concetto di secolarizzazione

-il welfare state:
condizioni storiche del suo nascere, il suo sviluppo, crisi attuale;
-il terzo settore
	I

quadrimestre
	4

10

4

	
	Modulo 2
Il Novecento e la società di massa
	I mezzi di comunicazione di massa

La propaganda e i regimi totalitari

La società di massa e il consumismo

Critica alla società di massa: conflitto e mutamento sociale
	Gennaio-
Febbraio
	8
4
4
8

	
	Modulo 3

La globalizzazione
	la globalizzazione :

dimensione economica dimensione politica dimensione culturale

critica alla globalizzazione
	Marzo-

Maggio
	2

2

2

4

	
	SOCIOLOGIA: 62

	
	Trasversale    lungo    tutto    l’anno:    sviluppo    delle   competenze   tramite    laboratorio

15

	
	TOTALE : 165 ORE


4.STRATEGIE DIDATTICHE
a. Metodologie didattiche
	Lezione frontale
	X

	Lesione dialogata
	X

	Attività laboratoriali
	X

	Ricerca individuale
	

	Lavoro di gruppo
	X

	Esercizi
	

	Soluzione di problemi
	

	Discussione di casi
	

	Esercitazioni pratiche
	

	Realizzazione di progetti
	

	ALTRO: specificare
	

	
	


b. Strumenti didattici
	Libro/i di testo
	X

	Altri testi
	X

	Dispense
	

	Laboratorio
(chimica, física, biologia)
	

	Biblioteca
	

	Palestra
	

	LIM
	X

	Strumenti informatici
	X

	Audio registratore
	

	DVD
	

	CD audio
	

	Laboratorio linguistico (inglese)
	

	Internet
	X

	ALTRO: Appunti integrativi
	X

	
	


5. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE
a. Tipologia e numero delle prove di verifica
	TIPOLOGIA
	X
	N° minimo I
quadrimestre
	N° minimo II
quadrimestre
	N° minimo
Annuale

	Interrogazioni orali
	X
	1
	1
	2

	Prove
	X
	1
	1
	2

	strutturate/semi-strutturate
	
	
	
	

	Prove scritte: temi
	
	
	
	

	Prove scritte: riassunti
	
	
	
	

	Prove scritte: esercizi
grammaticali
	
	
	
	

	Prove scritte: esercizi di
calcolo
	
	
	
	

	Prove scritte: soluzione di
problemi
	
	
	
	

	Prove scritte: traduzioni
	
	
	
	

	Relazioni
	
	
	
	

	Prove pratiche
	
	
	
	

	Prove motorie
	
	
	
	

	Prove informatiche
	
	
	
	

	Prove grafiche
	
	
	
	

	Prove di laboratorio
	
	
	
	

	Progetti
	
	
	
	

	Ricerche individuali
	
	
	
	

	Ricerche di gruppo
	X
	
	
	

	Simulazioni d’esame (solo
per il quinto anno)
	X
	1
	1
	2

	ALTRO: specificare
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	

	
	
	
	
	


b. Griglia di valutazione delle prove di verifica
	Indicatori
	Descrittori
	Punteggio parziale delle
singole voci

	A) Conoscenza dei contenuti
	e)        Grav. Insufficiente f)         Insufficiente

g)        Sufficiente

h)        Discreto i)         Buono

j)         Ottimo / eccellente
	3 - 4

5

6

7

8

9 – 10

	B) Competenze:

a)  individuazione di   

    concetti filosofici

     e/o categorie storiche.

b) confronti tra idee

e/o eventi

c)    rielaborazione
critica
	k)        Grav. Insufficiente l)         Insufficiente

m)       Sufficiente n)        Discreto

o)        Buono

p)        Ottimo / eccellente
	3 - 4

5

6

7

8

9 – 10

	C)
Correttezza e proprietà

linguistica:

●
chiarezza espositiva

d)   uso corretto del linguaggio specifico
	q)        Grav. Insufficiente r)         Insufficiente

s)        Sufficiente t)         Discreto

u)        Buono

v)        Ottimo / eccellente
	3 - 4

5

6

7

8

9 – 10



D) Competenze di educazione alla cittadinanza:

a.   organizzare il proprio apprendimento (metodo di studio)

b.   essere autonomo nella gestione del proprio lavoro

c.   collaborare nel

gruppo – classe. d.   riconoscere e

rispettare le regole di classe e istituto.


w)       Grav. Insufficiente x)        Insufficiente

y)        Sufficiente z)        Discreto

aa)      Buono

bb)      Ottimo / eccellente


3 - 4

5

6

7

8

9 - 10

A)  



B)  



C)   



D)  



= media =   Valutazione complessiva             / 10


Valutazione: indicatori e livelli
Le prove orali e scritte sono valutate in relazione alla conoscenza dei contenuti, alla padronanza del lessico disciplinare, alla capacità espositiva, alla comprensione e analisi testuale, alla capacità di operare collegamenti, cogliere analogie e differenze, all’organizzazione logica del discorso e alla capacità di critica e rielaborazione personale.

Il livello di competenza richiesto agli studenti è graduato nel corso delle tre classi del liceo attraverso la complessità progressivamente crescente del lavoro svolto sui temi in programma.

PARAMETRI VALUTAZIONE: Scala di valutazione da 2 a 10:

2   = rifiuto della verifica o non conoscenza dei contenuti di base

3   = mancata comprensione della richiesta, risposta molto lacunosa e frammentaria

4   = conoscenze molto superficiali  e incomplete, esposizione stentata

5  = prestazione approssimativa e generica, esposizione incerta, elaborazione limitata

6  = conoscenza mnemonica e relativa a contenuti essenziali, esposizione semplice, linguaggio corretto

anche se non sempre specifico, elaborazione bisognosa di sollecitazione e guida

7  = conoscenze ben articolate negli aspetti essenziali, comprensione sicura ma non approfondita, esposizione corretta, utilizzo della terminologia di base

8  = conoscenze ben articolate e puntuali, tali da evidenziare una comprensione sicura degli argomenti, linguaggio appropriato con utilizzo preciso del lessico disciplinare

9  = conoscenze approfondite e consolidate, esposizione articolata e rigorosa, confronti operati autonomamente

10= conoscenze approfondite,  eventualmente nella valutazione orale  integrate da apporti critici e ricerche personali, esposizione esauriente e critica, piena padronanza del registro linguistico.

c. Criteri della valutazione finale
	CRITERIO
	X

	Livello individuale di acquisizione di conoscenze
	X

	Livello individuale di acquisizione di abilità
	X

	Livello individuale di acquisizione di competenze
	X

	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	X

	Impegno
	X

	Interesse
	X

	Partecipazione
	X

	ALTRO: specificare
	


6. RECUPERO E VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

a. Modalità del recupero curricolare
(da effettuarsi all'interno  dei percorsi modulari)
	Ripresa delle conoscenze essenziali
	X

	Riproposizione delle conoscenze in forma semplificata
	

	Percorsi graduati per il recupero delle abilità
	

	Esercitazioni per migliorare il metodo di studio
	

	Esercitazioni aggiuntive in classe
	

	Esercitazioni aggiuntive a casa
	

	Attività in classe per gruppi di livello
	X

	Peer education
	X

	ALTRO: specificare
	


b. Modalità del recupero extracurricolare

	Ripresa delle conoscenze essenziali
	

	Riproposizione delle conoscenze in forma semplificata
	

	Percorsi graduati per il recupero delle abilità
	

	Sportello didattico
	

	Corso di recupero
	

	Attività didattiche su piattaforma e-learning
	

	ALTRO: specificare
	


c. Modalità del recupero del debito formativo
d. Modalità di valorizzazione delle eccellenze

	Corsi di preparazione e partecipazione a gare, olimpiadi e concorsi
	

	Corsi di approfondimento
	X

	Esercitazioni aggiuntive in classe
	

	Esercitazioni aggiuntive a casa
	

	Attività in classe per gruppi di livello
	

	Attività didattiche su piattaforma e-learning
	

	
	

	
	

	ALTRO: specificare
	


PROGETTAZIONEANNUALE

DIRITTO ED  ECONOMIA
A.S.2018 -2019
1. FINALITA’ E OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO


2. OBIETTIVI SPECIFICI

3. CONTENUTI ESSENZIALI:

4. VERIFICHE E VALUTAZIONE
5. METODOLOGIA E SUSSIDI



PROGETTAZIONE ANNUALE
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

A.S.2018- 2019

Indirizzo scientifico

PREMESSA

Nella stesura della presente programmazione, che propone orientamenti generali e linee guida, nel pieno rispetto della libertà del singolo docente, si sono tenuti presenti i seguenti documenti normativi:

a)   La Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018 (in sostituzione di quelle enunciate il 18 dicembre 2006) che identifica le competenze chiave per l’apprendimento permanente nella società contemporanea;

b) il Documento tecnico sul biennio (obbligo scolastico) DM 139 del 22 agosto 2007 concernente gli Assi culturali, le 14 competenze riferite ai 4 Assi Culturali, le Competenze chiave di cittadinanza;

c)    la “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art. 64 c.   4 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito in legge 6 agosto 2008, n. 135”, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del D.P.R. 89 del 15 marzo 2010.

d) le Nuove Indicazioni Nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento D.P.R. 89 /2010.

ASSI CULTURALI E FINALITA’

FINALITÀ DELL’ASSE STORICO-SOCIALE

Fare acquisire allo studente la capacità di percepire gli eventi storici secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente; favorire la convivenza civile e l’esercizio attivo della cittadinanza, per una partecipazione responsabile - come persona e cittadino - alla vita sociale, ampliando i suoi orizzonti culturali nella costruzione dell’identità personale e nella comprensione dei valori dell’inclusione e dell’integrazione; potenziare lo spirito di intraprendenza e di imprenditorialità.

FINALITÀ DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.

Nei quattro Assi Culturali (Asse dei Linguaggi, Asse Storico-Sociale, Asse Matematico, Asse Scientifico-Tecnologico), sono indicate le direttrici fondamentali attorno alle quali costruire i saperi necessari al conseguimento delle Competenze chiave di Cittadinanza: l’Asse Storico – Sociale, che include la disciplina di Storia dell’Arte, è rivolto non soltanto all’acquisizione delle indispensabili

competenze disciplinari, ma anche a permettere una partecipazione responsabile del cittadino alla vita democratica e sociale del proprio paese, ponendo anche attenzione alle necessarie forme di multiculturalità.
RIFERIMENTI AL PECUP (indicazioni ministeriali)

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale stabilisce un nesso chiaro tra il percorso liceale dei giovani e la “realtà”, il mondo che li aspetta, da intendere come insieme di situazioni e problemi, ma anche come futuro universitario e lavorativo, esplicita ciò che ogni studente deve sapere e saper fare al termine di un ciclo, in relazione alle diverse dimensioni della persona. L’Allegato A del DPR n.89 del 15 marzo 2010 di revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei afferma che la cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree: - metodologica - logico-argomentativa - linguistica e comunicativa - storico-umanistica - scientifica, matematica e tecnologica.

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:

1.1 Area metodologica

· Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.

· Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.

· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

1.2. Area logico-argomentativa

· Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.

· Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

· Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.

1.3. Area linguistica e comunicativa

· Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:

· dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;

· saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi,

in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;  curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.

· Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.

· Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche.

· Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.

1.4. Area storico-umanistica

· Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.

· Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.

· Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.

· Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.

· Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

· Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.

· Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.

· Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.
1.5. Area scientifica, matematica e tecnologica

· Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

· Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.

ASSE  CULTURALE: ASSE STORICO-SOCIALE

	ANNO SCOLASTICO 2018-2019
	ASSE CULTURALE
DEI LINGUAGGI-ESPRESSIVI
	MATERIA

	PRIMO BIENNIO INDIRIZZO SCIENTIFICO
	
	Disegno e Storia dell’Arte
Primo Biennio



	1. COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA
Definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 22 maggio 2018)

	1. Competenza alfabetica funzionale
2. Competenza multilinguistica
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Consapevolezza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	2. COMPETENZE DI BASE RIFERITE AGLI ASSI CULTURALI
Definite dal D.M. n. 139 del 22 agosto 2007 e D.M. n. 9/2010

	PADRONANZADELLA LINGUA ITALIANA
F. Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
G. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
H. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
I. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
J. Utilizzare e produrre testi multimediali


3. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Definite dal D.M. n. 139 del 22 agosto 2007

   Imparare ad imparare:
organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità di informazione e formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di lavoro.

Progettare:

elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

Comunicare:

comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi mediante diversi supporti, rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, procedure utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari, attraverso differenti supporti (cartacei informatici e multimediali)

Collaborare e partecipare:

interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

Agire in modo autonomo e responsabile:

sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere i propri diritti e bisogni riconoscendo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

Risolvere problemi:

affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle varie discipline.

Individuare collegamenti e relazioni:

elaborando argomentazioni coerenti, individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diverse discipline e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, cause ed effetti, motivandoli con argomentazioni coerenti.

Acquisire e interpretare l’informazione:

acquisire e interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti disciplinari attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.




	6
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO I ANNO
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO II ANNO

	
	· Le origini dell’arte nell’area mediterranea;
· L’arte Greca, scegliendo opere esemplari dei diversi periodi, al fine di illustrare una concezione estetica che è alla radice dell’arte occidentale
· Lo stretto legame con la dimensione politica dell’arte e dell’architettura a Roma;
· Recupero e/o approfondimento Analisi dei beni culturali del proprio territorio
	· La prima arte cristiana e la dimensione simbolica delle immagini;
· Elementi di conoscenza della produzione artistica altomedievale;
· L’arte romanica, studiata attraverso le costanti formali e principali centri di sviluppo
· Le invenzioni strutturali dell’architettura gotica come presupposto di una nuova spazialità;
· La “nascita” dell’arte italiana, con Giotto gli altri grandi maestri attivi tra la seconda metà del Duecento e la prima metà del Trecento
· Recupero e/o approfondimento Analisi dei beni culturali del proprio territorio.


	ANNO SCOLASTICO 2018-2019
	ASSE CULTURALE
DEI LINGUAGGI-ESPRESSIVI
	MATERIA

	SECONDO BIENNIO INDIRIZZO SCIENTIFICO
	
	Disegno e Storia dell’Arte
Secondo Biennio







 SHAPE  \* MERGEFORMAT 




3. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Definite dal D.M. n. 139 del 22 agosto 2007

Imparare ad imparare:

organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità di informazione e formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di lavoro.

Progettare:

elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

Comunicare:

comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi mediante diversi supporti, rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, procedure utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari, attraverso differenti supporti (cartacei informatici e multimediali)
Collaborare e partecipare:

interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
Agire in modo autonomo e responsabile:

sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere i propri diritti e bisogni riconoscendo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
Risolvere problemi:

affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle varie discipline.
Individuare collegamenti e relazioni:

elaborando argomentazioni coerenti, individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diverse discipline e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, cause ed effetti, motivandoli con argomentazioni coerenti.
Acquisire e interpretare l’informazione:

acquisire e interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti disciplinari attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 





	6
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO III ANNO
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO IV ANNO

	
	· Accoglienza e analisi situazione di partenza;
· Il Primo Rinascimento a Firenze;
· La scoperta della prospettiva e le conseguenze per le arti figurative;
· Il classicismo in architettura e i suoi sviluppi nella cultura architettonica europea;
· I principali centri artistici italiani;
· I rapporti tra arte italiana e arte fiamminga;
· Recupero e Approfondimento; Analisi dei beni culturali del proprio territorio
	· Gli iniziatori della “terza maniera”: Leonardo, Michelangelo, Raffaello;
· La dialettica
· Classicismo-Manierismo nell’Arte del Cinquecento
· La grande stagione dell’arte veneziana
· Il Seicento e l’arte Barocca
· Il Rococò e le arti applicate
· Il Settecento
· Il Neoclassicismo
· Il Romanticismo e il Verismo
· Recupero e/o approfondimento Analisi dei beni culturali del proprio territorio


	ANNO SCOLASTICO 2018-2019
	ASSE CULTURALE
DEI LINGUAGGI-ESPRESSIVI
	MATERIA

	MONOENNIO INDIRIZZO SCIENTIFICO
	
	Disegno e Storia dell’Arte
V ANNO






9. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Definite dal D.M. n. 139 del 22 agosto 2007

Imparare ad imparare:

organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità di informazione e formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di lavoro.
Progettare:
elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
Comunicare:
comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi mediante diversi supporti, rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, procedure utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari, attraverso differenti supporti (cartacei informatici e multimediali)
Collaborare e partecipare:
interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
Agire in modo autonomo e responsabile:
sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere i propri diritti e bisogni riconoscendo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
Risolvere problemi:
affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle varie discipline.
Individuare collegamenti e relazioni:
elaborando argomentazioni coerenti, individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diverse discipline e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, cause ed effetti, motivandoli con argomentazioni coerenti.
Acquisire e interpretare l’informazione:
acquisire e interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti disciplinari attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 







 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Gli obiettivi sono declinati per singola annualità prima e seconda, riferiti all’asse culturale di riferimento STORICO-SOCIALE e dei Linguaggi Espressivi (Storia dell’Arte-Disegno) e articolati in Competenze, Abilità/Capacità, Conoscenze, come previsto dalla normativa sul nuovo obbligo di istruzione (D.M.139 /2007) e richiesto dalla certificazione delle competenze di base. I singoli moduli/unità di apprendimento sono allegati alla presente programmazione.

	STORIA DELL’ARTE

	
	COMPETENZE DI BASE
	Abilità/Capacità

	CLASSE PRIMA
	· Leggere e comprendere i fenomeni Storico- artistici;
· Esprimere il proprio pensiero sulle
qualità dell'opera d'arte;
· Esprimere, alla luce di tutte le analisi e di eventuali confronti, un giudizio personale sui significati e sulle specifiche qualità dell'opera;
	· Contestualizzare temporalmente un fenomeno storico-artistico
· Contestualizzare geograficamente un fenomeno storico-artistico
· Utilizzare un lessico specifico
· Riconoscere il contenuto di un’opera d’arte
· Comprendere, analizzare e valutare una varietà di opere considerate nella loro diversità.
· Comprendere ed utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica dell'ambito artistico.
· Comprendere le relazioni che le opere (di ambiti di civiltà e di epoche
diverse) hanno con il contesto.

	
	- Acquisire gli strumenti fondamentali per l’osservazione e l’analisi
dell’opera d’arte
	· Acquisire ed utilizzare gli elementi base del linguaggio visivo
· Analizzare l’opera d’arte dal punto di vista sintattico e semantico
· Considerare l'autore e l'eventuale corrente artistica, la destinazione, e le funzioni dell'opera.

	
	Conoscenze

	
	Conosce:
· La terminologia di base per l'analisi delle opere d’arte Le simbologie di base di tale disciplina.
· Le componenti visivo-strutturali: linee-forza, peso.
· I procedimenti tecnico-strutturali: strutture portanti e portate, procedure costruttive ecc.
· I significati iconico-rappresentative: concetto di iconografia, temi iconografici, i generi, gli eventuali usi figurati dell'immagine (allegorie, simboli, metafore ecc.)

	
	Contenuti:
Conosce a grandi linee il percorso culturale e artistico dalla preistoria al III sec. d.C.
La Preistoria (Paleolitico/Mesolitico/Neolitico ) ; Arte e civiltà Mesopotamica ed Egizia ; Arte Egea ( Minoica e Micenea ) ; Arte Greca: Architettura, Scultura ; Civiltà Italiche; Arte Etrusca-Romana: urbanistica e architettura .


	DISEGNO

	
	Competenze
	Abilità/Capacità

	CLASSE PRIMA
	· Saper utilizzare gli strumenti per il disegno geometrico
· Elaborati grafici corretti per applicazione di metodo, tecnica ed altri codici specifici della materia
· Ordine grafico e corretta tecnica di esecuzione.
	· Riconoscere le caratteristiche di materiali e strumenti per il disegno
· geometrico
· Acquisire la capacità di utilizzare in maniera corretta materiali e
· strumenti
· Applicare i criteri stabiliti nella normativa UNI
· Utilizzazione dei meccanismi operativi inerenti lo studio e le problematiche delle forme nello spazio.
· Capacità di rappresentazione della realtà nei suoi aspetti più semplici.

	
	- Applicare i principi della geometria descrittiva
	· Riconoscere e rappresentare rigorosamente i principali enti geometrici.
· Sviluppare la capacità di applicare correttamente i procedimenti grafico- costruttivi delle figure piane

	
	Conoscenze

	
	Conosce:
· I materiali per l’esecuzione di elaborati grafici
· Le regole fondamentali della geometria descrittiva più semplice che permetta la risoluzione dei problemi proposti.
· Le simbologie di base di tale disciplina.
· Tutte le simbologie della geometria descrittiva studiata.

	
	Contenuti:
Costruzioni geometriche fondamentali; Costruzione di figure piane. Proiezioni ortogonali



	STORIA DELL’ARTE

	
	Competenze
	Abilità/Capacità

	CLASSE SECONDA
	· Leggere e comprendere i fenomeni Storico- artistici;
· Esprimere il proprio pensiero sulle
qualità dell'opera d'arte;
· Esprimere, alla luce di tutte le analisi e di eventuali confronti, un giudizio personale sui significati e sulle specifiche qualità dell'opera;
	· Contestualizzare temporalmente un fenomeno storico-artistico
· Contestualizzare geograficamente un fenomeno storico-artistico
· Utilizzare un lessico specifico
· Riconoscere il contenuto di un’opera d’arte
· Comprendere, analizzare e valutare una varietà di opere considerate nella loro diversità.
· Comprendere ed utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica dell'ambito artistico.
· Comprendere le relazioni che le opere (di ambiti di civiltà e di epoche diverse) hanno con il contesto.

	
	- Acquisire gli strumenti fondamentali per l’osservazione e l’analisi dell’opera d’arte
	· Acquisire ed utilizzare gli elementi base del linguaggio visivo
· Analizzare l’opera d’arte dal punto di vista sintattico e semantico
· Considerare l'autore e l'eventuale corrente artistica, la destinazione, e le funzioni dell'opera.

	
	Conoscenze

	
	Conosce:

· La terminologia di base per l'analisi delle opere d’arte Le simbologie di base di tale disciplina.
· Le componenti visivo-strutturali: linee-forza, peso.
· I procedimenti tecnico-strutturali: strutture portanti e portate, procedure costruttive ecc.
· I significati iconico-rappresentative: concetto di iconografia, temi iconografici, i generi, gli eventuali usi figurati dell'immagine (allegorie, simboli, metafore ecc.)

	
	Contenuti:

Conosce a grandi linee il percorso culturale e artistico dalIV sec. al XIV sec. d.C.
L’Arte paleocristiana e l’Alto Medioevo; Arte Romanica; Arte Gotica; La pittura del Trecento in Italia; Giotto

	DISEGNO

	
	Competenze
	Abilità/Capacità

	CLASSE SECONDA
	· Saper utilizzare gli strumenti
· per il disegno geometrico
· Elaborati grafici corretti per applicazione di metodo, tecnica ed altri codici specifici della materia
· Ordine grafico, corretta tecnica di esecuzione, sufficiente precisione
Grafica
	· Riconoscere le caratteristiche di materiali e strumenti per il disegno
· geometrico
· Acquisire la capacità di utilizzare in maniera corretta materiali e
· strumenti
· Applicare i criteri stabiliti nella normativa UNI
· Utilizzazione dei meccanismi operativi inerenti lo studio e le problematiche delle forme nello spazio.
· Capacità di rappresentazione della realtà nei suoi aspetti più semplici.

	
	· Applicare i principi della geometria descrittiva
· Elaborati grafici con analisi del volume e quindi della resa plastica, anche attraverso l’uso
del chiaroscuro
	· Riconoscere e rappresentare rigorosamente i principali enti geometrici .
· Sviluppare la capacità di applicare correttamente i procedimenti grafico- costruttivi delle figure piane
· La realtà elle cose attraverso l’indagine grafica e coloristica oppure attraverso chiaroscuro

	
	Conoscenze

	
	Conosce:
· Le regole fondamentali della geometria descrittiva più semplice che permetta la risoluzione dei problemi proposti.
· Le simbologie di base di tale disciplina.
· Le possibilità, attraverso il disegno, di analisi delle cose esistenti in natura o prodotte dall’uomo.
· Tutte le simbologie della geometria descrittiva studiata.

	
	Contenuti:
Proiezioni ortogonali di figure inclinate e solidi; geometria descrittiva; teoria delle ombre.


 SHAPE  \* MERGEFORMAT 




 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Il Dipartimento, sulla base delle Indicazioni nazionali, stabilisce i seguenti argomenti da sviluppare/trattare.
CLASSE PRIMA INDIRIZZO SCIENTIFICO
Storia dell’Arte
La Preistoria
Principali aspetti dell’economia paleolitica
 e neolitica
Pittura, scultura e produzione materiale. L’Architettura
Le civiltà della Mezzaluna fertile
Sumeri, Babilonesi, Assiri, Ebla
L’Arte dell’Egitto Antico
Quadro geografico e sistemazione cronologica Arte funeraria. L’evoluzione dell’architettura funeraria
Pittura e scultura
La Civiltà Egea
Arte Minoica
La civiltà palaziale. Principali manifestazioni artistiche .
Arte Micenea
Le sepolture monumentali: la tomba a tholos. I corredi funerari.
Arte Greca
Il processo di formazione dell’arte greca Sistemazione cronologica e quadro geografico Il Periodo geometrico
L’architettura del tempio Gli ordini architettonici.
L’urbanistica delle città greche
La statuaria . scultura arcaica; classica; ellenistica Le forme ceramiche
Arte Etrusca
La questione delle origini I contesti cimiteriali L’architettura e la scultura
Arte Romana
Sistemazione cronologica
Il processo di formazione dell’arte romana
L’architettura: tipologie edilizie; principi costruttivi; materiali L’urbanistica: l’impianto urbanistico della città romana
Le infrastrutture della città romana Il mosaico
La pittura e la scultura
      CLASSE SECONDA INDIRIZZO SCIENTIFICO
Storia dell’Arte
Arte Paleocristiana
L’arte cristiana delle origini.
Il carattere simbolico delle rappresentazioni L’Architettura
La basilica e gli edifici a pianta centrale.
Arte Ravennate
Sistemazione cronologica
Architettura e decorazione parietale musiva
Arte Barbarica
Caratteri figurativi dell’arte barbarica Arti minori
La renovatio carolingia
Arte Romanica
La rinascita della città dopo il Mille Architettura , pittura e scultura.
Arte Gotica
Caratteri distintivi dell’architettura gotica Il Gotico in Italia
La pittura in Italia nel Trecento Giottto
	4. LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE
La didattica della storia dell’arte mira a suscitare un interesse reale nei confronti dei fenomeni storico-artistici ed a sviluppare le competenze necessarie per una fruizione consapevole, finalizzate alla maturazione delle capacità di esprimersi e di comunicare mediante i linguaggi propri della disciplina

In aula si mirerà a sviluppare la capacità di analisi critica dei fenomeni storico artistici con particolare attenzione all’inquadramento storico e geografico.

La disciplina in questo modo tende a costituire un patrimonio di conoscenze competenze e capacità durature nel tempo nella prospettiva della consapevolezza di cittadinanza estesa al territorio regionale, nazionale, all’Europa ed al patrimonio dell’umanità. Per tale motivo si darà ampio spazio alle visite guidate per approfondimenti “sul campo”.

Per il disegno si mirerà a favorire la comprensione dei processi di rappresentazione grafica piuttosto che una esecuzione mimetica con attenzione ai processi logici senza con questo escludere il necessario rigore rappresentativo

	
	Lezione frontale
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)
	
	Cooperative learning
(lavoro collettivo guidato o autonomo)

	
	Lezione interattiva
(discussioni su opere o peridi storico-artistici, interrogazioni collettive)
	
	Problem solving
(definizione collettiva)

	
	Lezione multimediale con la LIM
(utilizzo di LIM, di audio video)
	
	Attività di laboratorio multimediale
(esperienza individuale e ricerca di gruppo)

	
	Costituzione della cartella studio e raccolta lavori grafici
	
	Esercitazioni grafiche in classe e a casa

	
	Lettura e analisi diretta di contributi critici
	
	Uscite didattiche e visite museali

	
	Lezione dialogata
	
	Studio autonomo e attività di ricerca

	5. MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

	
	Libri di testo formato misto
	
	Videoproiettore
	
	Visite guidate

	
	i-eBook
	
	Lettore DVD
	
	Viaggi idi istruzione

	
	Dettatura di appunti
	
	Computer –LIM
	
	Seminari di approfondimento

	6.
MODALITÀ DI VALUTAZIONE

	TIPOLOGIA
	NUMERO

	
	1°Q
	2°Q
	

	
	Test a risposta aperta
	
	Prove grafiche
	1
	1
	Prove grafiche

	
	Test strutturato
	
	
	1
	1
	Test di varia tipologia validi per l’orale

	
	Interrogazioni
	
	
	
	
	Interrogazioni orali

	7. CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto. La valutazione terrà conto di:

	
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze
	
	Impegno

	
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	
	Partecipazione

	
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	
	Frequenza

	
	Interesse
	
	Comportamento


   Storia dell’Arte

	INDICATORI
	DESCRITTORI

	
	Negativo
1 –2 - 3
	Grav .Ins
4
	Insuff .
5
	Suffic.
6
	Discreto
7
	Buono
8
	Ottimo/ Eccellente
9 - 10

	Conoscenze storico – artistiche
	
	
	
	
	
	
	

	Competenze proprietà linguistica correttezza formale
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione critica dei contenuti
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione
	
	


La griglia di Storia dell’Arte viene adottata sia per le prove orali che per i Test di verifica

  Disegno

	
	Negativo
1 –2 - 3
	Grav.Insuf
4
	Insuff .
5
	Suff.
6
	Discreto
7
	Buono
8
	Ottimo /Eccellente
9 - 10

	Definizione e differenziazione delle tracce
	
	
	
	
	
	
	

	Trascrizione delle notazioni numerico / letterali
	
	
	
	
	
	
	

	Applicazione del procedimento costruttivo
	
	
	
	
	
	
	

	Aspetti formali intestazione e numerazione dei quadranti
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione
	


La griglia di Valutazione di disegno viene adattata a seconda del tipo di rappresentazione

	Livelli           (e voto)
	Descrittori del livello di apprendimento

	10 = eccellente
	Conoscenze approfondite, bagaglio culturale notevole, personale orientamento di studio.

Capacità di collegamento, organizzazione, rielaborazione critica e autonoma nella formulazione di giudizi con argomentazioni coerenti e documentate espresse in modo brillante.

	9 = ottimo
	Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale (ove necessario) notevole, emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.

Uso decisamente appropriato dello specifico linguaggio.

Capacità di collegamento, autonomia di valutazione critica sul generale e specifico.

	8 = buono
	Conoscenze approfondite [analisi] e buon livello culturale evidenziato. Linguaggio preciso e consapevolmente utilizzato.

Capacità di orientamento e collegamento [sintesi], autonomia di valutazione dei materiali.

	7 = discreto
	Conoscenze ordinate e esposte con chiarezza.

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica. Capacità di orientamento relativa ad alcune tematiche o su testi specifici [analisi].

Collegamenti sviluppati con coerenza, ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche, con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.

	6 = sufficiente
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze che restano però ordinate e sicure.

Capacità di orientamento e collegamenti non sempre pienamente sviluppati, sporadica necessità di guida nello svolgimento del colloquio.

Evidenza di imprecisioni espositive, ma anche capacità di autocorrezione.

	5 = insufficiente
	Preparazione superficiale in elementi conoscitivi importanti, permanenza di elementi di preparazione e di nuclei di conoscenza aventi qualche organicità e precisione analitica, ma che non risultano dominanti e caratterizzanti il quadro generale.

Difficoltà, quindi, nello sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti.

Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato, senza precise capacità di autocorrezione.

	4 = gravemente insufficiente
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.

Persa ogni possibilità di collegamenti e sintesi organica dei materiali, assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte.

Uso episodico dello specifico linguaggio.

Resta comunque qualche elemento di positività, che riesce ad emergere unicamente per una azione di orientamento e supporto.

	3 = netta impreparazione
	Non si evidenziano elementi accertabili, per manifesta e netta impreparazione, anche a livello elementare e di base.

	2 = preparazione nulla
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.

Si procede comunque a più tentativi «tecnici» di accertamento, onde maturare la completa sicurezza di valutazione della condizione di completa impreparazione.

	1 = rifiuto
	Non si evidenziano elementi accertabili, per il rifiuto da parte dell’allievo di ogni preparazione, delle verifiche o della materia stessa.



	STORIA DELL’ARTE

	
	COMPETENZE DI BASE
	Abilità/Capacità

	CLASSE TERZA
	Individuare i principali aspetti compositivi e contenutistici delle opere d'arte.
	· Sviluppare l'uso di un lessico specifico.
· Comprendere i significati di termini diversi.
· Cogliere gli elementi comuni e individuare le differenze dei fenomeni storico artistici.
-

	
	- Acquisire gli strumenti fondamentali per l’osservazione e l’analisi dell’opera d’arte
	· Acquisire ed utilizzare gli elementi base del linguaggio visivo
· Analizzare l’opera d’arte dal punto di vista sintattico e semantico
· Considerare l'autore e l'eventuale corrente artistica, la destinazione, e le funzioni dell'opera.

	
	Conoscenze

	
	Conosce:
· La terminologia di base per l'analisi delle opere d’arte Le simbologie di base di tale disciplina.
· Le componenti visivo-strutturali: linee-forza, peso.
· I procedimenti tecnico-strutturali: strutture portanti e portate, procedure costruttive ecc.
· I significati iconico-rappresentative: concetto di iconografia, temi iconografici, i generi, gli eventuali usi figurati dell'immagine (allegorie, simboli, metafore ecc.)

	
	Contenuti:
Conosce a grandi linee il percorso culturale e artistico dal XV e XVI sec. d.C.
Il Quattrocento, Il Rinascimento, Il Cinquecento, Il Manierismo


	DISEGNO

	
	Competenze
	Abilità/Capacità

	CLASSE TERZA
	- Restituire una rappresentazione tridimensionale dello spazio.
	- Cogliere la relazione tra la rappresentazione bidimensionale e lo sviluppo tridimensionale.
- Saper collocare correttamente una forma nello spazio.

	
	- Applicare i principi della geometria descrittiva
	· Riconoscere e rappresentare rigorosamente i principali enti geometrici.
· Sviluppare la capacità di applicare correttamente i procedimenti grafico- costruttivi delle figure solide


	
	Conoscenze

	
	Conosce:
· I materiali per l’esecuzione di elaborati grafici
· Le regole fondamentali della geometria descrittiva che permetta la risoluzione dei problemi proposti.
· Le simbologie di base di tale disciplina.
· Tutte le simbologie della geometria descrittiva studiata.

	
	Contenuti:
Proiezioni assonometriche



	STORIA DELL’ARTE

	
	Competenze
	Abilità/Capacità

	CLASSE QUARTA
	- Decodificare i contenuti dell'opera d'arte e cogliere i nessi interdisciplinari.
	· Saper individuare aspetti innovativi ed elementi di continuità nelle diverse manifestazioni artistiche.
· Cogliere i nessi tra l'evoluzione del linguaggio artistico e le
· trasformazioni culturali.

	
	- Acquisire gli strumenti fondamentali per l’osservazione e l’analisi dell’opera d’arte
	· Acquisire ed utilizzare gli elementi base del linguaggio visivo
· Analizzare l’opera d’arte dal punto di vista sintattico e semantico
· Considerare l'autore e l'eventuale corrente artistica, la destinazione, e le funzioni dell'opera.

	
	Conoscenze

	
	Conosce:

· La terminologia di base per l'analisi delle opere d’arte Le simbologie di base di tale disciplina.
· Le componenti visivo-strutturali: linee-forza, peso.
· I procedimenti tecnico-strutturali: strutture portanti e portate, procedure costruttive ecc.
· I significati iconico-rappresentative: concetto di iconografia, temi iconografici, i generi, gli eventuali usi figurati dell'immagine (allegorie, simboli, metafore ecc.)

	
	Contenuti:

Conosce a grandi linee il percorso culturale e artistico dal XVII sec. al XIX sec. d.C.
L’Arte Barocca, Seicento, Il Settecento, Neoclassicismo, Romanticismo, Vedutismo veneto, Realismo

	DISEGNO

	
	Competenze
	Abilità/Capacità

	CLASSE QUARTA
	- Sviluppare una rappresentazione prospettica dello spazio.
	· Saper riconoscere gli elementi costitutivi di una rappresentazione prospettica.
· Avvalersi dei processi grafici per restituire un'immagine coerente della
realtà.

	
	· Applicare i principi della geometria descrittiva
· Elaborati grafici con analisi del volume e quindi della resa plastica, anche attraverso l’uso
del chiaroscuro
	· Riconoscere e rappresentare rigorosamente i principali enti geometrici.
· Sviluppare la capacità di applicare correttamente i procedimenti grafico- costruttivi delle figure solide e modelli architettonici
· La realtà delle cose attraverso l’indagine grafica e coloristica oppure attraverso chiaroscuro

	
	Conoscenze

	
	Conosce:
· Le regole fondamentali della geometria descrittiva più semplice che permetta la risoluzione dei problemi proposti.
· Le simbologie di base di tale disciplina.
· Le possibilità, attraverso il disegno, di analisi delle cose esistenti in natura o prodotte dall’uomo.
· Tutte le simbologie della geometria descrittiva studiata.

	
	Contenuti:
Proiezioni centrali. Prospettiva frontale e accidentale con i diversi metodi grafici


 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



   Il Dipartimento stabilisce le seguenti modalità per le prove in uscita al termine del biennio

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Il Dipartimento, sulla base delle Indicazioni nazionali, stabilisce i seguenti argomenti da sviluppare/trattare.

CLASSE TERZA INDIRIZZO SCIENTIFICO
Storia dell’Arte
Il Quattrocento
Principali aspetti culturali
Il Primo Rinascimento a Firenze
L’invenzione della prospettiva brunelleschiana L’Architettura di Filippo Brunelleschi
Scultura
Donatello
Il concorso del 1401
La pittura
Masaccio
La Rinascita dell’antico
Leon Battista Alberti
La pittura del Rinascimento medio
Piero della francesca Paolo  Uccello Sandro Botticelli Andrea Mantegna Giovanni Bellini Antonello da Messina
I grandi maestri del Rinascimento maturo
Leonardo da Vinci Faffaello sanzio Michelangelo Buonarroti Donato Bramante
CLASSE QUARTA INDIRIZZO SCIENTIFICO
Storia dell’Arte
La pittura veneta
Giorgione, Tiziano, Tiepolo
Il Manierismo Il Seicento
Il Barocco
Caratteri figurativi e stilisticidell’arte barocca Il Barocco romano
Caravaggio
Bernini scultore e architetto
IL Settecento
Arte e Illuminismo
Il Tardo Barocco: Il Rococò e le arti applicate
Il Vedutismo veveto: Canaletto, Bellottto e Guardi
Il Neoclassicismo
Il “bello ideale” di Winckelmann
Architettura neoclassica Antonio Canova
Jaques Louis David
Il Romanticismo
Il concetto di “sublime” e di “genio”
Il romanticismo tedesco, inglese, francese, italiano: Friedrich,Constable,Turner,Géricault,Hayez,Delacroix
Il Realismo francese e I Macchiaioli italiani
Courbet, Millet, Daumier, Fattori, Lega, Signorini
	4. LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE
La didattica della storia dell’arte mira a suscitare un interesse reale nei confronti dei fenomeni storico artistici ed a sviluppare le competenze necessarie per una fruizione consapevole.

In aula si mirerà a sviluppare la capacità di analisi critica dei fenomeni storico -artistici con particolare attenzione all’inquadramento storico e geografico.

La disciplina in questo modo tende a costituire un patrimonio di conoscenze competenze e capacità durature nel tempo nella prospettiva della consapevolezza di cittadinanza estesa al territorio nazionale, all’Europa ed al patrimonio dell’umanità.

Per il disegno si mirerà a favorire la comprensione dei processi di rappresentazione grafica piuttosto che una esecuzione mimetica con attenzione ai processi logici senza con questo escludere il necessario rigore rappresentativo

	
	Lezione frontale

(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)
	
	Cooperative learning

(lavoro collettivo guidato o autonomo)

	
	Lezione interattiva (discussioni su opere collettive)
	o
	peridi
	storico-artistici,
	interrogazioni
	
	Problem solving

(definizione collettiva)

	
	Lezione multimediale con la LIM

(utilizzo di LIM, di audio video)
	
	Attività di laboratorio multimediale

(esperienza individuale e ricerca di gruppo)

	
	Costituzione della cartella studio e raccolta lavori grafici
	
	Esercitazioni grafiche in classe e a casa

	
	Lettura e analisi diretta di contributi critici
	
	Uscite didattiche e visite museali

	
	Lezione dialogata
	
	Studio autonomo e attività di ricerca


	5. MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

	
	Libri di testo formato misto
	
	Videoproiettore
	
	Visite guidate

	
	i-eBook
	
	Lettore DVD
	
	Viaggi idi istruzione

	
	Dettatura di appunti
	
	Computer -LIM
	
	Seminari di approfondimento


	6.
MODALITÀ DI VALUTAZIONE

	TIPOLOGIA
	NUMERO

	
	1°Q
	2°Q
	

	
	Test a risposta aperta
	
	Prove grafiche
	1
	1
	Prove grafiche

	
	Test strutturato
	
	
	1
	1
	Test di varia tipologia validi per l’orale

	
	Interrogazioni
	
	
	
	
	Interrogazioni orali


	7. CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto. La valutazione terrà conto di:

	
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze
	
	Impegno

	
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	
	Partecipazione

	
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	
	Frequenza

	
	Interesse
	
	Comportamento



	INDICATORI
	DESCRITTORI

	Storia dell’Arte
	Negativo

1 –2 - 3
	Grav .Ins

4
	Insuff .

5
	Suffic.

6
	Discreto

7
	Buono

8
	Ottimo/Eccellente

9 - 10

	Conoscenze storico – artistiche
	
	
	
	
	
	
	

	Competenze proprietà linguistica correttezza formale
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione critica dei contenuti
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione
	
	


    La griglia di Storia dell’Arte viene adottata sia per le prove orali che per i Test di verifica
	Disegno
	Negativo

1 –2 - 3
	Grav.Insuf

4
	Insuff .

5
	Suff.

6
	Discreto

7
	Buono

8
	Ottimo /Eccellente

9 - 10

	Definizione e differenziazione delle tracce
	
	
	
	
	
	
	

	Trascrizione delle notazioni numerico / letterali
	
	
	
	
	
	
	

	Applicazione del
procedimento costruttivo
	
	
	
	
	
	
	

	Aspetti formali intestazione e numerazione dei quadranti
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione
	

	
	


  La griglia di Valutazione di disegno viene adattata a seconda del tipo di rappresentazione

	Livelli (e voto)
	Descrittori del livello di apprendimento

	10 = eccellente
	Conoscenze approfondite, bagaglio culturale notevole, personale orientamento di studio.

Capacità di collegamento, organizzazione, rielaborazione critica e autonoma nella formulazione di giudizi con argomentazioni coerenti e documentate espresse in modo brillante.

	9 = ottimo
	Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale (ove necessario) notevole, emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.

Uso decisamente appropriato dello specifico linguaggio.

Capacità di collegamento, autonomia di valutazione critica sul generale e specifico.

	8 = buono
	Conoscenze approfondite [analisi] e buon livello culturale evidenziato. Linguaggio preciso e consapevolmente utilizzato.

Capacità di orientamento e collegamento [sintesi], autonomia di valutazione dei materiali.

	7 = discreto
	Conoscenze ordinate e esposte con chiarezza.

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica. Capacità di orientamento relativa ad alcune tematiche o su testi specifici [analisi].

Collegamenti sviluppati con coerenza, ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche, con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.

	6 = sufficiente
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze che restano però ordinate e sicure.

Capacità di orientamento e collegamenti non sempre pienamente sviluppati, sporadica necessità di guida nello svolgimento del colloquio.

Evidenza di imprecisioni espositive, ma anche capacità di autocorrezione.

	5 = insufficiente
	Preparazione superficiale in elementi conoscitivi importanti, permanenza di elementi di preparazione e di nuclei di conoscenza aventi qualche organicità e precisione analitica, ma che non risultano dominanti e caratterizzanti il quadro generale.

Difficoltà, quindi, nello sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti.

Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato, senza precise capacità di autocorrezione.

	4 = gravemente insufficiente
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.

Persa ogni possibilità di collegamenti e sintesi organica dei materiali, assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte.

Uso episodico dello specifico linguaggio.

Resta comunque qualche elemento di positività, che riesce ad emergere unicamente per una azione di orientamento e supporto.

	3 = netta impreparazione
	Non si evidenziano elementi accertabili, per manifesta e netta impreparazione, anche a livello elementare e di base.

	2 = preparazione nulla
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.

Si procede comunque a più tentativi «tecnici» di accertamento, onde maturare la completa sicurezza di valutazione della condizione di completa impreparazione.

	1 = rifiuto
	Non si evidenziano elementi accertabili, per il rifiuto da parte dell’allievo di ogni preparazione, delle verifiche o della materia stessa.


 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	STORIA DELL’ARTE

	
	COMPETENZE DI BASE
	Abilità/Capacità

	CLASSE QUINTA
	Individuare i principali aspetti compositivi e contenutistici delle opere d'arte.
	· Sviluppare l'uso di un lessico specifico.
· Comprendere i significati di termini diversi.
· Cogliere gli elementi comuni e individuare le differenze dei fenomeni storico artistici.
-

	
	- Acquisire gli strumenti fondamentali per l’osservazione e l’analisi dell’opera d’arte
	· Acquisire ed utilizzare gli elementi base del linguaggio visivo
· Analizzare l’opera d’arte dal punto di vista sintattico e semantico
· Considerare l'autore e l'eventuale corrente artistica, la destinazione, e le funzioni dell'opera.

	
	Conoscenze

	
	Conosce:
· La terminologia di base per l'analisi delle opere d’arte Le simbologie di base di tale disciplina.
· Le componenti visivo-strutturali: linee-forza, peso.
· I procedimenti tecnico-strutturali: strutture portanti e portate, procedure costruttive ecc.
· I significati iconico-rappresentative: concetto di iconografia, temi iconografici, i generi, gli eventuali usi figurati dell'immagine (allegorie, simboli, metafore ecc.)

	
	Contenuti:
Conosce a grandi linee il percorso culturale e artistico dal XIX e XXI sec. d.C.
L’Impressionismo e il Post impressionismo. Il Novecento e le Avanguardie Storiche. Sviluppi dell’arte tra le due guerre. Il Contemporaneo


	DISEGNO

	
	Competenze
	Abilità/Capacità

	CLASSE QUINTA
	- Restituire una rappresentazione tridimensionale dello spazio.
	- Cogliere la relazione tra la rappresentazione bidimensionale e lo sviluppo tridimensionale.
- Saper collocare correttamente una forma nello spazio.

	
	- Applicare i principi della geometria descrittiva
	· Riconoscere e rappresentare rigorosamente i principali enti geometrici.
· Sviluppare la capacità di applicare correttamente i procedimenti grafico- costruttivi delle figure solide

	
	Conoscenze

	
	Conosce:
· I materiali per l’esecuzione di elaborati grafici
· Le regole fondamentali della progettazione che permetta la stesura di percorsi di ricerca
· Le simbologie di base di tale disciplina.
· Tutte le simbologie della geometria descrittiva studiata
· Utilizzo di tutte le tecniche grafiche per la stesura di un percorso progettuale

	
	Contenuti:
Percorsi di ricerca progettuale individuale, anche con l’utilizzo di software informatici
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Storia dell’Arte Classi Quinte     
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Il Dipartimento, sulla base delle Indicazioni nazionali, stabilisce i seguenti argomenti da sviluppare/trattare.
CLASSE QUINTA INDIRIZZO SCIENTIFICO
Storia dell’Arte
Impressionismo
     Edouard Manet, Clode Monet, Edouard Degas, 

     August Renoire
Il Post impressionismo
Cézanne Gauguin Van Gogh
Il Divisionismo italiano e Puintlismo francese
Giovanni Segantini Gaetano Previati
Giuseppe Pellizza da Volpedo
Art Nouveau
Architettura art nouveau e lo stile europeo del “modernismo”
Antonio Gaudì Gustav Klimt
Espressionismo

Edvard Munch
I Fauves in Francia
Il Die Brücke in Germania
Le Avanguardie del Novecento Cubismo: Picasso – Braque Futurismo: Boccioni, Sant’Elia, Balla Dadaismo: Duchamp
Surrealismo: Magritte, Dalì, Mirò. Ernst Astrattismo: Kandinskij, Marc, Mondrian. Klee
Il Razionalismo e la nascita del Movimento moderno
L’architettura dell’International Stile
Gli anni Cinquanta e Sessanta
Espressinismo astratto in america: Jackson Pollock L’Informale italiano: Burri, Fontana
La Pop Art americana e gli sviluppi del pop italiano
Le nuove tendenze dell’arte contemporanea
	4. LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE
La didattica della storia dell’arte mira a suscitare un interesse reale nei confronti dei fenomeni storico artistici ed a sviluppare le competenze necessarie per una fruizione consapevole e critica.

In aula si mirerà a sviluppare la capacità di analisi critica dei fenomeni storico artistici con particolare attenzione all’inquadramento storico e geografico e, in particolare, alla rielaborazione in chiave interdisciplinare dei fenomeni artistici.

La disciplina in questo modo tende a costituire un patrimonio di conoscenze competenze e capacità durature nel tempo nella prospettiva della consapevolezza di cittadinanza estesa al territorio nazionale, all’Europa ed al patrimonio dell’umanità.

Per il disegno si mirerà a favorire la comprensione dei processi di progettazione architettonica e di design grafica con attenzione ai percorsi progettuali per poi passare ai sistemi rappresentativi. Si porrà particolare attenzione a modelli storici di riferimento e alla elaborazione di percorsi individuali originali.

	
	Lezione frontale

(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)
	
	Cooperative learning

(lavoro collettivo guidato o autonomo)

	
	Lezione interattiva

(discussioni su opere

collettive)
	o
	peridi
	storico-artistici,
	interrogazioni
	
	Problem solving

(definizione collettiva)

	
	Lezione multimediale con la LIM

(utilizzo di LIM, di audio video)
	
	Attività di laboratorio multimediale

(esperienza individuale e ricerca di gruppo)

	
	Costituzione della cartella studio e raccolta lavori grafici
	
	Esercitazioni grafiche in classe e a casa

	
	Lettura e analisi diretta di contributi critici
	
	Uscite didattiche e visite museali

	
	Lezione dialogata
	
	Studio autonomo e attività di ricerca


	5. MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

	
	Libri di testo formato misto
	
	Videoproiettore
	
	Visite guidate

	
	i-eBook
	
	Lettore DVD
	
	Viaggi idi istruzione

	
	Dettatura di appunti
	
	Computer -LIM
	
	Seminari di approfondimento


	7.
MODALITÀ DI VALUTAZIONE

	TIPOLOGIA
	NUMERO

	
	1°Q
	2°Q
	

	
	Test a risposta aperta
	
	Prove grafiche
	1
	1
	Prove grafiche

	
	Test strutturato
	
	
	1
	1
	Test di varia tipologia validi per l’orale

	
	Interrogazioni
	
	
	
	
	Interrogazioni orali


	7. CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto. La valutazione terrà conto di:

	
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze
	
	Impegno

	
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	
	Partecipazione

	
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	
	Frequenza

	
	Interesse
	
	Comportamento



	INDICATORI
	DESCRITTORI

	Storia dell’Arte
	Negativo

1 –2 - 3
	Grav .Ins

4
	Insuff .

5
	Suffic.

6
	Discreto

7
	Buono

8
	Ottimo/ Eccellente

9 - 10

	Conoscenze storico – artistiche
	
	
	
	
	
	
	

	Competenze proprietà linguistica correttezza formale
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione critica dei contenuti
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione
	
	


La griglia di Storia dell’Arte viene adottata sia per le prove orali che per i Test di verifica

	Disegno
	Negativo

1 –2 - 3
	Grav.Insuf

4
	Insuff .

5
	Suff.

6
	Discreto

7
	Buono

8
	Ottimo /Eccellente

9 - 10

	Definizione e differenziazione delle tracce
	
	
	
	
	
	
	

	Trascrizione delle notazioni numerico / letterali
	
	
	
	
	
	
	

	Applicazione del procedimento
Costruttivo
	
	
	
	
	
	
	

	Aspetti formali intestazione e numerazione dei quadranti
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione
	


La griglia di Valutazione di disegno viene adattata a seconda del tipo di rappresentazione

	Livelli (e voto)
	Descrittori del livello di apprendimento

	10 = eccellente
	Conoscenze approfondite, bagaglio culturale notevole, personale orientamento di studio.

Capacità di collegamento, organizzazione, rielaborazione critica e autonoma nella formulazione di giudizi con argomentazioni coerenti e documentate espresse in modo brillante.

	9 = ottimo
	Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale (ove necessario) notevole, emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.

Uso decisamente appropriato dello specifico linguaggio.

Capacità di collegamento, autonomia di valutazione critica sul generale e specifico.

	8 = buono
	Conoscenze approfondite [analisi] e buon livello culturale evidenziato. Linguaggio preciso e consapevolmente utilizzato.

Capacità di orientamento e collegamento [sintesi], autonomia di valutazione dei materiali.

	7 = discreto
	Conoscenze ordinate e esposte con chiarezza.

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica. Capacità di orientamento relativa ad alcune tematiche o su testi specifici [analisi].

Collegamenti sviluppati con coerenza, ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche, con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.

	6 = sufficiente
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze che restano però ordinate e sicure.

Capacità di orientamento e collegamenti non sempre pienamente sviluppati, sporadica necessità di guida nello svolgimento del colloquio.

Evidenza di imprecisioni espositive, ma anche capacità di autocorrezione.

	5 = insufficiente
	Preparazione superficiale in elementi conoscitivi importanti, permanenza di elementi di preparazione e di nuclei di conoscenza aventi qualche organicità e precisione analitica, ma che non risultano dominanti e caratterizzanti il quadro generale.

Difficoltà, quindi, nello sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti.

Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato, senza precise capacità di autocorrezione.

	4 = gravemente insufficiente
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.

Persa ogni possibilità di collegamenti e sintesi organica dei materiali, assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte.

Uso episodico dello specifico linguaggio.

Resta comunque qualche elemento di positività, che riesce ad emergere unicamente per una azione di orientamento e supporto.

	3 = netta impreparazione
	Non si evidenziano elementi accertabili, per manifesta e netta impreparazione, anche a livello elementare e di base.

	2 = preparazione nulla
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.

Si procede comunque a più tentativi «tecnici» di accertamento, onde maturare la completa sicurezza di valutazione della condizione di completa impreparazione.

	1 = rifiuto
	Non si evidenziano elementi accertabili, per il rifiuto da parte dell’allievo di ogni preparazione, delle verifiche o della materia stessa.


PROGETTAZIONE ANNUALE

 RELIGIONE
A.S.2018 -2019
	      DOCENTE:

ANGELO D'ANGELO
	disciplina
	I.R.C.       
 primo biennnio
	classe
	1
	articolazione
	le  domande  esistenziali
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	costruire un’identita’ libera e responsabile,  ponendosi domande di senso e confrontandosi con i contenuti del messaggio  evangelico secondo la tradizione  della chiesa .


	Riconoscere il valore del linguaggio  religioso,in  particolare quello cristiano-cattolico,nell’interpretazione della realtà e usarlo nella spiegazione  dei contenuti specifici del cristianesimo.
	· I giovani e le  scelte della vita
· i giovani una categoria moderna

· il tempo delle scelte

· religione e identità

· qual è il senso della vita?

· alla ricerca del senso

· le due possibilità  umane davanti al senso

· La religione e le sfide di senso

· La capacità di interrogarsi

· risposte diverse


	                                primo    trimestre     ore       sei

	
	
	Elementi cross-disciplinari:

scienze  umane-italiano-arte-diritto
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint

	Metodologie
	 Lezione frontale – Lezione interattiva- Partecipazione ad attività esterne – Esercitazioni di gruppo

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 primo biennnio
	classe
	1
	articolazione
	Il  fatto religioso
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo  della civiltà  umana, anche in dialogo con altre  tradizioni culturali e religiose.

Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella  cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo.


	Riconoscere il valore del linguaggio religioso ,in particolare quello cristiano cattolico ,nell’interpretazione della realtà e usarlo nella spiegazione dei contenuti specifici del cristianesimo.    

Dialogare con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria  e in un clima di rispetto, confronto e arricchimento reciproco.
	· Che cos’è la religione?

· Universalità e importanza del fatto religioso

· Il senso della parola” religione”

· Il posto del divino e l’etica

· Gli “attrezzi”    dello  studioso

· Il simbolo: entrare in relazione ed esprimere concetti ed emozioni 

· Il mito: un modo per spiegare il simbolo

· Il rito religioso .

· I  valori

· Che cos’è il sacro

· il sacro

· le azioni religiose

· L’uomo è religioso

· l’uomo e lo spirituale

· I primi segni di religiosità

· La religione degli Egizi,   Greci  ed Etruschi
	                                secondo    trimestre     ore       sei

	
	
	Elementi cross-disciplinari:

storia-italiano-scienze umane-arte
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – documenti conciliari

	Metodologie
	 Lezione frontale – Lezione interattiva- Partecipazione ad attività esterne – Esercitazioni di gruppo

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 primo biennnio
	classe
	1
	articolazione
	Religione e Mistero
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Interpretare correttamente i contenuti , secondo la tradizione chiesa, nel confronto  aperta ai contributi di altre discipline e tradizioni storico-culturali.


	Dialogare con posizioni  religiose e  culturali  diverse dalla  propria  in un clima di rispetto, confronto e arricchimento  reciproco  

leggere, nelle forme  di espressione  artistica e della tradizione  popolare,  i segni del cristianesimo, distinguendoli  da quelli  derivanti  da altre  identità  religiose.

	L’ISLAM

un  monoteismo  assoluto

·  muhammad, il  profeta

· Dio e i profeti

· legge religiosa  e  legge civile

· visione dell’anima: la moschea

IL   BUDDISMO

· le origini

· le  divinità  e  gli  uomini

· la  comunità dei monaci

L’INDUISMO

· il  vedismo 

· il  brahmanesimo

· l’induismo
	                                terzo    trimestre     ore       ottio

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-geografia-scienze umane-arte.
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visioni di film

	Metodologie
	 Lezione frontale – Lezione interattiva- Partecipazione ad attività esterne – Esercitazioni di gruppo

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 primo biennnio
	classe
	2
	articolazione
	Il racconto del nuovo testamento
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	riconoscere la specificità del linguaggio religioso 


	Collegare la storia umana e la storia della salvezza alla luce del  messaggio evangelico.

	· I luoghi di gesù

· le fonti storiche

· lo stile di vita di  vta dell’uomo di oggi


	                                primo    trimestre     ore       sei

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-geografia-scienze umane-arte.
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint 

	Metodologie
	 Lezione frontale – Lezione interattiva- Partecipazione ad attività esterne – Esercitazioni di gruppo

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 primo biennnio
	classe
	2
	articolazione
	Il volto di Cristo nel volto dei fratelli
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Valutare il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano cattolica, alla formazione dell’uomo e allo sviluppo della cultura, anche in prospettiva interculturale.


	Riconoscere il valore del linguaggio religioso, in particolare, quello cristiano – cattolico nell’interpretazione della realtà 
	· Il progetto di vita cristiano
· il cuore del messaggio evangelico
· l’uomo di oggi difronte agli ultimi 

	                                secondo    trimestre     ore       sei

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-geografia-scienze umane-arte.
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – documenti conciliari

	Metodologie
	 Lezione frontale – Lezione interattiva- Partecipazione ad attività esterne – Esercitazioni di gruppo

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 primo biennnio
	classe
	2
	articolazione
	La misericordia di Dio amore senza limiti
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Riconoscere l’attitudine umana  a ricercare risposte  per contribuire alla realizzazione del sè


	Riconoscere il valore delle relazioni interprsonali
	· il significato della morte  e la riserruzione di gesu’
· nella croce il perdono e la misericordia


	                                terzo    trimestre     ore       ottio

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-geografia-scienze umane-arte.
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visione film

	Metodologie
	 Lezione frontale – Lezione interattiva- Partecipazione ad attività esterne – Esercitazioni di gruppo

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 Secondo biennnio
	classe
	3
	articolazione
	La chiesa nel secondo millennio
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura del mondo contemporaneo 


	Confrontare orientamenti e risposte cristiane alle più profonde questioni della condizione umana, nel quadro di differenti patrimoni culturali e religiosi presenti in Italia, in Europa e nel mondo.

collegare alla luce del cristianesimo, la storia umana  e la storia della salvezza, cogliendo il senso  dell’azione di Dio  nella storia  dell’uomo.
	il  secolo dopo il mille:

· nuove esperienze religione monastiche

· lo scisma  tra oriente e occidente

· la riforma  di  gregorio  vii la lotta per le investiture

· la lotta per le investiture

la cristianità in cammino

· pellegrinaggi in europa

· un ”ponte di pace”

· la città medioevale

visioni dell’anima:

· francesco e domenico campioni della fede

   LE GRANDI RIFORME

   LO SCISMA D’OCCIDENTE


LUTERO CONTRO ROMA


LA RIFORMA  CATTOLICA


	                                primo    trimestre     ore     sei

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-arte.
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visite guidate

	Metodologie
	Lezione frontale – Lezione interattiva- Partecipazione ad attività esterne – Esercitazioni di gruppo
Seguendo il metodo induttivo  si partirà dalla domanda religiosa degli alunni per giungere all’analisi  e allo studio del messaggio cristiano.

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 Secondo biennnio
	classe
	3
	articolazione
	La chiesa nel secondo millennio
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura del mondo contemporaneo 


	Collegare alla luce del cristianesimo, la storia umana e la storia della salvezza ,cogliendo il senso  dell’azione  di  Dio  nella storia dell’uomo
	IL CRISTIANESIMO NELL’ETÀ MODERNA 
· “NUOVA  SCIENZA”E L’ILLUMINISMO

· FRA RIVOLUZIONE E RESTAURAZIONE

· PIO IX E LA CONDANNA DEGL”I ERRORI DEL TEMPO MODERNO”

· IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

· LA CHIESA E LA QUESTIONE SOCIALE

IL NUOVO RUOLO DEL PAPATO

· IL CONFRONTO FRA CHIESA E TOTALITARISMI

· IL CONCILIO VATICANO II

· LA GRANDE RISORSA : I GIOVANI


	                                secondo    trimestre     ore     sei

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-italiano
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visite guidate

	Metodologie
	Lezione frontale – Lezione interattiva- Partecipazione ad attività esterne – Esercitazioni di gruppo
Seguendo il metodo induttivo  si partirà dalla domanda religiosa degli alunni per giungere all’analisi  e allo studio del messaggio cristiano.

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 Secondo biennnio
	classe
	3
	articolazione
	L’avventura di essere uomini
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	MOTIVARE LE PROPRIE  SCELTE DI VITA,CONFRONTANDOLE  CON LA VISIONE CRISTIANA,E DIALOGARE  IN MODO APERTO,LIBERO  E COSTRUTTIVO.


	CONFRONTARSI CON GLI ASPETTI  PIù  SIGNIFICATIVI DELLE GRANDI  VERITà DELLA FEDE CRISTIANO-CATTOLICA,TENENDO CONTO DEL RINNOVAMENTO PROMOSSO  DAL CONCILIO ECUMENICO VATICANO II  E VERIFICARNE GLI EFFETTI  NEI VARI AMBITI DELLA SOCIETà  E DELLA CULTURA
	· CHE COS’è  L’UOMO?

· ETEROGENEA UMANITà’,UGUALE DIGNITA’
· LA PECULARIETA’  DELL’ESSERE  UMANO
· DIVERSO E UGUALE
· IL  RAZZISMO


	                                terzo    trimestre     ore     otto

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-italiano
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visite guidate

	Metodologie
	 Lezione frontale – Lezione interattiva- Partecipazione ad attività esterne – Esercitazioni di gruppo
Seguendo il metodo induttivo  si partirà dalla domanda religiosa degli alunni per giungere all’analisi  e allo studio del messaggio cristiano.

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 Secondo biennnio
	classe
	4
	articolazione
	Le scelte del Cristiano
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della chiesa.


	Riflettere sulle proprie esperienze  personali e di relazione con gli altri:sentimenti,dubbi,speranze,relazioni,solitudine,incontro,condivisione,ponendo domande di senso nel confronto con le risposte  offerte dalla tradizione cristiana.
	· Che cosa sono i valori?

· Valori universali

· La legge naturale

· il diritto positivo

· Perché le norme devono essere seguite?

· VISIONE DELL’ANIMA

· Relatività di Escher 


	                                primo    trimestre     ore     dodici

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

scienze umane-diritto
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visite guidate

	Metodologie
	 Lezione frontale - Partecipazione ad attività esterne – Lavoro di gruppo
Seguendo il metodo induttivo si partirà dalla domanda religiosa degli alunni per giungere all’analisi e allo studio del messaggio cristiano .

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 Secondo biennnio
	classe
	4
	articolazione
	Scienze e Fede
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo


	Confrontare orientamenti e risposte cristiane alle più profonde questioni della condizione umana, nel quadro di differenti patrimoni culturali e religiosi presenti  in Italia ,in Europa e nel mondo.

Operare criticamente  scelte etico-religiose in riferimento ai valori proposti dal cristianesimo.  
	· Un incontro possibile:

· Il rapporto tra fede e scienza

· Perché esiste qualcosa invece del nulla?:

· L’esperienza dell’umanità

· tentativi di risposta

· Problemi tra scienza e fede:

· parliamo di evoluzione

· breve percorso storico

· il dibattito attuale


	                                secondo    trimestre     ore     otto

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-diritto-scienze
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visite guidate

	Metodologie
	 Lezione frontale - Partecipazione ad attività esterne – Lavoro di gruppo
Seguendo il metodo induttivo si partirà dalla domanda religiosa degli alunni per giungere all’analisi e allo studio del messaggio cristiano .

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazione di testi e questionari

Verifiche  2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 Secondo biennnio
	classe
	4
	articolazione
	Responsabili dell’Umanità e del Creato
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con  il  messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto  multiculturale. 


	RIFLETTERE SULLE PROPRIE ESPERIENZE  PERSONALI E DI RELAZIONE CON GLI ALTRI:SENTIMENTI,DUBBI,SPERANZE,RELAZIONI,SOLITUDINE,INCONTRO,CONDIVISIONE,PONENDO DOMANDE DI SENSO NEL CONFRONTO CON LE RISPOSTE  OFFERTE DALLA TRADIZIONE CRISTIANA
	· Per parlare di persona:

· Il concetto di persona

· Sessualità  ,amore e procreazione:

· L’uomo e il corpo

· il corpo per entrare in relazione

· modelli di sessualità

· amare per realizzarsi come persona

· visioni dell’anima:

· RITRATTO DI CONIUGI-BACI-PASSEGGIATA 


	                                terzo    trimestre     ore     sei

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-letteratura-italiano-arte-scienze umane
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visite guidate

	Metodologie
	 Lezione frontale - Partecipazione ad attività esterne – Lavoro di gruppo
Seguendo il metodo induttivo si partirà dalla domanda religiosa degli alunni per giungere all’analisi e allo studio del messaggio cristiano .

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Modalità di verifica potranno essere :una riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazioni di testi e questionari


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 Quinto anno
	classe
	5
	articolazione
	Religione e secolarizzazione
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo
. 


	CONFRONTARSI CON GLI ASPETTI PIÙ SIGNIFICATIVI DELLE GRANDI VERITÀ DELLA FEDE CRISTIANO CATTOLICA ,TENENDO CONTO  DEL RINNOVAMENTO PROMOSSO  DAL CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, E VERIFICANDONE GLI EFFETTI NEI VARI AMBITI DELLA SOCIETÀ E DELLA CULTURA
	· La secolarizzazione:

· Movimenti e istituzioni religiose

· le sette

· Vivere la religione oggi:

· Religione “usa e getta”

· Religione di  facciata  o percorsi di senso?

· La multiculturalità:

· La religione  : una scelta tra tante nella società pluralistica

· Visione dell’anima: La  croce simbolo multiculturale
	                                primo    trimestre     ore     dieci

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visite guidate

	Metodologie
	 Lezione frontale - Partecipazione ad attività esterne – Lavoro di gruppo
Seguendo il metodo induttivo si partirà dalla domanda religiosa degli alunni per giungere all’analisi e allo studio del messaggio cristiano .

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Modalità di verifica potranno essere :una riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazioni di testi e questionari

Verifiche N 2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 Quinto anno
	classe
	5
	articolazione
	La Religione nella contemporaneità  
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose.

Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo. 


	Dialogare con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di rispetto, confronto e arricchimento  reciproco
	· Una società multi-religiosa:

· Una nuova rinascita?

· Alla ricerca di  una società nuova

· A che proposito parliamo di fondamentalismo?:

· Il fondamentalismo  religioso

· L’ecumenismo.


	                                secondo    trimestre     ore     otto

	
	
	ELEMENTI CROSS-DISCIPLINARI:

storia-letteratura
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visite guidate

	Metodologie
	 Lezione frontale - Partecipazione ad attività esterne – Lavoro di gruppo
Seguendo il metodo induttivo si partirà dalla domanda religiosa degli alunni per giungere all’analisi e allo studio del messaggio cristiano .

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Modalità di verifica potranno essere :una riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazioni di testi e questionari

Verifiche N 2


	      DOCENTE:


	disciplina
	I.R.C.       

 Quinto anno
	classe
	5
	articolazione
	La risposte alle domande esistenziali
	


	Competenze
	Abilità
	Nuclei Fondanti
	Tempi

	Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio  cristiano, aperto all’esercizio   della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale
. 


	Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in modo aperto, libero e costruttivo.

Confrontarsi con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede  cristiana- cattolica
	· Interrogarsi sul senso:

· I bisogni primari

· I bisogni secondari

· I bisogni spirituali

· VISIONI DELL’ANIMA:

· Da dove veniamo? di P.Gauguin.

· LA SPERANZA CRISTIANA:

· La fede nel progresso

· Cristo,  il vero progresso
· Il giudizio finale
	                                terzo    trimestre     ore     sei

	
	
	
	· 

	Strumenti
	 Libri di testo – Appunti delle lezioni – Indicazioni per ricerche on line – Mappe concettuali – Lezioni in PowerPoint – visite guidate

	Metodologie
	 Lezione frontale - Partecipazione ad attività esterne – Lavoro di gruppo
Seguendo il metodo induttivo si partirà dalla domanda religiosa degli alunni per giungere all’analisi e allo studio del messaggio cristiano .

	Verifiche
(tipo e n° minimo)
	Modalità di verifica potranno essere :una riflessione personale scritta, ricerca di gruppo, compilazioni di testi e questionari

Verifiche N 2


PROGETTAZIONE ANNUALE

 DI SCIENZE NATURALI

A.S. 2018-19

1.LINEE GENERALI (INDICAZIONI NAZIONALI)
Al termine del percorso liceale lo studente possiede le conoscenze disciplinari e le metodologie tipiche delle Scienze della natura, in particolare delle seguenti discipline:

· Scienze della Terra
· Chimica
· Biologia
Queste diverse aree disciplinari sono caratterizzate da concetti e da metodi di indagine propri, ma si basano tutte sulla stessa strategia dell’indagine scientifica che fa riferimento anche alla dimensione di «osservazione e sperimentazione». L’acquisizione di questo metodo, secondo le particolari declinazioni che esso ha nei vari ambiti, unitamente al possesso dei contenuti disciplinari fondamentali, costituisce l’aspetto formativo e orientativo dell’apprendimento/insegnamento delle scienze. Questo è il contributo specifico che il sapere scientifico può dare all’acquisizione di “strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà”.

Lo studente acquisisce la consapevolezza critica dei rapporti tra lo sviluppo delle conoscenze all’interno delle aree disciplinari oggetto di studio e il contesto storico, filosofico e tecnologico, nonché dei nessi reciproci e con l’ambito scientifico più in generale.

In tale percorso riveste un’importanza fondamentale la dimensione sperimentale, dimensione costitutiva di tali discipline e come tale da tenere sempre presente. Il laboratorio è uno dei momenti più significativi in cui essa si esprime, in quanto circostanza privilegiata del “fare scienza” attraverso l’organizzazione e l’esecuzione di attività sperimentali, che possono comunque utilmente svolgersi anche in classe o sul campo.

Tale dimensione rimane un aspetto irrinunciabile della formazione scientifica e una guida per tutto il percorso formativo, anche quando non siano possibili attività di laboratorio in senso stretto (escluso il Liceo delle Scienze Applicate), ad esempio attraverso la presentazione, discussione ed elaborazione di dati sperimentali, l’utilizzo di filmati, simulazioni, modelli ed esperimenti virtuali, la presentazione anche attraverso brani originali di scienziati di esperimenti cruciali nello sviluppo del sapere scientifico. L’esperimento è infatti un momento irrinunciabile della formazione scientifica e va pertanto promosso in tutti gli anni di studio e in tutti gli ambiti disciplinari, perché educa lo studente a porre domande, a raccogliere dati e a interpretarli, acquisendo man mano gli atteggiamenti tipici dell’indagine scientifica.

All’ideazione, allo svolgimento e alla discussione dei relativi risultati di esperimenti svolti anche in un’ottica pluri‐ o transdisciplinare, in raccordo con l’insegnamento di fisica, verrà riservata una congrua parte del monte ore annuale (Liceo delle Scienze Applicate)
Le tappe di un percorso di apprendimento delle scienze non seguono una logica lineare, ma piuttosto ricorsiva. Così accanto a temi e argomenti nuovi si possono approfondire concetti già acquisiti negli anni precedenti, introducendo per essi nuove chiavi interpretative. Inoltre, in termini metodologici, da un approccio iniziale di tipo prevalentemente fenomenologico e descrittivo si può passare a un approccio che ponga l’attenzione sulle leggi, sui modelli, sulla formalizzazione, sulle relazioni tra i vari fattori di uno stesso fenomeno e tra fenomeni differenti.

L’apprendimento disciplinare segue quindi una scansione ispirata a criteri di gradualità, di ricorsività, di connessione tra i vari temi e argomenti trattati, di sinergia tra le discipline che formano il corso di scienze le quali, pur nel pieno rispetto della loro specificità, sono sviluppate in modo armonico e coordinato. Tale scansione corrisponde anche allo sviluppo storico e concettuale delle singole discipline, sia in senso temporale, sia per i loro nessi con tutta la realtà culturale, sociale, economica e tecnologica dei periodi in cui si sono sviluppate.

Tali nessi andranno opportunamente evidenziati, attraverso la sottolineatura delle reciproche influenze tra i vari ambiti del pensiero e della cultura, particolarmente significative per l’indirizzo di studio propri del Liceo delle Scienze umane (Liceo delle Scienze Umane)

Approfondimenti di carattere disciplinare e multidisciplinare, scientifico e tecnologico, avranno anche valore orientativo al proseguimento degli studi. In questo contesto è auspicabile coinvolgere soprattutto gli studenti degli ultimi due anni, stabilire un raccordo con gli insegnamenti di fisica, matematica, storia e filosofia, e attivare, ove possibile, collaborazioni con università, enti di ricerca, musei della scienza e mondo del lavoro (Liceo Scientifico e delle Scienze Applicate)
2. QUADRI ORARI E DISCIPLINE
Il Dipartimento di Scienze di questo Istituto, tenendo conto delle Indicazioni nazionali e dei quadri orari dei singoli indirizzi liceali, nella programmazione dell’anno scolastico 2010/2011, primo anno di applicazione del Liceo riformato, ha deciso di ripartire nei cinque anni le tre discipline nel seguente modo:

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	DISCIPLINA
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	BIOLOGIA
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	3°
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	4°
	
	BIOLOGIA
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	BIOLOGIA
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	( Vecchio Ordinamento – fino al 2013/2014)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	CHIMICA BIOLOGIA, SCIENZE DELLA
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	(Nuovo ordinamento‐ dal 2014/2015)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


OPZIONE SCIENZE APPLICATE

	
	
	DISCIPLINA
	N. ORE
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	

	
	1°
	CHIMICA
	
	

	
	
	
	
	

	
	2°
	BIOLOGIA
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	3°
	CHIMICA
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	CHIMICA
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	5°
	CHIMICA
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3 COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO (RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO del 22 maggio 2018) 

Ai fini della presente raccomandazione le competenze sono definite come una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti, in cui: d) la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che forniscono le basi per comprendere un certo settore o argomento; e) per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze esistenti al fine di ottenere risultati; f) gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni. Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l’occupabilità, l’inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l’apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità. Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse contribuisce a una vita fruttuosa nella società. Le competenze possono essere applicate in molti contesti differenti e in combinazioni diverse. Esse si sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per un determinato ambito favoriscono le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali sottendono a tutte le competenze chiave. Il quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze chiave: 

— competenza alfabetica funzionale, 

— competenza multilinguistica, 

— competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria, 

— competenza digitale,

— competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare, 

— competenza in materia di cittadinanza, 

— competenza imprenditoriale, 

— competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

Nello specifico della materia la competenza in scienze viene così definita: 

La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla disponibilità a farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria sono applicazioni di tali conoscenze e metodologie per dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e della responsabilità individuale del cittadino.

E le conoscenze e le abilità legati a tale competenza sono:

Per quanto concerne scienze, tecnologie e ingegneria, la conoscenza essenziale comprende i principi di base del mondo naturale, i concetti, le teorie, i principi e i metodi scientifici fondamentali, le tecnologie e i prodotti e processi tecnologici, nonché la comprensione dell’impatto delle scienze, delle tecnologie e dell’ingegneria, così come dell’attività umana in genere, sull’ambiente naturale. 

Queste competenze dovrebbero consentire alle persone di comprendere meglio i progressi, i limiti e i rischi delle teorie, applicazioni e tecnologie scientifiche nella società in senso lato (in relazione alla presa di decisione, ai valori, alle questioni morali, alla cultura ecc.). Tra le abilità rientra la comprensione della scienza in quanto processo di investigazione mediante metodologie specifiche, tra cui osservazioni ed esperimenti controllati, la capacità di utilizzare il pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi, nonché la disponibilità a rinunciare alle proprie convinzioni se esse sono smentite da nuovi risultati empirici. Le abilità comprendono inoltre la capacità di utilizzare e maneggiare strumenti e macchinari tecnologici nonché dati scientifici per raggiungere un obiettivo o per formulare una decisione o conclusione sulla base di dati probanti. Le persone dovrebbero essere anche in grado di riconoscere gli aspetti essenziali dell’indagine scientifica ed essere capaci di comunicare le conclusioni e i ragionamenti afferenti. Questa competenza comprende un atteggiamento di valutazione critica e curiosità, l’interesse per le questioni etiche e l’attenzione sia alla sicurezza sia alla sostenibilità ambientale, in particolare per quanto concerne il progresso scientifico e tecnologico in relazione all’individuo, alla famiglia, alla comunità e alle questioni di dimensione globale.

3.1 COMPETENZE DI BASE DELLA DISCIPLINA

L’insegnamento delle Scienze naturali concorre insieme alle altre discipline all’acquisizione degli obiettivi educativi previsti per le competenze chiave di cittadinanza (riportate al punto 2.1 del POF) ) e ai risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali (riportati al punto 2.2 del POF) per tutte le aree previste, in particolare per quella metodologica, logico – argomentativa, linguistica e comunicativa e scientifica e tecnologica.

In riferimento alle competenze chiave di cittadinanza si vuole ricordare in particolare che la Raccomandazione europea esplicita la competenza base in campo scientifico come:

“la capacità e la disponibilità a usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo conclusioni che siano basate su fatti comprovati”

In riferimento agli assi culturali, le Scienze naturali assumono un ruolo chiave per il conseguimento delle competenze dell’asse scientifico – tecnologico che sono:

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità;

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza;

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

La disciplina contribuisce inoltre, assieme a tutte le altre, al conseguimento delle competenze di base dell’asse dei linguaggi in riferimento in particolare all’uso del linguaggio scientifico:

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

4. COMPETENZE DISCIPLINARI GENERALI

Per quanto riguarda le competenze proprie della disciplina, sotto riportate, si sottolinea la gradualità nella loro acquisizione da parte degli studenti, che terrà conto delle situazioni individuali, della classe, dei diversi indirizzi nonché delle particolari situazioni riportate nel PAI.

Le competenze generali riportate nelle indicazioni nazionali ed esplicitate nelle programmazioni delle singole discipline dei vari anni sono:

· possedere i contenuti disciplinari fondamentali;

· sapere effettuare connessioni logiche;

· riconoscere o stabilire relazioni;

· classificare;

· formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate;
· risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici;

applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale.

5. METODOLOGIE (Indicazioni nazionali)

Al termine del percorso liceale lo studente possiede le conoscenze disciplinari e le metodologie tipiche delle scienze della natura, in particolare delle scienze della Terra, della chimica e della biologia. Queste diverse aree disciplinari sono caratterizzate da concetti e da metodi di indagine propri, ma si basano tutte sulla stessa strategia dell’indagine scientifica che fa riferimento anche alla dimensione di «osservazione e sperimentazione». L’acquisizione di questo metodo, secondo le particolari declinazioni che esso ha nei vari ambiti, unitamente al possesso dei contenuti disciplinari fondamentali, costituisce l’aspetto formativo e orientativo dell’apprendimento/insegnamento delle scienze. Questo è il contributo specifico che il sapere scientifico può dare all’acquisizione di “strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà”.

Lo studente acquisisce la consapevolezza critica dei rapporti tra lo sviluppo delle conoscenze all’interno delle aree disciplinari oggetto di studio e il contesto storico, filosofico e tecnologico, nonché dei nessi reciproci e con l’ambito scientifico più in generale.

In tale percorso riveste un’importanza fondamentale la dimensione sperimentale, dimensione costitutiva di tali discipline e come tale da tenere sempre presente. Il laboratorio è uno dei momenti più significativi in cui essa si esprime, in quanto circostanza privilegiata del “fare scienza” attraverso l’organizzazione e l’esecuzione di attività sperimentali, che possono comunque utilmente svolgersi anche in classe o sul campo. Tale dimensione rimane un aspetto irrinunciabile della formazione scientifica e una guida per tutto il percorso formativo, anche quando non siano possibili attività di laboratorio in senso stretto, ad esempio attraverso la presentazione, discussione ed elaborazione di dati sperimentali, l’utilizzo di filmati, simulazioni, modelli ed esperimenti virtuali, la presentazione – anche attraverso brani originali di scienziati – di esperimenti cruciali nello sviluppo del sapere scientifico. L’esperimento è infatti un momento irrinunciabile della formazione scientifica e va pertanto promosso in tutti gli anni di studio e in tutti gli ambiti disciplinari.

Alle attività sperimentali, anche svolte in un’ottica pluri‐ o transdisciplinare, in raccordo con l’insegnamento di fisica, va dedicata una congrua parte del monte ore annuale (Scienze Applicate).

Il percorso dall’ideazione dell’esperimento alla discussione dei risultati ottenuti aiuta lo studente a porre domande, a raccogliere dati e a interpretarli, a porsi in modi critico di fronte ai problemi, acquisendo man mano gli atteggiamenti e la mentalità tipici dell’indagine scientifica.

Nel primo biennio prevale un approccio di tipo fenomenologico e osservativo‐descrittivo.

Si introduce, in termini operativi e come premessa agli sviluppi successivi, il metodo sperimentale nei suoi aspetti essenziali.

Nel secondo biennio e nel V anno si ampliano, si consolidano e si pongono in relazione i contenuti disciplinari, introducendo in modo graduale ma sistematico i concetti, i modelli e il formalismo che sono propri delle discipline oggetto di studio e che consentono una spiegazione più approfondita dei fenomeni.

6. METODOLOGIE 

Secondo quanto detto nella premessa le metodologie didattiche utilizzate dai Docenti saranno rivolte soprattutto a stimolare gli alunni ad un approccio problematico agli argomenti; questi, infatti, saranno trattati con un metodo scientifico; gli alunni saranno stimolati all'osservazione, alla formulazione di quesiti e di ipotesi, alla raccolta ed organizzazione dei dati ‐ conoscenze, alla loro elaborazione e saranno incoraggiati alla critica in modo da renderli protagonisti del loro processo di apprendimento e a far loro acquisire una graduale autonomia nello studio.

I Docenti in considerazione della propria autonomia didattica, della situazione della classe , della disciplina, degli argomenti da svolgere, utilizzeranno la metodologie che riterranno più idonea scegliendo tra le seguenti (facendone riferimento nella propria programmazione :

Lezione frontale: presentazione dell’argomento e degli obiettivi da raggiungere; domande‐stimolo per focalizzare l’attenzione e per verificare il possesso dei prerequisiti; esposizione dei contenuti.

( per questa metodologia didattica utile sarà l’ utilizzo di lezioni in Power point, l’utilizzo di animazioni e filmati);

Lezione dialogata: attraverso dialoghi guidati, discussioni collettive e semplici dibattiti; al fine di sviluppare negli alunni capacità critiche e di promuovere l’autovalutazione.

Mappe concettuali: schematizzazione sintetica scritta dei punti centrali del percorso da compiere costruito anche in modo interattivo dal docente e dagli alunni.

Lezioni guidate del libro di testo: soprattutto nei primi anni si guideranno gli studenti al corretto utilizzo e comprensione del libro di testo (in questo di valido supporto sono gli ebook e le lavagne LIM) attraverso la lettura in classe di brani e l’osservazione guidata di figure e schemi presenti nei testi.

Attività esercitative: graduate, cominciando a puntare prima sull’acquisizione di conoscenze, poi sulla comprensione degli argomenti trattati per poi passare ad esercizi di applicazione. La loro risoluzione fornirà il percorso logico da seguire e le modalità ed i mezzi che si devono impiegare per risolvere problemi.

Lavori di gruppo: gli studenti potranno operare in piccoli gruppi, guidati dall’insegnante, per la lettura e comprensione di testi, la soluzione di problemi e il recupero.

Tutoraggio: gli studenti che presentano delle difficoltà o che si sono assentati, saranno affidati a compagni che li aiuteranno nel percorso di recupero.

Attività di laboratorio: il laboratorio verrà utilizzato sia allo scopo di verificare , ove possibile, quanto studiato, sia come strumento didattico per l’acquisizione di un corretto modo di operare scientifico sia a livello individuale che di gruppo.

7. I LABORATORI DI SCIENZE NATURALI

Nel nostro Istituto sono presenti i seguenti Laboratori:

Laboratorio di Chimica;

Laboratorio di Microscopia;

Come indicato nelle finalità, negli obiettivi specifici di apprendimento e nelle metodologie didattiche, il laboratorio è visto, come momento irrinunciabile all’interno di un percorso didattico a carattere scientifico e strumento di formazione globale al fine di promuovere negli studenti una metodologia scientifico‐ sperimentale.

Le attività di laboratorio risultano parte integrante dei moduli didattici programmati dai Docenti del Dipartimento ed è visto anche come strumento per il conseguimento delle competenze di base.

Si ritiene quindi che le attività laboratoriali dovranno quindi occupare circa il 20% dell’orario d’insegnamento delle classi I, II, III, IV degli indirizzi Scientifico, Scienze Umane e Linguistico, e il 30% nel Liceo delle Scienze Applicate.

Nella programmazione di Dipartimento sono indicate le ore e le attività di laboratorio per le varie discipline; i Docenti adatteranno la propria programmazione individuale all’ indirizzo di studi, alla situazione della classe e ad eventuali bisogni educativi speciali.

Il Regolamento per l’accesso e l’utilizzo dei Laboratori è allegato a questa Programmazione.

8. STRUMENTI DIDATTICI

I Docenti in considerazione della propria autonomia didattica, della situazione della classe , della disciplina, degli argomenti da svolgere, utilizzeranno gli strumenti che riterranno più idonei scegliendo tra i seguenti (facendone riferimento nella propria programmazione :

Libri di testo e vari

Fotocopie

Riviste scientifiche

LIM

Mezzi multimediali

Modelli molecolari

Modelli anatomici

Campioni di minerali e rocce

Laboratori con tutti gli strumenti e le attrezzature di cui dispongono 

9.VERIFICHE

Le verifiche saranno effettuate nel modo più sistematico, oggettivo e trasparente  possibile.

Le tipologie di verifiche verranno scelte dal Docente, tra le seguenti, in considerazione dell’indirizzo di studi, della disciplina e della situazione classe.

Le verifiche formative svolte in classe e a casa saranno delle seguenti tipologie:

· Interrogazioni intese come discussioni aperte anche all’intera classe

· Sondaggi dal posto

· Esercizi scritti e orali ‐ Questionari a risposta aperta o chiusa

· Esercizi applicativi e/o esplicativi

· Stesura di schemi e/o mappe concettuali‐ Ricerche individuali e di gruppo

· Discussione ed esercitazioni alla lavagna

· Relazioni

· Schede e relazioni di laboratorio

Le verifiche sommative comprenderanno:

· colloqui orali

· prove strutturate e semi strutturate

· soluzione di semplici problemi sia teorici che sperimentali

· esecuzione di prove di laboratorio (in particolare per l’indirizzo di Scienze Applicate) e relazioni di laboratorio

· simulazione di Terza Prova Esami di Stato (per V classi)

Periodicità delle verifiche sommative: 

le verifiche sommative saranno effettuate in numero non inferiore a tre per quadrimestre tra scritte e orali escluse le prove di laboratorio (Liceo Scientifico, Linguistico , Scienze Umane); tre orali e tre scritte nel Liceo delle Scienze Applicate (scelte tra le varie tipologie comprese le relazioni di laboratorio)

10. VALUTAZIONI

Per le valutazioni delle singole verifiche sommative si prendera’ in considerazione il conseguimento degli obiettivi di ciascun modulo che verranno calibrati a seconda dell’anno e della disciplina sempre in relazione al conseguimento delle competenze generali della disciplina.

La valutazione complessiva dell’alunno terrà anche conto dei seguenti punti:

il conseguimento degli obiettivi educativi stabiliti nel POF; la progressione dell'apprendimento;

il grado di partecipazione al dialogo educativo; l'interesse manifestato nei confronti delle varie attività; la puntualità, la precisione e la qualità dell'assolvimento degli impegni assunti.

Per gli alunni con BES si terrà conto della programmazione individualizzata.

   SCIENZE NATURALI

   PRIMO BIENNIO

1.FINALITA’ E COMPETENZE DI BASE

Il primo biennio dei 4 indirizzi liceali è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.

In riferimento a questo ultimo punto le Scienze naturali contribuiscono in modo sostanziale al conseguimento delle competenze di base per l’asse scientifico‐ tecnologico che sono:

· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità;

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza;

· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate;

Inoltre l’insegnamento delle Scienze naturali contribuisce assieme a tutte le altre discipline al conseguimento delle competenze di base dell’asse dei linguaggi in riferimento in particolare all’uso del linguaggio scientifico.

Tali competenze sono:

· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;

· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
Le finalità del primo biennio sono volte a garantire una soglia equivalente di conoscenze, abilità e competenze nella salvaguardia dell’identità di ogni specifico percorso.

Secondo quanto indicato e come meglio specificato nelle competenze specifiche presenti nelle programmazioni delle singole discipline, le competenze generali che lo studente dovrà acquisire quindi al termine del I biennio sono:

· possedere i contenuti disciplinari fondamentali;

· sapere effettuare connessioni logiche;

· riconoscere o stabilire relazioni; classificare;

· formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate;

· risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici;

· applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale.

2.OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Nel Liceo delle Scienze Umane e nel Liceo Linguistico dove, a differenza che nei Licei Scientifici, la Fisica non è presente nel biennio, si dovrà inizialmente introdurre in termini operativi e come premessa agli sviluppi successivi, il metodo sperimentale nei suoi aspetti essenziali, con particolare attenzione all’uso delle unità di misura e ai criteri per la raccolta e la registrazione dei dati.

Per le Scienze della Terra gli studenti completano e approfondiscono contenuti già in precedenza acquisiti, ampliando in particolare il quadro esplicativo dei moti della Terra. Si procede poi allo studio geomorfologico di strutture che costituiscono la superficie della Terra (fiumi, laghi, ghiacciai, mari eccetera)

Lo studio della Chimica comprende l’osservazione e descrizione di fenomeni e di reazioni semplici (il loro riconoscimento e la loro rappresentazione) con riferimento anche a esempi tratti dalla vita quotidiana; gli stati di aggregazione della materia e le relative trasformazioni; il modello particellare della materia; la classificazione della materia (miscugli omogenei ed eterogenei, sostanze semplici e composte) e le relative definizioni operative; le leggi fondamentali e il modello atomico di Dalton, la formula chimica e i suoi significati, una prima classificazione degli elementi (sistema periodico di Mendeleev).

Per la Biologia i contenuti si riferiscono all’osservazione delle caratteristiche degli organismi viventi, con particolare riguardo alla loro costituzione fondamentale (la cellula) e alle diverse forme con cui si manifestano (biodiversità). Perciò si utilizzano le tecniche sperimentali di base in campo biologico e l’osservazione microscopica. La varietà dei viventi e la complessità delle loro strutture e funzioni introducono allo studio dell’evoluzione e della sistematica, della genetica mendeliana e dei rapporti organismi‐ambiente, nella prospettiva della valorizzazione e mantenimento della biodiversità.

	SCIENZE NATURALI – PRIMO BIENNIO
	

	INDIRIZZO
	Monte ore
	Monte ore

	SCIENTIFICO
	primo anno
	secondo anno

	
	66
	66

	SCIENZE APPLICATE
	99
	132

	SCIENZE UMANE
	66
	66

	LINGUISTICO
	66
	66


Come indicato nelle premesse i Docenti del Dipartimento hanno deciso di ripartire le discipline previste dalle Indicazioni nazionali nel primo biennio nel seguente modo:

PRIMO ANNO: SCIENZE DELLA TERRA ‐ CHIMICA

SECONDO ANNO: BIOLOGIA – CHIMICA

3.METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE
I Docenti in considerazione della propria autonomia didattica, dell’indirizzo di studi, della situazione della  classe, degli argomenti da svolgere, sceglieranno tra  le seguenti metodologie e strumenti: 
METODOLOGIE

Lezione frontale

Lezione dialogata

Mappe concettuali

Lezioni guidate

Attività esercitative

Lavori di gruppo

Tutoraggio

Attività di laboratorio

STRUMENTI

Libri di testo e vari

Fotocopie

Riviste scientifiche

LIM

Mezzi multimediali

Modelli molecolari

Modelli anatomici

Campioni di minerali e rocce

Laboratori con tutti gli strumenti

e le attrezzature di cui dispongono *

4.VERIFICHE

Le verifiche saranno effettuate nel modo più sistematico, oggettivo e trasparente  possibile.

Le tipologie di verifiche verranno scelte dal Docente, tra le seguenti, in considerazione dell’indirizzo di studi, della disciplina e della situazione classe.

Le verifiche formative svolte in classe e a casa saranno delle seguenti tipologie:

· Interrogazioni intese come discussioni aperte anche all’intera classe

· Sondaggi dal posto

· Esercizi scritti e orali ‐ Questionari a risposta aperta o chiusa

· Esercizi applicativi e/o esplicativi

· Stesura di schemi e/o mappe concettuali‐ Ricerche individuali e di gruppo

· Discussione ed esercitazioni alla lavagna

· Relazioni

· Schede e relazioni di laboratorio

· Le verifiche sommative comprenderanno:

· colloqui orali

· prove strutturate e semistrutturate

· soluzione di semplici problemi sia teorici che sperimentali

· esecuzione di prove di laboratorio (in particolare per l’indirizzo di Scienze Applicate) relazioni di laboratorio

· simulazione di Terza Prova Esami di Stato (per V classi)

· Periodicità delle verifiche sommative: le verifiche sommative saranno effettuate in numero non inferiore a tre per quadrimestre tra scritte e orali escluse le prove di laboratorio (Liceo Scientifico, Linguistico , Scienze Umane); tre orali e tre scritte nel Liceo delle Scienze Applicate (scelte tra le varie tipologie comprese le relazioni di laboratorio)

5. VALUTAZIONI

Per le valutazioni si prenderanno in considerazione:

il conseguimento degli obiettivi specifici disciplinari;

il conseguimento degli obiettivi educativi stabiliti nel POF; la progressione dell'apprendimento;

il grado di partecipazione al dialogo educativo; l'interesse manifestato nei confronti delle varie attività;

la puntualità, la precisione e la qualità dell'assolvimento degli impegni assunti.

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE MODULARE

Quella che segue è la programmazione delle tre discipline nel primo biennio.

Le ore previste per ciascun modulo e le attività di laboratorio sono indicative; ciascun Docente adatterà la propria programmazione individuale alle esigenze didattiche della propria classe, tenendo conto dei livelli di partenza generali e di eventuali bisogni educativi speciali.

PRIMO ANNO

SCIENZE DELLA TERRA

	ARGOMENTI
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	Introduzione alle Scienze  della Terra
	Le Scienze della Terra

Il Sistema Terra. L’atmosfera, l’idrosfera, la litosfera.

La biosfera.
	Riconoscere ed elencare le principali discipline che studiano le Scienze della Terra.

Saper descrivere le sfere
geochimiche nelle quali viene
divisa la Terra.
	Mettere in relazione la

complessità del Sistema Terra con l’insieme delle discipline comprese nelle Scienze della terra

	LA TERRA

NELLO SPAZIO
	La sfera celeste e le costellazioni. Gli strumenti per osservare e studiare la volta celeste: i telescopi, il planetario.
Teorie riguardanti le ipotesi sulla nascita dell’Universo.
Nascita ed evoluzione delle stelle. Le stelle: luminosità, composizione, colore e dimensioni. La Via Lattea e le altre galassie. L’origine del Sistema solare. Il Sole.
Pianeti terrestri e gioviani.
Leggi di Keplero e di Newton.
Il modello geocentrico ed
eliocentrico. I corpi minori presenti nel Sistema solare.
	Individuare nel cielo stellato o nelle carte che lo rappresentano alcune stelle e costellazioni.

Saper descrivere le ipotesi
riguardo l’origine dell’Universo
e delle stelle.
Conoscere, anche dal punto di

vista storico, le implicazioni

della scoperta di Hubble

(espansione dell’Universo).

Descrivere le diverse fasi della

vita di una stella e le sue

caratteristiche. Descrivere la formazione del Sole e del Sistema solare. Conoscere le 3 leggi di Keplero individuando l’originalità da esse introdotta.

Comprendere l’importanza

della legge di Newton.

Distinguere i corpi minori del

Sistema solare.
	Riconoscere il ruolo della

tecnologia nella

comprensione dei

fenomeni che avvengono

nell’Universo. Collocare le scoperte scientifiche in campo astronomico nella loro dimensione storica.

Mettere in relazione le

caratteristiche del Sole, in

particolare la produzione di

energia, con la sua struttura

interna e con i fenomeni che

avvengono in superficie.

Saper confrontare le

caratteristiche dei pianeti rocciosi e gassosi e individuare le cause

per cui si sono originate le

principali differenze.

	Laboratorio
	Stellarium. Osservazione della volta celeste e dei principali punti di riferimento. Principali costellazioni. Osservazione delle caratteristiche dei principali corpi  celestI del Sistema solare. Simulazione moti dei pianeti. Esercitazione col Tellurio Manuale.

	La Terra e la Luna
	Forma e dimensioni della Terra.

Moto di rotazione e sue conseguenze. Il moto di rivoluzione e sue conseguenze.

La Luna. I movimenti della Luna. Le fasi lunari. Le eclissi.

Orientarsi utilizzando il Sole e le
stelle. La bussola.
Paralleli e meridiani. Le coordinate geografiche. I fusi orari e la misura del tempo. Ora Locale e ora convenzionale. I 24 fusi orari

	Individuare le principali conseguenze del moto di

rotazione della Terra. Spiegare da quali fattori dipende il succedersi delle stagioni. Riconoscere le condizioni che distinguono gli equinozi dai solstizi. Descrivere la struttura e la superficie lunare. Comprendere le peculiarità dei moti e delle fasi lunari. Comprendere le condizioni necessarie affinché si verifichi  un’eclissi. 


	Comprendere le caratteristiche peculiari che rendono il nostro

pianeta unico rispetto agli altri pianeti del Sistema solare.

Correlare le conoscenze relative ai moti della Terra e della Luna a fenomeni osservabili. Saper riconoscere nella realtà

quanto raffigurato da illustrazioni e carte.



	Il modellamento del territorio 
	Riconoscere gli aspetti

chimico/fisici responsabili dei fenomeni geomorfologici e le

dinamiche correlate ai principali elementi del paesaggio.
	Descrivere i meccanismi  esogeni attraverso il quale il territorio evolve.  La degradazione fisica delle rocce

L’azione delle acque e dei venti.

L’evoluzione del rilievo.
	Riconoscere gli aspetti

chimico/fisici responsabili dei

fenomeni geomorfologici e le

dinamiche correlate ai principali elementi del paesaggio

	Laboratorio
	Stellarium. Studio del moto di rotazione e di rivoluzione terrestre
Osservazione delle caratteristiche e dei moti della Luna. Osservazioni con Il Tellurio manuale


CHIMICA

	
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	INTRODUZIONE

ALLA CHIMICA
	Definizione, obiettivi e

classificazione della chimica nelle sue branche specialistiche.

Il metodo scientifico sperimentale
	Conoscere l’ambito di studio della chimica e le sue molteplici applicazioni. Conoscere i punti cardine del metodo scientifico. Acquisire le norme per un corretto

comportamento nel laboratorio chimico.

Descrivere le attrezzature più

utilizzate nel laboratorio.
	Comprendere l’importanza

della chimica per comprendere la realtà che

ci circonda. Sapere come comportarsi correttamente in laboratorio e utilizzare le
principali attrezzature

	Laboratorio
	Il  laboratorio chimico:  norme  di  sicurezza  e di comportamento;  vetreria  e apparecchiature di base.

	Le caratteristiche della materia
	Definizione di materia.

Misure e grandezze.

Concetto di sistema.

Sistemi omogenei ed eterogenei. Sostanze pure e miscugli. Gli stati fisici della materia
	Applicare le unità di misura del Sistema Internazionale, i relativi prefissi del SI e la notazione esponenziale nella risoluzione di semplici problemi.

Distinguere le grandezze estensive dalle grandezze intensive. Classificare i materiali come sostanze pure e miscugli. Classificare i materiali in base al loro stato fisico. Eseguire  misure di volume, massa e densità. Preparare miscugli e separarne i componenti.
	Utilizzare le grandezze
del Sistema Internazionale

per la descrizione delle

caratteristiche della

materia. Distinguere e classificare i sistemi descrivendone le

principali proprietà fisiche e

chimiche. Effettuare misure,

preparare miscugli e

riconoscerne le principali

caratteristiche

	Laboratorio
	Gli strumenti di misura. Precisione e accuratezza . Strumenti di misura dei volumi. La misura della massa. Uso della bilancia. Determinazione della densità. Preparazione dei miscugli omogenei ed eterogenei.

	LE

TRASFORMAZIONI

FISICHE DELLA

MATERIA
	Le trasformazioni fisiche della materia.

I passaggi di stato.

La separazione dei miscugli.
	Identificare le caratteristiche

fisiche della materia

Descrivere i passaggi di stato delle sostanze pure

Determinare la curva di

riscaldamento nei passaggi di stato di alcune sostanze. Descrivere e utilizzare le principali tecniche di separazione deimateriali.
	Descrivere in termini di

trasformazioni fisiche

eventi osservabili in

particolare i passaggi di

stato. Utilizzare il comportamento dei materiali per riconoscerli e raggrupparli.

	LE

TRASFORMAZIONI

CHIMICHE DELLA

MATERIA

ELEMENTI

E COMPOSTI
	Le trasformazioni chimiche della materia

Elementi e composti

Introduzione alla tavola periodica degli elementi

Le reazioni chimiche e le equazioni che le descrivono
	Spiegare le differenze tra una trasformazione fisica e una trasformazione chimica. Utilizzare i simboli degli elementi chimici e le formule dei composti per classificarli.

Usare la tavola periodica per spiegare e identificare gli elementi attraverso le loro proprietà fisiche e chimiche.

Distinguere un elemento da un composto. Descrivere le proprietà di metalli e non metalli.
	Comprendere le differenze

Tra una trasformazione

Fisica e chimica e farne esempi pratici tratti dalla

realtà quotidiana.

Classificare gli elementi in
Base alle loro caratteristiche

Macroscopiche e metterle

in relazione alla posizione

nella tabella degli elementi

	Laboratorio
	Osservazioni di semplici trasformazioni chimiche. Caratteristiche degli elementi

	LE TEORIE DELLA

MATERIA

STRUTTURA DELLA

MATERIA
	Le leggi ponderali: legge di

conservazione della massa, legge delle proporzioni definite, legge delle proporzioni multiple.

La teoria atomica: modello

atomico di Dalton. Il modello particellare della materia

Particelle subatomiche:elettroni,

protoni, neutroni

La struttura dell’atomo

I legami chimici: legame covalente, ionico, metallico
	Definire le tre leggi ponderali della chimica. Descrivere gli aspetti fondamentali della teoria atomica di Dalton.

Utilizzare  il   modello  cinetico‐ particellare  per  interpretare  le trasformazioni fisiche e chimiche.

Descrivere le particelle che

costituiscono l’atomo.

Spiegare i motivi per cui si forma un legame ionico o un legame covalente. Calcolare le quantità di reagenti e prodotti coinvolti nelle reazioni chimiche tramite le leggi ponderali.
	Mettere in relazione quanto appreso sul comportamento

Della materia con le leggi

ponderali e con il modello 

particellare della materia.

Comprendere le relazioni

Tra caratteristiche

Macroscopiche della

materia e la sua struttura

microscopica.

	Laboratorio
	La conservazione della massa nelle reazioni chimiche. La preparazione di un

Composto: legge di Proust

	Approfondimenti teorico-pratici
	Nell’indirizzo Scienze Applicate grazie al maggiore monte ore il Docente potrà scegliere di approfondire argomenti in programma o di aggiungere attività teoriche ‐ pratiche su tematiche particolari.


NOTE
Nei Licei Scienze Umane e Linguistico in considerazione del fatto che in questi indirizzi non è previsto l’insegnamento della Fisica al biennio, per alcuni argomenti è previsto un numero maggiore di ore di lezione. Per semplicità viene suggerito di sottrarle alle ore di Laboratorio, ma sarà il Docente a modulare, come già indicato nelle premesse, la programmazione alle esigenze didattiche e a riportarle nella propria programmazione.

Liceo Scienze Applicate.

Nel Liceo delle Scienze Applicate sono previste 33 ore in più rispetto agli altri indirizzo. Queste ore sono state ripartite tra il Laboratorio e gli approfondimenti, ma sarà il Docente a modulare, come già indicato nelle premesse, la programmazione alle esigenze didattiche e a riportarle nella propria programmazione.

1. SECONDO ANNO

BIOLOGIA
	NUCLEI

FONDANTI
	   COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	INTRODUZIONE

ALLA BIOLOGIA
	Comprendere il valore della

biologia quale componente

culturale per interpretare la realtà

Comprendere il metodo utilizzato

dagli scienziati per spiegare i

fenomeni naturali e formulare

previsioni applicando le

conoscenze acquisite
	Riconoscere le fasi del metodo

sperimentale.

Illustrare caratteristiche comuni a tutti i

viventi.

Saper distinguere la materia vivente da

quella non vivente .

Saper utilizzare il microscopio ottico
	Le principali discipline biologiche

Le fasi del metodo sperimentale

Le caratteristiche fondamentali

dei viventi

I mezzi di indagine della biologia

Il microscopio ottico

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
LABORATORIO. Conoscenza e utilizzo del microscopio. Allestimento di un preparato. Osservazioni a fresco

	
	
	
	

	ORIGINE DELLA

VITA
	Ripercorrere le fasi sperimentali

degli scienziati che hanno per

primi ipotizzato le modalità di

comparsa della vita sulla Terra.

Comprendere come la nascita e lo

sviluppo della vita siano

strettamente legati alle

trasformazioni del pianeta Terra.
	Spiegare l’ipotesi di Oparin e

l’esperimento di Miller su una possibile

evoluzione chimica e prebiologica sulla

Terra.

Saper spiegare il passaggio da organismi

procarioti a organismi eucarioti, da

unicellulari a pluricellulari.
	Ipotesi di Oparin sulla

evoluzione chimica e

prebiologica.Esperimento di

Miller. Origine della vita.

Organismi procarioti ed eucarioti

La teoria endosimbiontica.

Organismi eterotrofi e autotrofi,

fotosintetici e chemiosintetici.

Respirazione cellulare e

fotosintesi clorofilliana.

Evoluzione degli organismi

pluricellulari.

	L’EVOLUZIONE
	Saper cogliere lo sviluppo storico

delle teorie evolutive evidenziando

la novità e complessità della teoria

darwiniana e l’influenza che questa

ha avuto sull’intero mondo

scientifico

Mettere in relazione la novità e la

complessità della teoria di Darwin

con le altre ipotesi evolutive nate

nella prima metà del XIX secolo.

Saper cogliere la grande variabilità

e ricchezza delle prove a sostegno

delle teorie evolutive.
	Spiegare la differenza tra le teorie

fissiste e l’evoluzionismo

Descrivere la teoria del catastrofismo

Evidenziare le scoperte di Cuvier

importanti per lo sviluppo delle teorie

evolutive.

Descrivere la teoria evolutiva di Lamarck

e individuarne gli aspetti più innovativi

Descrivere le osservazioni che colpirono

Darwin durante il suo viaggio.

Illustrare la teoria Darwin evolutiva per

selezione naturale.

Descrivere le prove a favore della

evoluzione fornite dalla paleontologia,

dalla biogeografia e dall’anatomia

comparata.

Individuare in B. betularia un esempio di

adattamento alle variazioni ambientali.

Spiegare come l’utilizzo di insetticidi e di

antibiotici rendano più resistenti gli

organismi selezionati.
	Teorie predarwiniane:

fissismo e creazionismo;

l’ipotesi di Buffon;

Hutton e l’attualismo;

Smith e lo studio della

stratigrafia delle rocce;

Cuvier e il catastrofismo.

Il contributo di Lamarck.

La teoria di Darwin:

il viaggio di Darwin;

Il principio della selezione

naturale. Importanza della

variabilità nei processi evolutivi. I

contributi di Malthus e Wallace.

La selezione artificiale.

Lo studio della falena Biston

betularia. La resistenza agli

insetticidi. Antibiotici e selezione

batterica. La biogeografia.

Strutture omologhe .

	
	
	
	


	DEFINIZIONE

DI SPECIE

CLASSIFICAZIONE

DEGLI

ORGANISMI

VIVENTI
	Acquisire le informazioni di base e

la nomenclatura corretta al fine di

comprendere i criteri di

classificazione.

Comprendere come diverse

discipline oltre all’analisi dei dati

morfologici permettano ai

naturalisti di stabilire i criteri più

adeguati per la classificazione degli

organismi viventi
	Definire il concetto di specie.

Saper fare qualche esempio di

nomenclatura binomia.

Elencare le categorie utilizzate nei

tradizionali sistemi di classificazione.

Spiegare i criteri con cui gli organismi

sono stati suddivisi in 5 regni e 2 domini.

Rilevare come le somiglianze

morfologiche spesso non siano

attendibili per classificare correttamente

un organismo.

Distinguere fra strutture omologhe e

strutture analoghe.

Evidenziare l’importanza dello studio

degli embrioni in campo tassonomico.

Sottolineare perché uno studio

filogenetico viene reso molto più

attendibile dagli studi delle sequenze di

DNA e delle proteine.
	Il concetto di specie.

Il sistema di nomenclatura

binomia.

Tassonomia, sistematica e unità

tassonomica.

Il sistema gerarchico della

classificazione dei viventi, regni e

domini.

Criteri di classificazione. La

filogenesi.

Strutture omologhe e analoghe.

Omologie nello sviluppo

embrionale.

La sistematica molecolare.

	
	
	
	

	REGNO DELLE

MONERE
	Individuare negli organismi

procarioti i primi colonizzatori

della Terra capaci di adattarsi agli

ambienti più diversi e inospitali

Comprendere che molti organismi

procarioti rappresentano un

pericolo per la salute, mentre altri

rivestono un ruolo di

fondamentale importanza per la

salvaguardia degli equilibri

ambientali
	Elencare le caratteristiche di base degli

organismi procarioti in riferimento

anche alla loro diffusione.

Distinguere gli archeobatteri tra alofili e

termoacidofili, e gli eubatteri tra

fotosintetici e non fotosintetici

Classificare i batteri in base alla loro

forma.

Distinguere i batteri eterotrofi in utili,

parassiti e saprofiti, e i batteri autotrofi

in fotosintetici e chemiosintetici.

Saper come poter osservare i batteri al

microscopio.
	Caratteristiche dei batteri

Archeobatteri ed eubatteri

La classificazione dei batteri in

base alla forma e al

metabolismo.

Modalità di nutrimento dei

batteri.

Osservazione microscopiche

delle principali forme batteriche

	
	LABORATORIO. Colture batteriche: i

terreni di colture. Tecniche di semina. Incubazione, sviluppo e trapianto di

colture batteriche. Tecniche di conteggio dei microrganismi. Tecniche di colorazione.

	
	

	
	

	REGNO DEI

FUNGHI
	Comprendere l’importanza

ecologica dei funghi per il loro

ruolo nei processi di riciclaggio

delle sostanze nutritive e dei

viventi stessi

Illustrare per quali aspetti

strutturali e funzionali i funghi

sono classificati in un regno

distinto da quello delle piante.
	Descrivere la struttura dei funghi e le

loro necessità metaboliche.

Fornire  una  classificazione  dei  funghi

descrivendone analogie e differenze..

Spiegare il concetto di simbiosi.

Illustrare le caratteristiche dei licheni  e

delle micorrize

Riconoscere alcuni organismi

appartenenti al Regno dei Funghi al

microscopio
	Struttura dei funghi: ife e

micelio.

Criteri di classificazione dei

funghi.

Funghi e simbiosi: licheni e

micorrize.

Osservazione microscopiche dei

Funghi

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	LABORATORIO. Coltura e osservazione microscopica di muffe e lieviti
	

	
	
	
	


	GLI ORGANISMI

E L’AMBIENTE
	Comprendere la complessità delle

Strette relazioni cheintercorrono

tra  le  varie  componenti  di  un

ecosistema. Comprendere

la  peculiarità  dei diversi ambienti

in relazione alle forme di vita che vi abitano. Comprendere che le

attività umane possono recare

danni all’ecosistema Terra
	Definire il termine ecosistema e
	
	Definizioni di ecologia e

	
	
	descriverne le principali caratteristiche.
	ecosistema

	
	
	Spiegare il ruolo essenziale dell’energia
	Fonte e flusso di energia degli

	
	
	nell’ambiente
	
	
	
	ecosistemi.

	
	
	Definire i termini “catena alimentare”
	Livelli trofici, reti e catene

	
	
	“rete  alimentare”ed  elencare  i  livelli
	alimentari.

	
	
	trofici più comuni..
	
	
	Cicli biogeochimici.

	
	
	
	Ecosistemi acquatici e terrestri

	
	
	Individuare le componenti biologiche e
	
	Principali forme di

	
	
	Descrivere
	le
	caratteristiche
	dei
	inquinamento.

	
	
	principali biomi.
	
	
	Salvaguardia dell’ambiente

	
	
	Descrivere   le   principali   forme   di
	

	
	
	inquinamento e le possibili strategie di
	

	
	
	
	
	
	
	
	salvaguardia dell’ambiente.
	
	

	
	
	
	
	
	

	LE

BIOMOLECOLE
	Saper collocare le principali

molecole biologiche nelle

rispettive classi di appartenenza.

Comprendere le principali funzioni

biologiche  delle più importanti

biomolecole.
	Classificare le biomolecole

Riconoscere le caratteristiche specifiche

delle varie classi di molecole biologiche.

Distinguere i differenti livelli di

organizzazione strutturale delle

proteine.

Spiegare le differenza tra il DNA e l’RNA
	Classificazioni delle biomolecole.

	
	
	
	Caratteristiche generali ,

	
	
	
	classificazione e ruolo biologico

	
	
	
	dei carboidrati, lipidi, proteine e

	
	
	
	acidi nucleici.

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	LABORATORIO. Metodi di estrazione
	e riconoscimento delle principali biomolecole

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LA CELLULA
	Saper individuare la sostanziale

unitarietà dei viventi riconoscendo

nella cellula l’unità costitutiva

fondamentale di tutti gli organismi

Comprendere

i principali

meccanismi che governano le

funzioni della cellula.
	Distinguere tra cellula procariote ed

eucariote.

Descrivere le parti che compongono una

cellula procariote.

Descrivere la struttura e le funzioni

della membrana cellulare.

Spiegare la struttura e le funzioni del

nucleo.

Distinguere la cellula animale da quella

vegetale

Descrivere la struttura e le funzioni dei

diversi organuli cellulari
	Struttura delle cellule procariote.

Struttura e funzione della

membrana cellulare.

Il nucleo, cromatina e

cromosomi.

Il citoplasma.

Gli organuli cellulari.

	
	LABORATORIO. Osservazioni microscopiche di cellule procariote ed eucariote
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LA DIVISIONE

CELLULARE
	Essere in grado di individuare nei

processi di divisione cellulare

cellulare e di riproduzione degli

organismi la base per la continuità

della vita nonché per la variabilità

dei caratteri che consente

l’evoluzione degli organismi viventi

Evidenziare la precisione con cui

ogni fase mitotica porta a una

corretta distribuzione del

materiale genetico tra le due

cellule figlie

Comprendere il significato della

meiosi quale processo di

dimezzamento del patrimonio

genetico dei due genitori in modo

che, con la fecondazione, si possa

riformare un patrimonio intero
	Distinguere la riproduzione sessuata da

quella asessuata.

Evidenziare l’importanza della divisione

cellulare nella crescita degli organismi

Distinguere cromatina e cromosomi

Descrivere il processo mitotico

distinguendo gli eventi salienti di ogni

fase.

Confrontare la citodieresi delle cellule

animali e quella delle cellule vegetali

Mettere in relazione la mitosi con la

riproduzione asessuata

Spiegare la prima divisione meiotica

Spiegare la seconda divisione meiotica

Confrontare la meiosi con la mitosi

evidenziando analogie e differenze

Evidenziare il contributo della meiosi alla

variabilità genetica delle specie
	La riproduzione sessuata e quella

asessuata

La divisione nei procarioti

Il ciclo cellulare.

Mitosi e riproduzione asessuata

Strutture coinvolte nella mitosi

Le fasi della mitosi: profase,

prometafase, metafase, anafase,

telofase

La citodieresi nelle cellule

animali e vegetali

I cicli biologici degli eucarioti

Riproduzione sessuata.e

La prima divisione meiotica

La seconda divisione meiotica

Mitosi e meiosi a confronto

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CHIMICA
	
	ABILITA’/COMPETENZE
	CONOSCENZE

	LA QUANTITÀ DI

MATERIA: LA MOLE
	Calcolare e utilizzare la massa atomica,

molecolare e la massa molare nei

problemi stechiometrici.

Determinare la composizione percentuale

dei composti.

Preparare soluzioni a concentrazione

nota.
	Massa atomica assoluta e relativa.

Mole.

Composizione percentuale dei composti

Formula minima e formula molecolare

	STRUTTURA

ATOMICA

E

MODELLI ATOMICI
	Conoscere la natura delle particelle

elementari che compongono l’atomo e

l’evoluzione del modello atomico .

Spiegare la struttura elettronica a livelli di

energia dell’atomo

Rappresentare la configurazione

elettronica di un elemento e

comprenderne le conseguenze
	Le particelle fondamentali dell’atomo.

Modelli atomici di Thomson e Rutherford.

Numero atomico e numero di massa.

Gli isotopi.

L'atomo di Bohr. Configurazione elettronica

degli elementi.

Le conseguenze della struttura a strati

dell’atomo.

	IL SISTEMA

PERIODICO
	Discutere lo sviluppo storico del concetto

di periodicità.

Comprendere la relazione tra la struttura

elettronica di un elemento e la sua

posizione sulla tavola periodica e le

proprietà chimiche che ne derivano.

Spiegare gli andamenti delle proprietà

periodiche degli elementi nei gruppi e nei

periodi

Descrivere le principali proprietà di

metalli, semimetalli e non metalli
	Origine della tavola periodica. La moderna

tavola periodica.

Le proprietà periodiche

Metalli, non metalli e semimetalli.

	LE PROPRIETÀ DELLE

SOLUZIONI
	Soluzioni acquose ed elettroliti

La concentrazione delle soluzioni.

Le proprietà colligative

La solubilità.  Preparare soluzioni a concentrazione nota


	Spiegare la solubilità mediante il modello teorico


SCIENZE NATURALI: SECONDO BIENNO
1.FINALITA’ E COMPETENZE GENERALI

Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale.

Si ampliano, si consolidano e si pongono in relazione i contenuti delle Scienze della Terra , Chimica e Biologia, introducendo in modo graduale, ma sistematico i concetti, i modelli e il formalismo che sono propri delle discipline oggetto di studio e che consentono una spiegazione più approfondita dei fenomeni.

Al IV anno, in particolare, approfondimenti di carattere disciplinare e multidisciplinare, scientifico e tecnologico, avranno anche valore orientativo al proseguimento degli studi. In questo contesto verrà rafforzato un raccordo con gli insegnamenti di fisica, matematica, storia e filosofia, e attivato, ove possibile, collaborazioni con università, enti di ricerca, musei della scienza e mondo del lavoro.

Le competenze generali riportate nelle indicazioni nazionali ed esplicitate nelle programmazioni delle singole discipline dei vari anni sono:

· possedere i contenuti disciplinari fondamentali; sapere effettuare connessioni logiche; riconoscere o stabilire relazioni;

· classificare;

· formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate;

· risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici;

· applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale.

Rispetto all’asse scientifico-tecnologico le competenze del secondo biennio e del quinto asso sono: Competenza scientifico-tecnologica n. 6 2° BIENNIO E 5° ANNO 
Utilizzare correttamente e descrivere il funzionamento di sistemi e/o dispositivi complessi, anche di uso corrente. Competenza scientifico-tecnologica n. 7 2° BIENNIO E 5° ANNO 
Gestire progetti
2.OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Scienze della Terra
Si introducono, soprattutto in connessione con le realtà locali e in modo coordinato con la chimica e la fisica, cenni di mineralogia, di petrologia (le rocce) e fenomeni come il vulcanesimo, la sismicità e l’orogenesi, esaminando le trasformazioni ad essi collegate.

I contenuti indicati saranno sviluppati dai docenti secondo le modalità e con l’ordine ritenuti più idonei, secondo quanto indicato per il I biennio.

Biologia 
Si pone l’accento soprattutto sulla complessità dei sistemi e dei fenomeni biologici, sulle relazioni che si stabiliscono tra i componenti di tali sistemi e tra diversi sistemi e sulle basi molecolari dei fenomeni stessi (struttura e funzione del DNA, sintesi delle proteine, codice genetico). Lo studio riguarda la forma e le funzioni degli organismi (microrganismi, vegetali e animali, uomo compreso), trattandone gli aspetti anatomici (soprattutto con riferimento al corpo umano) e le funzioni metaboliche di base. Vengono inoltre considerate le strutture e le funzioni della vita di relazione, la riproduzione e lo sviluppo, con riferimento anche agli aspetti di educazione alla salute.
Chimica
Si riprende la classificazione dei principali composti inorganici e la relativa nomenclatura. Si introducono lo studio della struttura della materia e i fondamenti della relazione tra struttura e proprietà, gli aspetti quantitativi delle trasformazioni (stechiometria), la struttura atomica e i modelli atomici, il sistema periodico, le proprietà periodiche e i legami chimici. Si introducono i concetti basilari della chimica organica (caratteristiche dell’atomo di carbonio, legami, catene, gruppi funzionali e classi di composti ecc.). Si studiano inoltre gli scambi energetici associati alle trasformazioni chimiche e se ne introducono i fondamenti degli aspetti termodinamici e cinetici, insieme agli equilibri, anche in soluzione (reazioni acido‐base e ossidoriduzioni), e a cenni di elettrochimica. Adeguato spazio si darà agli aspetti quantitativi e quindi ai calcoli relativi e alle applicazioni.
3. METODOLOGIE
Secondo quanto detto nella premessa le metodologie didattiche utilizzate dai Docenti saranno rivolte soprattutto a stimolare gli alunni ad un approccio problematico agli argomenti; questi, infatti, saranno trattati con un metodo scientifico; gli alunni saranno stimolati all'osservazione, alla formulazione di quesiti e di ipotesi, alla raccolta ed organizzazione dei dati ‐ conoscenze, alla loro elaborazione e saranno incoraggiati alla critica in modo da renderli protagonisti del loro processo di apprendimento e a far loro acquisire una graduale autonomia nello studio.
I Docenti in considerazione della propria autonomia didattica, della situazione della classe , della disciplina, degli argomenti da svolgere, utilizzeranno la metodologie che riterranno più idonea scegliendo tra le seguenti (facendone riferimento nella propria programmazione :

· Lezione frontale: presentazione dell’argomento e degli obiettivi da raggiungere; domande‐stimolo per focalizzare l’attenzione e per verificare il possesso dei prerequisiti; esposizione dei contenuti.

· ( per questa metodologia didattica utile sarà l’ utilizzo di lezioni in Power point, l’utilizzo di animazioni e filmati);

· Lezione dialogata: attraverso dialoghi guidati, discussioni collettive e semplici dibattiti; al fine di sviluppare negli alunni capacità critiche e di promuovere l’autovalutazione.

· Mappe concettuali: schematizzazione sintetica scritta dei punti centrali del percorso da compiere costruito anche in modo interattivo dal docente e dagli alunni.

· Lezioni guidate del libro di testo: soprattutto nei primi anni si guideranno gli studenti al corretto utilizzo e comprensione del libro di testo (in questo di valido supporto sono gli ebook e le lavagne LIM) attraverso la lettura in classe di brani e l’osservazione guidata di figure e schemi presenti nei testi.

· Attività esercitative: graduate, cominciando a puntare prima sull’acquisizione di conoscenze, poi sulla comprensione degli argomenti trattati per poi passare ad esercizi di applicazione. La loro risoluzione fornirà il percorso logico da seguire e le modalità ed i mezzi che si devono impiegare per risolvere problemi.

· Lavori di gruppo: gli studenti potranno operare in piccoli gruppi, guidati dall’insegnante, per la lettura e comprensione di testi, la soluzione di problemi e il recupero.

· Tutoraggio: gli studenti che presentano delle difficoltà o che si sono assentati, saranno affidati a compagni che li aiuteranno nel percorso di recupero.

· Attività di laboratorio: il laboratorio verrà utilizzato sia allo scopo di verificare , ove possibile, quanto studiato, sia come strumento didattico per l’acquisizione di un corretto modo di operare scientifico sia a livello individuale che di gruppo.
4. I LABORATORI SCIENTIFICI
Come indicato nell’introduzione, il laboratorio è visto, come momento irrinunciabile all’interno di un percorso didattico a carattere scientifico e strumento di formazione globale al fine di promuovere negli studenti una metodologia scientifico‐sperimentale.

Le attività di laboratorio risultano parte integrante dei moduli didattici programmati dai Docenti del Dipartimento ed è visto anche come strumento per il conseguimento delle competenze di base.

Si ritiene quindi che le attività laboratoriali dovranno quindi occupare circa il 20% dell’orario

d’insegnamento nelle classi  III, IV degli indirizzi Scientifico, Scienze Umane e Linguistico, e il 40% nel Liceo

delle Scienze Applicate.

Nella programmazione di Dipartimento sono indicate alcune attività di laboratorio per le varie discipline; i Docenti effettueranno le attività laboratoriali più idonee all’ indirizzo di studi, alla situazione della classe e ad eventuali bisogni educativi speciali.

5. STRUMENTI DIDATTICI
I Docenti in considerazione della propria autonomia didattica, della situazione della classe , della disciplina, degli argomenti da svolgere, utilizzeranno gli strumenti che riterranno più idonei scegliendo tra i seguenti (facendone riferimento nella propria programmazione) :
· Libri di testo e vari

· Fotocopie

· Riviste scientifiche

· LIM

· Mezzi multimediali

· Modelli molecolari

· Modelli anatomici

· Campioni di minerali e rocce

· Laboratori con tutti gli strumenti e le attrezzature di cui dispongono

TERZO ANNO 
CHIMICA
SCIENZE DELLA TERRA

	Argomenti
	Conoscenze 
	Abilità 
	Competenze

	I LEGAMI CHIMICI
	Comprendere perché si forma un legame

chimico

Saper identificare i vari tipi di legame

Spiegare la forma delle molecole secondo la teoria del VSEPR


	I legami chimici.

Il legame covalente.

Il legame ionico.

La forma delle molecole

Formule di struttura. La forma delle molecole e

il modello VSEPR
	Spiegare la struttura delle sostanze che

presentano legame ionico, covalente o

metallico 

	PROPRIETA’

DEI GAS
	I gas ideali e la teoria cinetico‐molecolare. La legge di Boyle

La legge di Charles

La legge di Gay‐Lussac

L’equazione di stato dei gas ideali
	Saper interpretare le proprietà dei gas nei contesti naturali


	Analisi di contesti naturali ai quali è possibile applicare le leggi dei gas

	CLASSIFICAZIONE DEI

PRINCIPALI

COMPOSTI

INORGANICI E

RELATIVA

NOMENCLATURA
	Nomi sistematici (IUPAC e STOCK) e nomi

tradizionali. Composti molecolari e composti

ionici. La valenza e il numero di ossidazione.

Classificazione dei composti binari: i sali

binari; gli ossidi; gli idruri; gli idracidi. 

Classificazione dei composti ternari: gli

idrossidi; gli ossiacidi; i sali.


	Assegnare il numero di ossidazione.

Riconoscere e classificare i composti per classi di appartenenza

Assegnare il nome a ciascun composto usando   le regole della nomenclatura IUPAC e tradizionale. Scrivere le formule
	Analizzare i principali composti chimici riferibili all’uso corrente nell’ambito dell’alimentazione e della cosmesi, ponendo l'attenzione sia alla sicurezza sia alla sostenibilità ambientale, in particolare per quanto concerne il progresso scientifico e tecnologico in relazione all'individuo, alla famiglia, alla comunità e alle questioni di dimensione globale. 

Riferimenti intradisciplinari con la mineralogia. 

	LABORATORIO
	Preparazione di soluzioni a concentrazione nota. Misura della solubilità di una sostanza al variare della temperatura. Misura della solubilità di una sostanza al variare della temperatura. Misure del volume di un gas




	Argomenti
	Conoscenze 
	Abilità 
	Competenze

	I materiali della litosfera: i minerali e le Rocce


	Caratteristiche dei minerali. Classificazione. Conoscere la composizione chimica della litosfera. Descrivere la struttura e la composizione delle rocce magmatiche, sedimentarie e metamorfiche. Saper distinguere e classificare le rocce.


	Comprendere la relazione tra fenomeni

esogeni ed endogeni e la trasformazione

delle rocce.


	Cogliere la relazione tra il processo magmatico, sedimentario e metamorfico. Comprendere il dinamismo del ciclo litogenetico.  


	Vulcanesimo e sismicità
	Edifici vulcanici, eruzioni e prodotti dell’attività

vulcanica. Distribuzione dei vulcani attivi.

I terremoti. Le onde sismiche. La magnitudo.

Rischio sismico e prevenzione
	Classificare i vulcani in base alla forma dell’edificio vulcanico e al tipo di eruzione.

Descrivere le caratteristiche principali dei

fenomeni sismici.

Leggere la carta che riporta la distribuzione dei

vulcani attivi e delle zone sismiche sulla

superficie terrestre.
	Comprendere e interpretare i dati forniti dalla lettura di una carta geologica, distinguendo e utilizzando fonti di diverso tipo, cercando, raccogliendo ed elaborando le informazioni ottenute al fine di poter prevedere le possibili conseguenze, in termini di aumento del rischio sismico e vulcanico, degli effetti antropici sul territorio, accrescendo la consapevolezza della responsabilità individuale.


Biologia
	Argomenti
	Conoscenze 
	Abilità 
	Competenze

	La genetica Classica
	Le leggi di Mendel e le loro eccezioni: la

dominanza incompleta, allelia multipla, l’eredità

poligenica, la pleiotropia.

L’influenza dell’ambiente sull’espressione dei

caratteri ereditari

Gli studi di Morgan sui cromosomi sessuali

Alterazioni cromosomiche

Conoscere le modalità con cui vengono ereditati i geni legati al sesso. 
	Saper interpretare i risultati sperimentali del lavoro di Mendel e le tre leggi dell’ereditarietà derivate dalle sue

osservazioni.

Saper interpretare le modalità di trasmissione di

alcune patologie ereditarie umane.

Comprendere come i risultati di Mendel

siano in accordo con il comportamento

dei cromosomi nella meiosi. 
	Comprendere come i risultati di Mendel siano in accordo con il comportamento

dei cromosomi nella meiosi. Studio delle malattie genetiche.

	Struttura del DNA
	La scoperta della molecola del DNA

La struttura del materiale genetico

Il modello di Watson e Crick.
	Conoscere le strutture del DNA e dell’

RNA. Riconoscere alcune tappe della scoperta della struttura e delle funzioni del DNA
	Costruzione del modello del DNA. 

	FUNZIONE DEL DNA

E sintesi proteica
	La scoperta della funzione del DNA.  La duplicazione del DNA. Sintesi proteica.

Comprendere la relazione tra geni e proteine e le caratteristiche e la funzione

del codice genetico

Comprendere come viene decodificata l’informazione genetica contenuta nel

DNA. Conoscere le funzioni dei vari tipi di RNA. Comprendere come avviene la sintesi

delle proteine all’interno delle cellule
	Mettere in relazione la complessa

struttura del DNA con la sua capacità di

contenere informazioni genetiche.

Comprendere il meccanismo di

duplicazione del DNA

Spiegare i meccanismi e gli enzimi

coinvolti nel processo di duplicazione
	Studiare le proteine più importanti necessarie alla regolazione del metabolismo cellulare. Comprendere l'impatto delle nuove tecnologie di ingegneria genetica e le terapie geniche sulla prospettiva di vita. Comprendere meglio i progressi, i limiti e i rischi delle teorie, applicazioni e tecnologie scientifiche nella società in relazione alla presa di decisione, ai valori, alle questioni morali, alla cultura.

	Laboratorio
	Osservazione della mitosi in apici radicali di cipolla. Riconoscimento delle principali biomolecole. Allevamento di Drosophila melanogaster. Per l’osservazione dei principi della genetica Mendeliana. Tecniche di estrazione del DNA


QUARTO ANNO

BIOLOGIA

	NUCLEI
	
	

	FONDANTI
	Abilità/COMPETENZE
	CONOSCENZE

	
	
	

	
	Comprendere che il corpo umano è
	I tessuti

	L’ORGANIZZAZIONE
	un’unità integrata formata da sistemi
	Organi, sistemi ed apparati

	DEL CORPO UMANO
	autonomi ma strettamente correlati.
	La capacità di rigenerazione dei tessuti

	
	Saper mettere in relazione il buon
	Le cellule staminali

	
	funzionamento del proprio corpo con il
	Le cellule tumorali

	
	mantenimento di condizioni fisiologiche
	I meccanismi dell’omeostasi

	
	Costanti, ed essere in grado di sviluppare una competenza personale nel riconoscere gli stati fisiologici e patologici dell’essere umano. Inoltre essere in possesso di competenza linguistica alfabetica funzionale e del linguaggio disciplinare corretto
	

	
	Comprendere il ruolo fondamentale
	L’organizzazione dell’apparato cardiovascolare

	
	svolto dal cuore nel sistema
	Il cuore e i vasi sanguigni

	L’APPARATO
	cardiovascolare e l’importanza di una
	I meccanismi di scambio e la regolazione del

	CARDIOVASCOLARE
	perfetta coordinazione dei meccanismi
	flusso sanguigno

	E IL SANGUE
	che lo azionano e lo regolano.
	La composizione e le funzioni del sangue

	
	Comprendere l’importanza di una
	Le anemie .

	
	corretta circolazione del sangue
	Le malattie cardiovascolari

	
	all’interno dei vasi sanguigni.
	

	
	Mettere in relazione le varie componenti
	

	
	del sangue con le rispettive specifiche
	

	
	funzioni.
	

	
	Mettere in relazione l’efficienza della
	

	
	circolazione con il proprio stato di salute
	

	
	
	

	
	Comprendere le relazioni tra le strutture e
	L’organizzazione e la funzione dell’apparato

	
	le funzioni delle diverse parti
	respiratorio

	L’APPARATO
	dell’apparato respiratorio.
	La meccanica della respirazione: la ventilazione

	RESPIRATORIO E GLI
	Saper mettere in relazione le funzioni
	polmonare

	SCAMBI GASSOSI
	dell’apparato respiratorio con quelle
	Il sangue e gli scambi dei gas respiratori

	
	dell’apparato cardiovascolare
	Le malattie dell'apparato respiratorio.

	
	comprendendo la stretta interdipendenza
	Il fumo

	
	di questi due apparati, sviluppando in questo modo competenze personali e sociali.
	

	
	Essere in grado di descrivere le principali malattie del
	

	
	sistema respiratorio mettendole in
	

	
	relazione anche con gli stili di vita.
	

	
	Comprendere che il processo digestivo ha
	L’organizzazione e la funzione dell’apparato

	
	la funzioni di elaborare gli alimenti
	digerente. Le principali classi di biomolecole

	L’APPARATO
	trasformandoli in sostanze utilizzabili
	alimentari.

	DIGERENTE E
	dalle nostre cellule.
	Le varie fasi della digestione

	L’ALIMENTAZIONE
	Saper mettere in relazione i diversi organi
	Ruolo del pancreas e del fegato

	
	che compongono l’apparato digerente
	Il controllo della digestione e il metabolismo

	
	con le rispettive funzioni.
	Assorbimento

	
	Comprendere il ruolo delle diverse
	Le principali patologie del'apparato digerente

	
	sostanze nutritive nella dieta e
	La dieta

	
	l’importanza di un’alimentazione sana e
	

	
	adeguata alle proprie necessità .

Essere in grado di sviluppare una propria idea di sana alimentazione, partendo dai punti cardine della DM (Dieta Mediterranea), ed essere in grado di imparare ad imparare un corretto stile di vita alimentare
	


	
	Comprendere la complessità e
	L’organizzazione e le funzioni dell’apparato

	L’APPARATO
	l’importanza per la salute dei meccanismi
	Urinario. Struttura e funzioni del nefrone

	URINARIO E
	messi in atto dai reni per mantenere
	I meccanismi che regolano le funzioni dei reni

	L’EQUILIBRIO
	l’equilibrio idrosalino e per eliminare i
	Le patologie dell'apparato urinario

	IDROSALINO
	rifiuti metabolici azotati
	

	
	Saper mettere in relazione i diversi tratti
	

	
	del nefrone con le rispettive funzioni.

Essere in grado di sviluppare una competenza personale nel riconoscere gli stati fisiologici e patologici dell’apparato urinario
	

	
	
	

	
	Acquisire le informazioni essenziali per
	Il sistema linfatico e ruolo degli organi linfatici

	
	comprendere la complessità dei
	nella difesa immunitaria.

	
	meccanismi messi in atto dal nostro corpo
	L’immunità innata.

	
	per combattere le malattie infettive.
	I linfociti: responsabili dell’immunità adattativa

	IL SISTEMA
	Saper distinguere tra immunità aspecifica
	La risposta immunitaria umorale e cellulare

	LINFATICO E
	e specifica e tra umorale e adattativa.
	La memoria immunologica

	L’IMMUNITÀ
	Comprendere le cause e le conseguenze
	Allergie, immunodeficienze (AIDS) e malattie

	
	delle principali patologie del sistema
	autoimmuni

	
	Immunitario
	

	
	Comprendere l’importanza degli ormoni
	L’organizzazione e la funzione del sistema

	
	per controllare, modulare e integrare le
	endocrino

	
	funzioni del corpo umano in risposta alle
	Ruolo dell’ipofisi e dell’ipotalamo

	
	variazioni dell’ambiente interno ed
	nell’’integrazione tra funzioni nervose ed

	IL SISTEMA
	Esterno
	endocrine

	ENDOCRINO
	Mettere in relazione le principali
	Tiroide e paratiroidi

	
	patologie del sistema endocrino con
	Il pancreas endocrino e il controllo della glicemia

	
	l’alterazione di alcune funzioni del corpo.
	Ghiandole surrenali

	
	
	Le gonadi e gli ormoni sessuali

	
	
	Le patologie legate alle ghiandole endocrine

	
	
	

	
	Comprendere le differenze e la
	L’organizzazione e le funzioni degli apparati

	
	complementarietà degli apparati
	riproduttori maschile e femminile

	
	riproduttori maschile e femminile che
	La gametogenesi e la fecondazione

	LA RIPRODUZIONE E
	permettono la formazione e l’incontro dei
	Sviluppo embrionale, l’organogenesi, ultime fasi

	LO SVILUPPO
	gameti per consentire la nascita di un
	dello sviluppo del feto e il parto

	
	nuovo individuo.
	Metodi per i controllo delle nascite.

	
	Saper mettere in relazione i cambiamenti
	Malattie legate agli apparati riproduttori.

	
	che si verificano nell’utero materno con il
	

	
	graduale sviluppo del feto durante i nove
	

	
	mesi di gravidanza.
	

	
	Descrivere le tecniche contraccettive
	

	
	maschili e femminili, spiegando vantaggi e
	

	
	svantaggi di ognuna di esse.
	

	
	Comprendere le cause e le conseguenze
	

	
	delle malattie dell’apparato riproduttore
	

	
	maschile e femminile.

Essere in grado di riconoscere l’importanza delle maggiori tecnologie bioingegneristiche, attive nell’ambito di processi di fecondazione assistita e di diagnostica pre-natale
	

	
	
	

	
	Comprendere come il sistema nervoso
	

	
	controlla, modula e integra le funzioni del
	L’organizzazione e la funzione del sistema

	
	corpo umano in risposta alle variazioni
	nervoso

	IL SISTEMA
	dell’ambiente interno ed esterno
	Neuroni, potenziale di riposo e potenziale

	NERVOSO
	Saper distinguere tra le strutture e le
	d’azione

	
	funzioni del sistema nervoso centrale e
	Le sinapsi . Neurotrasmettitori. Le droghe.

	
	periferico.
	Sistema nervoso centrale

	
	Conoscere le principali malattie del
	Sistema nervoso periferico

	
	sistema nervoso.

Essere in grado di sviluppare una competenza personale nel riconoscere gli stati fisiologici e patologici dell’essere umano, in particolare nel sistema nervoso; essere in grado di correlare le patologie nervose con altre 
conseguenze all’interno della struttura del corpo umano.
	Principali patologie del sistema nervoso


	                                   Individuare le caratteristiche 
                                    comuni a
	Le caratteristiche dei muscoli

	
	tutti i muscoli specificando le 
differenze
	La contrazione muscolare

	
	tra muscoli scheletrici e muscolatura
	L’endoscheletro umano

	
	Liscia
	Le articolazioni

	IL SISTEMA
	Spiegare il meccanismo molecolare della
	

	MUSCOLO‐
	Contrazione
	

	SCHELETRICO
	Descrivere l’organizzazione dello
	

	
	scheletro umano
	

	
	Distinguere l’osso compatto dall’osso
	

	
	Spugnoso
	

	
	Descrivere i vari tipi di articolazioni
	

	
	Acquisire le informazioni essenziali per
	

	
	comprendere l’importanza della tutela
	

	
	della propria salute, nonché la
	

	
	complessità dei meccanismi messi in atto
	

	EDUCAZIONE ALLA
	dal nostro corpo per combattere le
	

	SALUTE
	malattie.
	

	
	Comprendere e avere consapevolezza
	

	
	delle cause delle principali patologie.
	

	
	Comprendere la relazione tra il proprio
	Gli argomenti relativi a questo modulo sono stati

	
	stile di vita e lo stato di salute.
	distribuiti nei diversi nuclei fondanti

	
	Tecniche di allestimento di preparati istologici.

	
	Osservazione di preparati istologici umani e animali.

	LABORATORIO
	Osservazione di modelli di organi umani e/o animali.

Essere in grado di muoversi in autonomia e con le giuste conoscenze all’interno del laboratorio, apprendere le principali tecniche riguardanti la preparazione e l’osservazione dei tessuti anatomici.

	
	
	



CHIMICA

	NUCLEI FONDANTI
	ABILITA’/COMPETENZE
	CONOSCENZE

	
	
	

	
	Comprendere le forze
	Le forze intermolecolari

	
	Intermolecolari

Essere in possesso di competenza linguistica alfabetica funzionale e del linguaggio disciplinare corretto per descrivere le diverse proprietà della materia.
	Molecole Polari e apolari

	ATTRAZIONI
	Essere in grado di conoscere le proprietà dello stato
	Le forze dipolo‐dipolo e le forze di

	INTERMOLECOLARI
	solido e
	London. Le forze dipolo‐dipolo e le

	E PROPRIETA’ DI
	Liquido
	forze di London. legame a idrogeno

	LIQUIDI E SOLIDI
	
	La classificazione dei solidi.

	
	
	La struttura dei solidi e le proprietà

	
	
	intensive dello stato liquido.

	
	Conoscere e comprendere i vari tipi di reazioni
	Le equazioni chimiche. Il

	
	  Chimiche
	bilanciamento. La

	
	Essere in grado di scrivere  una  reazione
	classificazione delle reazioni

	
	e  saperla
	chimiche. Reazioni

	
	bilanciare.
	di sintesi. Reazioni di

	LE REAZIONI
	Effettuare calcoli stechiometrici ed essere in grado attraverso le competenze stechiometriche di riconoscere le reazioni redox ed imparare ad imparare il loro bilanciamento. 
	decomposizione. Reazioni

	CHIMICHE
	
	di semplice scambio. Reazioni di

	
	
	doppio

	
	
	scambio.

	
	
	I calcoli stechiometrici. Il concetto di

	
	
	reagente. Reazioni di

	
	
	Ossidoriduzione


	
	Comprendere i concetti di sistema e
	Conoscere gli aspetti energetici e

	
	ambiente con i relativi scambi di
	cinetici di una reazione

	Termochimica e cinetica
	energia. Saper prevedere la
	

	
	spontaneità di una reazione e
	

	
	comprendere la teoria degli urti
	

	
	Saper applicare la legge di azione di
	Conoscere i fattori da cui dipende

	Gli acidi e le basi. Cenni di
	massa. Essere in grado di utilizzare il principio di
	l’equilibrio chimico. Distinguere

	elettrochimica
	Le Chatelier per prevedere nuove
	equilibri omogenei ed eterogenei

	
	situazioni di equilibrio, ed essere in grado di comprendere la tecnologia che è alla base del calcolo del pH delle miscele 
	

	LABORATORIO
	Esecuzione, osservazione e misure relative ad alcune reazioni di sintesi, di

	
	semplice scambio, doppio scambio (saggio alla fiamma), ossido –riduzioni

Essere in grado di muoversi in autonomia e con le giuste conoscenze all’interno del laboratorio, apprendere le principali tecniche riguardanti il saggio alla fiamma e le ossido-riduzioni.



V ANNO
(nuovo ordinamento dall’a.s. 2014/2015)
Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del Profilo Educativo, Culturale Professionale dello studente, il completo raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento e si consolida il percorso di orientamento agli anni successivi e all’inserimento nel mondo del lavoro

Chimica ‐ Biologia
Nel quinto anno è previsto l’approfondimento della chimica organica. Il percorso di chimica e quello di biologia si intrecciano poi nella biochimica e nei biomateriali, relativamente alla struttura e alla funzione di molecole di interesse biologico, ponendo l’accento sui processi biologici/biochimici nelle situazioni della realtà odierna e in relazione a temi di attualità, in particolare quelli legati all’ingegneria genetica e alle sue applicazioni.

Scienze della Terra
Si studiano i complessi fenomeni meteorologici e i lo studio del ciclo litogenetico e delle rocce, con particolare attenzione a identificare le interrelazioni tra i fenomeni che avvengono a livello delle diverse organizzazioni del pianeta (litosfera, atmosfera, idrosfera). Si approfondiranno anche le competenze per lo studio della geologia d’italia

Si potranno svolgere inoltre approfondimenti sui contenuti precedenti e/o su temi scelti ad esempio tra quelli legati all’ecologia, alle risorse energetiche, alle fonti rinnovabili, alle condizioni di equilibrio dei sistemi ambientali (cicli biogeochimici), ai nuovi materiali o su altri temi, anche legati ai contenuti disciplinari svolti negli anni precedenti.

Tali approfondimenti saranno svolti, quando possibile, in raccordo con i corsi di fisica, matematica, storia e filosofia. Il raccordo con il corso di fisica, in particolare, favorirà l’acquisizione da parte dello studente di linguaggi e strumenti complementari che gli consentiranno di affrontare con maggiore dimestichezza problemi complessi e interdisciplinari.

La dimensione sperimentale, infine, potrà essere ulteriormente approfondita con attività da svolgersi non solo nei laboratori didattici della scuola, ma anche presso laboratori di università ed enti di ricerca, aderendo anche a progetti di orientamento.

CHIMICA E BIOCHIMICA

	CONTENUTI
	ABILITA’
	COMPETENZE

	Alcani, alcheni, alchini
	Distinguere gli idrocarburi in base ai legami presenti. Assegnare il nome IUPAC ad un  idrocarburo e scrivere la sua formula di struttura. Conoscere le reazioni degli idrocarburi
	Mettere in relazione la struttura con le proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi. Uso di un linguaggio scientifico adeguato e funzionale per studio degli idrocarburi . Saper distinguere i diversi tipi di isomeria e comprenderne le condizioni

	Composti aromatici
	Conoscere il significato di anello aromatico. Assegnare il nome IUPAC e scrivere la struttura di un composto aromatico. Conoscere la sostituzione elettrofila aromatica
	Spiegare la struttura del benzene secondo il modello della risonanza ed il modello degli elettroni de localizzati. Conoscere il meccanismo della sostituzione elettrofila aromatica e prevederne i prodotti. Essere in grado di comprendere l’aromaticità di un sistema chimico. 

	Alogenuri alchilici, alcoli, eteri, aldeidi e chetoni
	Identificare i diversi composti in base ai diversi gruppi funzionali .Assegnare il nome IUPAC e scrivere la struttura dei diversi composti. Conoscere le reazioni dei diversi gruppi funzionali
	Mettere in relazione la struttura di ciascun gruppo funzionale con le sue proprietà chimiche e fisiche. Illustrare le applicazioni pratiche dei composti di ciascun gruppo funzionale attraverso una ricerca sul web. Saper analizzare i dati delle ricerche attraverso grafici e/o diagrammi (competenza informatica) 

	Acidi carbossilici, ammine, composti eterociclici
	Identificare i diversi composti in base ai diversi gruppi funzionali. Assegnare il nome IUPAC e scrivere la struttura dei diversi composti. Conoscere le reazioni dei diversi gruppi funzionali
	Mettere in relazione la struttura dei gruppi funzionali con le proprietà chimiche e fisiche dei composti. Saper descrivere il meccanismo d’azione di saponi e detersivi. Descrivere ed analizzare la ricaduta ambientale derivati dall’uso eccessivo di saponi (competenza sociale) ed promuovere modelli di comportamento sociale adeguato. Identificare i gruppi eterociclici. Saper eseguire un esempio di polimerizzazione 

	Biomolecole
	Classificare i carboidrati e definire le loro proprietà. Conoscere i vari livelli strutturali delle proteine. Classificare gli enzimi e i lipidi. Illustrare la struttura e le proprietà del DNA e dell’RNA
	Saper distinguere una molecola chirale. Descrivere il meccanismo della sintesi proteica. Stabilire il nesso tra le proprietà delle biomolecole con la struttura e le funzioni della materia vivente. Essere in grado di distinguere una sana alimentazione da una sbagliata alla luce delle conoscenze sulle biomolecole. 

	Ingegneria genetica
	Conoscere il significato di DNA ricombinante. Conoscere in modo elementare i procedimenti che si eseguono nell’applicazione delle tecnologie del DNA ricombinante
	Descrivere le applicazioni delle biotecnologie nel campo agro-alimentare e in quello zootecnico. Valutare l’importanza sociale delle applicazioni delle biotecnologie. Sapersi inserire in alcune questioni di bioetica


SCIENZE DELLA TERRA  

	CONTENUTI
	ABILITA’
	COMPETENZE

	I modelli della dinamica della litosfera
	Conoscere la teoria della deriva dei continenti; la teoria dell’espansione dei fondali oceanici; la teoria della tettonica delle placche
	 Saper stabilire il nesso tra la morfologia della crosta terrestre ed il suo dinamismo interno; Uso di un linguaggio scientifico adeguato e funzionale per studio del  dinamismo litosferico . Comprendere il dinamismo della litosfera nella relazione tra fenomeni endogeni ed esogeni  per spiegare il modellamento del paesaggio. Descrivere e saper riconoscere le tipologie dei paesaggi italiani

	Il modello interno della terra. Il campo magnetico terrestre
	Illustrare la struttura interna della terra. Conoscere le caratteristiche del campo magnetico terrestre ipotesi circa la sua origine
	Comprendere il metodo di indagine che è alla base dello studio dell’interno della terra. Sapere il significato di energia geotermica. Saper analizzare con un grafico il contributo in termini di energia geotermica nel quadro complessivo delle produzioni di energie rinnovabili e non rinnovabili

	L’atmosfera e i suoi fenomeni
	Definire la struttura e la composizione dell’atmosfera. Descrivere i principali fenomeni atmosferici
	Capire la complessità delle manifestazioni atmosferiche e le loro interazioni. Saper analizzare le carte pluviometriche degli anni passati e metterle in correlazione con quelle attuali per determinare eventuali variazioni significative per il rischio idrogeologico   

	L’inquinamento 
	Riconoscere i principali inquinanti ambientali e le conseguenze che essi determinano. Conoscere la possibilità e le tecniche di recupero di alcuni componenti dei rifiuti
	Utilizzare le conoscenze acquisite in chimica per descrivere l’azione degli inquinanti. Essere in grado di discutere sui benefici dell’uso di fonti alternative di energia

	L’origine e la fine dell’universo
	Descrivere il “big bang” e i probabili scenari relativi alla fine dell’universo
	Avere la capacità di usare le competenze di chimica e di fisica acquisite nel triennio per approfondire le teorie cosmologiche


GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DELLA PROVE ORALI DI SCIENZE
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	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI



	Pertinenza e strutturazione logica  della risposta
	· Risposta non pertinente

· Risposta parzialmente pertinente

· Comprensione superficiale

· Comprensione adeguata

· Piena comprensione


	0.5

1

1.5

2

2.5
	

	Padronanza dei contenuti
	· Conoscenze lacunose

· Conoscenze limitate

· Conoscenze di base

· Conoscenze e concetti corretti

· Conoscenze approfondite e organiche


	0.5

1

1.5

2

2.5
	

	Capacità di organizzare e  sviluppare percorsi autonomi
	· Carente organizzazione e mancata applicazione dei contenuti

· Limitata organizzazione dei contenuti

· Organizzazione analitica dei contenuti

· Organizzazione completa delle conoscenze acquisite

· Organizzazione e applicazione autonoma delle conoscenze acquisite
	0.5

1

1.5

2

2.5
	

	Competenze lessicali  e correttezza formale
	· Uso scorretto del lessico e del linguaggio formale

· Uso parzialmente corretto del lessico e del linguaggio formale

· Uso semplice e lineare del lessico e del linguaggio formale

· Uso corretto e appropriato del lessico e del linguaggio formale

· Uso rigoroso e articolato del lessico e del linguaggio formale
	0.5

1

1.5

2

2.5
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DELLA  PROVE SCRITTA DI SCIENZE
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Alunno ________________________________________________ classe ________ data ____________                                                             
voto _____/10

	CIITERI PER LA VALUTAZIONE
	ESERCIZI


	P.T

	
	1
pmax
	2
Pmax
	3

pmax
	4

Pmax
	5

pmax
	6

pmax
	7

pmax
	8

pmax
	9

pmax
	10

pmax
	
	
	

	CONOSCENZE

Conoscenza di principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi e tecniche
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	 ≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	 ≤ pmax
	 ≤ pmax
	 ≤ pmax
	

	CAPACITA’ LOGICHE ED ARGOMENTATIVE

Organizzazione e utilizzazione di conoscenze e abilità per analizzare, scomporre, elaborare. Proprietà di linguaggio, comunicazione e commento della soluzione puntuali e logicamente rigorosi. Scelta di procedure ottimali e non standard.
	≤ pmax
	≤ pmax
	 ≤ pmax
	 ≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	 ≤ pmax
	 ≤ pmax
	 ≤ pmax
	 ≤ pmax
	≤ pmax
	

	CORRETTEZZA E CHIAREZZA DEGLI SVOLGIMENTI
Correttezza nei calcoli, nell’applicazione di tecniche e procedure. Correttezza e precisione nell’esecuzione dei passaggi
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	 ≤ pmax
	≤ pmax
	 ≤ pmax
	≤ pmax
	 ≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	

	COMPLETEZZA

 Risposte complete ai quesiti affrontati.
	≤ pmax
	≤ pmax
	 ≤ pmax
	 ≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	≤ pmax
	 ≤ pmax
	 ≤ pmax
	≤ pmax
	

	Totali 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


P R O G ETTAZIONE   ANNUALE

DI   MATEMATICA
Liceo Scientifico- Liceo delle scienze applicate

A.S.
2018/2019

OBIETTIVI FORMATIVI EDUCATIVI E DIDATTICI GENERALI
L’insegnamento della Matematica nel secondo ciclo di istruzione ha come riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale (PECUP) definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Tale profilo è finalizzato a:

la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso e ricco di motivazioni;
lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;
l’esercizio della responsabilità personale e sociale.
Le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere), le abilità operative apprese (il fare consapevole) nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) costituiscono la condizione fondamentale per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi dell’ esperienza umana, sociale e professionale.
L’insegnamento della Matematica nel triennio del Liceo Scientifico e del Liceo delle Scienze Applicate deve proseguire e concludere il processo di preparazione scientifica già avviato nel corso del biennio, concorrendo, insieme alle altre discipline, allo sviluppo dello spirito critico degli allievi. Lo studio della Matematica, pertanto, non deve avere come unico scopo l’acquisizione di risultati e di tecniche, ma deve promuovere (in aggiunta alle finalità generali definite nel P.O.F. di questo Istituto):
un’attività di ricerca ed elaborazione (proporzionata alle capacità);
lo sviluppo di capacità intuitive e logiche, di attitudini analitiche e sintetiche; la maturazione di processi di astrazione, formalizzazione, analisi e sintesi;

la capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente in modo coerente ed argomentato; l’abitudine alla precisione del linguaggio.

Allo scopo di garantire il più possibile che “nessuno resti escluso” e che “ognuno venga valorizzato”, il P.A.I. dell’istituto prevede lo sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi, quali la partecipazione delle famiglie alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative, la valorizzazione delle risorse esistenti e l’attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO:

Gli assi culturali maggiormente coinvolti nello studio della matematica sono due: l’asse dei linguaggi e l’asse matematico. Essi interagiscono con le competenze chiave per l’apprendimento permanente (quadro di riferimento europeo) come indicato nella tabella seguente:
	COMPETENZE DISCIPLINARI GENERALI
	COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE
	ASSE CULTURALE

	SAPER IDEARE, PROGETTARE FORMULARE IPOTESI: individuare gli elementi essenziali di un problema; individuare percorsi risolutivi; individuare  strumenti matematici idonei per la risoluzione di problemi; costruire un algoritmo risolutivo.
	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE

COMPETENZA DIGITALE  
	ASSE MATEMATICO “INDIVIDUARE STRATEGIE APPROPIATE PER LA SOLUZIONE DI PROBLEMI”

ASSE SCIENTIFICO E TECONOLOGICO “OSSERVARE , DESCRIVEDE E ANALIZZAREQUALITATIVAMENTE E QUANTITATIVAMENTE FENOMENI APPARTENENTI ALLA REALTA’  ”

	SAPER LEGGERE (ANALIZZARE , COMPRENDERE, INTERPRETARE): saper leggere e comprendere testi scientifici; decodificare un messaggio sia scritto che orale; saper leggere un linguaggio formale; acquisire gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa sia verbale che scritta in contesti scientifici.
	COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA;

COMPETENZA DIGITALE  
	ASSE DEI LINGUAGGII “LEGGERE, COMPRENDERE E INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO”

ASSE SCIENTIFICO E TECONOLOGICO “OSSERVARE , DESCRIVEDE E ANALIZZAREQUALITATIVAMENTE E QUANTITATIVAMENTE FENOMENI APPARTENENTI ALLA REALTA’  ”

	SAPER GENERALIZZARE E ASTRARRE: applicare le regole a problemi specifici; risalire da problemi specifici a regole generali; utilizzare modelli matematici per la risoluzione di problemi; confrontare, analizzare e rappresentare figure geometriche individuando invarianti e relazioni; applicare il sistema ipotetico – deduttivo. 

SAPER STRUTTURARE: utilizzare un linguaggio formale; utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo numerico ed algebrico; confrontare gli appunti con il libro di testo; saper confrontare dati cogliendo analogie, differenze, e interazioni, 
	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE; COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
	ASSE MATEMATICO “UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DI CALCOLO ARITMENTICO E ALGEBRICO RAPPRESENTANDOLE ANCHE SOTTO FORMA GRAFICA” ;

“CONFRONTARE E ANALIZZARE FIGURE GEOMETRICHE INDIVIDUANDO INVARIANTI E RELAZIONI”

	SAPER COMUNICARE: avere un atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento; esporre e/o comunicare oralmente o per iscritto il modo chiaro, corretto e consequenziale gli argomenti teorici trattati; usare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa verbale, orale, scritta e grafica in contesti scientifici; utilizzare la terminologia specifica della materia ed i linguaggi formali previsti;
	COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE
	ASSE DEI LINGUAGGI

“Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti”

	SAPER TRADURRE: (passare da un linguaggio a un altro; confrontare analizzare e rappresentare figure geometriche, individuando varianti e relazioni; convertire dati e problemi da linguaggio naturale a linguaggi formali (cioè, formalizzare enunciati) e viceversa, o da un linguaggio formale a d un altro
	COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA; 

COMPETENZA DIGITALE  
	ASSE MATEMATICO

“Confrontare e analizzare figure geometriche individuando invarianti e relazioni” 

ASSE SCIENTIFICO E TECONOLOGICO “OSSERVARE , DESCRIVEDE E ANALIZZAREQUALITATIVAMENTE E QUANTITATIVAMENTE FENOMENI APPARTENENTI ALLA REALTA’  ”


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

In accordo con le indicazioni nazionali, gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni a tutti i licei, dovranno:

aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico;
saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;

comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle, in particolare, nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;
aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;

essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;

saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.
operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazioni di formule.
LINEE GENERALI E COMPETENZE
Al termine del percorso di studio lo studente:

conoscerà i concetti e i metodi elementari della matematica;
saprà inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono sviluppate; comprenderà il significato concettuale delle varie teorie matematiche;
avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico;
avrà prestato particolare attenzione alla matematica nella civiltà greca, al calcolo infinitesimale (che nasce con la rivoluzione scientifica del Seicento e porta alla matematizzazione del mondo fisico) ed alla svolta che prende le mosse dal razionalismo illuministico e che conduce alla formazione della matematica moderna e a un nuovo processo di matematizzazione che, investendo nuovi campi (tecnologia, scienze sociali, economiche, biologiche), ha cambiato il volto della conoscenza scientifica;
avrà approfondito i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, formalizzazioni);
conoscerà le metodologie di base per la costruzione di un modello matematico di un insieme di fenomeni;

saprà applicare quanto appreso per la soluzione di problemi, anche utilizzando strumenti informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo.
L’ampio spettro dei contenuti affrontati richiederà all’insegnante un buon impiego del tempo disponibile. Ferma restando l’importanza dell’acquisizione delle tecniche, verranno evitate dispersioni in tecnicismi ripetitivi o casistiche sterili che non contribuiscono in modo significativo alla comprensione dei problemi.

LIVELLI DI COMPETENZE

BIENNIO

	LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE
	
	LIVELLI DI COMPETENZE
	
	
	
	LIVELLI ECCELLENTI DI
	

	(obiettivi minimi : voto 6/10)
	
	
	MEDIO-ALTE
	
	
	
	COMPETENZE (voti: 9-10/10)

	
	
	
	
	
	
	
	
	(Obiettivi medio-alti: voto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7-8/10)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	INTERAGIRE ED ESPRIMERSI ORALMENTE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa esporre in modo essenziale ma
	
	Sa
	esporre
	in
	
	modo
	
	
	Sa
	usare
	con
	chiarezza,

	corretto
	e
	consequenziale,
	anche
	
	chiaro,
	corretto
	
	
	e
	
	
	
	sicurezza
	e
	correttezza
	gli

	guidato,
	
	gli
	argomenti
	teorici
	
	Consequenziale
	
	
	gli
	
	
	
	strumenti
	
	Espressivi
	
	e

	trattati.
	
	
	
	
	
	
	
	argomenti teorici trattati.
	
	
	
	
	argomentativi.
	
	
	
	

	Sa
	usare
	la
	terminologia
	base
	Sa  operare  e  motivare
	
	
	Sa arricchire l’esposizione con

	specifica della disciplina nel calcolo
	
	collegamenti.
	
	
	
	
	
	
	
	osservazioni
	Personali
	e
	sa

	algebrico.
	
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare
	in
	
	modo
	
	
	
	operare
	Collegamenti
	anche

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Sicuro
	La
	terminologia
	
	
	
	interdisciplinari.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	specifica della disciplina.
	
	
	
	Conosce in modo approfondito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	la terminologia
	specifica
	della

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	materia.
	
	
	
	
	
	

	
	COMPRENDERE E RICONOSCERE LA STRUTTURA LOGICA DI TESTI ORALI E SCRITTI
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa cogliere gli elementi essenziali di
	Sa
	Cogliere
	non
	solo
	gli
	
	
	Sa
	rielaborare
	In
	modo

	messaggi  orali  e  scritti  adeguati
	
	elementi
	
	essenziali
	di
	
	
	personale ed
	eventualmente

	all’annualità.
	
	
	
	
	
	messaggi
	orali
	e
	scritti
	
	
	critico  i  contenuti  ed  ha

	Sa riconoscere gli elementi base di
	
	adeguati
	all’annualità,
	ma
	
	
	acquisito
	Capacità
	
	di

	un linguaggio formale.
	
	
	
	Anche
	Gli
	
	snodi
	logici
	
	
	problematizzazione.
	
	

	Sa
	orientarsi
	nei
	testi  scientifici
	
	fondamentali, comprendendo
	
	
	Sa  utilizzare  con  sicurezza

	scolastici,
	
	anche
	seguendo
	le
	
	I
	Linguaggi
	
	
	scientifici
	
	
	linguaggi formali, tecniche e

	indicazioni dell’insegnante.
	
	
	
	proposti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	procedure di calcolo.
	
	

	Sa
	utilizzare
	autonomamente
	le
	Ha
	acquisito
	gli
	strumenti
	
	
	Sa riutilizzare appunti e testi

	tecniche  del  calcolo  numerico  e,
	
	argomentativi
	ed
	espressivi
	
	
	con arricchimenti personali.

	guidato, del calcolo algebrico.
	
	
	
	per
	Gestire
	l’interazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	comunicativa,
	verbale
	e
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	scritta, in contesti scientifici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare
	in
	modo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Appropriato
	un
	linguaggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	formale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Sa utilizzare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	consapevolmente le tecniche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	e le procedure di calcolo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Sa confrontare gli appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	con il libro di testo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	ESPORRE PER ISCRITTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risponde
	
	alle
	consegne
	e
	sa
	
	Sa individuare gli elementi
	
	
	Sa
	impostare,
	risolvere
	e

	individuare gli elementi essenziali di
	
	essenziali di un problema e
	
	
	
	discutere
	problemi
	utilizzando

	un problema posto.
	
	
	
	
	percorsi risolutivi adeguati,
	
	
	
	procedure, proprietà e modelli

	Sa individuare percorsi risolutivi di
	
	Utilizzando
	gli  strumenti
	
	
	
	adeguati.
	
	
	
	
	
	

	problemi
	e  strumenti  matematici
	
	matematici idonei.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	idonei  per  la  loro  risoluzione,
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	utilizzando modelli noti in percorsi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	impostati.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	COLLEGARE LA MATERIA AD ALTRE MATERIE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Sa utilizzare in modo appropriato la
	
	Mostra
	interesse
	per
	
	Sa
	inserire  in  un  contesto

	lingua italiana.
	
	
	
	
	
	Collegamenti
	
	con
	altre
	
	
	
	storico gli argomenti proposti.

	Sa utilizzare riga e compasso
	per
	
	materie.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	rappresentare
	figure geometriche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	AVERE CAPACITA’ DI GIUDIZIO ED AUTONOMIA
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Sa leggere e, guidato, comprendere
	
	Sa riconoscere la correttezza
	
	Sa riconoscere e motivare la

	modelli matematici.
	
	di un
	ragionamento.
	
	
	correttezza
	di
	un

	Sa impostare ragionamenti corretti.
	
	Sa
	utilizzare
	modelli
	
	ragionamento.
	
	

	
	
	matematici per riconoscere e
	
	Sa  strutturare
	procedimenti

	
	
	interpretare   proprietà   di
	
	risoltivi utilizzando il sistema

	
	
	fenomeni reali.
	
	
	ipotetico-deduttivo.
	


TRIENNIO
	LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE
	LIVELLI DI COMPETENZE
	
	
	LIVELLI ECCELLENTI DI
	

	(obiettivi minimi : voto 6/10)
	
	
	
	MEDIO-ALTE
	
	
	
	COMPETENZE (voti: 9-10/10)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(Obiettivi medio-alti: voto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7-8/10)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	ESPRIMERSI ORALMENTE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa esporre in modo essenziale ma
	Sa
	esporre
	in
	modo
	
	Sa
	usare
	con
	chiarezza,

	corretto
	e
	consequenziale
	gli
	
	chiaro,
	corretto
	
	e
	
	
	sicurezza
	e
	correttezza
	gli

	argomenti teorici trattati.
	
	
	
	
	consequenziale
	
	gli
	
	
	strumenti
	
	espressivi
	
	e

	Sa
	usare
	la
	terminologia  base
	
	argomenti
	teorici
	trattati,
	
	
	argomentativi.
	
	
	
	

	specifica della disciplina.
	
	
	
	
	sa
	Operare
	e
	motivare
	
	Sa arricchire l’esposizione con

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	collegamenti.
	
	
	
	
	
	
	osservazioni
	personali
	e
	sa

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare   in   modo
	
	
	operare
	collegamenti
	anche

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	sicuro   la
	terminologia
	
	
	interdisciplinari.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	specifica della disciplina.
	
	
	
	Conosce in modo approfondito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	la
	terminologia
	specifica
	della

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	materia.
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	COMPRENDERE E ANALIZZARE TESTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa cogliere gli elementi essenziali di
	Sa comprendere i linguaggi
	
	
	Sa
	rielaborare
	in
	modo

	un messaggio orale.
	
	
	
	
	
	
	scientifici.
	
	
	
	
	
	
	
	personale e critico i contenuti

	Sa
	orientarsi
	
	nei
	testi
	scientifici
	Ha acquisito gli strumenti
	
	
	ed  ha  acquisito  capacità  di

	scolastici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	argomentativi ed espressivi
	
	
	problematizzazione.
	
	
	

	Sa
	decodificare
	un
	linguaggio
	
	per
	gestire
	l’interazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	formale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	comunicativa,
	verbale
	e
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa  interpretare  messaggi  orali  e
	
	scritta,
	in
	
	contesti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	scritti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	scientifici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	RICONOSCERE LA STRUTTURA LOGICA
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa
	riconoscere
	gli
	elementi
	
	
	Sa
	Utilizzare
	in
	modo
	
	
	Sa
	utilizzare
	
	con
	sicurezza

	base
	dei
	linguaggi
	formali
	
	
	appropriato i linguaggi formali
	
	
	linguaggi
	formali,
	tecniche
	e

	studiati.
	
	
	
	
	
	
	
	
	studiati.
	
	
	
	
	
	
	
	procedure di calcolo.
	
	

	Sa utilizzare autonomamente le
	
	
	Sa utilizzare consapevolmente
	
	
	Sa riutilizzare appunti e testi

	tecniche  del
	calcolo
	numerico
	
	
	le tecniche e le procedure di
	
	
	con arricchimenti personali.
	

	ed algebrico.
	
	
	
	
	
	
	
	calcolo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Sa confrontare gli appunti con
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	il libro di testo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	ESPORRE PER ISCRITTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa
	individuare
	gli
	elementi
	
	Sa
	Individuare
	gli
	elementi
	
	
	Sa
	impostare,
	risolvere
	e

	essenziali di un problema.
	
	
	
	essenziali di un problema.
	
	
	
	
	discutere
	problemi
	utilizzando

	Sa individuare percorsi risolutivi
	
	Sa
	
	individuare
	percorsi
	
	
	procedure, proprietà e modelli.

	e  strumenti
	matematici
	idonei
	
	risolutivi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	per
	La
	risoluzione
	di
	problemi
	
	Sa
	scegliere e utilizzare gli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	utilizzando modelli noti.
	
	
	
	strumenti matematici idonei
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	per la risoluzione di problemi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	COLLEGARE LA MATERIA AD ALTRE MATERIE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa
	
	utilizzare
	
	in
	
	modo
	
	Mostra
	interesse
	per
	i
	
	
	Sa  inserire  in  un  contesto

	appropriato la lingua italiana.
	
	collegamenti
	
	con
	altre
	
	
	storico gli argomenti proposti.

	Sa
	utilizzare
	riga
	e
	compasso
	
	materie.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	per
	rappresentare
	figure
	
	
	
	
	
	

	geometriche.
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	AVERE
	CAPACITA’ DI GIUDIZIO ED AUTONOMIA

	
	
	
	
	
	
	

	Sa
	leggere   e
	comprendere
	Sa
	utilizzare
	modelli
	Sa  strutturare  procedimenti

	modelli matematici.
	
	
	matematici per
	riconoscere
	e
	risoltivi  utilizzando  il  sistema

	Sa
	impostare
	ragionamenti
	Interpretare
	proprietà
	di
	ipotetico-deduttivo.

	corretti.
	
	
	fenomeni reali.
	
	
	
	


VERIFICHE

Le modalità di verifica adottate tendono principalmente al controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi, tenendo sempre presenti le caratteristiche personali di ciascuno studente, che lo distinguono dagli altri ed incidono più o meno positivamente sul suo rendimento scolastico. Esse saranno tese soprattutto alla valutazione delle capacità di ragionamento, dei progressi raggiunti, della chiarezza e della proprietà di espressione dello studente. Requisiti essenziali di tali verifiche sono:la coerenza con l’obiettivo; la gradualità;l’equilibrio proporzionato fra i precedenti del percorso; la complessità della prova ed il tempo assegnato.

Le prove dovranno accertare i seguenti livelli di apprendimento: conoscenza dell’argomento e sua esposizione chiara ed essenziale; comprensione e rielaborazione; corretta utilizzazione di conoscenze acquisite per risolvere problemi nuovi; abilità operativa, grafica e logica risolutiva.

Le verifiche formative sono finalizzate a fornire elementi operativi per i successivi interventi didattici ed eventuali procedure di recupero, e potranno dar luogo a punteggio indicativo per la valutazione.

In caso di insuccesso, l’analisi delle reali cause di questo servirà per individuare gli interventi più efficaci atti a rafforzare i punti deboli dello studente e/o a correggere errori emersi nella scelta delle metodologie e delle tecniche adottate. Tali verifiche - formative e sommative - saranno sia scritte (sotto forma di problemi, test ed esercizi tradizionali) sia orali. In accordo con quanto deciso dal C.d.D., tali verifiche saranno non meno di tre scritte e di due orali per quadrimestre. La strutturazione dei compiti sarà, ove possibile, sul modello dei temi assegnati agli esami di stato.

VALUTAZIONI

Le modalità di valutazione adottate sono basate soprattutto sulla verifica della esistenza o meno nello studente della connessione tra il possesso delle conoscenze e la effettiva capacità di selezionarle, elaborarle, interpretarle criticamente e sistemarle.

Sarà oggetto di valutazione anche l’impegno individuale, inteso come disponibilità al confronto ed assunzione di responsabilità nella conduzione del lavoro scolastico.

Pertanto, la valutazione non è intesa come un momento isolato, bensì diventa un processo continuo, controllato via via nel tempo e sistematicamente confrontato con le acquisizioni precedenti, con l’efficacia degli interventi predisposti e con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati.

Pertanto, in relazione agli obiettivi enunciati per i singoli nuclei, si osserverà la capacità dell'allievo di:

· conoscere i contenuti dei diversi nuclei;

· applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo;

· analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica;

· prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle.

Si osserverà, inoltre, l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, quali:
· leggere e interpretare un testo di carattere scientifico;

· comunicare e formalizzare procedure;

· rappresentare e convertire oggetti matematici;

· rielaborare in modo personale e originale i contenuti;

· partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni.

In ogni verifica scritta verranno indicati i criteri di attribuzione del punteggio (in genere collegato a correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e problemi, nonché alle caratteristiche dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura)). Il punteggio verrà, poi, trasferito in un voto in decimi in base ad una articolazione che assegna la sufficienza nel caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso viene comunicato e formalizzato alla riconsegna della prova.

Nella valutazione dei compiti scritti gli elementi che concorrono alla determinazione del voto sono:

 per i problemi: comprensione ed impostazione del problema (lineare o contorta, contenuta entro i limiti   dell’essenziale, dispersa in considerazioni inutili);

per gli esercizi: essenzialità nei vari passaggi, corretto uso delle formule, correttezza dei calcoli; per i grafici: rispondenza alle caratteristiche del problema; precisione.

La griglia di valutazione delle prove scritte ed orale adottata dal Dipartimento di Matematica e Fisica è la seguente

Alunno 
Classe 
sez.  

      Cognome
Nome

Data  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA DI MATEMATICA

	OBIETTIVI
	INDICATORI
	LIVELLI  DI MISURAZIONE

	Conoscenze
	· Conoscenza degli aspetti teorici.

· Conoscenza dei procedimenti operativi
	· Rigorose ed approfondite10-9

· Complete 8

· Puntuali 7

· Essenziali 6

· Parziali e imprecise 5

· Insufficienti 4-3

· Gravemente insufficienti 2-1

	Abilità
	· Applicazione dei procedimenti risolutivi.

· Padronanza del calcolo.

· Chiarezza espositiva e di rappresentazione.
	· Efficaci ed autonome 10-9

· Sicure 8

· Puntuali 7

· Corrette6

· Accettabili5

· Inadeguate 4-3

· Del tutto inadeguate2 – 1

	Competenze
	· Deduttive e logiche.

· Intuitive e di sintesi.

· Di analisi e rielaborazione personale
	· Rigorose e originali 10-9

· Articolate 8

· Lineari 7

· Attendibili e coerenti 6

· Incerte e disorganiche 5

· Confuse e lacunose 4-3

· Non classificabili 2-1

	
	Voto finale (punteggio totale/3)
	Punteggio totale 



Voto finale 
/10

Firma Docente 

MODALITÀ E STRUMENTI

Le modalità adottate sono tese a formare corretti atteggiamenti mentali e ad incoraggiare comportamenti ispirati a procedimenti di tipo euristico.

Dall’esame di una data situazione problematica, l’alunno deve essere portato prima a formulare una ipotesi di soluzione, poi a ricercare il procedimento risolutivo mediante il ricorso alle conoscenze già acquisite e, infine, ad inserire il risultato ottenuto in un organico quadro teorico complessivo.

In tale processo l’appello alla semplice intuizione deve essere via via ridotto per lasciare più spazio all’astrazione ed alla sistemazione razionale.

Tale insegnamento non esclude il ricorso ad esercizi di tipo applicativo finalizzati sia al consolidamento delle nozioni apprese, sia all’acquisizione di una sicura padronanza del calcolo.

La metodologia di insegnamento, pertanto, è basata su alcuni aspetti caratteristici, quali:

la consapevolezza della intrinseca problematicità del sapere soggetto a continuo vaglio critico;

la stimolazione della creatività intellettuale attraverso l’incoraggiamento ad un uso critico degli schemi interpretativi dati;

la creazione di procedimenti ipotetico-deduttivi ed induttivi mediante l’uso di esperienze ed osservazioni come punto di partenza dei processi di astrazione;

varietà di situazioni di apprendimento (lezione frontale, lezione di gruppo, lezioni simulate, laboratorio di informatica, DVD, ecc.);

un uso discreto della spiegazione, tesa soprattutto a porre lo studente in condizione di superare eventuali situazioni di difficoltà o blocchi nel processo di apprendimento;

un uso intenso della scrittura (sulla lavagna o sulla LIM) intesa come capacità di sintesi e di annotazione personale del materiale offerto;

un uso completo del libro di testo (inteso non solo come eserciziario o formulario).

PROGRAMMAZIONE MODULARE

Il dipartimento di Matematica e Fisica ritiene che la programmazione modulare sia lo strumento efficace per conseguire le finalità formative precedentemente illustrate e per costruire i percorsi formativi disciplinari, che traducano nella successione dei moduli i nuclei fondanti precedentemente individuati e stabiliscano le competenze da accertare.

L'organizzazione modulare flessibile della didattica è una strategia formativa altamente strutturata che prevede l'impiego di segmenti unitari chiamati moduli. Il modulo è una parte significativa, omogenea ed unitaria di un più esteso percorso formativo, disciplinare, o pluri/multi/inter disciplinare (con la distinzione nominale nel caso di una sola disciplina di "modulo debole", nel caso di più discipline di "modulo forte") la cui finalità è il raggiungimento di obiettivi. Il modulo può essere disinserito facilmente, modificato nei contenuti e nella durata, sostituito, mutato di posto nella struttura curriculare sequenziale iniziale. I motivi che hanno portato alla scelta dei moduli nella programmazione sono:

L'individualizzazione dell'insegnamento: l'assemblaggio di moduli consente di operare una didattica vicina alle esigenze di ciascun allievo;

La quantificazione della competenze acquisite: i moduli possono rappresentare l'unità di misura delle competenze acquisite;

L'organizzazione razionale delle attività: i moduli e ancor più le unità didattiche (o di apprendimento) di cui essi sono costituiti consentono di operare su segmenti curricolari brevi in modo da ridurre gli insuccessi e i fallimenti formativi.

Qui di seguito è riportata la scansione in moduli delle attività di programmazione relative al curricolo di Matematica:

PRIMO BIENNIO:


INFORMATICA

FINALITA’: familiarizzare con gli strumenti informatici, al fine precipuo di saper rappresentare e manipolare oggetti matematici e studiare le modalità di rappresentazione dei dati elementari testuali e multimediali. Un tema fondamentale di studio sarà il concetto di algoritmo e l’elaborazione di strategie di risoluzioni algoritmiche nel caso di problemi semplici e di facile modellizzazione.


PRIMO ANNO:

ALGEBRA


FINALITA’: Il primo biennio sarà dedicato al passaggio dal calcolo aritmetico a quello algebrico. Lo studente svilupperà le sue capacità nel calcolo con i numeri interi e razionali (sia nella scrittura come frazione che nella rappresentazione decimale) e studierà le proprietà delle operazioni. Lo studente acquisirà una conoscenza intuitiva dei numeri reali, con particolare riferimento alla loro rappresentazione geometrica su una retta.

INSIEMI NUMERICI


	PREREQUISITI:
	
	I numeri naturali, relativi, razionali.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	Continuità con la scuola secondaria di primo grado.
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	
	

	
	
	Numeri naturali;
	Conoscere, saper distinguere e saper

	
	
	Numeri interi relativi;
	operare con i numeri naturali, interi

	
	
	Numeri razionali;
	e razionali.
	
	

	
	
	Numeri reali;
	Conoscere
	in via intuitiva l’insieme

	
	
	Sistemi di numerazione;
	R;
	
	

	
	
	
	Saper
	risolvere
	espressioni

	
	
	
	numeriche.
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	   Numeri naturali;
	
	
	


Le operazioni aritmetiche; Le potenze;

Numeri primi e scomposizione in fattori; MCD e mcm;

    Numeri interi relativi;

Espressioni con i numeri relativi; Frazioni;

    Numeri razionali;

Operazioni con i numeri razionali; Frazioni e numeri decimali;

Proporzioni, percentuali; Numeri reali;

    I numeri irrazionali;

Rappresentazione decimale dei numeri irrazionali; La retta reale;

Sistemi di numerazione (decimale e non); Cambiamento di base.

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.


	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	

	
	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	Supporto interattivo multimediale;

	
	
	
	Excel, Derive, ecc…
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	
	casa.
	
	

	RECUPERO: in itinere
	
	
	
	
	


INSIEMI, RELAZIONI E FUNZIONI


FINALITA’: obiettivo di studio sarà il linguaggio degli insiemi e delle funzioni anche per costruire semplici rappresentazioni di fenomeni e come primo passo all’introduzione del concetto di modello matematico.

Lo studio delle funzioni del tipo f(x) = ax + b, f(x) = ax2 + bx + c e la rappresentazione delle rette e delle parabole nel piano cartesiano consentiranno di acquisire i concetti di soluzione delle equazioni di primo e secondo grado in una incognita, delle disequazioni associate e dei sistemi di equazioni lineari in due incognite, nonché le tecniche per la loro risoluzione grafica e algebrica. Lo studente studierà le funzioni f(x) = |x|, f(x) = a/x, le funzioni lineari a tratti, le funzioni circolari sia in un contesto strettamente matematico sia in funzione della rappresentazione e soluzione di problemi applicativi. Il contemporaneo studio della fisica offrirà esempi di funzioni che saranno oggetto di una specifica trattazione matematica, e i risultati di questa trattazione serviranno ad approfondire la comprensione dei fenomeni fisici e delle relative teorie.

Lo studente sarà in grado di passare agevolmente da un registro di rappresentazione a un altro (numerico, grafico, funzionale), anche utilizzando strumenti informatici per la rappresentazione dei dati.

	PREREQUISITI:
	
	
	I numeri naturali, relativi, razionali e reali.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	
	

	
	
	La nozione di insieme;
	  Saper operare con gli elementi di un

	
	
	La rappresentazione di un insieme;
	insieme.
	
	
	

	
	
	Operazioni con gli insiemi;
	   Saper
	applicare  le
	operazioni  fra

	
	
	Relazioni fra insiemi;
	insiemi.
	
	
	

	
	
	Relazioni su un insieme;
	   Saper
	riconoscere
	le
	proprietà

	
	
	Relazioni d’ordine e di equivalenza;
	fondamentali   di   una   relazione   o

	
	
	Le funzioni.
	
	funzione;
	
	

	
	
	
	
	
	   Saper  rappresentare  una  relazione  o

	
	
	
	
	
	funzione.
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	    La nozione di insieme;
	
	
	
	


La rappresentazione di un insieme; Insiemi uguali;

Insieme vuoto, insieme universo; Sottoinsiemi, insieme delle parti;

Operazioni con gli insiemi: unione, intersezione, complementare, differenza;

Partizione di un insieme; Prodotto cartesiano;


Rappresentazione cartesiana del prodotto cartesiano; Relazioni fra due insiemi;

Rappresentazione di una relazione con un diagramma a frecce o cartesiano;

   Relazione inversa;

   Corrispondenza biunivoca;

Proprietà delle relazioni su un insieme (riflessiva, simmetrica, transitiva, antisimmetrica);

Relazioni di equivalenza; Classi di equivalenza;

Insieme quoziente; Relazioni d’ordine;

Le funzioni: definizione e terminologia; Grafico di una funzione;

Funzioni empiriche; Funzioni biunivoche; Funzione inversa;

   Funzione composta;

Funzioni algebriche e loro espressione analitica; Dominio di una funzione algebrica;

Funzioni notevoli e loro grafici (proporzionalità diretta, inversa, quadratica, ecc…).

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.


  STRUMENTI:


Libro di testo;

Lavagna tradizionale; LIM;
                                                        Supporto interattivo multimediale; Excel, Derive, ecc…

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	 Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	 Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
	
	

	RECUPERO: in itinere
	
	
	



	IL CALCOLO LETTERALE

	FINALITA’: apprendere gli elementi di base del calcolo letterale, le proprietà dei polinomi e le operazioni tra di essi. Lo studente saprà fattorizzare semplici polinomi ed eseguire semplici casi di divisione con resto fra due polinomi. Lo studente acquisirà la capacità di eseguire calcoli con le espressioni letterali sia per rappresentare un problema (mediante un’equazione, disequazioni o sistemi) e risolverlo, sia per dimostrare risultati generali. L’acquisizione della capacità calcolistica non comporterà tecnicismi eccessivi.

	PREREQUISITI:
	I numeri naturali, relativi, razionali e reali.

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	Espressioni letterali;

Monomi;

Operazioni con i monomi;

Polinomi;

Operazioni con i polinomi;

Prodotti notevoli;

Divisione fra polinomi;

Scomposizioni notevoli;

Regola di Ruffini;

Scomposizioni in fattori;

Frazioni algebriche;

Operazioni con le frazioni algebriche


	Saper operare con i polinomi
Saper operare con le frazioni algebriche

Saper effettuare tutti i tipi di scomposizione

Conoscere tutti i prodotti notevoli.

	SEGUENZA DEGLI ARGOMENTI:
	Espressioni letterali;

I monomi;

Monomi in forma normale;

Monomi uguali, simili, opposti;

Grado di un monomio;

Operazioni con i monomi: somma, differenza, somma algebrica, riduzione dei termini simili, prodotto, potenza, divisione.

MCD e mcm;

I polinomi;

Polinomi uguali, opposti, polinomio nullo;

Grado di un polinomio;

Polinomi ordinati, completi, funzioni polinomiali;

Principio d’identità dei polinomi;

Operazioni con i polinomi: somma, prodotto, quoziente per un monomio;

Divisione fra polinomi;

Regola di Ruffini;

Scomposizioni notevoli: raccoglimento totale e parziale a fattor comune, scomposizione della differenza di due quadrati/cubi ecc.);

Scomposizione mediante la regola di Ruffini: radici di un polinomio, teorema del resto, teorema di Ruffini;

MCD e mcm di polinomi

Frazioni algebriche: equivalenti, semplificazione, riduzione allo stesso denominatore;

Operazioni con le frazioni algebriche: somma, prodotto , reciproca, quoziente, potenza, ecc…



	MODALITA’:
	Lezione frontale;

Lezione partecipata,
	Esercitazioni individuali;

Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	Libro di testo;

Lavagna tradizionale;

LIM;

Supporto interattivo multimediale Derive, Exel, ecc..

	STRUMENTI DI VERIFICA
	FORMATIVA:

Interrogazione dialogica;

Correzione elaborati svolti a casa
	SOMMATIVA:

Interrogazione tradizionale;

Verifica scritta.

	RECUPERO: in itinere – in apposito corso


EQUAZIONI LINEARI


FINALITA’: imparare a descrivere un problema con un’equazione, una disequazione o un sistema di equazioni o disequazioni; ottenere informazioni e ricavare le soluzioni di un modello matematico di fenomeni, anche in contesti di ricerca operativa o di teoria delle decisioni.




	PREREQUISITI:
	
	Le espressioni algebriche.
	
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	Modulo base trasversale
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	E
	
	
	ABILITA’
	

	
	
	Definizione di equazione;
	
	
	Saper risolvere le equazioni lineari;

	
	
	Classificazione delle equazioni;
	
	Saper
	risolvere   una
	qualsiasi

	
	
	Soluzioni di un’equazione;
	
	
	 equazione   numerica
	intera   e/o

	
	
	Principi   di
	equivalenza   delle
	
	  fratta.
	
	

	
	
	equazioni;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Grado di un’equazione;
	
	
	
	
	
	

	
	
	Risoluzione
	Delle
	equazioni
	
	
	
	
	

	
	
	numeriche intere;
	
	
	
	
	
	

	
	
	Equazioni numeriche frazionarie;
	
	
	
	
	

	
	
	Problemi di primo grado;
	
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Definizione di equazione;
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Classificazione delle equazioni;
	
	

	
	
	
	
	
	Soluzioni di un’equazione;
	
	

	
	
	
	
	
	Principi di equivalenza delle equazioni;
	

	
	
	
	
	
	Grado di un’equazione;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Risoluzione delle equazioni numeriche intere;
	

	
	
	
	
	
	Equazioni numeriche frazionarie;
	
	

	
	
	
	
	
	Problemi di primo grado.
	
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	 Libro di testo;
	
	
	
	


       Lavagna tradizionale; LIM;

       Supporto interattivo multimediale. Derive, Excel, ecc…

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	 Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	 Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


DISEQUAZIONI LINEARI


	PREREQUISITI:
	
	Le equazioni lineari.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	Modulo trasversale.
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	
	Disuguaglianze numeriche;
	Saper
	risolvere   le   disequazioni

	
	
	Disequazioni di primo grado;
	lineari intere e/o fratte.

	
	
	Disequazioni intere e fratte;
	
	
	

	
	
	Sistemi di disequazioni;
	
	
	

	
	
	Risoluzione
	di  problemi  mediante
	
	
	

	
	
	disequazioni lineari.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Disuguaglianze numeriche;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Disequazioni di primo grado;
	

	
	
	
	
	
	Disequazioni intere e fratte;
	

	
	
	
	
	
	Sistemi di disequazioni;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Risoluzione di problemi mediante disequazioni lineari.

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	


	
	
	LIM;
	
	

	
	
	Supporto interattivo multimediale.

	
	
	Derive, Excel, ecc…
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


GEOMETRIA EUCLIDEA DEL PIANO


FINALITA’: il primo biennio avrà come obiettivo la conoscenza dei fondamenti della geometria euclidea del piano. Verrà chiarita l’importanza e il significato dei concetti di postulato, assioma, definizione, teorema, dimostrazione, con particolare riguardo al fatto che, a partire dagli Elementi di Euclide, essi hanno permeato lo sviluppo della matematica occidentale. In coerenza con il modo con cui si è presentato storicamente, l’approccio euclideo non sarà ridotto a una formulazione puramente assiomatica.

	PREREQUISITI:
	
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	FISICA
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI
	La fisica classica.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	
	
	

	
	
	Gli elementi di Euclide;
	Conoscere  i  teoremi
	fondamentali

	
	
	Enti  primitivi,  assiomi  e  postulati,
	della  geometria  euclidea  del  piano

	
	
	teoremi;
	con relative dimostrazioni;
	

	
	
	Angoli e poligoni;
	Saper
	risolvere
	problemi
	di

	
	
	Congruenza fra figure piane;
	geometria sintetica di varia difficoltà.

	
	
	I triangoli;
	
	
	
	

	
	
	Rette parallele e perpendicolari;
	
	
	
	

	
	
	Parallelogrammi e trapezi;
	
	
	
	

	
	
	Circonferenza e cerchio;
	
	
	
	

	
	
	Poligoni inscritti e circoscritti;
	
	
	
	

	
	
	Poligoni regolari.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	Gli elementi di Euclide;
	
	
	
	


Enti primitivi;

       Assiomi e postulati; Teoremi;

       Postulati d’ordine e di appartenenza; Punti, rette, semirette e segmenti;   

       Posizioni reciproche fra rette;

       Figure concave e convesse;

       Angoli;

Poligoni;

Congruenza fra figure piane;

Confronto fra segmenti ed angoli;

Punto medio di un segmento, bisettrice di un angolo;

Angoli esplementari, supplementari, complementari, opposti al vertice; I triangoli      

(scaleni, isosceli, equilateri);

Altezze, mediane e bisettrici;

Criteri di congruenza dei triangoli;

Classificazione dei triangoli rispetto agli angoli;

                                                           Primo teorema dell’angolo esterno e conseguenze; 
                                                            Disuguaglianza tra elementi di un triangolo;

                                                           Teoremi fondamentali sulle rette parallele; Il postulato di Euclide;

                                                           Criteri di parallelismo;

Applicazioni ai triangoli: secondo teorema dell’angolo esterno, somma degli angoli       interni, altezza di un triangolo isoscele, ecc…);

Somma degli angoli interni di un poligono; Parallelogrammi e loro proprietà;

Parallelogrammi particolari: rettangoli, rombi, quadrati. Trapezi;

Fasci di rette parallele; Il teorema di Talete.
	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	Libro di testo;
	
	


                                                                             Lavagna tradizionale; LIM;

                                                                             Supporto interattivo multimediale; Derive, Cabrì, ecc…


	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	  Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	        casa.

	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


SECONDO ANNO:

SISTEMI LINEARI


	PREREQUISITI:
	
	Le equazioni lineari;
	
	
	
	

	
	
	Il piano cartesiano.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    Modulo trasversale.
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	    ABILITA’

	
	
	Equazioni in due incognite;
	   Saper risolvere un qualsiasi sistema

	
	
	Sistema di equazioni lineari;
	
	      lineare con un qualsiasi numero di

	
	
	Risoluzione algebrica di un sistema
	
	equazioni.

	
	
	lineare;
	
	
	
	
	
	

	
	
	Interpretazione e risoluzione grafica
	
	
	
	

	
	
	di un sistema lineare;
	
	
	
	

	
	
	Problemi con due incognite;
	
	
	
	

	
	
	Sistemi di tre o più equazioni;
	
	
	
	

	
	
	Problemi con tre o più incognite.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Equazioni in due incognite;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Sistema di equazioni lineari;
	

	
	
	
	
	
	Sistemi determinati, indeterminati e impossibili;

	
	
	
	
	     Risoluzione  algebrica
	di
	un  sistema  lineare  (metodo  di

	
	
	
	
	
	sostituzione, confronto, eliminazione, Cramer);

	
	
	
	
	
	Interpretazione e risoluzione grafica di un sistema lineare;

	
	
	
	
	
	Problemi con due incognite;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Sistemi di tre o più equazioni;
	

	
	
	
	
	
	Problemi con tre o più incognite.
	

	MODALITA’:
	
	
	
	 Lezione frontale;
	
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	 Lezione partecipata;.
	
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	  Libro di testo;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale;

	
	
	         
	
	     Derive, Excel e Cabrì.
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	
	
	   SOMMATIVA:

	
	
	
	
	  Interrogazione dialogica;
	
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	  Correzione  elaborati  svolti
	
	Verifica scritta.

	
	
	
	
	  a casa.
	
	
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


EQUAZIONI LETTERALI


	PREREQUISITI:
	
	Le espressioni algebriche;
	
	
	
	

	
	
	Le equazioni lineari.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    Modulo base trasversale
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’
	

	
	
	Equazioni
	Letterali interee
	  Saper
	risolvere   una
	qualsiasi

	
	
	frazionarie.
	
	equazione  numerica  e/o
	letterale

	
	
	
	
	
	
	intera e/o fratta.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Equazioni letterali intere
	e frazionarie.
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	   Libro di testo;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	


	
	
	LIM;
	
	

	
	
	Supporto interattivo multimediale.

	
	
	Derive, Excel, ecc…
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
	
	


ECUPERO: in itinere – in apposito corso


I RADICALI


FINALITA’: lo studente  sia  avvicinerà  all’insieme  R con  un  approccio  intuitivo.  La  dimostrazione dell’irrazionalità di [image: image15.jpg]


2 e di altri numeri sarà un’importante occasione di approfondimento concettuale. Lo studio dei numeri irrazionali e delle espressioni in cui essi compaiono fornirà un esempio significativo di applicazione del calcolo algebrico e un’occasione per affrontare il tema dell’approssimazione. L’acquisizione dei metodi di calcolo dei radicali non sarà accompagnata da eccessivi tecnicismi manipolatori.

	PREREQUISITI:
	
	Gli insiemi numerici.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’
	

	
	
	L’insieme R;
	
	
	Saper
	semplificare   espressioni

	
	
	I radicali;
	
	
	contenenti i radicali.

	
	
	Operazioni con i radicali;
	
	Saper risolvere equazioni irrazionali.

	
	
	Le espressioni irrazionali;
	
	
	
	
	

	
	
	Radicali doppi;
	
	
	
	
	

	
	
	Equazioni irrazionali.
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	L’insieme R;
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	La proprietà invariantiva;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	I radicali;
	
	
	
	

	
	
	
	
	    Operazioni con i radicali
	(moltiplicazione, divisione, potenza,

	
	
	
	
	
	radice, addizione, sottrazione);
	
	

	
	
	
	
	
	Le espressioni irrazionali;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Razionalizzazione del denominatore;

	
	
	
	
	
	Radicali doppi;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Equazioni irrazionali.
	
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;
	

	
	
	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale; Derive, Excel e Cabrì.


	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso

EQUAZIONI, DISEQUAZIONI E SISTEMI DI GRADO ≥ 2


	PREREQUISITI:
	
	Le equazioni di primo grado;
	
	
	
	

	
	   I sistemi di primo grado.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il moto rettilineo uniformemente accelerato.

	
	
	

	OBIETTIVI:
	   CONOSCENZE
	
	               ABILITA’
	
	

	
	
	Equazioni di secondo grado;
	  Saper
	risolvere
	una
	qualsiasi

	
	    Formula
	risolutiva  di
	un’equazione
	equazione di secondo grado.

	
	
	di secondo grado;
	
	   Saper
	risolvere
	sistemi
	di  grado

	
	
	Regola di Cartesio;
	
	superiore al secondo;
	

	
	
	Problemi di secondo grado;
	  Saper  risolvere  equazioni  di  grado

	
	    Equazioni
	di  grado
	superiore  al
	superiore al secondo.
	

	
	
	secondo;
	
	
	
	
	
	


Disequazioni di secondo grado; Sistemi di secondo grado;

Equazioni di grado superiore al secondo.
	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	Equazioni di secondo grado;
	

	
	
	
	Formula risolutiva di un’equazione di secondo grado;

	
	
	
	Relazioni fra le radici e i coefficienti di un’equazione;

	
	
	
	Regola di Cartesio;
	
	
	

	
	
	
	Scomposizione di un trinomio di secondo grado;

	
	
	
	Le equazioni parametriche;
	

	
	
	
	Problemi di secondo grado;
	

	
	
	    Equazioni  di  grado
	Superiore
	al  secondo  (biquadratiche,

	
	
	
	binomie, trinomie, reciproche);
	

	
	
	
	Le disequazioni di secondo grado;
	

	
	
	
	I sistemi di secondo grado;
	

	
	
	
	I sistemi simmetrici di secondo, terzo e quarto grado.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	Libro di testo;
	
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale. Derive, Excel, ecc…


	STRUMENTI DI VERIFICA:
	     FORMATIVA:
	 SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	      Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	      casa.
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


STATISTICA DESCRITTIVA


FINALITA’: rappresentare e analizzare in diversi modi (anche utilizzando strumenti informatici) un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Lo studente saprà distinguere tra caratteri qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui, operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. Saranno studiate le definizioni e le proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità, nonché l’uso strumenti di calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) per analizzare raccolte di dati e serie statistiche. Lo studio sarà svolto il più possibile in collegamento con le altre discipline anche in ambiti entro cui i dati siano raccolti direttamente dagli studenti. Lo studente sarà in grado di ricavare semplici


	COLLEGAMENTI
	FISICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	La teoria degli errori.
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	  CONOSCENZE
	
	
	
	            ABILITA’

	
	
	Le fasi dell’indagine statistica;
	
	
	Saper  raccogliere un alto  numero

	
	
	Unità statistica e popolazione;
	
	
	dei  dati  e  saperne  fare  una

	
	
	Caratteri e modalità;
	
	
	
	rappresentazione secondo uno  dei

	
	
	Statistica
	
	descrittiva  e  statistica
	
	metodi statistici.

	
	
	inferenziale;
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Frequenze assolute e relative;
	
	
	
	
	
	

	
	
	Tabelle di frequenza;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Distribuzione e classi di frequenza;
	
	
	
	
	

	
	
	Frequenze cumulate;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Tabelle a doppia entrata;
	
	
	
	
	
	

	
	
	Rappresentazioni grafiche dei dati:
	
	
	
	
	

	
	
	istogrammi,
	
	aerogrammi,
	
	
	
	
	

	
	
	cartogrammi,
	ideogrammi,
	
	
	
	
	

	
	
	diagrammi cartesiani;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Rapporti
	
	statistici:
	rapporti
	di
	
	
	
	
	

	
	
	coesistenza e derivazione;
	
	
	
	
	
	

	
	
	Numeri indice;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Media
	Aritmetica
	semplice
	e
	
	
	
	
	

	
	
	ponderata;
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Media geometrica e armonica;
	
	
	
	
	
	

	
	
	Moda e mediana;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Indici di variabilità;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Serie statistiche.
	
	
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Le fasi dell’indagine statistica;
	
	

	
	
	
	
	
	Unità statistica e popolazione;
	
	

	
	
	
	
	
	Caratteri e modalità;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Teoremi;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Statistica descrittiva e statistica inferenziale;

	
	
	
	
	
	Frequenze assolute e relative;
	
	

	
	
	
	
	
	Tabelle di frequenza;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Distribuzione e classi di frequenza;

	
	
	
	
	
	Frequenze cumulate;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Tabelle a doppia entrata;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Serie statistiche;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	     Rappresentazioni grafiche
	dei
	dati: istogrammi, aerogrammi,

	
	
	
	
	
	cartogrammi, ideogrammi, diagrammi cartesiani;

	
	
	
	
	
	Rapporti statistici: rapporti di coesistenza e derivazione;

	
	
	
	
	
	Numeri indice;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Media aritmetica semplice e ponderata;

	
	
	
	
	
	Media geometrica e armonica;
	
	

	
	
	
	
	
	Moda e mediana;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Indici di variabilità.
	
	
	
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	  FORMATIVA:
	
	
	
	
	   SOMMATIVA:

	
	
	
	
	   Interrogazione dialogica;
	
	
	  
	 Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	   Correzione
	elaborati
	svolti
	a
	
	
	Verifica scritta.

	
	
	
	
	casa.
	
	
	
	
	
	
	

	RECUPERO: in itinere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



GEOMETRIA EUCLIDEA DEL PIANO


FINALITA’: al teorema di Pitagora sarà dedicata una particolare attenzione affinché ne siano compresi sia gli aspetti geometrici che le implicazioni nella teoria dei numeri (introduzione dei numeri irrazionali) insistendo soprattutto sugli aspetti concettuali. Lo studente acquisirà la conoscenza delle principali trasformazioni geometriche (traslazioni, rotazioni, simmetrie, similitudini con particolare riguardo al teorema di Talete) e sarà in grado di riconoscere le principali proprietà invarianti. Inoltre studierà le proprietà fondamentali della circonferenza.

	PREREQUISITI:
	
	La geometria euclidea del piano (triangoli, congruenza).
	
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI
	   La fisica classica.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE
	                 ABILITA’
	
	
	

	
	
	La circonferenza e il cerchio;
	Conoscere  i  teoremi
	fondamentali

	
	
	Poligoni regolari;
	  della  geometria  euclidea  del  piano

	
	
	L’equivalenza delle superfici piane;
	  con relative dimostrazioni;
	

	
	
	Misura e grandezze proporzionali;
	Saper
	risolvere
	problemi
	di

	
	
	Trasformazioni geometriche;
	  geometria sintetica di varia difficoltà;

	
	
	Similitudine.
	Saper
	risolvere
	problemi
	di

	
	
	
	  geometria mediante l’algebra.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	    Circonferenza e cerchio;
	
	
	
	


    Angoli al centro e alla circonferenza;

    Mutue posizioni fra rette e circonferenze e fra due circonferenze;

Punti notevoli di un triangolo (circocentro, ortocentro, incentro, excentro, baricentro);

Poligoni inscritti e circoscritti; Poligoni regolari.

L’equivalenza delle superfici piane; Il primo teorema di Euclide;

    Il teorema di Pitagora;

    Il secondo teorema di Euclide;

    Misura e grandezze proporzionali;

Grandezze commensurabili e incommensurabili; Il teorema di Talete;

    Le aree dei poligoni;

Trasformazioni geometriche (traslazione, rotazione, simmetria assiale e centrale, omotetia);

    Similitudine;

Criteri di similitudine dei triangoli; Poligoni simili;

    La sezione aurea di un segmento.

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale; Derive, Cabrì, ecc…


	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	 Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	 Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


TERZO ANNO:


	
	
	
	
	
	ALGEBRA
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	EQUAZIONI E DISEQUAZIONI
	

	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	I numeri naturali, relativi, razionali ed irrazionali;

	
	
	Operazioni fra monomi e polinomi;
	
	
	

	
	   Equazioni intere e fratte di I e II grado;
	

	
	   I sistemi di equazioni lineari.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	   FILOSOFIA:
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	L’infinito attuale e potenziale.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	       ABILITA’

	
	
	Disequazioni di secondo grado;
	  Saper
	risolvere   ogni   tipo   di

	
	
	Disequazioni di grado superiore al
	equazione e disequazione algebrica.

	
	
	secondo;
	
	
	
	
	

	
	
	Equazioni e disequazioni con i valori
	
	
	

	
	
	assoluti;
	
	
	
	
	

	
	
	Disequazioni irrazionali.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	    Disequazioni di secondo grado;
	

	
	
	
	
	
	Disequazioni di grado superiore al secondo;

	
	
	
	
	
	Equazioni e disequazioni con i valori assoluti;

	
	
	
	
	     Equazioni e disequazioni irrazionali.

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	   FORMATIVA:
	
	       SOMMATIVA:

	
	
	
	
	  Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	Verifica scritta.

	
	
	
	
	casa.
	
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


FUNZIONI


FINALITA’: apprendere ad analizzare sia graficamente che analiticamente le principali funzioni e saper operare su funzioni composte e inverse. Temi importanti di studio saranno il problema del numero delle soluzioni delle equazioni polinomiali e il concetto di velocità di variazione di un processo rappresentato mediante una funzione.

	PREREQUISITI:
	
	I numeri reali;
	
	
	
	

	
	
	Scomposizione di un polinomio;
	
	
	
	

	
	     I sistemi di equazioni lineari;
	
	
	
	

	
	
	Il piano cartesiano.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	     Questo è un modulo di base per tutta la matematica e la fisica.
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	 CONOSCENZE:
	  ABILITA’
	
	
	

	
	 Le funzioni e le loro caratteristiche.
	       Saper
	determinare
	le
	varie

	
	 Le proprietà delle funzioni e le
	caratteristiche  di  una  funzione  sia

	
	
	funzioni composte.
	    per via algebrica sia dal grafico;

	
	 Zeri di un polinomio.
	Saper  determinare  gli  zeri  di  una

	
	  Problema del numero delle soluzioni
	  funzione;
	
	
	

	
	
	delle equazioni polinomiali.
	        Saper
	calcolare
	un
	valore


	
	Il teorema degli zeri;
	
	approssimato  della  radice  di  una

	
	Ricerca delle soluzioni approssimate
	
	equazione.

	
	  di un’equazione.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	 Le funzioni e le loro caratteristiche;

	
	
	
	 Funzioni ingettive, surgettive, bigettive;

	
	
	
	 Funzione inversa;
	
	
	

	
	
	
	 Funzioni monotone;
	
	
	

	
	
	
	 Funzione composta;
	
	
	

	
	
	
	 Zeri di un polinomio;
	
	
	

	
	
	
	  Problema del numero delle soluzioni delle equazioni polinomiali;

	
	
	
	  Il teorema degli zeri;
	
	
	

	
	
	
	  Ricerca delle soluzioni approssimate di un’equazione (metodo di

	
	
	
	
	bisezione);
	
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	      Lezione partecipata;.
	
	
	      Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	
	        Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	
	
	           LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	       Supporto interattivo multimediale.

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	
	                               SOMMATIVA:

	
	
	
	        Interrogazione dialogica;
	
	      
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	        Correzione  elaborati  svolti
	  
	 Verifica scritta.

	
	
	
	     a casa.
	
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


SUCCESSIONI E PROGRESSIONI


FINALITA’: acquisire la conoscenza di semplici esempi di successioni numeriche, anche definite per ricorrenza, e saper trattare situazioni in cui si presentano progressioni aritmetiche e geometriche.

	PREREQUISITI:
	
	I numeri reali;
	
	
	
	
	

	
	
	I numeri naturali;
	
	
	
	
	

	
	
	Le funzioni;
	
	
	
	
	
	

	
	
	Il piano cartesiano.
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    ARTE:
	
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La sezione aurea nell’arte.
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE:
	
	   ABILITA’
	
	

	
	Le successioni numeriche e le loro
	  Saper
	distinguere
	fra
	una

	
	
	caratteristiche;
	successione e una funzione;
	

	
	La successione di Fibonacci;
	  Saper operare con le progressioni.

	
	Le progressioni algebriche;
	
	
	
	
	

	
	Le progressioni geometriche.
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	  Le successioni numeriche
	e le loro caratteristiche;
	
	

	
	
	
	
	  La successione di Fibonacci e le sue applicazioni (spirale
	

	
	
	
	
	      
	logaritmica, in natura, la sezione aurea di un segmento, ecc…);

	
	
	
	
	   Le progressioni algebriche;
	
	
	

	
	
	
	
	   Le progressioni geometriche.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;
	

	
	
	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.
	

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	  FORMATIVA:
	
	     SOMMATIVA:
	
	

	
	
	
	
	  Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.
	
	

	
	
	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.
	
	

	RECUPERO: in itinere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




GEOMETRIA ANALITICA


IL PIANO CARTESIANO


FINALITA’: apprendere a far uso del metodo delle coordinate cartesiane, in una prima fase limitandosi alla rappresentazione di punti, rette e fasci di rette nel piano e di proprietà come il parallelismo e la perpendicolarità.

	PREREQUISITI:
	
	La geometria euclidea del piano;
	
	
	

	
	
	Le equazioni lineari.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	    I sistemi di riferimento;
	
	
	

	
	    I vettori.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	 CONOSCENZE
	
	   ABILITA’

	
	
	Ascissa di un punto su una retta;
	  Saper operare con distanze fra punti

	
	
	Coordinate di un punto su un piano;
	nel piano cartesiano.

	
	
	Distanza fra due punti;
	
	
	

	
	
	Punto medio di un segmento;
	
	
	

	
	
	Baricentro di un triangolo.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Ascissa di un punto su una retta;
	

	
	
	
	
	
	Coordinate di un punto su un piano;

	
	
	
	
	
	Distanza fra due punti, punto medio di un segmento, baricentro

	
	
	
	
	
	di un triangolo.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale; Cabrì, Derive ed Excel.

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	 FORMATIVA:
	       SOMMATIVA:

	
	  Interrogazione dialogica;
	
	   Interrogazione tradizionale;

	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	   Verifica scritta.

	
	casa.
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


	
	
	
	LA RETTA
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	La geometria euclidea del piano;
	
	
	
	

	
	
	Le funzioni.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il moto rettilineo uniforme;
	
	
	
	

	
	
	La legge di Hooke.
	
	
	
	

	
	    MATEMATICA:
	
	
	
	

	
	
	I sistemi lineari.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	      CONOSCENZE:
	ABILITA’
	
	
	

	
	     L’equazione di una retta;
	  Saper operare con l’equazione di una

	
	
	Parallelismo e perpendicolarità;
	retta
	riconoscendone
	le

	
	
	Distanza punto-retta;
	caratteristiche dall’equazione;
	

	
	
	I fasci di rette;
	   Saper
	risolvere
	analiticamente

	
	
	Luoghi geometrici.
	semplici problemi geometrici;
	

	
	
	
	
	   Saper
	operare
	con   i
	luoghi

	
	
	
	
	geometrici.
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	L’equazione di una retta
	nel piano;
	
	
	

	
	
	
	Il coefficiente angolare della retta;
	
	
	


	
	
	Parallelismo e perpendicolarità;
	
	

	
	
	 Distanza punto – retta;
	
	

	
	
	 I fasci di rette;
	
	

	
	
	 I luoghi geometrici.
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	

	
	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	    SOMMATIVA:

	
	
	 Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	 Correzione  elaborati  svolti  a
	
	
	Verifica scritta.

	
	
	casa.
	
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso


LE CONICHE


FINALITA’: Le sezioni coniche saranno studiate sia da un punto di vista geometrico sintetico che analitico. Inoltre, lo studente studierà le proprietà della circonferenza e del cerchio e il problema della determinazione dell'area del cerchio, nonché la nozione di luogo geometrico, con alcuni esempi significativi e approfondirà la comprensione della specificità dei due approcci (sintetico e analitico) allo studio della geometria.

	
	
	LA CIRCONFERENZA
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	La geometria euclidea del piano;
	
	
	
	

	
	
	Le funzioni;
	
	
	
	

	
	
	La retta.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il moto circolare uniforme.
	
	
	
	

	
	    MATEMATICA:
	
	
	
	

	
	
	Equazioni e disequazioni irrazionali.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE:
	ABILITA’
	
	

	
	La circonferenza e la sua equazione;
	  Saper
	determinare
	l’equazione
	di

	
	Retta e circonferenza;
	una  circonferenza
	assegnate  delle

	
	Rette tangenti;
	condizioni;
	
	

	
	Fasci di circonferenze.
	  Saper determinare l’equazione delle

	
	
	
	rette tangenti ad una circonferenza;

	
	
	
	   Saper
	studiare
	un   fascio
	di

	
	
	
	circonferenze.
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	    La circonferenza e la sua
	equazione;
	
	


 Mutue posizioni di una retta e una circonferenza; Rette  tangenti alla circonferenza;

    Formula dello sdoppiamento;

 Determinare l’equazione di una circonferenza;    Fasci di circonferenze.

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

   Supporto interattivo multimediale.
	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:


	
	 Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	 Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
	
	

	RECUPERO: in itinere – in apposito
	Corso
	
	


	
	
	LA PARABOLA
	
	

	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	La geometria euclidea del piano;
	
	

	
	
	Le funzioni.
	
	

	COLLEGAMENTI
	   FISICA:
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il moto parabolico.
	
	

	
	    MATEMATICA:
	
	

	
	
	Equazioni e disequazioni di secondo grado.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE:
	  ABILITA’

	
	La parabola e la sua equazione;
	  Saper
	determinare  l’equazione  di

	
	Retta e parabola;
	una
	parabola   assegnate   delle

	
	Rette tangenti;
	condizioni;

	
	Fasci di parabole.
	  Saper determinare l’equazione delle

	
	
	
	rette tangenti ad una parabola;

	
	
	
	  Saper studiare un fascio di parabole.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	   La parabola e la sua equazione;
	


Mutue posizioni di una retta e una parabola; Rette tangenti alla parabola;

   Formula dello sdoppiamento;

Determinare l’equazione di una parabola; Fasci di parabole.

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

    Supporto interattivo multimediale.

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
	
	

	RECUPERO: in itinere – in apposito
	Corso
	
	



	
	
	
	L’ELLISSE
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	La geometria euclidea del piano;
	
	
	
	

	
	
	Le funzioni.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	   FISICA – SCIENZE:
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Le leggi di Keplero.
	
	
	
	

	
	    MATEMATICA:
	
	
	
	

	
	
	Equazioni e disequazioni irrazionali.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE:
	ABILITA’
	
	

	
	L’ellisse e la sua equazione;
	  Saper
	determinare  l’equazione  di

	
	Retta ed ellisse;
	una
	ellisse
	assegnate
	delle

	
	Rette tangenti;
	condizioni;
	
	

	
	L’ellisse    e    le    trasformazioni
	    Saper determinare l’equazione delle

	
	
	geometriche.
	rette tangenti ad una ellisse.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	L’ellisse e la sua equazione;
	
	
	

	
	
	
	Mutue posizioni di una retta e una ellisse;
	
	


	
	
	Rette tangenti all’ellisse;
	
	

	
	
	Formula dello sdoppiamento;
	
	

	
	
	Determinare l’equazione di una ellisse;

	
	
	L’ellisse e le trasformazioni geometriche.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	Libro di testo;
	
	

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	

	
	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	 FORMATIVA:
	     SOMMATIVA:

	
	
	  Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	
	casa.
	
	

	RECUPERO: in itinere – in apposito
	corso
	
	
	


	
	
	
	
	
	L’IPERBOLE
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	La geometria euclidea del piano;
	
	
	
	

	
	
	Le funzioni.
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La legge di Boyle.
	
	
	
	

	
	
	 Proiettili, satelliti, comete.
	
	
	
	

	
	 MATEMATICA:
	
	
	
	
	

	
	
	Equazioni e disequazioni irrazionali.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE:
	
	   ABILITA’
	

	
	L’iperbole e la sua equazione;
	   Saper
	determinare  l’equazione  di

	
	Retta e iperbole;
	una
	iperbole
	assegnate   delle

	
	Rette tangenti;
	condizioni;
	

	
	L’iperbole traslata;
	    Saper determinare l’equazione delle

	
	L’iperbole equilatera.
	rette tangenti ad una iperbole;

	
	
	
	
	
	
	    Saper studiare una iperbole che ha

	
	
	
	
	
	
	subito una trasformazione.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	L’iperbole e la sua equazione;
	
	

	
	
	
	
	Mutue posizioni di una retta e una iperbole;
	

	
	
	
	
	Rette tangenti all’iperbole;
	
	

	
	
	
	
	Formula dello sdoppiamento;
	
	

	
	
	
	
	Determinare l’equazione di una iperbole;
	

	
	
	
	
	Iperbole traslata;
	
	
	
	

	
	
	
	
	Iperbole equilatera;
	
	
	
	

	
	
	
	
	La funzione omografica.
	
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	Lezione partecipata;.
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	    SOMMATIVA:

	
	
	
	
	 Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	 Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.

	RECUPERO: in itinere – in apposito corso
	
	
	
	
	
	


LA STATISTICA


FINALITA’: lo studente, in ambiti via via più complessi, il cui studio sarà sviluppato il più possibile in collegamento con le altre discipline e in cui i dati potranno essere raccolti direttamente dagli studenti, apprenderà a far uso delle distribuzioni doppie condizionate e marginali, dei concetti di deviazione standard, dipendenza, correlazione e regressione, e di campione.

	PREREQUISITI:
	
	Statistica descrittiva.
	
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La fisica moderna;
	
	
	
	
	
	

	
	
	La teoria degli errori.
	
	
	
	
	
	

	
	    SCIENZE:
	
	
	
	
	
	

	
	
	Indagini statistiche sulla diffusione di malattie, malformazioni, ecc…
	

	OBIETTIVI:
	   CONOSCENZE:
	  ABILITA’
	
	
	
	

	
	   I dati statistici;
	  Saper
	determinare
	la
	variabilità

	
	   Gli indici di posizione centrale;
	statistica di un insieme di dati;
	

	
	   Gli indici di variabilità;
	  Saper
	applicare   i
	metodi
	di

	
	   I rapporti statistici;
	interpolazione
	statistica
	ad
	un

	
	   L’interpolazione;
	insieme di dati.
	
	
	
	

	
	   Il metodo dei minimi quadrati;
	  Saper applicare l’analisi statistica a

	
	
	La  dipendenza,  la  regressione,  la
	fenomeni
	biologici,
	fisici,

	
	
	correlazione.
	antropologici, ecc…
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	   I dati statistici;
	
	
	
	
	
	


La rappresentazione grafica dei dati; Gli indici di posizione centrale;

Gli indici di variabilità; I rapporti statistici;

Statistica e mercato del lavoro; L’interpolazione;

   Il metodo dei minimi quadrati;

   La dipendenza, la regressione, la correlazione.

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

    Supporto interattivo multimediale.


	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	 Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	 Correzione  elaborati  svolti  a casa
	
	Test interattivi. Verifica scritta

	
	
	
	

	RECUPERO: in itinere
	
	
	




PROGETTAZIONE ANNUALE
MATEMATICA
         A.S. 2018-19

LICEO DELLE SCIENZE UMANE

  LICEO LINGUISTICO

OBIETTIVI FORMATIVI EDUCATIVI E DIDATTICI GENERALI

L’insegnamento della Matematica nel secondo ciclo di istruzione ha come riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale (PECUP) definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Tale profilo è finalizzato a:

la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso e ricco di motivazioni;

lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;

l’esercizio della responsabilità personale e sociale.

Le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere), le abilità operative apprese (il fare consapevole) nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) costituiscono la condizione fondamentale per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.

L’insegnamento della Matematica nel triennio del Liceo delle Scienze Umane e del Liceo Linguistico deve proseguire e concludere il processo di preparazione scientifica già avviato nel corso del biennio, concorrendo, insieme alle altre discipline, allo sviluppo dello spirito critico degli allievi. Lo studio della matematica, pertanto, non deve avere come unico scopo l’acquisizione di risultati e di tecniche, ma deve promuovere (in aggiunta alle finalità generali definite nel P.O.F. di questo Istituto):

un’attività di ricerca ed elaborazione (proporzionata alle capacità);

lo sviluppo di capacità intuitive e logiche, di attitudini analitiche e sintetiche; la maturazione di processi di astrazione, formalizzazione, analisi e sintesi;

la capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente in modo coerente ed argomentato; l’abitudine alla precisione del linguaggio.

Allo scopo di garantire il più possibile che “nessuno resti escluso” e che “ognuno venga valorizzato”, il PAI dell’istituto prevede lo sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi, quali la partecipazione delle famiglie alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative, la valorizzazione delle risorse esistenti e l’attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO:

Gli assi culturali maggiormente coinvolti nello studio della matematica sono due: l’asse dei linguaggi e l’asse matematico. Essi interagiscono con le competenze chiave per l’apprendimento permanente (quadro di riferimento europeo) come indicato nella tabella seguente:

	COMPETENZE DISCIPLINARI GENERALI
	COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE
	ASSE CULTURALE

	SAPER IDEARE, PROGETTARE FORMULARE IPOTESI: individuare gli elementi essenziali di un problema; individuare percorsi risolutivi; individuare  strumenti matematici idonei per la risoluzione di problemi; costruire un algoritmo risolutivo.
	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE

COMPETENZA DIGITALE  
	ASSE MATEMATICO “INDIVIDUARE STRATEGIE APPROPIATE PER LA SOLUZIONE DI PROBLEMI”
ASSE SCIENTIFICO E TECONOLOGICO “OSSERVARE , DESCRIVEDE E ANALIZZAREQUALITATIVAMENTE E QUANTITATIVAMENTE FENOMENI APPARTENENTI ALLA REALTA’  ”

	SAPER LEGGERE (ANALIZZARE , COMPRENDERE, INTERPRETARE): saper leggere e comprendere testi scientifici; decodificare un messaggio sia scritto che orale; saper leggere un linguaggio formale; acquisire gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa sia verbale che scritta in contesti scientifici.
	COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA;

COMPETENZA DIGITALE  
	ASSE DEI LINGUAGGII “LEGGERE, COMPRENDERE E INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO”
ASSE SCIENTIFICO E TECONOLOGICO “OSSERVARE , DESCRIVEDE E ANALIZZAREQUALITATIVAMENTE E QUANTITATIVAMENTE FENOMENI APPARTENENTI ALLA REALTA’  ”

	SAPER GENERALIZZARE E ASTRARRE: applicare le regole a problemi specifici; risalire da problemi specifici a regole generali; utilizzare modelli matematici per la risoluzione di problemi; confrontare, analizzare e rappresentare figure geometriche individuando invarianti e relazioni; applicare il sistema ipotetico – deduttivo. 

SAPER STRUTTURARE: utilizzare un linguaggio formale; utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo numerico ed algebrico; confrontare gli appunti con il libro di testo; saper confrontare dati cogliendo analogie, differenze, e interazioni, 
	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE; COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
	ASSE MATEMATICO “UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DI CALCOLO ARITMENTICO E ALGEBRICO RAPPRESENTANDOLE ANCHE SOTTO FORMA GRAFICA” ;

“CONFRONTARE E ANALIZZARE FIGURE GEOMETRICHE INDIVIDUANDO INVARIANTI E RELAZIONI”

	SAPER COMUNICARE: avere un atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento; esporre e/o comunicare oralmente o per iscritto il modo chiaro, corretto e consequenziale gli argomenti teorici trattati; usare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa verbale, orale, scritta e grafica in contesti scientifici; utilizzare la terminologia specifica della materia ed i linguaggi formali previsti;
	COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE
	ASSE DEI LINGUAGGI

“Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti”

	SAPER TRADURRE: (passare da un linguaggio a un altro; confrontare analizzare e rappresentare figure geometriche, individuando varianti e relazioni; convertire dati e problemi da linguaggio naturale a linguaggi formali (cioè, formalizzare enunciati) e viceversa, o da un linguaggio formale a d un altro
	COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA; 

COMPETENZA DIGITALE  
	ASSE MATEMATICO

“Confrontare e analizzare figure geometriche individuando invarianti e relazioni” 

ASSE SCIENTIFICO E TECONOLOGICO “OSSERVARE , DESCRIVEDE E ANALIZZAREQUALITATIVAMENTE E QUANTITATIVAMENTE FENOMENI APPARTENENTI ALLA REALTA’  ”


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

LICEO DELLE SCIENZE UMANE:

aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;

aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;

saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;

saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;

possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education.

LICEO LINGUISTICO:

 avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;

avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;

saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali;

riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro;

essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari;

conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;

sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.
LINEE GENERALI E COMPETENZE

Al termine del percorso dei licei Linguistico e delle Scienze Umane lo studente:

conoscerà i concetti e i metodi elementari della matematica;

saprà inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono sviluppate e ne comprenderà il significato concettuale;

avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico (con particolare attenzione alla matematica nella civiltà greca, alla rivoluzione scientifica del Seicento che porta alla matematizzazione del mondo fisico e alla formazione della matematica moderna e al nuovo processo di matematizzazione che investe nuovi campi (tecnologia, scienze sociali, economiche, biologiche)).

Al termine del percorso didattico lo studente:

avrà approfondito i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, formalizzazioni);

conoscerà le metodologie elementari per la costruzione di modelli matematici in casi molto semplici ma istruttivi;

saprà utilizzare strumenti informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo.

Nel Liceo Linguistico un’attenzione particolare sarà posta al ruolo dell’espressione linguistica nel ragionamento matematico; nel Liceo delle Scienze Umane, ad una visione critica del ruolo della modellizzazione matematica nell’analisi dei processi sociali.

Il percorso, quando ciò si rivelerà opportuno, favorirà l’uso di strumenti informatici, anche in vista del loro uso per il trattamento dei dati nelle altre discipline scientifiche. L’ampio spettro dei contenuti che saranno affrontati dallo studente richiederà che l’insegnante sia consapevole della necessità di un buon impiego del tempo disponibile. Ferma restando l’importanza dell’acquisizione delle tecniche, verranno evitate dispersioni in tecnicismi ripetitivi o casistiche sterili che non contribuiscono in modo significativo alla comprensione dei problemi. L'approfondimento degli aspetti tecnici, in questi licei, sarà strettamente funzionale alla comprensione in profondità degli aspetti concettuali della disciplina. L’indicazione principale è: pochi concetti e metodi fondamentali, acquisiti in profondità.

LIVELLI DI COMPETENZE

BIENNIO

	LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE
	
	LIVELLI DI COMPETENZE
	
	LIVELLI ECCELLENTI DI
	

	(obiettivi minimi : voto 6/10)
	
	
	
	MEDIO-ALTE
	
	
	COMPETENZE (voti: 9-10/10)

	
	
	
	
	
	
	
	(Obiettivi medio-alti: voto
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7-8/10)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	INTERAGIRE ED ESPRIMERSI ORALMENTE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa esporre in modo essenziale ma
	
	Sa
	Esporre
	in
	modo
	
	Sa
	usare
	con
	chiarezza,

	corretto  e
	consequenziale,
	anche
	
	chiaro,
	corretto
	
	e
	
	sicurezza
	e
	correttezza
	gli

	guidato/a,
	gli
	argomenti
	teorici
	
	consequenziale
	
	
	gli
	
	strumenti
	
	espressivi
	
	e

	trattati.
	
	
	
	
	
	
	argomenti teorici trattati.
	
	argomentativi.
	
	
	

	Sa
	usare
	la
	terminologia
	base
	Sa  operare  e  motivare
	
	Sa arricchire l’esposizione con

	specifica della disciplina nel calcolo
	
	collegamenti.
	
	
	
	
	
	osservazioni
	personali
	e
	sa

	algebrico.
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare
	
	in
	modo
	
	operare
	collegamenti
	anche

	
	
	
	
	
	
	
	
	sicuro
	la
	
	terminologia
	
	interdisciplinari.
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	specifica della disciplina.
	
	Conosce in modo approfondito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	la
	terminologia specifica
	della

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	materia.
	
	
	
	
	

	
	COMPRENDERE E RICONOSCERE LA STRUTTURA LOGICA DI TESTI ORALI E/O SCRITTI
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Sa cogliere gli elementi essenziali di
	Sa  cogliere  non  solo  gli
	
	Sa
	rielaborare
	in
	modo

	messaggi  orali  e  scritti  adeguati
	
	elementi
	
	essenziali
	di
	
	personale
	ed
	eventualmente

	all’annualità.
	
	
	
	
	
	
	messaggi
	orali
	e
	scritti
	
	critico  i   contenuti  ed  ha

	Sa riconoscere gli elementi base di
	
	adeguati
	all’annualità,
	ma
	
	acquisito
	
	capacità
	
	di

	un linguaggio formale.
	
	
	
	anche
	gli
	snodi
	logici
	
	problematizzazione.
	
	
	

	Sa
	orientarsi
	nei
	testi  scientifici
	
	fondamentali,
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare  con  sicurezza

	scolastici,
	anche
	seguendo
	le
	
	Comprendendo
	i
	linguaggi
	
	linguaggi
	formali,
	tecniche
	e

	indicazioni dell’insegnante.
	
	
	
	scientifici proposti.
	
	
	
	procedure di calcolo.
	
	

	Sa
	utilizzare
	autonomamente
	le
	Ha acquisito gli strumenti
	
	Sa
	riutilizzare
	appunti e testi

	tecniche  del  calcolo  numerico  e,
	
	argomentativi ed espressivi
	
	con arricchimenti personali.
	

	guidato, del calcolo algebrico.
	
	
	
	Per
	Gestire
	l’interazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	comunicativa,
	verbale
	e
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	scritta,
	
	in
	
	
	contesti
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	scientifici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Sa utilizzare in modo appropriato un linguaggio formale.

Sa utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo.

Sa confrontare gli appunti con il libro di testo.

ESPORRE PER ISCRITTO

	Risponde
	alle   consegne   e   sa
	Sa individuare gli elementi
	Sa   impostare,   risolvere   e

	individuare gli elementi essenziali di
	essenziali di un problema e
	discutere problemi utilizzando

	un problema posto.
	percorsi risolutivi adeguati,
	procedure, proprietà e modelli

	Sa individuare percorsi risolutivi di
	utilizzando  gli  strumenti
	adeguati.

	problemi
	e  strumenti  matematici
	matematici idonei.
	


idonei per la loro risoluzione, utilizzando modelli noti in percorsi impostati.


COLLEGARE LA MATERIA AD ALTRE MATERIE

	Sa utilizzare in modo appropriato la
	Mostra
	interesse

	                              lingua italiana.
	collegamenti   con

	                                 Saper utilizzare riga e compasso  per
	materie.
	

	                                rappresentare figure geometriche
                  AVERE CAPACITA’ DI GIUDIZIO ED AUTONOMIA


	
	


	Sa leggere e, guidato, comprendere
	Sa
	riconoscere
	la
	
	Sa riconoscere e motivare la

	modelli matematici.
	Correttezza
	di
	un
	
	correttezza
	di
	un

	Sa impostare ragionamenti corretti.
	ragionamento.
	
	
	
	ragionamento.
	
	

	
	
	
	Sa
	utilizzare
	modelli
	
	Sa  strutturare
	procedimenti

	
	
	
	matematici per riconoscere
	
	risoltivi  utilizzando il
	sistema

	
	
	
	e interpretare
	proprietà di
	
	ipotetico-deduttivo.
	

	
	
	
	fenomeni reali.
	
	
	
	
	
	





	
	Saper  inserire  in  un  contesto

	  altre
	storico gli argomenti proposti.


TRIENNIO
	LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE
	LIVELLI DI COMPETENZE
	
	LIVELLI ECCELLENTI DI
	

	(obiettivi minimi : voto 6/10)
	
	
	MEDIO-ALTE
	
	COMPETENZE (voti: 9-10/10)

	
	
	
	
	
	
	
	
	(Obiettivi medio-alti: voto
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7-8/10)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	ESPRIMERSI ORALMENTE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa esporre in modo essenziale ma
	Sa
	Esporre
	in
	modo
	Sa
	usare
	con
	chiarezza,

	corretto
	e
	consequenziale
	gli
	
	chiaro,
	corretto
	e
	
	sicurezza
	e
	correttezza
	gli

	argomenti teorici trattati.
	
	
	consequenziale
	gli
	
	strumenti
	
	espressivi
	
	e

	Sa
	usare
	la
	terminologia  base
	
	argomenti
	teorici
	trattati,
	
	argomentativi.
	
	
	

	specifica della disciplina.
	
	
	Sa
	Operare
	e  motivare
	Sa arricchire l’esposizione con

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	collegamenti.
	
	
	
	osservazioni
	personali
	e
	sa

	
	
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare
	in
	modo
	
	operare
	collegamenti
	anche

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	sicuro   la
	terminologia
	
	interdisciplinari.
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	specifica della disciplina.
	Conosce in modo approfondito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	la
	terminologia specifica
	della

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	materia.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	COMPRENDERE E ANALIZZARE TESTI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa cogliere gli elementi essenziali di
	
	Sa comprendere i linguaggi
	
	Sa
	rielaborare
	in
	modo

	un messaggio orale.
	
	
	
	
	scientifici.
	
	
	
	
	personale e critico i contenuti

	Sa  orientarsi
	nei
	testi  scientifici
	Ha acquisito gli strumenti
	
	ed  ha  acquisito  capacità  di

	scolastici.
	
	
	
	
	
	
	
	argomentativi ed espressivi
	
	problematizzazione.
	
	
	

	Sa
	decodificare
	un
	linguaggio
	
	Per
	Gestite
	l’interazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	formale.
	
	
	
	
	
	
	
	comunicativa,
	verbale  e
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa  interpretare  messaggi  orali  e
	
	scritta,
	in
	
	contesti
	
	
	
	
	
	
	
	

	scritti.
	
	
	
	
	
	
	
	scientifici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	RICONOSCERE LA STRUTTURA LOGICA
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa
	riconoscere
	gli
	elementi
	
	Sa
	Utilizzare
	in
	modo
	
	Sa  utilizzare  con  sicurezza

	base
	dei
	linguaggi
	formali
	
	appropriato i linguaggi formali
	
	linguaggi
	formali,
	tecniche
	e

	studiati.
	
	
	
	
	
	
	studiati.
	
	
	
	
	
	procedure di calcolo.
	
	

	Sa utilizzare autonomamente le
	
	Sa utilizzare consapevolmente
	
	Sa
	riutilizzare
	appunti e testi

	tecniche
	del
	calcolo  numerico
	
	le tecniche e le procedure di
	
	con arricchimenti personali
	

	ed algebrico.
	
	
	
	
	
	calcolo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Sa confrontare gli appunti con il libro di testo.


ESPORRE PER ISCRITTO

	Sa
	individuare
	gli
	elementi
	
	
	Sa individuare gli elementi
	
	Sa   impostare,   risolvere   e

	essenziali di un problema.
	
	
	essenziali di un problema.
	
	discutere problemi utilizzando

	Sa
	individuare percorsi
	risolutivi e
	
	
	Sa   individuare   percorsi
	
	procedure, proprietà e modelli.

	
	
	
	
	
	
	
	

	strumenti matematici idonei per la
	
	risolutivi.
	
	
	

	risoluzione  di
	problemi  utilizzando
	
	Sa scegliere e utilizzare gli
	

	modelli noti.
	
	
	strumenti matematici
	
	

	
	
	
	idonei per la risoluzione di
	

	
	
	
	problemi.
	
	
	

	
	COLLEGARE LA MATERIA AD ALTRE MATERIE

	
	
	
	
	
	

	Sa utilizzare in modo appropriato la
	
	Mostra
	interesse
	per
	Sa  inserire  in  un  contesto

	lingua italiana.
	
	
	collegamenti   con
	altre
	storico gli argomenti proposti.

	Sa utilizzare riga e compasso  per
	
	materie.
	
	
	

	rappresentare
	figure geometriche.
	
	
	
	
	

	
	AVERE CAPACITA’ DI GIUDIZIO ED AUTONOMIA


Sa leggere e comprendere modelli matematici.

Sa impostare ragionamenti corretti.



Sa utilizzare modelli matematici per riconoscere e interpretare proprietà di fenomeni reali.



Sa strutturare procedimenti risoltivi utilizzando il sistema ipotetico-deduttivo.

VERIFICHE

Le modalità di verifica adottate tendono principalmente al controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi, tenendo sempre presenti le caratteristiche personali di ciascuno studente, che lo distinguono dagli altri ed incidono più o meno positivamente sul suo rendimento scolastico. Esse saranno tese soprattutto alla valutazione delle capacità di ragionamento, dei progressi raggiunti, della chiarezza e della proprietà di espressione dello studente. Requisiti essenziali di tali verifiche sono:

la coerenza con l’obiettivo; la gradualità;

l’equilibrio proporzionato fra i precedenti del percorso; la complessità della prova ed il tempo assegnato.

Le prove dovranno accertare i seguenti livelli di apprendimento:

conoscenza dell’argomento e sua esposizione chiara ed essenziale; comprensione e rielaborazione;

corretta utilizzazione di conoscenze acquisite per risolvere problemi nuovi; abilità operativa, grafica e logica risolutiva.

Le verifiche formative sono finalizzate a fornire elementi operativi per i successivi interventi didattici ed eventuali procedure di recupero, e potranno dar luogo a punteggio indicativo per la valutazione.

In caso di insuccesso, l’analisi delle reali cause di questo servirà per individuare gli interventi più efficaci atti a rafforzare i punti deboli dello studente e/o a correggere errori emersi nella scelta delle metodologie e delle tecniche adottate. Tali verifiche formative e sommative saranno sia scritte (sotto forma di problemi, test ed esercizi tradizionali) sia orali. In accordo con quanto deciso dal C.d.D., tali verifiche saranno non meno di due scritte e di due orali per quadrimestre nel primo biennio, non meno di tre (fra scritte ed orali) nel triennio.

VALUTAZIONI
Le modalità di valutazione adottate sono basate soprattutto sulla verifica della esistenza o meno nello studente della connessione tra il possesso delle conoscenze e la effettiva capacità di selezionarle, elaborarle, interpretarle criticamente e sistemarle.

Sarà oggetto di valutazione anche l’impegno individuale, inteso come disponibilità al confronto ed assunzione di responsabilità nella conduzione del lavoro scolastico.

Pertanto, la valutazione non è intesa come un momento isolato, bensì diventa un processo continuo, controllato via via nel tempo e sistematicamente confrontato con le acquisizioni precedenti, con l’efficacia degli interventi predisposti e con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati.

Pertanto, in relazione agli obiettivi enunciati per i singoli nuclei, si osserverà la capacità dell'allievo di:

• conoscere i contenuti dei diversi nuclei;
· applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo;

· analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica;

· prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle.

nonché l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, fra i quali:

· leggere e interpretare un testo di carattere scientifico;

· comunicare e formalizzare procedure;

· rappresentare e convertire oggetti matematici;

· rielaborare in modo personale e originale i contenuti;

· partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni.

In ogni verifica scritta verranno indicati i criteri di attribuzione del punteggio (in genere collegato a correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e problemi, nonché alle caratteristiche dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura)). Il punteggio verrà poi trasferito in un voto in decimi in base ad una articolazione che assegna la sufficienza nel caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso viene comunicato e formalizzato alla riconsegna della prova.

Nella valutazione dei compiti scritti gli elementi che concorrono alla determinazione del voto sono:

per i problemi: comprensione ed impostazione del problema (lineare o contorta, contenuta entro i limiti dell’essenziale, dispersa in considerazioni inutili);

per gli esercizi: essenzialità nei vari passaggi, corretto uso delle formule, correttezza dei calcoli; per i grafici: rispondenza alle caratteristiche del problema; precisione.

In accordo con quanto deliberato dal Collegio dei Docenti, le valutazioni saranno quadrimestrali e verteranno sulle tematiche presenti nei programmi preventivi e/o finali dei docenti e per formarle concorreranno tutte le prove effettuate.

Il voto finale è unico sia nel primo sia nel secondo quadrimestre. Esso viene proposto al Consiglio di Classe dopo aver integrato tutte le prove per arrivare ad una valutazione sommativa coerente e organica. La non sufficienza nello scrutinio finale riguarderà, in modo indifferenziato, tutti i nuclei del documento di programmazione e, quindi, per il superamento del debito formativo verrà valutato il raggiungimento degli obiettivi minimi cognitivi previsti per la matematica nella programmazione dipartimentale.

MODALITÀ E STRUMENTI

Le modalità adottate sono tese a formare corretti atteggiamenti mentali e ad incoraggiare comportamenti ispirati a procedimenti di tipo euristico.

Dall’esame di una data situazione problematica, l’alunno deve essere portato prima a formulare una ipotesi di soluzione, poi a ricercare il procedimento risolutivo mediante il ricorso alle conoscenze già acquisite e, infine, ad inserire il risultato ottenuto in un organico quadro teorico complessivo.

In tale processo l’appello alla semplice intuizione deve essere via via ridotto per lasciare più spazio all’astrazione ed alla sistemazione razionale.

Tale insegnamento non esclude il ricorso ad esercizi di tipo applicativo finalizzati sia al consolidamento delle nozioni apprese, sia all’acquisizione di una sicura padronanza del calcolo.

La metodologia di insegnamento, pertanto, è basata su alcuni aspetti caratteristici, quali:

la consapevolezza della intrinseca problematicità del sapere soggetto a continuo vaglio critico;

la stimolazione della creatività intellettuale attraverso l’incoraggiamento ad un uso critico degli schemi interpretativi dati;

la creazione di procedimenti ipotetico-deduttivi ed anche induttivi mediante l’uso di esperienze ed osservazioni come punto di partenza dei processi di astrazione;

varietà di situazioni di apprendimento (lezione frontale, lezione di gruppo, lezioni simulate, laboratorio, DVD, ecc.);

un uso discreto della spiegazione, tesa soprattutto a porre lo studente in condizione di superare eventuali situazioni di difficoltà o blocchi nel processo di apprendimento;

un uso intenso della scrittura (sulla lavagna) intesa come capacità di sintesi e di annotazione personale del materiale offerto;

un uso completo del libro di testo (inteso non solo come eserciziario o formulario).

PROGRAMMAZIONE MODULARE

Il dipartimento di Matematica e Fisica ritiene che la programmazione modulare sia lo strumento efficace per conseguire le finalità formative precedentemente illustrate e per costruire i percorsi formativi disciplinari, che traducano nella successione dei moduli i nuclei fondanti precedentemente individuati e stabiliscano le competenze da accertare.

L'organizzazione modulare flessibile della didattica è una strategia formativa altamente strutturata che prevede l'impiego di segmenti unitari chiamati moduli. Il modulo è una parte significativa, omogenea ed unitaria di un più esteso percorso formativo, disciplinare, o pluri/multi/inter disciplinare ( con la distinzione nominale nel caso di una sola disciplina di "modulo debole", nel caso di più discipline di "modulo forte") la cui finalità è il raggiungimento di obiettivi. Il modulo può essere disinserito facilmente, modificato nei contenuti e nella durata, sostituito, mutato di posto nella struttura curriculare sequenziale iniziale. I motivi che hanno portato alla scelta dei moduli nella programmazione sono:

L'individualizzazione dell'insegnamento: l'assemblaggio di moduli consente di operare una didattica vicina alle esigenze di ciascun allievo;

La quantificazione della competenze acquisite: i moduli possono rappresentare l'unità di misura delle competenze acquisite;

L'organizzazione razionale delle attività: i moduli e ancor più le unità didattiche (o di apprendimento) di cui essi sono costituiti consentono di operare su segmenti curricolari brevi in modo da ridurre gli insuccessi e i fallimenti formativi.

Qui di seguito è riportata la scansione in moduli delle attività di programmazione relative al curricolo Matematica:

PRIMO BIENNIO:


INFORMATICA

FINALITA’: Lo studente diverrà familiare con gli strumenti informatici, al fine precipuo di rappresentare e manipolare oggetti matematici e studierà le modalità di rappresentazione dei dati elementari testuali e multimediali. Un tema fondamentale di studio sarà il concetto di algoritmo e l’elaborazione di strategie di risoluzioni algoritmiche nel caso di problemi semplici e di facile modellizzazione e, inoltre, il concetto di funzione calcolabile e di calcolabilità e alcuni semplici esempi relativi.

PRIMO ANNO:

ALGEBRA


FINALITA’: Il primo biennio sarà dedicato al passaggio dal calcolo aritmetico a quello algebrico. Lo studente svilupperà le sue capacità nel calcolo con i numeri interi e razionali (sia nella scrittura come frazione che nella rappresentazione decimale), studierà le proprietà delle operazioni e acquisirà una conoscenza intuitiva dei numeri reali, con particolare riferimento alla loro rappresentazione geometrica su una retta.


INSIEMI NUMERICI

	PREREQUISITI:
	
	   I numeri naturali, relativi, razionali.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	Continuità con la scuola secondaria di primo grado.
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	                    CONOSCENZE
	      ABILITA’
	
	

	
	
	                 Numeri naturali;
	Conoscere, saper distinguere e saper

	
	
	Numeri interi relativi;
	    operare con i numeri naturali, interi

	
	
	                 Numeri razionali;
	   e razionali.
	
	

	
	
	                 Numeri reali;
	     Conoscere
	in via intuitiva l’insieme

	
	
	   Sistemi di numerazione.
	R;
	
	

	
	
	
	       Saper
	risolvere
	espressioni

	
	
	
	   numeriche.
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	    Numeri naturali;
	
	
	


Le operazioni aritmetiche; Le potenze;

Numeri primi e scomposizione in fattori; MCD e mcm;

    Numeri interi relativi;

Espressioni con i numeri relativi; Frazioni;

    Numeri razionali;

Operazioni con i numeri razionali; Frazioni e numeri decimali;

Proporzioni, percentuali; Numeri reali;

    I numeri irrazionali;

Rappresentazione decimale dei numeri irrazionali; La retta reale;

Sistemi di numerazione (decimale e non);  Cambiamento di base.

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	      Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale. Excel, Derive, ecc…

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	Settembre – Ottobre
	Num. Ore: 15

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
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 RECUPERO: in itinere

	IL CALCOLO LETTERALE

	FINALITA’: Lo studente apprenderà gli elementi di base del calcolo letterale, le proprietà dei polinomi e le più semplici operazioni tra di essi, acquisirà la capacità di eseguire calcoli con le espressioni letterali sia per rappresentare un problema (mediante un’equazione, disequazioni o sistemi) e risolverlo, sia per dimostrare risultati generali, in particolare in aritmetica.

.

	PREREQUISITI:
	I numeri naturali, relativi, razionali e reali.

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	Espressioni letterali;

Monomi;

Operazioni con i monomi;

Polinomi;

Operazioni con i polinomi;

Prodotti notevoli;

Divisione fra polinomi;

Scomposizioni notevoli;

Regola di Ruffini;

Scomposizioni in fattori;

Frazioni algebriche;

Operazioni con le frazioni algebriche


	Saper operare con i polinomi
Saper operare con le frazioni algebriche

Saper effettuare tutti i tipi di scomposizione

Conoscere tutti i prodotti notevoli.

	SEGUENZA DEGLI ARGOMENTI:
	Espressioni letterali;

I monomi;

Monomi in forma normale;

Monomi uguali, simili, opposti;

Grado di un monomio;

Operazioni con i monomi: somma, differenza, somma algebrica, riduzione dei termini simili, prodotto, potenza, divisione.

MCD e mcm;

I polinomi;

Polinomi uguali, opposti, polinomio nullo;

Grado di un polinomio;

Polinomi ordinati, completi, funzioni polinomiali;

Principio d’identità dei polinomi;

Operazioni con i polinomi: somma, prodotto, quoziente per un monomio;

Divisione fra polinomi;

Regola di Ruffini;

Scomposizioni notevoli: raccoglimento totale e parziale a fattor comune, scomposizione della differenza di due quadrati/cubi ecc.);

Scomposizione mediante la regola di Ruffini: radici di un polinomio, teorema del resto, teorema di Ruffini;

MCD e mcm di polinomi

Frazioni algebriche: equivalenti, semplificazione, riduzione allo stesso denominatore;

Operazioni con le frazioni algebriche: somma, prodotto , reciproca, quoziente, potenza, ecc…



	MODALITA’:
	Lezione frontale;

Lezione partecipata,
	Esercitazioni individuali;

Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	Libro di testo;

Lavagna tradizionale;

LIM;

Supporto interattivo multimediale Derive, Exel, ecc..

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	Novembre – Gennaio
	Numero ore: 30

	STRUMENTI DI VERIFICA
	FORMATIVA:

Interrogazione dialogica;

Correzione elaborati svolti a casa
	SOMMATIVA:

Interrogazione tradizionale;

Verifica scritta.

	RECUPERO: in itinere – in apposito corso



EQUAZIONI LINEARI

FINALITA’: Lo studente saprà studiare le soluzioni delle equazioni di primo grado in una incognita, delle disequazioni associate e dei sistemi di equazioni lineari in due incognite, e conoscerà le tecniche necessarie alla loro risoluzione grafica e algebrica.
	PREREQUISITI:
	
	Le espressioni algebriche.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	     Modulo trasversale
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	              CONOSCENZE
	
	
	ABILITA’
	

	
	
	Definizione di equazione;
	
	Saper risolvere le equazioni lineari;

	
	
	Classificazione delle equazioni;
	Saper   risolvere   una
	qualsiasi

	
	
	Soluzioni di un’equazione;
	
	equazione   numerica
	intera   e/o

	
	
	Principi   di
	equivalenza   delle
	fratta

                                                 
	

	
	
	equazioni;
	
	
	
	

	
	
	Grado di un’equazione;
	
	
	

	
	
	Risoluzione
	Delle
	equazioni
	
	

	
	
	numeriche intere;
	
	
	

	
	
	Equazioni numeriche frazionarie;
	
	

	
	
	Problemi di primo grado.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	Definizione di equazione;
	
	

	
	
	
	
	Classificazione delle equazioni;
	


GEOMETRIA EUCLIDEA DEL PIANO

FINALITA’: Il primo biennio avrà come obiettivo la conoscenza dei fondamenti della geometria euclidea del piano. Verrà chiarita l’importanza e il significato dei concetti di postulato, assioma, definizione, teorema, dimostrazione, con particolare riguardo al fatto che, a partire dagli Elementi di Euclide, essi hanno permeato lo sviluppo della matematica occidentale. In coerenza con il modo con cui si è presentato storicamente, l’approccio euclideo non sarà ridotto a una formulazione puramente assiomatica
    Soluzioni di un’equazione;

Principi di equivalenza delle equazioni; Grado di un’equazione;

Risoluzione delle equazioni numeriche intere;     Equazioni numeriche frazionarie;

     Problemi di primo grado.

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale. Derive, Excel, ecc…

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	Febbraio – Maggio
	Num. Ore: 24

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	 Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	    
	      Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	      casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso



.

PREREQUISITI:

	COLLEGAMENTI
	      FISICA
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI
	      La fisica classica.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	     CONOSCENZE
	ABILITA’
	
	
	

	
	
	Gli elementi di Euclide;
	Conoscere  i  teoremi
	fondamentali

	
	
	Enti  primitivi,  assiomi  e  postulati,
	della  geometria  euclidea  del  piano

	
	
	teoremi;
	con relative dimostrazioni;
	

	
	
	Angoli e poligoni;
	Saper
	risolvere
	problemi
	di

	
	
	Congruenza fra figure piane;
	geometria sintetica di varia difficoltà.

	
	
	I triangoli;
	
	
	
	

	
	
	Rette parallele e perpendicolari;
	
	
	
	

	
	
	Parallelogrammi e trapezi.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	Gli elementi di Euclide;
	
	
	
	


                                                Enti primitivi;

                                                Assiomi e postulati; Teoremi;

                                                Postulati d’ordine e di appartenenza; Punti, rette, semirette e segmenti;
                                                Posizioni reciproche fra rette;
                                                Figure concave e convesse; Angoli;

                                                Poligoni;

                                                Congruenza fra figure piane;

                                                Confronto fra segmenti ed angoli;


                                                 Punto medio di un segmento, bisettrice di un angolo;
                                                 Angoli esplementari, supplementari, complementari, opposti al vertice; I triangoli (scaleni,                            

                                                 isosceli, equilateri);

          Altezze, mediane e bisettrici;

          Criteri di congruenza dei triangoli;      
          Classificazione dei triangoli rispetto agli angoli;

          Primo teorema dell’angolo esterno e conseguenze; Disuguaglianza tra elementi di un    

          triangolo;

          Teoremi fondamentali sulle rette parallele; Il postulato di Euclide;

                                                 Criteri di parallelismo;

                                                 Applicazioni ai triangoli: secondo teorema dell’angolo esterno, somma degli angoli interni, 
                                                  altezza di un triangolo isoscele, ecc…);

Somma degli angoli interni di un poligono; Parallelogrammi e loro proprietà;

                                                 Parallelogrammi particolari: rettangoli, rombi, quadrati. Trapezi;

                                                 Fasci di rette parallele; Il teorema    

                                                 di Talete.

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale; Derive, Cabrì, ecc…

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	Modulo trasversale annuale
	   Num. Ore: 30

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	  Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso

SECONDO ANNO:

DISEQUAZIONI LINEARI

	PREREQUISITI:
	
	Le equazioni lineari.
	

	COLLEGAMENTI
	    Modulo trasversale.
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	

	OBIETTIVI:
	   CONOSCENZE
	  ABILITA’

	
	
	Disuguaglianze numeriche;
	   Saper   risolvere   le   disequazioni

	
	
	Disequazioni di primo grado;
	lineari.

	
	
	Disequazioni intere e fratte;
	

	
	
	Sistemi di disequazioni;
	


 
Risoluzione di problemi mediante disequazioni lineari.

SEQUENZA ARGOMENTI:
Disuguaglianze numeriche;

Disequazioni di primo grado; Disequazioni intere e fratte; Sistemi di disequazioni.

    Risoluzione di problemi mediante disequazioni lineari.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale. Derive, Excel, ecc…

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	      Settembre - Ottobre
	   Num. Ore: 10

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	 Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	 
	 Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso


SISTEMI LINEARI

	PREREQUISITI:
	
	Le equazioni lineari;
	

	
	
	Il piano cartesiano.
	

	COLLEGAMENTI
	    Modulo trasversale.
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	  CONOSCENZE
	
	   ABILITA’

	
	
	Equazioni in due incognite;
	   Saper risolvere un qualsiasi sistema

	
	
	Sistema di equazioni lineari;
	   lineare con un qualsiasi numero di

	
	
	Risoluzione algebrica di un sistema
	   equazioni.

	
	
	lineare;
	
	

	
	
	Interpretazione e risoluzione grafica
	

	
	
	di un sistema lineare;
	

	
	
	Problemi con due incognite;
	

	
	
	Sistemi di tre o più equazioni;
	

	
	
	Problemi con tre o più incognite.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	Equazioni in due incognite;

	
	
	
	
	Sistema di equazioni lineari;


Sistemi determinati, indeterminati e impossibili;

                                                                Risoluzione algebrica di un sistema lineare (metodo di sostituzione, 
                                                                confronto, eliminazione, Cramer);

Interpretazione e risoluzione grafica di un sistema lineare; Problemi 
con due incognite;

Sistemi di tre o più equazioni;

Problemi con tre o più incognite.

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale; Derive, Excel e Cabrì.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	Ottobre – Novembre
	    Num. Ore: 15

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	 FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	  Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
	
	


 
RECUPERO: in itinere – in apposito corso


I RADICALI


FINALITA’: Lo studente sia avvicinerà all’insieme R con  un approccio intuitivo. La dimostrazione dell’irrazionalità di [image: image20.jpg]


2 e di altri numeri sarà un’importante occasione di approfondimento concettuale. Lo studio dei numeri irrazionali e delle espressioni in cui essi compaiono fornirà un esempio significativo di applicazione del calcolo algebrico e un’occasione per affrontare il tema dell’approssimazione. L’acquisizione dei metodi di calcolo dei radicali non sarà accompagnata da eccessivi tecnicismi manipolatori.


	PREREQUISITI:
	
	Gli insiemi numerici.
	

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE
	 ABILITA’

	
	
	L’insieme R;
	Saper   semplificare    espressioni

	
	
	I radicali;
	             contenenti i radicali.

	
	
	Operazioni con i radicali;
	

	
	
	Le espressioni irrazionali;
	

	
	
	Radicali doppi.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	L’insieme R;
	
	

	
	
	La proprietà invariantiva;
	
	

	
	
	I radicali;
	
	

	
	    Operazioni con i radicali
	(moltiplicazione, divisione, potenza,

	
	
	radice, addizione, sottrazione);
	

	
	
	Le espressioni irrazionali;
	
	

	
	
	Razionalizzazione del denominatore;

	
	
	Radicali doppi.
	
	

	MODALITA’:
	     Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	     Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	

	
	
	LIM;
	
	

	
	
	Supporto interattivo multimediale;

	
	
	Derive, Excel e Cabrì.
	
	

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	
	Novembre - Dicembre
	Num. Ore: 15

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	Interrogazione tradizionale;


Correzione elaborati svolti a Verifica scritta. casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso


EQUAZIONI E SISTEMI DI SECONDO GRADO


	PREREQUISITI:
	
	Le equazioni di primo grado.
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il moto rettilineo uniformemente accelerato.

	OBIETTIVI:
	   CONOSCENZE
	
	   ABILITA’

	
	
	Equazioni di secondo grado;
	   Saper   risolvere   una   qualsiasi

	
	
	Formula
	risolutiva  di
	un’equazione
	equazione di secondo grado.

	
	
	di secondo grado;
	
	   Saper  risolvere  sistemi  di  secondo

	
	
	Regola di Cartesio;
	
	grado.

	
	
	Problemi di secondo grado;
	

	
	    Equazioni
	di  grado
	superiore  al
	

	
	
	secondo;
	
	
	

	
	
	Sistemi di secondo grado.
	


SEQUENZA ARGOMENTI:
Equazioni di secondo grado;

Formula risolutiva di un’equazione di secondo grado; Relazioni fra le radici e i coefficienti di un’equazione; Regola di Cartesio;

Scomposizione di un trinomio di secondo grado; Problemi di secondo grado;

Equazioni di grado superiore al secondo (biquadratiche, binomie, trinomie, reciproche);

     I sistemi di secondo grado.

	MODALITA’:
	     Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	     Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale. Derive, Excel, ecc…

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	      Settembre
	    Num. Ore: 10

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	       FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	        Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	        Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	      casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso


STATISTICA DESCRITTIVA


FINALITA’: rappresentare e analizzare in diversi modi (anche utilizzando strumenti informatici) un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee, distinguere tra caratteri qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui, operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. Saranno studiate le definizioni e le proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità, nonché l’uso strumenti di calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) per analizzare raccolte di dati e serie statistiche. Lo studio sarà svolto il più possibile in collegamento con le altre discipline anche in ambiti entro cui i dati siano raccolti direttamente dagli studenti.

	COLLEGAMENTI
	
	  FISICA
	

	INTERDISCIPLINARI:         La teoria degli errori.
	

	OBIETTIVI:
	
	  CONOSCENZE
	   ABILITA’

	
	Le fasi dell’indagine statistica;
	      Saper raccogliere un alto numero di

	
	Unità statistica e popolazione;
	dati
	e
	saperne
	fare
	una

	
	 Caratteri e modalità;
	rappresentazione secondo uno
	dei

	    Statistica  descrittiva  e  statistica
	metodi statistici.
	
	

	
	inferenziale;
	
	
	
	
	


Frequenze assolute e relative; Tabelle di frequenza;

Distribuzione e classi di frequenza; Frequenze cumulate;

   Tabelle a doppia entrata;

Rappresentazioni grafiche dei dati: istogrammi, aerogrammi, cartogrammi, ideogrammi, diagrammi cartesiani;

Rapporti statistici: rapporti di coesistenza e derivazione;

    Numeri indice;

Media aritmetica semplice e ponderata;

Media geometrica e armonica; Moda e mediana;

Indici di variabilità; Serie statistiche.

SEQUENZA ARGOMENTI:
Le fasi dell’indagine statistica;

Unità statistica e popolazione; Caratteri e modalità;

Statistica descrittiva e statistica inferenziale; Frequenze assolute e relative;

    Tabelle di frequenza;

Distribuzione e classi di frequenza; Frequenze cumulate;

Tabelle a doppia entrata; Serie statistiche;

Rappresentazioni grafiche dei dati: istogrammi, aerogrammi, cartogrammi, ideogrammi, diagrammi cartesiani;

Rapporti statistici: rapporti di coesistenza e derivazione; Numeri indice;

Media aritmetica semplice e ponderata; Media geometrica e armonica;

Moda e mediana; Indici di variabilità.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	 
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

    Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	 Modulo trasversale annuale
	Num. Ore: 15

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	  Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	casa.
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 RECUPERO: in itinere




CALCOLO DELLE PROBABILITA’
FINALITA’: Lo studio avverrà in ambiti via via più complessi e sarà sviluppato il più possibile in collegamento con le altre discipline; i dati potranno essere raccolti direttamente dagli studenti, che apprenderanno a far uso delle distribuzioni doppie condizionate e marginali, dei concetti di deviazione standard, dipendenza, correlazione e regressione, e di campione.
	PREREQUISITI:
	
	Elementi di statistica.

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La teoria degli errori.

	
	
	Il principio di indeterminazione.

	
	
	La distribuzione maxwelliana delle velocità.

	
	    ITALIANO:

	
	
	La struttura di una frase;

	
	
	Frasi principali e subordinate.

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE:
	      ABILITA’

	
	   Gli eventi;
	Saper  risolvere  semplici  problemi

	
	   La   concezione   classica
	             della   reali di calcolo delle probabilità.

	
	probabilità;
	


La concezione statistica della probabilità;

La concezione soggettiva della probabilità;

Impostazione assiomatica del calcolo delle probabilità;

La probabilità della somma e del prodotto logico di eventi;

La probabilità condizionata; Il teorema di Bayes.

SEQUENZA ARGOMENTI:
Gli eventi;

La concezione classica della probabilità; La concezione statistica della probabilità; La concezione soggettiva della probabilità;

   Impostazione assiomatica del calcolo delle probabilità.

La probabilità della somma e del prodotto logico di eventi; La probabilità condizionata;

Il problema delle prove ripetute; Il teorema di Bayes.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale;  LIM;

    Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	  Modulo trasversale annuale
	   Num. Ore: 15

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	  FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	   Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	   Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	casa.
	
	Verifica scritta.
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 RECUPERO: in itinere




GEOMETRIA EUCLIDEA DEL PIANO

FINALITA’: Al teorema di Pitagora sarà dedicata una particolare attenzione affinché ne siano compresi sia gli aspetti geometrici che le implicazioni nella teoria dei numeri (introduzione dei numeri irrazionali) insistendo soprattutto sugli aspetti concettuali. Lo studente acquisirà la conoscenza delle principali trasformazioni geometriche (traslazioni, rotazioni, simmetrie, similitudini con particolare riguardo al teorema di Talete) e sarà in grado di riconoscere le principali proprietà invarianti. Inoltre studierà le proprietà fondamentali della circonferenza.

	PREREQUISITI:
	
	La geometria euclidea del piano (triangoli, congruenza).
	
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI
	   La fisica classica.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE
	ABILITA’
	
	
	

	
	
	Circonferenza e cerchio;
	Conoscere  i  teoremi
	fondamentali

	
	
	L’equivalenza delle superfici piane;
	   della  geometria  euclidea  del  piano

	
	
	Misura e grandezze proporzionali;
	    con relative dimostrazioni;
	

	
	
	Trasformazioni geometriche;
	Saper
	risolvere
	problemi
	di

	
	
	Similitudine.
	   geometria sintetica di varia difficoltà;

	
	
	
	Saper
	risolvere
	problemi
	di

	
	
	
	    geometria mediante l’algebra.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	   Circonferenza e cerchio;
	
	
	
	


   Angoli al centro e alla circonferenza;

   Mutue posizioni fra rette e circonferenze e fra due circonferenze;

Punti notevoli di un triangolo (circocentro, ortocentro, incentro, excentro, baricentro);

Poligoni inscritti e circoscritti; Poligoni regolari.

L’equivalenza delle superfici piane; Il primo teorema di Euclide;

    Il teorema di Pitagora;

    Il secondo teorema di Euclide;

    Misura e grandezze proporzionali;

Grandezze commensurabili e incommensurabili; Il teorema di Talete;

    Le aree dei poligoni;

Trasformazioni geometriche (traslazione, rotazione, simmetria assiale e centrale, omotetia);

    Similitudine;

Criteri di similitudine dei triangoli; Poligoni simili;

    La sezione aurea di un segmento.

	MODALITA’:
	      Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	      Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale; Derive, Cabrì, ecc…

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	
	      Modulo trasversale annuale
	    Num. Ore: 30

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	      FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	
	       Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	       Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.


    casa. [image: image25.jpg]


 RECUPERO: in itinere – in apposito corso


SECONDO BIENNIO
TERZO ANNO:

ALGEBRA


DISEQUAZIONI DI SECONDO GRADO

	PREREQUISITI:
	    Le disequazioni di primo grado;
	

	
	
	Le equazioni di secondo grado.
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il moto rettilineo uniformemente accelerato.

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	
	Disequazioni di secondo grado.
	Saper   risolvere   una   qualsiasi


                                                                                                                  disequazione di secondo grado.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	     Le disequazioni di secondo grado.
	

	MODALITA’:
	     Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	     Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale. Derive, Excel, ecc…

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	      Settembre
	    Num. Ore: 11

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	      FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	       Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	       Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	     casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso




EQUAZIONI, DISEQUAZIONI E SISTEMI DI GRADO > 2


PREREQUISITI:
Le equazioni di primo e secondo grado;

Le disequazioni di primo e secondo grado; I sistemi di equazioni e disequazioni.

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il moto rettilineo uniformemente accelerato.
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE
	
	              ABILITA’
	
	
	

	
	
	Equazioni
	e
	disequazioni  di  grado
	   Saper
	risolvere
	una
	qualsiasi

	
	
	superiore al secondo;
	equazione o disequazione
	di
	grado

	
	
	Sistemi
	di
	grado   superiore   al
	superiore al secondo.
	
	

	
	
	secondo.
	
	
	   Saper
	risolvere
	sistemi
	di
	grado

	
	
	
	
	
	superiore al secondo.
	
	

	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	Equazioni  di  grado  superiore  al  secondo  (biquadratiche,

	
	
	
	
	binomie, trinomie, reciproche);
	
	
	
	

	
	
	
	
	I sistemi di secondo grado;
	
	
	
	

	
	
	
	
	I sistemi simmetrici di secondo, terzo e quarto grado.
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MODALITA’:
	     Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	     Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; 
LIM;

Supporto interattivo multimediale. Derive, Excel, ecc…

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	     Ottobre
	     Num. Ore: 11

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	     FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	      Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	      Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	     casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso


GEOMETRIA ANALITICA


IL PIANO CARTESIANO

FINALITA’: Lo studente apprenderà a far uso del metodo delle coordinate cartesiane, in una prima fase limitandosi alla rappresentazione di punti, rette e fasci di rette nel piano e di proprietà come il parallelismo e la perpendicolarità.
PREREQUISITI:
   La geometria euclidea del piano; Le   

                                                       equazioni lineari.

COLLEGAMENTI
       FISICA:

INTERDISCIPLINARI:
   I sistemi di riferimento;

  Il moto rettilineo uniforme, la legge di Hooke. I    

  vettori.

	OBIETTIVI:
	      CONOSCENZE
	     ABILITA’

	
	
	  Ascissa di un punto su una retta;
	   Saper operare con i punti nel piano

	
	
	  Coordinate di un punto su un piano;
	cartesiano.

	
	
	  Punto medio e baricentro.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	     Ascissa di un punto su una retta;


     Coordinate di un punto su un piano;

 Distanza fra due punti, punto medio di un segmento, baricentro di un  triangolo;


    Distanza fra due punti.

	MODALITA’:
	      Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	      Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale; Cabrì, Derive ed Excel.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	      Novembre
	    Num. Ore: 5

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	     FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	      Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	      Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	    casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso

	
	LA RETTA
	

	
	
	

	PREREQUISITI:
	     La geometria euclidea del piano;
	

	
	     Le funzioni.
	

	COLLEGAMENTI
	     FISICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	     Il moto rettilineo uniforme.
	

	
	     MATEMATICA:
	

	
	     I sistemi lineari.
	

	OBIETTIVI:
	     CONOSCENZE:
	   ABILITA’


	     L’equazione di una retta;
	Saper operare con l’equazione di una

	
	Parallelismo e perpendicolarità;
	 retta
	riconoscendone
	le

	
	Distanza punto-retta;
	caratteristiche dall’equazione;
	

	
	I fasci di rette.
	   Saper
	risolvere
	analiticamente

	
	
	semplici problemi geometrici;
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	  L’equazione di una retta nel piano;
	
	
	


 Il coefficiente angolare della retta;   

 Parallelismo e perpendicolarità;

   Distanza punto – retta; I     

  fasci di rette.

	MODALITA’:
	      Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	      Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


 Lavagna tradizionale;    LIM;

     Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	       Dicembre
	     Num. Ore: 8

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	       FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	        Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	        Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	     casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso



LE CONICHE

FINALITA’: Le sezioni coniche saranno studiate sia da un punto di vista geometrico sintetico che analitico. Inoltre, lo studente approfondirà la comprensione della specificità dei due approcci (sintetico e analitico) allo studio della geometria.

LA CIRCONFERENZA

	PREREQUISITI:
	    La geometria euclidea del piano;
	

	
	
	Le funzioni;
	

	
	
	La retta.
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il moto circolare uniforme.
	

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE:
	    ABILITA’


	   La circonferenza e la sua equazione;
	   Saper
	determinare
	l’equazione
	di

	   Retta e circonferenza;
	una  circonferenza
	assegnate  delle

	   Rette tangenti;
	condizioni;
	
	

	   Fasci di circonferenze.
	     Saper determinare l’equazione delle

	
	
	rette tangenti ad una circonferenza;

	
	
	   Saper
	studiare
	un   fascio
	di

	
	
	circonferenze.
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	     La circonferenza e la sua equazione;
	
	

	
	     Mutue posizioni di una retta e una circonferenza;
	

	
	
	
	
	
	


      Rette tangenti alla circonferenza;

    Determinare l’equazione di una circonferenza;  

    Fasci di circonferenze.

	MODALITA’:
	      Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	      Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

    Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	      Gennaio
	    Num. Ore: 10

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	      FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	       Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	       Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	    casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso

	


	
	LA PARABOLA
	
	

	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	   La geometria euclidea del piano;
	
	

	
	
	   Le funzioni;
	
	

	
	
	   La retta.
	
	

	COLLEGAMENTI
	       FISICA:
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	   Il moto parabolico.
	
	

	OBIETTIVI:
	      CONOSCENZE:
	        ABILITA’

	
	     La parabola e la sua equazione;
	   Saper
	determinare  l’equazione  di

	
	     Retta e parabola;
	una
	parabola   assegnate   delle

	
	     Rette tangenti;
	condizioni;

	
	
	
	     Saper determinare l’equazione delle

	
	
	
	rette tangenti ad una parabola.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	      La parabola e la sua equazione;
	


                                                           Mutue posizioni di una retta e una parabola;
                                                           Rette tangenti alla parabola;

                                                           Determinare l’equazione di una parabola.

	MODALITA’:
	      Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	      Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	      Libro di testo;
	
	


 Lavagna tradizionale;        LIM;

     Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	       Febbraio
	      Num. Ore: 8

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	 FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	   Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	   Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	 casa.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso

	
	
	
	L’ELLISSE

	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	
	La geometria euclidea del piano;

	
	
	
	Le funzioni;

	
	
	
	La retta.

	COLLEGAMENTI
	
	    FISICA – SCIENZE:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	                        Le leggi di Keplero.


	OBIETTIVI:
	   CONOSCENZE:
	           ABILITA’
	
	

	
	   L’ellisse e la sua equazione;
	  Saper
	determinare  l’equazione  di

	
	   Retta ed ellisse;
	una
	ellisse
	assegnate
	delle

	
	   Rette tangenti.
	condizioni;
	
	

	
	
	
	             Saper determinare l’equazione delle

	
	
	
	rette tangenti ad una ellisse.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	   L’ellisse e la sua equazione;
	
	
	


Mutue posizioni di una retta e una ellisse; Rette tangenti all’ellisse;

   Formula dello sdoppiamento;

   Determinare l’equazione di una ellisse.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	  Libro di testo;
	
	


                                                                              Lavagna tradizionale; LIM;

  Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	    Marzo
	    Num. Ore: 5

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	    FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	     Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	     Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Verifica scritta.

	
	   casa.
ù
	
	


RECUPERO: in itinere – in apposito corso

	
	
	
L’IPERBOLE

	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	 La geometria euclidea del piano;

	
	
	Le funzioni;

	
	
	La retta.

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La legge di Boyle.

	
	
	Proiettili, satelliti, comete.

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE:
	         ABILITA’

	
	   L’iperbole e la sua equazione;
	  Saper
	determinare  l’equazione  di

	
	   Retta e iperbole;
	una
	iperbole   assegnate   delle

	
	   Rette tangenti;
	condizioni;

	
	   L’iperbole equilatera.
	           Saper determinare l’equazione delle

	
	
	
	rette tangenti ad una iperbole;

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	   L’iperbole e la sua equazione;
	


Mutue posizioni di una retta e una iperbole; Rette tangenti all’iperbole;

Determinare l’equazione di una iperbole; Iperbole equilatera.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

    Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	     Aprile
	     Num. Ore: 8

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	  FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	   Interrogazione dialogica;
	 
	Interrogazione tradizionale;

	
	   Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	casa.
	
	Verifica scritta.


  RECUPERO: in itinere – in apposito corso


QUARTO ANNO:

ESPONENZIALI E LOGARITMI


FINALITA’: Lo studente approfondirà lo studio delle funzioni elementari dell’analisi e, in particolare, delle funzioni esponenziale e logaritmo. Sarà in grado di costruire semplici modelli di crescita o decrescita esponenziale, nonché di andamenti periodici, anche in rapporto con lo studio delle altre discipline.

	PREREQUISITI:
	Equazioni e disequazioni;
	
	
	

	
	Le potenze ad esponente naturale;
	
	
	

	
	Funzioni.
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE:
	
	
	        ABILITA’
	
	

	
	Le potenze ad esponente reale;
	   Saper  risolvere
	
	qualunque  tipo  di

	
	La funzione esponenziale;
	equazione
	o
	 disequazione

	
	Le
	equazioni  e
	le
	disequazioni
	esponenziale e logaritmica.

	
	   esponenziali;
	
	
	
	
	

	
	Il logaritmo di un numero;
	
	
	

	
	Le proprietà dei logaritmi;
	
	
	

	
	La funzione logaritmica;
	
	
	
	

	
	Le
	Equazioni
	e
	disequazioni
	
	
	


                                                   logaritmiche.

SEQUENZA ARGOMENTI:
Le potenze ad esponente reale;

   La funzione esponenziale;

Le equazioni e le disequazioni esponenziali; Il logaritmo di un numero;

Le proprietà dei logaritmi; La funzione logaritmica;

   Le equazioni e disequazioni logaritmiche.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	   Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale;

LIM;

   Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	      Settembre – Novembre
	Num. Ore: 15

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	     FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	      Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	      Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	   casa.
	
	Verifica scritta.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso


GONIOMETRIA E TRIGONOMETRIA


GONIOMETRIA



PREREQUISITI:
Equazioni e disequazioni;

    Funzioni.

    Geometria euclidea del piano.

	COLLEGAMENTI
	     FISICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	     Il calcolo vettoriale.
	

	OBIETTIVI:
	     CONOSCENZE:
	         ABILITA’


	    La misura degli angoli;
	
	
	     Saper
	Riconoscere
	e
	Definire 
	le

	    Le funzioni goniometriche;
	
	  funzioni goniometriche fondamentali

	    Le funzioni goniometriche inverse;
	
	   e le loro relazioni;
	
	
	
	

	    Funzioni
	goniometriche
	e
	      Saper
	Calcolare
	le
	funzioni

	 trasformazioni;
	
	
	   goniometriche di angoli particolari;
	

	    Gli angoli associati;
	
	
	      Saper
	usare
	tutte
	le
	formule

	    Le formule goniometriche;
	
	   goniometriche;
	
	
	
	
	

	    Equazioni
	E
	disequazioni
	      Saper
	effettuare
	la
	riduzione
	al

	goniometriche.
	
	
	   primo quadrante;
	
	
	
	

	
	
	
	
	      Saper
	Risolvere
	una
	
	qualunque

	
	
	
	
	   equazione
	o
	
	disequazione

	
	
	
	
	   goniometrica.
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	     La misura degli angoli;
	
	
	
	
	
	
	


Le funzioni goniometriche (seno, coseno, secante, cosecante, tangente e cotangente);

Le funzioni goniometriche di angoli particolari; Le funzioni goniometriche inverse;

Funzioni goniometriche e trasformazioni. Gli angoli associati;

Le formule goniometriche (addizione, sottrazione, duplicazione, bisezione, parametriche, di prostaferesi e di Werner);

Equazioni e disequazioni lineari omogenee e non in seno e coseno;

   Equazioni e disequazioni goniometriche elementari e non.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

    Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	       Dicembre – Gennaio
	     Num. Ore: 15

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	      FORMATIVA:
	     SOMMATIVA:

	
	       Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	       Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	     casa.
	
	Verifica scritta.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito cors
TRIGONOMETRIA

	PREREQUISITI:
	
	   Equazioni e disequazioni goniometriche;

	
	
	   Geometria euclidea del piano.
	

	COLLEGAMENTI
	        FISICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	    
	    Il calcolo vettoriale.
	

	OBIETTIVI:
	       CONOSCENZE:
	   ABILITA’

	
	     Teoremi sui triangoli rettangoli;
	   Saper   risolvere   un   qualunque

	
	     Teoremi sui triangoli qualunque;
	   problema di geometria piana o di

	
	      Le applicazioni della trigonometria.
	        fisica applicando la trigonometria.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	    Le funzioni goniometriche nei triangoli rettangoli;

	
	
	
	    Teoremi sui triangoli rettangoli;

	
	
	
	
	


 Teoremi sui triangoli qualunque (della corda, dei seni e del    coseno);

    Le applicazioni della trigonometria (fisica, topografia, ecc…).

	MODALITA’:
	     Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	     Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	     Libro di testo;
	
	


Lavagna tradizionale; LIM;

    Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	       Febbraio – Aprile
	    Num. Ore: 15

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	      FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	       Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	       Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	              casa.
	
	Verifica scritta.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso



GEOMETRIA DELLO SPAZIO

FINALITA’: Lo studio della geometria del biennio proseguirà con l'estensione allo spazio di alcuni dei temi della geometria piana, anche al fine di sviluppare l’intuizione geometrica. In particolare, saranno studiate le posizioni reciproche di rette e piani nello spazio, il parallelismo e la perpendicolarità, nonché le proprietà dei principali solidi geometrici (in particolare dei poliedri e dei solidi di rotazione).

	PREREQUISITI:
	    Geometria euclidea del piano.
	

	COLLEGAMENTI
	    FISICA – SCIENZE:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	    La forma dell’universo.
	

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE:
	          ABILITA’

	
	   Punti, rette e piani nello spazio;
	  Saper  calcolare  aree  e  volumi  dei

	
	   I poliedri;
	solidi notevoli;

	
	   I solidi di rotazione;
	  Conoscere  i  poliedri  e  i  solidi  di

	
	   Aree e
	volumi di solidi notevoli.
	rotazione e le loro proprietà;

	
	
	
	  Conoscere  assiomi  e  teoremi  della

	
	
	
	geometria euclidea dello spazio.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	   Punti, rette e piani nello spazio;


Parallelismo e perpendicolarità nello spazio; Angoli ed angoloidi;

I poliedri (prisma, piramide, tronco di piramide, parallelepipedo);

   I poliedri regolari;

I solidi di rotazione (cono, cilindro, tronco di cono, sfera); La sfera e le sue parti;

   Aree e volumi di solidi notevoli.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	  Libro di testo;
	
	


  Lavagna tradizionale; LIM;

  Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	     Aprile – Maggio
	    Num. Ore: 20

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	    FORMATIVA:
	   SOMMATIVA:

	
	     Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	     Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	  casa.
	
	Verifica scritta.
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 RECUPERO: in itinere


QUINTO ANNO:

FINALITA’: Nell’anno finale lo studente approfondirà la comprensione del metodo assiomatico e la sua utilità concettuale e metodologica anche dal punto di vista della modellizzazione matematica. Gli esempi verranno tratti dal contesto dell’aritmetica, della geometria euclidea o della probabilità ma è lasciata alla scelta dell’insegnante la decisione di quale settore disciplinare privilegiare allo scopo.

L’ANALISI REALE

FINALITA’: Lo studente proseguirà lo studio delle funzioni fondamentali dell’analisi anche attraverso esempi tratti dalla fisica o da altre discipline, acquisirà il concetto di limite di una successione e di una funzione e apprenderà a calcolare i limiti in casi semplici. Acquisirà i principali concetti del calcolo infinitesimale – in particolare la continuità, la derivabilità e l’integrabilità – anche in relazione con le problematiche in cui sono nati (velocità istantanea in meccanica, tangente di una curva, calcolo di aree e volumi). Non sarà richiesto un particolare addestramento alle tecniche del calcolo, che si limiterà alla capacità di derivare le funzioni già note, semplici prodotti, quozienti e composizioni di funzioni, le funzioni razionali e alla capacità di integrare funzioni polinomiali intere e altre funzioni elementari, nonché a determinare aree e volumi in casi semplici.


I LIMITI

	PREREQUISITI:
	
	Le funzioni e le successioni.

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Velocità e accelerazione istantanee.

	
	    FILOSOFIA:

	
	
	Il concetto di infinito;

	
	
	Il paradosso di Zenone.

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE:
	            ABILITA’
	
	
	
	

	
	   La topologia di R;
	   Conoscere il significato di limite;
	

	
	   Definizione di limite generale con gli
	   Saper scrivere la definizione formale

	
	
	intorni;
	di limite in tutti i casi;
	
	

	
	   Definizione di limite con  e  ;
	   Saper
	calcolare
	il
	limite
	di
	una

	
	   Teoremi sui limiti;
	funzione applicando le proprietà;
	

	
	   L’algebra dei limiti;
	   Saper
	eseguire
	la
	verifica
	di
	un

	
	   Le forme indeterminate;
	limite;
	
	
	
	
	

	
	   I limiti notevoli.
	   Saper
	sciogliere
	le
	forme

	
	
	
	indeterminate;
	
	
	
	

	
	
	
	   Conoscere i limiti notevoli e le loro

	
	
	
	applicazioni.
	
	
	
	

	
	
	
	  Saper  calcolare  gli  asintoti  di  una

	
	
	
	funzione.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	   La topologia di R;
	
	
	
	
	
	


Intervalli di R, maggioranti/minoranti di un insieme; Estremo inferiore/superiore di un insieme; massimo/minimo di un

insieme;

Punti di accumulazione, isolati e di frontiera; Intorni di un punto;

   Approccio intuitivo al concetto di limite;

Definizione di limite generale con gli intorni; Definizione di limite con e ;

Teoremi sui limiti (unicità, permanenza del segno, confronto, ecc…);

L’algebra dei limiti (limite della somma, prodotto, quoziente, potenza, composta, inversa, ecc…);

Le forme indeterminate; I limiti notevoli;

   Applicazioni dei limiti notevoli;

Gli asintoti di una funzione (verticali, orizzontali ed obliqui); Il grafico probabile di una funzione.
	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	  Libro di testo;
	
	


                                                                              Lavagna tradizionale; LIM;
  Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	     Settembre – Novembre
	    Num. Ore: 20

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	    FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	     Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	     Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	   casa.
	
	Verifica scritta.
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 RECUPERO: in itinere – in apposito corso


CONTINUITA’

	PREREQUISITI:
	                         Il limite di una funzione.
	
	
	
	

	
COLLEGAMENTI
	                          FISICA:
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	  
	                      La traiettoria.
	
	
	
	

	
OBIETTIVI:
	                          CONOSCENZE:
	         ABILITA’
	
	

	
	                         Funzioni continue;
	      Saper
	classificare
	i   punti
	di

	
	                         Teoremi sulle funzioni  

                         continue;
	
	

	
	
	                     discontinuità di una funzione;
                     Punti di discontinuità.
	
	

	
	
	                      Saper applicare i teoremi sulle     

                      funzioni continue
	    
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	Funzioni continue in un punto e 
in un insieme;
	
	


                                                                           Teoremi sulle funzioni continue (zeri, Weierstrass, Bolzano); 
                                                                            Punti di discontinuità (I, II e III specie).

	MODALITA’:
	 Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	 Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	Libro di testo;
	
	


                                                                            Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	  Dicembre
	     Num. Ore: 10

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	 FORMATIVA:
	    SOMMATIVA:

	
	  Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	casa.
	
	Verifica scritta.


[image: image37.jpg]


 
RECUPERO: in itinere – in apposito corso

	

	
	CALCOLO DIFFERENZIALE

	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	Le funzioni;

	
	    I limiti di una funzione.

	COLLEGAMENTI
	    FISICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La velocità e l’accelerazione media.

	
	
	La corrente elettrica.

	
	    FILOSOFIA:

	
	
	Newton;

	
	
	Leibnitz.

	OBIETTIVI:
	    CONOSCENZE:
	  ABILITA’
	
	
	
	
	

	
	   Derivata di una funzione;  
	   Saper  calcolare la derivata di  una

	
	   Continuità e derivabilità;
	qualsiasi
	funzione,
	elementare
	e

	
	
	Derivate fondamentali;
	non;
	
	
	
	
	

	
	
	Teoremi sull’algebra delle derivate;
	   Conoscere   e   saper
	applicare
	i

	
	
	Derivate  di  ordine  superiore  al
	teoremi
	fondamentali
	del
	calcolo

	
	
	primo;
	differenziale;
	
	
	
	

	
	
	I teoremi fondamentali del calcolo
	   Saper calcolare i punti estremanti e

	
	
	differenziale;
	la concavità di una funzione;
	
	

	
	
	I punti estremanti di una funzione;
	   Saper
	studiare
	una
	funzione

	

	
	Problemi di massimo e minimo;
	completa.
	
	
	
	

	
	
	Studio completo di una funzione.
	
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	Derivata di una funzione;
	
	
	
	
	
	


                                                     Significato algebrico e geometrico di derivata; 
 La retta tangente al grafico di una funzione
                                                     Continuità e derivabilità;

                                                     Derivate fondamentali;

                                                     Teoremi sull’algebra delle derivate (somma, prodotto, quoziente, composta, 
                                                      potenza, inversa, ecc…);

   Derivate di ordine superiore al primo; Le applicazioni 
   delle derivate alla fisica;

   I teoremi fondamentali del calcolo differenziale : Rolle, Cauchy e Lagrange;

   Corollari al teorema di Lagrange; I teoremi di De 
   L’Hopital;

                                                      I punti estremanti di una funzione: massimi, minimi e flessi;

                                                      Determinazione dei punti estremanti con lo studio della derivata prima;
   Concavità di una curva; Flessi a tangente      obliqua;
   Determinazione dei flessi con lo studio della derivata seconda; Determinazione di 
    massimi, minimi e flessi con l’uso delle

 



   derivate successive;

   Problemi di massimo e minimo;

   Lo studio completo di una funzione.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	    Libro di testo;
	
	


                                               Lavagna tradizionale; LIM;

                                               Supporto interattivo multimediale.


	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	
	Gennaio – Marzo
	Num. Ore: 20

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	
	 Interrogazione dialogica;
	 Interrogazione tradizionale;


	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	casa.
	
	Verifica scritta.

	RECUPERO: in itinere – in apposito corso
	
	


CALCOLO INTEGRALE


	PREREQUISITI:
	
	                         Le funzioni.

	
	                        Limite di una funzione.

	
	                        Derivata di una funzione.

	COLLEGAMENTI
	                        FISICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	                        Il lavoro.

	
	
	                        Il flusso e la circuitazione.

	
	                        FILOSOFIA:

	
	
	                        Newton;

	
	
	                        Leibnitz.

	OBIETTIVI:
	                      CONOSCENZE:
	       ABILITA’

	
	                      L’integrale indefinito;
	      Saper  calcolare  l’integrale  di  una

	
	                      Integrali indefiniti immediati;
	    funzione integrabile;

	
	
	                      Integrazione per sostituzione;
	      Saper calcolare l’area sottesa da una curva

	
	 
	                      Integrazione per parti;
	    

	
	
	                       Integrazione  di  funzioni  
                      Razionali fratte di rotazione
	      Saper calcolare il volume di un solido

	
	
	
	

	
	
	                      L’integrale definito;
	

	
	
	                      I teoremi fondamentali del 
                      Calcolo integrale
	

	
	
	

	
	
	                      Calcolo delle aree e dei 
                      volumi;
	

	
	
	                      Calcolo della lunghezza di 
                      una curva e dell’area di una 
	

	
	
	                      superficie  di rotazione
	

	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	  L’integrale indefinito;
	


                                                                         Il significato algebrico e geometrico dell’integrale indefinito; 
                                                                         Le proprietà    

                                                                         dell’integrale indefinito;

                                                                         Integrali indefiniti immediati; Metodi di integrazione;

                                                                         Integrazione per sostituzione; Integrazione per parti;

                                                                         Integrazione di funzioni razionali fratte; L’integrale definito;

                                                                         Il significato geometrico dell’integrale definito; Le proprietà dell’integrale 
                                                                         definito;

                                                                         I teoremi fondamentali del calcolo integrale: Torricelli, media, Barrow.

                                                                         Calcolo dell’ area sottesa da una curva; Calcolo dei volumi dei solidi di 
                                                                          rotazione;

                                                                         Calcolo della lunghezza di una curva e dell’area di una superficie di 
                                                                          rotazione;

                                                                         Applicazioni degli integrali alla fisica.

	MODALITA’:
	    Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	    Lezione partecipata;.
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	   Libro di testo;
	
	


 




            Lavagna tradizionale; LIM;

   Supporto interattivo multimediale.

	COLLOCAZIONE TEMPORALE:
	     Aprile – Maggio
	     Num. Ore: 15

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	    FORMATIVA:
	     SOMMATIVA:

	
	     Interrogazione dialogica;
	
	 Interrogazione tradizionale;

	
	     Correzione  elaborati  svolti  a
	
	 Test interattivi.

	
	   casa.
	
	 Verifica scritta.


 RECUPERO: in itinere – in apposito
·  corso
PROGROGETTAZIONE  ANNUALE
fisica
A.S. 2018-19

LICEO SCIENTIFICO-LICEO SCIENTIFICO

DELLE SCIENZE APPLICATE

OBIETTIVI FORMATIVI EDUCATIVI E DIDATTICI GENERALI

L’insegnamento della fisica nel secondo ciclo di istruzione ha come riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Tale profilo è finalizzato a:

la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso e ricco di motivazioni;

lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;

l’esercizio della responsabilità personale e sociale.

Le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere), le abilità operative apprese (il fare consapevole) nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) costituiscono la condizione fondamentale per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.

L’insegnamento della Fisica nel triennio del Liceo Scientifico e del Liceo delle Scienze Applicate deve proseguire e concludere il processo di preparazione scientifica già avviato nel corso del biennio, concorrendo, insieme alle altre discipline, allo sviluppo dello spirito critico degli allievi. Lo studio della fisica, pertanto, non deve avere come unico scopo l’acquisizione di risultati, ma deve promuovere (in aggiunta alle finalità generali definite nel P.O.F. di questo Istituto):

la comprensione dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica e la capacità di utilizzarli;

l’acquisizione di un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione della natura;

la comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche;
la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali ed affrontare problemi concreti anche al di fuori dello stretto ambito disciplinare;

l’abitudine al rispetto dei fatti, al vaglio e alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie ipotesi interpretative.

Allo scopo di garantire il più possibile che “nessuno resti escluso” e che “ognuno venga valorizzato”, il PAI dell’Istituto prevede lo sviluppo  di  un  curricolo  attento  alle  diversità  e  alla  promozione  di  percorsi formativi inclusivi, quali la partecipazione delle famiglie alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative, la valorizzazione delle risorse esistenti e l’attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO:

Gli assi culturali maggiormente coinvolti nello studio della fisica sono: l’asse dei linguaggi , l’asse scientifico-tecnologico e asse matematico. Essi interagiscono con le competenze chiave per l’apprendimento permanente (quadro di riferimento europeo) come indicato nella tabella seguente:

	COMPETENZE DISCIPLINARI GENERALI
	COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE
	ASSE CULTURALE

	OSSERVARE, DESCRIVERE ED ANALIZZARE

FENOMENI NATURALI ED ARTIFICIALI:

Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali (fisici, chimici, biologici, geologici, ecc..);

Organizzare e rappresentare i dati raccolti;

individuare  una  possibile  interpretazione  dei

dati in base a semplici modelli;

presentare i risultati dell’analisi;

utilizzare classificazioni,

generalizzazioni e schemi  logici  per riconoscere  il  modello di riferimento.
	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE;

COMPETENZA MATEMATICA,  SCIENZE, TECNOLIGIE E INGEGNERIA;

COMPETENZA DIGITALE
	ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO

“Osservare, descrivere ed

analizzare fenomeni

naturali e artificiali”.

ASSE MATEMATICO “UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DI CALCOLO ARITMENTICO E ALGEBRICO RAPPRESENTANDOLE ANCHE SOTTO FORMA GRAFICA”

“INDIVIDUARE LE STRATEGIE APPROPRITE PER LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI”


	SAPER LEGGERE(ANALIZZARE, COMPRENDERE,

INTERPRETARE):

saper leggere e comprendere testi scientifici;

decodificare un messaggio sia scritto sia orale;

saper leggere un linguaggio formale;

acquisire gli strumenti
espressivi ed argomentativi

per gestire
l’interazione comunicativa  verbale  e  scritta  in  contesti scientifici.
	COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA;  
	ASSE DEI LINGUAGGII “LEGGERE, COMPRENDERE E INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO”

	ANALIZZARE

FENOMENI  LEGATIALLE

TRASFORMAZIONI DI ENERGIA:

interpretare un fenomeno naturale o un sistema

artificiale   dal   punto   di   vista   energetico distinguendo le varie trasformazioni di energia

in rapporto alle leggi che le governano;

avere  la  consapevolezza  dei  possibili  impatti

sull’ambiente naturale dei modi di produzione e

di    utilizzazione dell’energia

nell’ambito quotidiano.
 
	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE; COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
	ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO
“Analizzare

qualitativamente e

quantitativamente

fenomeni legati

alle trasformazioni

di energia a partire dall’esperienza

	SAPER COMUNICARE: avere un atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento; esporre e/o comunicare oralmente o per iscritto il modo chiaro, corretto e consequenziale gli argomenti teorici trattati; usare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa verbale, orale, scritta e grafica in contesti scientifici; utilizzare la terminologia specifica della materia ed i linguaggi formali previsti;
	COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE
	ASSE DEI LINGUAGGI

“Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti”


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

In accordo con le indicazioni nazionali gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni a tutti i licei, dovranno:

aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico;

saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;

saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;
essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;
saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.
saper analizzare un fenomeno o un problema riuscendo ad individuare gli elementi significativi, le relazioni, i dati superflui, quelli mancanti e a collegare premesse e conseguenze;

saper eseguire in modo corretto semplici misure, raccogliere, ordinare e rappresentare i dati ricavati deducendo informazioni significative da tabelle, grafici e altri tipi di documentazione;

porsi problemi e prospettare soluzioni e modelli;
saper inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie o differenze, proprietà varianti o invarianti;

saper trarre semplici deduzioni teoriche e confrontarle con i risultati sperimentali.

LINEE GENERALI E COMPETENZE

Al termine del percorso liceale lo studente:

avrà appreso i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, acquisendo consapevolezza del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è sviluppata;
saprà osservare e identificare fenomeni;
saprà formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi;
saprà formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione;

saprà eseguire un esperimento rendendo ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale (interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli);

saprà comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. La libertà, la competenza e la sensibilità dell’insegnante − che valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla singola classe − svolgeranno un ruolo fondamentale nel trovare un raccordo con altri insegnamenti (in particolare con quelli di matematica, scienze, storia e filosofia) e nel promuovere collaborazioni tra la sua Istituzione scolastica e Università, enti di ricerca, musei della scienza e mondo del lavoro, soprattutto a vantaggio degli studenti degli ultimi due anni.

LIVELLI DI COMPETENZE

BIENNIO

	LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE
	
	LIVELLI DI COMPETENZE
	
	
	LIVELLI ECCELLENTI DI
	

	(obiettivi minimi : voto 6/10)
	
	
	MEDIO-ALTE
	
	
	COMPETENZE (voti: 9-10/10)

	
	
	
	
	
	
	
	(Obiettivi medio-alti: voto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7-8/10)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	INTERAGIRE ED ESPRIMERSI ORALMENTE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa esporre in modo essenziale ma
	
	Sa
	Esporre
	In
	modo
	
	
	Sa
	usare
	con
	chiarezza,

	corretto  e
	consequenziale,
	anche
	
	chiaro,
	corretto
	
	e
	
	
	sicurezza
	e
	correttezza
	gli

	guidato,
	gli
	argomenti
	teorici
	
	consequenziale
	
	
	gli
	
	
	strumenti
	
	espressivi
	
	e

	trattati.
	
	
	
	
	
	
	argomenti teorici trattati.
	
	
	argomentativi.
	
	
	
	

	Sa
	usare
	La
	terminologia
	base
	Sa
	operare  e  motivare
	
	
	Sa arricchire l’esposizione con

	specifica della disciplina.
	
	
	
	collegamenti.
	
	
	
	
	
	
	osservazioni
	personali
	e
	sa

	
	
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare
	
	In
	modo
	
	
	operare
	collegamenti
	anche

	
	
	
	
	
	
	
	
	sicuro
	la
	
	terminologia
	
	
	interdisciplinari.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	specifica della disciplina.
	
	
	Conosce in modo approfondito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	la
	terminologia
	specifica
	della

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	materia.
	
	
	
	
	
	

	
	COMPRENDERE E RICONOSCERE LA STRUTTURA LOGICA DI TESTI ORALI E SCRITTI
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa cogliere gli elementi essenziali di
	Sa
	cogliere  non  solo  gli
	
	
	Sa
	rielaborare
	in
	modo

	messaggi  orali  e  scritti  adeguati
	
	elementi
	
	Essenziali
	
	di
	
	
	personale
	ed
	
	eventualmente

	all’annualità.
	
	
	
	
	
	messaggi
	orali
	E
	scritti
	
	
	critico  i  contenuti  ed  ha

	Sa
	Orientarsi
	nei
	testi  scientifici
	
	adeguati
	all’annualità,
	ma
	
	
	acquisito
	
	capacità
	
	di

	scolastici,
	anche
	seguendo
	le
	
	anche
	gli
	Snodi
	logici
	
	
	problematizzazione.
	
	
	

	indicazioni dell’insegnante.
	
	
	
	fondamentali,
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare  con  sicurezza

	
	
	
	
	
	
	
	
	Comprendendo
	i
	linguaggi
	
	
	linguaggi
	formali,
	tecniche
	e

	
	
	
	
	
	
	
	
	scientifici proposti.
	
	
	
	
	procedure di calcolo.
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Ha
	acquisito gli strumenti
	
	
	Sa
	riutilizzare
	appunti e testi

	
	
	
	
	
	
	
	
	argomentativi ed espressivi
	
	
	con arricchimenti personali.
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	per
	Gestire
	l’interazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	comunicativa,
	verbale
	e
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	scritta,
	
	in
	
	contesti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	scientifici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Sa confrontare gli appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	con il libro di testo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	ESPORRE PER ISCRITTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risponde
	Alle
	consegne
	e
	sa
	
	Sa individuare gli elementi
	
	
	Sa
	impostare,
	risolvere
	e

	individuare gli elementi essenziali di
	
	essenziali di un problema e
	
	
	discutere
	problemi
	utilizzando

	un problema posto.
	
	
	
	
	percorsi risolutivi adeguati,
	
	
	procedure, proprietà e modelli

	Sa individuare percorsi risolutivi di
	
	utilizzando
	gli
	strumenti
	
	
	adeguati.
	
	
	
	
	
	

	problemi e strumenti idonei per la
	
	idonei.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	loro
	risoluzione,
	utilizzando
	modelli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	noti in percorsi impostati.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	COLLEGARE LA MATERIA AD ALTRE MATERIE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa utilizzare in modo appropriato la
	
	Mostra
	Interesse
	
	per
	
	Sa
	inserire  in  un  contesto

	lingua italiana.
	
	
	
	
	
	Collegamenti
	Con
	altre
	
	
	storico gli argomenti proposti.

	
	
	
	
	
	
	
	
	materie.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	AVERE CAPACITA’ DI GIUDIZIO ED AUTONOMIA
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa leggere e, guidato, comprendere
	
	Sa
	Riconoscere
	
	la
	
	Sa
	riconoscere e motivare la

	modelli.
	
	
	
	
	
	
	correttezza
	
	
	Di
	
	un
	
	
	correttezza
	
	di
	
	un

	Sa impostare ragionamenti corretti.
	
	ragionamento.
	
	
	
	
	
	
	ragionamento.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare  modelli  per
	
	
	Sa
	strutturare
	procedimenti

	
	
	
	
	
	
	
	
	riconoscere
	e
	interpretare
	
	
	risoltivi utilizzando
	il  sistema

	
	
	
	
	
	
	
	
	proprietà di fenomeni reali.
	
	
	ipotetico-deduttivo.
	
	
	


TRIENNIO

	LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE
	
	LIVELLI DI COMPETENZE
	
	
	LIVELLI ECCELLENTI DI
	

	(obiettivi minimi : voto 6/10)
	
	
	
	MEDIO-ALTE
	
	
	
	
	COMPETENZE (voti: 9-10/10)

	
	
	
	
	
	
	
	
	(Obiettivi medio-alti: voto
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VERIFICHE

Le modalità di verifica adottate tendono principalmente al controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi, tenendo sempre presenti le caratteristiche personali di ciascuno studente, che lo distinguono dagli altri ed incidono, più o meno positivamente, sul suo rendimento scolastico. Esse saranno tese soprattutto alla valutazione delle capacità di ragionamento, dei progressi raggiunti, della chiarezza e della proprietà di espressione dello studente. Requisiti essenziali di tali verifiche sono:

la coerenza con l’obiettivo; la gradualità;

l’equilibrio proporzionato fra i precedenti del percorso; la complessità della prova ed il tempo assegnato.

Le prove dovranno accertare i seguenti livelli di apprendimento:
conoscenza dell’argomento e sua esposizione chiara ed essenziale; comprensione e rielaborazione;

corretta utilizzazione di conoscenze acquisite per risolvere problemi nuovi; abilità operativa, grafica e logica risolutiva.

Le verifiche formative sono finalizzate a fornire elementi operativi per i successivi interventi didattici ed eventuali procedure di recupero, e potranno dar luogo a punteggio indicativo per la valutazione.
In caso di insuccesso, l’analisi delle reali cause di questo servirà per individuare gli interventi più efficaci atti a rafforzare i punti deboli dello studente e/o a correggere errori emersi nella scelta delle metodologie e delle tecniche adottate. Tali verifiche formative e sommative saranno sia scritte (sotto forma di problemi, test, relazioni di laboratorio e trattazioni sintetiche) sia orali. In accordo con quanto deciso dal C.d.D., tali verifiche saranno non meno di tre per quadrimestre (scritto, orale e laboratorio).

VALUTAZIONI

Le modalità di valutazione adottate sono basate soprattutto sulla verifica della esistenza o meno nello studente della connessione tra il possesso delle conoscenze e la effettiva capacità di selezionarle, elaborarle, interpretarle criticamente e sistemarle.

Sarà oggetto di valutazione anche l’impegno individuale, inteso come disponibilità al confronto ed assunzione di responsabilità nella conduzione del lavoro scolastico.

Pertanto, la valutazione non è intesa come un momento isolato, bensì diventa un processo continuo, controllato via via nel tempo e sistematicamente confrontato con le acquisizioni precedenti, con l’efficacia degli interventi predisposti e con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati.

Pertanto, in relazione agli obiettivi enunciati per i singoli nuclei, si osserverà la capacità dell'allievo di:

· conoscere i contenuti dei diversi nuclei tematici;

· analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica;

· prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle.

Si osserverà anche l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, fra i quali:

• leggere e interpretare un testo di carattere scientifico;

· comunicare e formalizzare procedure;

· rappresentare e convertire oggetti matematici;

· rielaborare in modo personale e originale i contenuti;

· partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni.

In ogni verifica scritta verranno indicati i criteri di attribuzione del punteggio (in genere collegato a correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e problemi, nonché alle caratteristiche dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura)). Il punteggio verrà poi trasferito in un voto in decimi in base ad una articolazione che assegna la sufficienza nel caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso viene comunicato e formalizzato alla riconsegna della prova.

In accordo con quanto deliberato dal collegio dei docenti, le valutazioni saranno quadrimestrali e verteranno sulle tematiche presenti nei programmi preventivi e/o finali dei docenti e per formarle concorreranno tutte le prove effettuate.

Il voto finale del primo e del secondo quadrimestre è unico. Esso viene proposto al consiglio di classe dopo aver integrato tutte le prove per arrivare ad una valutazione sommativa coerente e organica.

La non sufficienza nello scrutinio finale riguarderà, in modo indifferenziato, tutti i nuclei del documento di programmazione e, quindi, per il superamento del debito formativo verrà valutato il raggiungimento degli obiettivi minimi cognitivi previsti per la fisica nella programmazione dipartimentale.

MODALITÀ E STRUMENTI
Le modalità adottate sono tese a formare corretti atteggiamenti mentali e ad incoraggiare comportamenti ispirati a procedimenti di tipo euristico.

Dall’esame di una data situazione problematica, l’alunno deve essere portato prima a formulare una ipotesi di soluzione, poi a ricercare il procedimento risolutivo mediante il ricorso alle conoscenze già acquisite e, infine, ad inserire il risultato ottenuto in un organico quadro teorico complessivo.

In tale processo l’appello alla semplice intuizione deve essere via via ridotto per lasciare più spazio all’astrazione ed alla sistemazione razionale.

Tale insegnamento non esclude il ricorso ad esercizi di tipo applicativo finalizzati sia al consolidamento delle nozioni apprese, sia all’acquisizione di una sicura padronanza del calcolo.

La metodologia di insegnamento, pertanto, è basata su alcuni aspetti fondamentali quali:

la creatività intellettuale deve essere stimolata attraverso l’incoraggiamento ad un uso critico degli schemi interpretativi dati;

la creazione di procedimenti ipotetico-deduttivi mediante l’uso di esperienze ed osservazioni deve essere il punto di partenza dei processi di astrazione;

l’applicazione dei contenuti acquisiti attraverso esercizi e problemi non deve essere intesa come un'automatica applicazione di formule ma come un'analisi critica del particolare fenomeno studiato e

come uno strumento idoneo ad educare gli allievi a giustificare logicamente le varie fasi del processo di risoluzione.

Per ottenere tutto questo si fa ricorso a:

l’analisi dei fenomeni, approfondita con dibattito in classe ed effettuata sotto la guida dell’insegnante, deve gradualmente e con continuità sviluppare negli allievi la capacità di schematizzare fenomeni via via più complessi e di proporre modelli;

l’elaborazione teorica, partendo dalla formulazione di ipotesi o principi, deve far comprendere come si possa interpretare e unificare un’ampia classe di fatti empirici ed avanzare possibili previsioni;

la realizzazione di esperimenti in laboratorio (da parte dell’insegnante o degli allievi, singolarmente o a gruppi) deve essere caratterizzata da una continua interazione fra teoria e pratica. L’attività di laboratorio deve sviluppare la capacità di proporre semplici esperimenti atti a fornire risposte e problemi di natura fisica. Gli alunni devono descrivere, anche per mezzo di schemi, le apparecchiature e le procedure utilizzate, oltre che sviluppare le capacità operative connesse con l’uso degli strumenti.

una varietà di situazioni di apprendimento (lezione frontale, lezione di gruppo, laboratorio, LIM, DVD, ecc.);

un uso discreto della spiegazione, tesa soprattutto a porre lo studente in condizione di superare eventuali situazioni di difficoltà o blocchi nel processo di apprendimento;

un uso intenso della scrittura (sulla lavagna e sulla LIM) intesa come capacità di sintesi e di annotazione personale del materiale offerto.

L'attività di laboratorio, è vista prevalentemente come attività diretta e armonicamente inserita nella trattazione dei temi affrontati di volta in volta. Essa verrà variamente gestita (riprove, riscoperte, misure) e caratterizzata da una continua ed intensa mutua fertilizzazione tra teoria e pratica, con strumentazione talvolta semplice talvolta raffinata e con gli allievi sempre attivamente impegnati sia nel seguire le esperienze realizzate dall'insegnante, sia nel realizzarle direttamente, sia nell'elaborare le relazioni su tal attività. Ad essa sarà dedicato mediamente il 30% del tempo disponibile tenendo in considerazione le esigenze didattiche di sviluppo della programmazione e della valutazione.

Le attività di laboratorio indicate nella seguente programmazione sono frutto dell’esperienza degli insegnanti e dei tecnici di laboratorio e sono da intendersi come proposte didattiche che ogni docente adatterà al livello e agli obiettivi peculiari delle proprie classi.

PROGRAMMAZIONE MODULARE

Il dipartimento di Matematica e Fisica ritiene che la programmazione modulare sia lo strumento efficace per conseguire le finalità formative precedentemente illustrate e per costruire i percorsi formativi disciplinari, che traducano nella successione dei moduli i nuclei fondanti precedentemente individuati e stabiliscano le competenze da accertare.

L'organizzazione modulare flessibile della didattica è una strategia formativa altamente strutturata che prevede l'impiego di segmenti unitari chiamati moduli. Il modulo è una parte significativa, omogenea ed unitaria di un più esteso percorso formativo, disciplinare, o pluri/multi/inter disciplinare (con la distinzione nominale nel caso di una sola disciplina di "modulo debole", nel caso di più discipline di "modulo forte") la cui finalità è il raggiungimento di obiettivi. Il modulo può essere disinserito facilmente, modificato nei contenuti e nella durata, sostituito, mutato di posto nella struttura curriculare sequenziale iniziale. I motivi che hanno portato alla scelta dei moduli nella programmazione sono:

L'individualizzazione dell'insegnamento: l'assemblaggio di moduli consente di operare una didattica vicina alle esigenze di ciascun allievo;

La quantificazione della competenze acquisite: i moduli possono rappresentare l'unità di misura delle competenze acquisite;

L'organizzazione razionale delle attività: i moduli, e ancor più le unità didattiche di cui essi sono costituiti, consentono di operare su segmenti curricolari brevi in modo da ridurre gli insuccessi e i

fallimenti formativi.

Qui di seguito è riportata la scansione in moduli delle attività di programmazione relative al curricolo di Fisica:
PRIMO BIENNIO 
FINALITA’: si inizia a costruire il linguaggio della fisica classica abituando a semplificare e modellizzare situazioni reali e a risolvere problemi. Gli esperimenti di laboratorio consentono di definire con chiarezza il campo di indagine e permettono di esplorare fenomeni (sviluppando abilità relative alla misura) e di descriverli con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative, grafici) anche mediante la scrittura di relazioni che rielaborino in maniera critica ogni esperimento eseguito. I temi suggeriti saranno sviluppati dall’insegnante in modo elementare ma rigoroso, secondo modalità e ordine coerenti con gli strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche già in possesso degli studenti o contestualmente acquisite nel corso parallelo di Matematica

Primo anno
	NUCLEI FONDANTI
	ABILITA’/ COMPETENZE
	CONOSCENZE

	LE GRANDEZZE E LA MISURA
	Essere in grado di:

- convertire la misura di una grandezza fisica da un’unità di misura ad un’altra;

- utilizzare i multipli ed i sottomultipli di un’unità;

- raccogliere, analizzare e rappresentare graficamente i dati e le relazioni fra le grandezze fisiche. 

Saper: 

- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- Grandezze fisiche e concetto di misura delle stesse.

- Il S.I: le grandezze fondamentali e le grandezze derivate.

- Le dimensioni fisiche di una grandezza.

- Cifre significative, notazione scientifica ed ordine di grandezza.

- Lettura ed interpretazione di formule e grafici.



	TEORIA DEGLI ERRORI
	Essere in grado di: 

- effettuare misure;

- riconoscere i diversi tipi di errore nella misura di una grandezza fisica; 

- calcolare l’errore sulle misure effettuate esprimendo il risultato con il corretto uso di cifre significative,  e valutando l’ordine di grandezza della misura stessa;

- calcolare l’incertezza sulle misure indirette;

- valutare l’attendibilità dei risultati. 

Saper:

- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;
- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni.
	- Il metodo scientifico.

- Le caratteristiche degli strumenti di misura. 

- Le incertezze in una misura. 

- Gli errori nelle misure dirette ed indirette. 

- La valutazione del risultato di una misura.

	LE FORZE
	Essere in grado di:

- operare con grandezze fisiche scalari e vettoriali;

- calcolare il valore della forza-peso;

- determinare la forza di attrito statico e dinamico;

- saper utilizzare la legge di Hooke per il calcolo della forza elastica;

- conoscere e saper utilizzare gli strumenti di misura delle forze.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi;

- organizzare il proprio apprendimento;

- utilizzare il linguaggio specifico universale in modo appropriato.
	- L’effetto delle forze.

- Forze di contatto e di azione a distanza.

- Definizione operativa di una forza.

- I vettori e le operazioni con i vettori. 

- Somma vettoriale delle forze.

- La forza-peso e la massa.

- La forza di attrito. 

- La forza elastica.



	STATICA: EQUILIBRIO DEL CORPO RIGIDO E DEI FLUIDI
	Essere in grado di:

- analizzare situazioni di equilibrio statico, individuando le forze ed i momenti applicati;

- determinare le condizioni di equilibrio di un corpo su un pian inclinato;

- valutare l’effetto di più forze su un corpo;

- Individuare il baricentro di un corpo; 

- analizzare i casi di equilibrio stabile, instabile ed indifferente;

- applicare le leggi di Pascal, Stevino ed Archimede nello studio dei fluidi;

- analizzare le condizioni di galleggiamento dei corpi.

Saper: 

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi; 

- organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	comprendere- Concetto di corpo materiale e di corpo esteso rigido.

- Equilibrio del punto materiale sul piano inclinato. 

- Effetto di più forze sul corpo rigido.

- Momento di una forza e di coppia di forze.

- Le leve. 

- Il baricentro.

- La pressione.

- Legge di Pascal.

- Legge di Stevino.

- Spinta di Archimede.

- Il galleggiamento.

- La pressione atmosferica e la sua misura.

	CINEMATICA: IL MOTO RETTILINEO UNIFORME; MOTO RETTILINEO UNIFORMEMENTE ACCELERATO
	Essere in grado di :

- individuare il sistema di riferimento più opportuno per lo studio di un moto; 

- definire e calcolare spostamento, velocità ed accelerazione, e saper tracciare il rispettivo grafico in funzione del tempo; 

- interpretare il significato del coefficiente angolare in un grafico spazio- tempo;

- interpretare correttamente i grafici spazio- tempo e velocità- tempo relativi ad un moto.

Saper:

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- Sistemi di riferimento. 

- La traiettoria.

- Il moto rettilineo. 

- Velocità media e velocità istantanea.

- Accelerazione media ed accelerazione istantanea.

- Il grafico spazio- tempo.

- Il grafico velocità- tempo.

- La legge oraria del moto rettilineo uniforme.

- La legge oraria del moto rettilineo uniformemente accelerato.

- Analisi qualitativa del moto attraverso i grafici spazio- tempo e velocità- tempo.




SECONDO ANNO

	NUCLEI FONDANTI
	ABILITA’/ COMPETENZE
	CONOSCENZE

	I MOTI NEL PIANO 
	Essere in grado di:

- scomporre il vettore accelerazione lungo la componente tangenziale e centripeta;

- calcolare il periodo e la frequenza di un moto circolare uniforme.
	- Il vettore posizione ed il vettore spostamento.

- I vettori velocità ed accelerazione. 

- Il moto circolare uniforme.

- Il moto armonico. 

- La composizione dei moti.

	DINAMICA: PRINCIPI DELLA DINAMICA; CONSEGUENZE DEI PRINCIPI DELLA DINAMICA
	Essere in grado di:

- individuare un sistema inerziale ed un sistema non inerziale;

- individuare lo schema delle forze agenti su un sistema materiale;

- applicare in modo opportuno il II ed il III principio;  

- distinguere fra massa gravitazionale e massa inerziale.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi; 

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni.
	- I sistemi di riferimento inerziali.

- Il primo principio della Dinamica. 

- La relatività galileiana.

- Il secondo principio della Dinamica.

- Il terzo principio della Dinamica.

- Il moto di caduta dei gravi.

- Il moto del pendolo.

- Il moto lungo un piano inclinato.

- Il moto parabolico-

- La legge di gravitazione universale.



	LAVORO ED ENERGIA
	Essere in grado di:

- calcolare il lavoro compiuto da una forza costante e non; 

- calcolare la potenza dissipata durante un lavoro;

- calcolare l’energia cinetica di un corpo;

- distinguere i vari tipi di energia potenziale; 

- analizzare le varie trasformazioni dell’ energia;

- comprendere il significato della conservazione dell’energia totale.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi;

- organizzare il proprio apprendimento;

- utilizzare il linguaggio specifico universale in modo appropriato.
	- Il lavoro di una forza.

- La potenza.

- L’energia: energia cinetica, energia potenziale.

- Conservazione dell’energia meccanica.

- Conservazione dell’energia totale.



	TERMOLOGIA: L’EQUILIBRIO TERMICO, IL CALORE 
	Essere in grado di:

- effettuare misurazioni della temperatura, trasformando il valore ottenuto da una scala all’altra;

- applicare le leggi di dilatazione lineare e cubica e le leggi di dilatazione dei liquidi;

- applicare l’ equazione fondamentale della calorimetria e le leggi della conduzione termica. 

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi.
	- Il termometro.

- La temperatura.

- Il principio zero della Termodinamica (equilibrio termico).

- La dilatazione.

- Il calore e la sua misura. 

- Equazione fondamentale della calorimetria.

- Il calore specifico  e la capacità termica.

- La propagazione del calore.

- L’effetto serra.

	OTTICA GEOMETRICA
	Essere in grado di :

- comprendere ed applicare le leggi della riflessione;

- comprendere ed applicare le leggi della rifrazione;

- applicare la formula delle lenti sottili.
	- La propagazione della luce.

- La riflessione.

- La rifrazione.

- La dispersione.

- Le lenti e la formazione delle immagini.

- Microscopio e cannocchiale.


SECONDO BIENNIO


FINALITA’: il percorso didattico darà maggior rilievo all’impianto teorico (le leggi della fisica) e alla sintesi formale (strumenti e modelli matematici), con l’obiettivo di formulare e risolvere problemi più impegnativi, tratti anche dall’esperienza quotidiana, sottolineando la natura quantitativa e predittiva delle leggi fisiche. Inoltre, l’attività sperimentale consentirà allo studente di discutere e costruire concetti, progettare e condurre osservazioni e misure, confrontare esperimenti e teorie.

TERZO ANNO:


MECCANICA



LA RELATIVITA’ GALILEIANA

	PREREQUISITI:
	
	I tre principi della dinamica.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	MATEMATICA
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	Le trasformazioni geometriche del piano.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’
	

	
	
	I sistemi di riferimento inerziali;
	
	Saper studiare moti relativi.

	
	
	Il principio di relatività di Galileo;
	
	
	
	

	
	
	Composizione  degli  spostamenti  e
	
	
	
	

	
	
	delle velocità;
	
	
	
	

	
	
	Invarianti  nei  sistemi  di  riferimento
	
	
	
	

	
	
	inerziali;
	
	
	
	
	

	
	
	I sistemi di riferimento non inerziali
	
	
	
	

	
	
	(in moto circolare o accelerato).
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	I sistemi di riferimento
	inerziali;
	

	
	
	
	
	Il principio di relatività di Galileo;
	

	
	
	
	
	Composizione degli spostamenti e delle velocità;

	
	
	
	
	Invarianti nei sistemi di riferimento inerziali;

	
	
	
	
	I  sistemi  di  riferimento  non  inerziali  (in  moto  circolare  o

	
	
	
	
	accelerato).
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	

	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


CONSEGUENZE DEI PRINCIPI DELLA DINAMICA


	PREREQUISITI:
	  Il sistema di riferimento;

	
	 
	Le forze;

	
	   I principi della dinamica.

	COLLEGAMENTI
	    MATEMATICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La parabola;


SCIENZE:

La legge di gravitazione universale.

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’
	

	
	Il moto di caduta dei gravi;
	Studio dei moti da un punto di vista 

delle forze che agiscono sul corpo;

	
	Il moto del pendolo;
	

	
	Il moto lungo un piano inclinato;
	Comprendere   il   concetto   di   massa

	
	Il moto parabolico;
	gravitazionale di un corpo;

	
	La legge di gravitazione universale.
	Distinguere fra massa inerziale e massa

	
	
	
	
	gravitazionale.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	Il moto di caduta libera nel vuoto e nell’aria;

	
	
	
	La forza peso e la massa gravitazionale;

	
	
	
	Il moto in un fluido;
	
	
	

	
	
	
	Il moto lungo un piano inclinato;
	

	
	
	
	Il moto del pendolo;
	
	
	

	
	
	
	Il moto dei proiettili;
	
	
	

	
	
	
	Il campo gravitazionale;
	
	
	

	
	
	
	La gravitazione universale.
	

	LABORATORIO:
	
	
	Il moto del pendolo e calcolo dell’accelerazione di gravità.

	
	
	
	Caduta dei gravi con dispositivo ad elettro-magnete e timer:

	
	
	
	   determinazione dell’accelerazione di gravità da un’unica misura

	
	
	
	   spazio-tempo;
	
	
	

	
	
	
	   andamento  grafico
	della  relazione  spazio-tempo  da  misure

	
	
	
	   successive ad altezza variabile.
	

	MODALITA’:
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo;

	
	
	
	Attività di laboratorio.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	Supporto interattivo multimediale;
	

	
	
	
	Laboratorio di fisica.
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	Correzione elaborati svolti a casa.
	
	Test interattivi;

	
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere



	
	
	
	LAVORO ED ENERGIA

	
	
	
	(ripetizione)
	

	PREREQUISITI:
	
	
	 Le forze;
	

	
	
	  
	 Il calcolo vettoriale;
	

	
	
	   I principi della dinamica.
	

	COLLEGAMENTI
	
	    MATEMATICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il calcolo vettoriale;
	

	
	
	
	L’integrale definito.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	ABILITA’

	
	Il lavoro di una forza;
	   Saper calcolare il lavoro compiuto da una

	
	La potenza;
	
	
	forza costante e non;

	
	L’energia;
	
	
	   Saper   calcolare  la   potenza   dissipata

	
	L’energia cinetica;
	durante un lavoro;

	
	L’energia potenziale;
	   Saper distinguere fra lavoro motore, nullo

	
	La conservazione dell’energia meccanica;
	o resistente;

	
	La conservazione dell’energia totale.
	    Saper  calcolare  l’energia  cinetica  di  un

	
	
	
	
	corpo in movimento;

	
	
	
	
	    Saper  distinguere  i  vari  tipi  di  energia

	
	
	
	
	    potenziale   in   un   campo   di   forze

	
	
	
	
	conservativo;

	
	
	
	
	    Saper analizzare le varie trasformazioni di

	
	
	
	
	energia.

	
	
	
	
	Comprendere
	il
	significato
	della

	
	
	
	
	   conservazione dell’energia totale.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	Il lavoro di una forza, costante e non;
	
	
	

	
	
	
	Lavoro motore, resistente e nullo;
	
	
	
	
	

	
	
	
	La potenza;
	
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia;
	
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia cinetica;
	
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia potenziale gravitazionale;
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia potenziale elastica;
	
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia meccanica;
	
	
	
	
	

	
	
	
	I sistemi chiusi ed isolati;
	
	
	
	
	

	
	
	
	Il principio di conservazione dell’energia meccanica;
	

	
	
	
	L’energia totale;
	
	
	
	
	

	
	
	
	Il principio di conservazione dell’energia totale.
	
	

	LABORATORIO:
	La conservazione dell’energia meccanica.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;
	

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo;
	

	
	
	
	Attività di laboratorio.
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	
	

	
	
	
	LIM;
	
	
	
	
	

	
	
	
	Supporto interattivo multimediale;
	
	
	
	
	

	
	
	
	Laboratorio di fisica.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	    SOMMATIVA:
	

	
	
	
	  Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;
	

	
	
	
	  Correzione elaborati svolti a casa.
	
	
	Test interattivi;
	

	
	
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.
	

	
	
	
	
	
	
	
	Verifica scritta.
	


RECUPERO: in itinere


URTI E QUANTITA’ DI MOTO


	PREREQUISITI:
	
	 Energia cinetica.
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	
	FILOSOFIA:
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Cartesio e Leibnitz.
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	
	
	La quantità di moto;
	Saper studiare gli urti fra corpi;

	
	
	
	La  conservazione  della  quantità  di
	Saper collegare il teorema dell’impulso

	
	
	
	  moto;
	  al II principio della dinamica;

	
	
	
	L’impulso;
	Saper calcolare il centro di massa di

	
	
	
	Gli urti;
	  un sistema.

	
	
	
	Il centro di massa.
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	La quantità di moto;
	
	

	
	
	
	
	
	La conservazione della quantità di moto;

	
	
	
	
	
	L’impulso di una forza;
	
	

	
	
	
	
	
	Le forze impulsive;
	
	

	
	
	
	
	
	Gli urti;
	
	

	
	
	
	
	
	La  classificazione  degli  urti  (elastici,  anelastici,  totalmente

	
	
	
	
	
	   anelastici);
	
	

	
	
	
	
	
	Gli urti lungo una retta;
	
	

	
	
	
	
	
	Gli urti obliqui;
	
	

	
	
	
	
	
	Risoluzione del sistema degli urti nel caso generale;

	
	
	
	
	
	Il centro di massa;
	
	

	
	
	
	
	
	Proprietà del centro di massa;

	
	
	
	
	
	Il moto del centro di massa.

	LABORATORIO:
	
	
	
	Urti elastici in due dimensioni.

	MODALITA’:
	
	
	
	 Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	 Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	Attività di laboratorio.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	Laboratorio.
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	 FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	  Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	  Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.

	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


MECCANICA DEL CORPO RIGIDO


	PREREQUISITI:
	Meccanica del punto materiale (statica, cinematica e dinamica).

	COLLEGAMENTI
	SCIENZE:
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	I moti della Terra.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	
	ABILITA’

	
	Moto rototraslatorio;
	
	
	Saper studiare moti composti;

	
	Il corpo rigido;
	
	
	
	Saper calcolare il momento d’inerzia di

	
	L’equilibrio di un corpo rigido;
	
	  varie configurazioni.

	
	Il momento d’inerzia;
	
	
	

	
	Il secondo principio della dinamica per
	

	
	  i moti rotatori.
	
	
	
	

	
	Momento
	angolare
	e
	sua
	

	
	conservazione.
	
	
	


SEQUENZA ARGOMENTI:                        Relazioni fra grandezze lineari e rotatorie;

Il corpo rigido;

Momento di una forza;

Condizione di equilibrio di un corpo rigido; Il momento di inerzia;

Energia cinetica rotazionale;

Momento angolare e sua conservazione;

Il secondo principio della dinamica per i moti rotatori; La precessione degli equinozi.


LABORATORIO:

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	Libro di testo;
	


                                                                           Lavagna tradizionale; LIM;

                                                                           Supporto interattivo multimediale.

	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:
	

	
	 Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	 Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	casa.
	
	
	Verifica scritta


RECUPERO: in itinere



	
	
	
	
	
	FLUIDODINAMICA
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	
	Statica dei fluidi.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	    SCIENZE:
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	La circolazione sanguigna.
	
	
	

	
	
	FILOSOFIA:
	
	
	
	
	

	
	
	
	Pascal
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	
	I fluidi;
	
	
	Saper calcolare il flusso di un fluido;

	
	
	Il flusso di un fluido ideale;
	
	Saper studiare il moto di un fluido in

	
	
	L’equazione di continuità;
	
	una conduttura.

	
	
	L’equazione di Bernoulli;
	
	.
	
	

	
	
	L’effetto Venturi;
	
	
	
	

	
	
	Il moto di un fluido reale;
	
	
	
	

	
	
	La legge di Poiseuille.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Fluidi reali e fluidi ideali;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Il flusso di un fluido ideale;
	

	
	
	
	
	
	La portata di un fluido;
	
	
	

	
	
	
	
	
	L’equazione di continuità;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Moto di un fluido in una conduttura: l’equazione di Bernoulli;

	
	
	
	
	
	L’effetto Venturi;
	
	
	

	
	
	
	
	
	La portanza dell’ala;
	
	
	

	
	
	
	
	
	L’effetto Magnus;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Il moto di un fluido reale: il moto laminare e vorticoso;

	
	
	
	
	
	La legge di Stokes;
	
	
	

	
	
	
	
	
	La legge di Poiseuille.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	
	FORMATIVA:
	
	    SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	  Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	  Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.


RECUPERO: in itinere


	
	
	TERMODINAMICA
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	I GAS PERFETTI
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	La struttura della materia.
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    SCIENZE:
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	I gas.
	
	
	
	
	

	
	
	La mole;
	
	
	
	
	

	
	
	Il principio di Avogadro.
	
	
	
	
	

	
	    MATEMATICA:
	
	
	
	
	

	
	
	L’iperbole.
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’
	
	
	

	
	Il termometro a gas;
	
	  Saper  studiare  lo  stato  di  un  gas

	
	I gas perfetti;
	
	perfetto;
	
	
	

	
	La legge di Boyle – Mariotte;
	
	  Saper
	calcolare
	le
	variabili

	
	Le leggi di Gay - Lussac;
	
	termodinamiche di un gas perfetto.

	
	L’equazione di stato dei gas perfetti;
	
	
	
	

	
	I
	gas reali e l’equazione di
	Van Der
	
	
	
	

	
	Waals.
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	Il termometro a gas;
	
	
	
	

	
	
	
	I gas perfetti;
	
	

	
	
	
	Le variabili termodinamiche di un gas;

	
	
	
	Il piano di Clapeyron;
	
	

	
	
	
	La legge di Boyle – Mariotte;
	
	

	
	
	
	La prima legge di Gay – Lussac;
	
	

	
	
	
	La seconda legge di Gay - Lussac;
	

	
	
	
	L’equazione di stato dei gas perfetti;

	
	
	
	La costante di Boltzmann;
	
	

	
	
	
	I gas reali;
	
	

	
	
	
	L’equazione di Van Der Waals.
	
	

	LABORATORIO:
	La legge di Boyle.
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	

	
	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	
	Laboratorio.
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	  SOMMATIVA:

	
	
	
	 Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	 Correzione  elaborati  svolti  a
	
	
	Test interattivi.

	
	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.

	
	
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


TEORIA CINETICA DEI GAS PERFETTI


	PREREQUISITI:
	
	
	I gas perfetti.
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	   SCIENZE:
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	I gas.
	
	

	
	 MATEMATICA:
	
	

	
	
	La curva di Gauss.
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	La teoria cinetica dei gas perfetti;
	
	  Saper derivare il valore della pressione

	
	La pressione di un gas perfetto;
	
	di un gas perfetto;

	
	L’energia cinetica di un gas perfetto;
	
	  Saper determinare i gradi di libertà di

	
	La velocità quadratica media;
	
	una molecola.

	
	La  distribuzione  maxwelliana  delle
	
	
	

	
	
	velocità;
	
	
	

	
	Il libero cammino medio;
	
	
	

	
	L’equipartizione dell’energia.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	La teoria cinetica dei gas
	perfetti;

	
	
	
	
	
	Il moto browniano;
	
	

	
	
	
	
	
	La pressione di un gas perfetto da un punto di vista microscopico;

	
	
	
	
	
	La temperatura di un gas perfetto;

	
	
	
	
	
	L’energia cinetica media di un gas perfetto;

	
	
	
	
	
	La velocità quadratica media;

	
	
	
	
	
	La distribuzione maxwelliana delle velocità;

	
	
	
	
	
	Il libero cammino medio;
	
	

	
	
	
	
	
	I gradi di libertà;
	
	

	
	
	
	
	
	L’equipartizione dell’energia.

	MODALITA’:
	
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.

	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.


RECUPERO: in itinere


I PRINCIPI DELLA TERMODINAMICA

PREREQUISITI:
               La teoria cinetica dei gas.


Le leggi dei gas perfetti. La termologia.

	COLLEGAMENTI
	     STORIA:
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	     La rivoluzione industriale.
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	ABILITA’
	
	
	

	
	L’energia   interna
	di   un
	sistema
	      Saper   collegare   i   principi   della

	
	   termodinamico;
	
	
	termodinamica al funzionamento delle

	
	Il primo principio della termodinamica;
	   macchine termiche reali;
	
	

	
	Il lavoro termodinamico;
	
	     Saper
	calcolare
	il
	lavoro

	
	Le macchine termiche;
	
	    termodinamico;
	
	

	
	Il   rendimento   di
	Una
	macchina
	   Saper calcolare il valore dell’entropia di

	
	   termica;
	
	
	  un sistema.
	
	
	


                                                  Il ciclo di Carnot; Il ciclo Otto;

                                                  Il secondo principio della termodinamica: 
                                                  enunciati di Kelvin e Clausius;

L’entropia;

Il terzo principio della termodinamica.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	Il principio zero della termodinamica;

	
	
	L’energia interna di un sistema termodinamico;

	
	
	Il lavoro termodinamico;
	

	
	
	Il primo principio della termodinamica;

	
	
	Il primo principio nelle trasformazioni isoterme, isobare, isocore,

	
	
	   adiabatiche, cicliche;
	

	
	
	Le trasformazioni cicliche;
	

	
	
	Le macchine termiche;
	

	
	
	Il rendimento di una macchina termica;

	
	
	Il teorema di Carnot;
	

	
	
	Il ciclo di Carnot;
	

	
	
	Il motore a scoppio e il ciclo Otto;

	
	
	Il motore diesel;
	

	
	
	Il secondo principio della termodinamica;

	
	
	Equivalenza fra l’enunciato di Lord Kelvin e l’enunciato di Clausius;

	
	
	Il frigorifero e il condizionatore;
	

	
	
	L’entropia;
	

	
	
	Le trasformazioni irreversibili;
	

	
	
	Il terzo principio della termodinamica.

	LABORATORIO:
	Il ciclo di Carnot.
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	Attività di laboratorio;
	

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale. Laboratorio.


	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	
	    SOMMATIVA:

	
	 Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	 Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.

	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


QUARTO ANNO:

	
	
	
	
	
	
	LE ONDE
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	LE ONDE MECCANICHE
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	
	Il moto armonico.
	
	
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	SCIENZE:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	I terremoti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Le onde del mare.
	
	
	
	
	
	
	

	
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Le funzioni goniometriche.
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	
	ABILITA’
	

	
	
	La fase di un moto armonico;
	
	Saper
	
	studiare
	le  caratteristiche  di

	
	
	Il   moto
	oscillatorio
	forzato
	e
	un’onda;
	

	
	
	
	smorzato;
	
	
	
	
	Analizzare le figure di interferenza.

	
	
	Le onde meccaniche;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Caratteristiche di un’onda;
	
	
	
	
	
	

	
	
	L’equazione d’onda;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Il principio di Huygens;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Riflessione, rifrazione e diffrazione.
	
	
	
	
	
	

	
	
	L’interferenza.
	
	
	
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Il moto armonico (riepilogo);
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Moto oscillatorio smorzato e forzato;
	

	
	
	
	
	
	
	Le onde meccaniche;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Onde trasversali e longitudinali;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Caratteristiche di un’onda;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Rappresentazione temporale e spaziale di un’onda;

	
	
	
	
	
	
	Equazione di un’onda armonica;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Fase ed opposizione di fase;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Velocità di propagazione di un’onda;
	

	
	
	
	
	
	
	Onde bidimensionali;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Il principio di Huygens;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Le leggi della riflessione.
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Le leggi della rifrazione;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Diffrazione;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Interferenza;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Il principio di sovrapposizione;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Interferenza costruttiva e distruttiva.
	

	MODALITA’:
	
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	
	
	
	Visualizzazione delle onde con
	l’ondoscopio.
	

	
	
	
	
	
	L’ondoscopio: osservazione dei fenomeni di riflessione, rifrazione,

	
	
	
	
	
	interferenza, diffrazione.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	
	multimediale.

	
	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA
	
	
	
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	Correzione
	elaborati
	svolti  a
	
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	casa.
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere

LE ONDE SONORE


	PREREQUISITI:
	
	
	Il moto armonico.
	
	
	
	

	
	
	
	Le onde meccaniche.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	
	Il suono;
	
	
	Saper
	analizzare le caratteristiche di

	
	
	Le caratteristiche dei suoni;
	
	un’onda sonora.

	
	
	La propagazione delle onde sonore;
	
	
	
	

	
	
	I battimenti;
	
	
	
	

	
	
	L’effetto Doppler;
	
	
	
	

	
	
	Le onde stazionarie.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Le onde sonore;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	La velocità delle onde sonore;
	

	
	
	
	
	
	Le caratteristiche dei suoni: altezza, timbro, intensità.

	
	
	
	
	
	La propagazione delle onde sonore;
	

	
	
	
	
	
	La riflessione: eco e rimbombo;
	

	
	
	
	
	
	Rifrazione e diffrazione;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	L’interferenza;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	I battimenti;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	L’effetto Doppler;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Onde stazionarie;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	La propagazione di un’onda stazionaria lungo una corda;

	
	
	
	
	
	La propagazione di un’onda stazionaria lungo un tubo;

	
	
	
	
	
	Gli strumenti e le scale musicali;
	

	
	
	
	
	
	L’accordatura degli strumenti.
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	
	FORMATIVA:
	
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	casa.
	
	
	
	

	RECUPERO: in itinere
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
	LE ONDE LUMINOSE

	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	Il moto armonico.
	

	
	
	Le onde meccaniche.
	

	
	
	L’ottica geometrica.
	

	COLLEGAMENTI
	FISICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	L’ottica geometrica.
	

	
	ARTE:
	

	
	
	I colori.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	Le onde luminose;
	Saper  analizzare  la  luce  sia  da  un

	
	La riflessione;
	punto   di   vista   corpuscolare   sia

	
	La rifrazione;
	ondulatorio.

	
	La polarizzazione;
	

	
	L’interferenza;
	

	
	La diffrazione.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	La natura della luce: modello corpuscolare e ondulatorio;



La riflessione secondo i due modelli; La rifrazione secondo i due modelli; La velocità della luce;

La polarizzazione; L’interferenza;

    La diffrazione;

Il potere risolutivo; L’effetto Doppler;

I contorni degli oggetti. L’esperimento di Young.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.


RECUPERO: in itinere


ELETTROMAGNETISMO


	
	
	CAMPO ELETTRICO

	
	
	
	
	

	
	
	ELETTROSTATICA
	

	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	Il campo gravitazionale;
	
	
	

	
	
	La struttura dell’atomo.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    SCIENZE:
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La struttura atomica.
	
	
	
	

	
	   MATEMATICA
	
	
	
	
	

	
	   Limiti, derivate ed integrali.
	
	
	

	
	   STORIA – ITALIANO:
	
	
	
	

	
	
	Il XIX secolo.
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	
	
	  ABILITA’

	
	L’elettrizzazione;
	
	
	
	 Saper  calcolare  il  campo  elettrico  di

	
	Conduttori ed isolanti;
	
	
	
	particolari distribuzioni di carica;

	
	Induzione elettrostatica;
	
	
	 Analizzare   il   potenziale   di   un

	
	La legge di Coulomb;
	
	
	
	conduttore;

	
	Distribuzione
	della
	carica
	nei
	
	 Calcolare capacità di condensatori posti

	
	
	conduttori;
	
	
	
	
	in serie o in parallelo;

	
	Il campo elettrico;
	
	
	
	 Calcolare  la  capacità  di  un  qualsiasi

	
	Il  flusso  del
	campo
	elettrico
	e  il
	
	condensatore.

	
	
	teorema di Gauss;
	
	
	
	

	
	La circuitazione del campo elettrico;
	
	

	
	L’energia potenziale elettrica;
	
	
	

	
	Il potenziale elettrico;
	
	
	
	

	
	Superfici equipotenziali;
	
	
	
	

	
	La capacità di un conduttore;
	
	
	

	
	I condensatori.
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	  La carica elettrica;
	
	
	


  Conduttori ed isolanti;

                                                                              L’elettrizzazione per strofinio e per contatto; La legge di Coulomb;

  L’induzione elettrostatica;

  L’elettrizzazione per induzione;

  L’elettroforo di Volta;

Il generatore di van Der Graaf; La polarizzazione dei dielettrici; La fotocopiatrice;

La distribuzione della carica nei conduttori; La gabbia e il pozzo di Faraday;

  Il campo elettrico;

  Le linee di forza del campo elettrico;

Il campo elettrico generato da una carica puntiforme; Il campo elettrico di un dipolo;

  Il flusso del campo elettrico;

  Il teorema di Gauss per il campo elettrico;

Applicazioni del teorema di Gauss (campo di una distribuzione piana di carica, condensatore, ecc…);

L’energia potenziale elettrica; Il potenziale elettrico;

 Superfici equipotenziali;

                                                                             Capacità di un conduttore; Il condensatore;

  L’esperimento di Millikan.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	Fenomeni di elettrizzazione.
	
	
	

	
	
	Pozzo e gabbia di Faraday.
	
	
	

	
	
	L’elettroforo di Volta e di Van de Graaf.

	
	
	L’elettroscopio.
	
	
	

	
	
	La  macchina  elettrostatica  e  visualizzazione  di  correnti  di

	
	
	ionizzazione dell’aria e di spettri del campo elettrici.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	
	casa.
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


	
	
	CORRENTI ELETTRICHE

	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	Il campo elettrico;
	

	
	
	La struttura dell’atomo;
	

	
	    La struttura della materia.
	

	COLLEGAMENTI
	   SCIENZE:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La struttura atomica.
	

	
	    MATEMATICA
	

	
	   Limiti, derivate ed integrali.
	

	
	   STORIA:
	

	
	
	Il XIX secolo.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	La corrente elettrica;
	Saper disegnare un circuito elettrico e

	
	Il circuito elettrico;
	calcolarne la resistenza equivalente.

	
	Le leggi di Ohm;
	Rappresentare le curve caratteristiche

	
	L’effetto Joule;
	dei vari stati della materia.

	
	La legge di Joule;
	

	
	Resistenze in serie e in parallelo;
	

	
	La corrente elettrica nei fluidi;
	

	
	La corrente elettrica nei gas.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	La corrente elettrica;
	
	
	
	

	
	
	
	Il circuito elettrico;
	
	

	
	
	
	Il generatore di tensione;
	
	

	
	
	
	La prima legge di Ohm;
	
	

	
	
	
	La resistenza elettrica;
	
	

	
	
	
	La seconda legge di Ohm;
	
	

	
	
	
	Dipendenza della resistenza dalla temperatura;

	
	
	
	I superconduttori;
	
	

	
	
	
	Resistenze in serie e in parallelo;
	
	

	
	
	
	Le leggi di Kirkhoff;
	
	

	
	
	
	I circuiti RC;
	
	

	
	
	
	L’effetto Joule;
	
	

	
	
	
	La legge di Joule;
	
	

	
	
	
	La corrente elettrica nei liquidi: l’elettrolisi;

	
	
	
	La pila di Volta;
	
	

	
	
	
	La corrente elettrica nei gas;
	
	

	
	
	
	La scarica elettrica;
	
	

	
	
	
	Tuoni e fulmini.
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	Resistenze in serie e in parallelo;
	
	
	

	
	
	
	La I e la II legge di Ohm;
	
	

	
	
	
	L’elettrolisi;
	
	

	
	
	
	Elettrolisi dell’acqua con il voltametro di Hofman.

	
	
	
	La corrente elettrica nei gas col tubo di Van Der Pohl.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	   
	Supporto interattivo

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	LIM;
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	   SOMMATIVA:

	
	
	
	 Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	 Correzione  elaborati  svolti  a
	
	
	Test interattivi.

	
	
	
	casa.
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


	
	
	
	MAGNETISMO
	

	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	Il campo elettrico;
	
	
	

	
	
	Le correnti elettriche.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	   SCIENZE:
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La struttura atomica.
	
	
	

	
	
	La risonanza magnetica.
	
	

	
	    MATEMATICA
	
	
	

	
	   Limiti, derivate ed integrali.
	
	

	
	   STORIA:
	
	
	

	
	
	Il XIX secolo.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	 ABILITA’

	
	Il campo magnetico;
	
	
	    Saper calcolare il campo magnetico di

	
	Il campo magnetico terrestre;
	
	 particolari configurazioni;

	
	L’esperienza di Oersted;
	
	     Saper dimostrare i teoremi essenziali

	
	L’esperienza di Faraday;
	
	 del campo magnetico;

	
	Definizione di campo magnetico;
	     Capire e saper riconoscere analogie e

	
	L’esperienza di Ampere;
	
	     differenze   fra   campi   elettrici   e

	
	Il teorema di Biot-Savart;
	
	 magnetici;

	
	La
	Circuitazione
	Del
	campo
	     Saper  riconoscere  ed  interpretare  le

	
	
	magnetico: il teorema di Ampere;
	     interazioni magneti-correnti e correnti-

	
	Il
	teorema  di  Gauss
	per  il
	Campo
	  correnti.

	
	magnetico;
	
	
	

	
	Il campo magnetico del filo rettilineo,
	
	
	

	
	del solenoide, del toroide, della spira,
	
	
	

	
	ecc…
	
	
	
	

	
	Il magnetismo della materia.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	Il campo magnetico;
	
	
	

	
	
	
	Magneti naturali ed artificiali;
	
	

	
	
	
	Il campo magnetico terrestre;
	
	

	
	
	
	L’esperimento di Oersted;
	
	

	
	
	
	L’esperimento di Faraday;
	
	

	
	
	
	La definizione di campo magnetico;

	
	
	
	L’esperimento di Ampere;
	
	

	
	
	
	Il teorema di Biot - Savart;
	
	

	
	
	
	Il campo magnetico del filo rettilineo percorso da corrente;

	
	
	
	Il campo magnetico della spira;
	
	

	
	
	
	La circuitazione del campo magnetico (teorema di Ampere);

	
	
	
	Il campo magnetico del solenoide;

	
	
	
	Il teorema di Gauss per il campo magnetico;

	
	
	
	Il magnetismo della materia;
	
	

	
	
	
	Sostanze diamagnetiche, paramagnetiche e ferromagnetiche;

	
	
	
	Il ciclo di isteresi magnetica.
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	

	LABORATORIO:
	
	Fenomeni di magnetizzazione;
	
	

	
	
	
	L’esperimento di Oersted e di Faraday;

	
	
	
	Varie configurazioni magnetiche con la limatura di ferro.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	multimediale.

	
	
	
	LIM;
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	
	
	casa.
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere



QUINTO ANNO


FINALITA’: si dovrà prestare attenzione ad utilizzare un formalismo matematico accessibile agli studenti, ponendo sempre in evidenza i concetti fondanti, accostando le problematiche che storicamente hanno portato ai nuovi concetti di spazio e tempo, massa ed energia. La dimensione sperimentale potrà essere ulteriormente approfondita con attività da svolgersi non solo nel laboratorio didattico della scuola, ma anche presso laboratori di Università ed enti di ricerca, aderendo anche a progetti di orientamento.


	
	
	
	ELETTROMAGNETISMO
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	MAGNETISMO
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	
	Il campo elettrico;
	
	
	

	
	
	
	Le correnti elettriche.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	    SCIENZE:
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	La struttura atomica.
	
	
	

	
	
	
	La risonanza magnetica.
	
	
	

	
	
	    MATEMATICA
	
	
	

	
	
	   Limiti, derivate ed integrali.
	
	
	

	
	
	   STORIA:
	
	
	
	

	
	
	
	Il XIX secolo.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	
	La forza di Lorentz.
	Saper  riconoscere  ed  interpretare  le

	
	
	
	
	
	
	interazioni magneti-correnti e correnti-

	
	
	
	
	
	
	correnti.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	La forza di Lorentz;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Aurore boreali e fasce di Van Hallen;

	
	
	
	
	
	Il motore elettrico;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Acceleratori di particelle;
	
	
	

	
	
	
	
	
	La risonanza magnetica.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	
	
	Forza di Lorentz: visualizzazione
	degli elettroni ed azione del campo

	
	
	
	
	
	magnetico formato dalle bobine di Helmholtz sulla traiettoria degli

	
	
	
	
	
	elettroni.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	casa.
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


INDUZIONE ELETTROMAGNETICA


	PREREQUISITI:
	
	Il campo elettrico;

	
	
	Il campo magnetico;

	
	
	Le correnti elettriche.

	COLLEGAMENTI
	    SCIENZE:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La struttura atomica.

	
	    MATEMATICA

	    
	
	Limiti, derivate ed integrali.
	
	
	

	
	
	Le equazioni differenziali.
	
	
	

	
	
	STORIA – ITALIANO - FILOSOFIA
	
	
	

	
	
	Il XX secolo.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	
	Gli esperimenti di Faraday;
	
	Saper  calcolare  il  valore  di  una

	
	
	La corrente indotta;
	
	corrente alternata;

	
	
	La legge di Faraday – Neumann;
	
	Saper studiare un circuito RL ed RLC.

	
	
	La legge di Lenz;
	
	
	
	

	
	
	Mutua induzione e autoinduzione;
	
	
	
	

	
	
	Induttori e circuiti RL;
	
	
	
	

	
	
	La corrente alternata.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	Gli esperimenti di Faraday;
	
	
	

	
	
	
	
	La corrente indotta;
	
	
	

	
	
	
	
	La legge di Faraday – Neumann;
	

	
	
	
	
	La legge di Lenz;
	
	
	

	
	
	
	
	Le correnti di Foucault;
	
	
	

	
	
	
	
	La chitarra elettrica;
	
	
	

	
	
	
	
	L’alternatore;
	
	
	

	
	
	
	
	Mutua induzione e auto induzione;

	
	
	
	
	L’induttanza;
	
	
	

	
	
	
	
	I circuiti RL;
	
	
	

	
	
	
	
	Le correnti alternate;
	
	
	

	
	
	
	
	I circuiti in corrente alternata;
	

	
	
	
	
	Il trasformatore.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	
	Esperimenti di Faraday.
	
	
	

	
	
	
	
	Verifica della legge di Lenz.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	
	LIM;
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	
	
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE E.M.


	PREREQUISITI:
	
	
	Il campo elettrico;
	

	
	
	
	Il campo magnetico;
	

	
	
	
	Le onde.
	

	COLLEGAMENTI
	
	   SCIENZE:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Lo spettro e.m.
	

	
	
	La struttura del DNA rivelata dai raggi X;
	

	
	    
	Le radiografie.
	

	
	   MATEMATICA
	

	
	
	   Derivate ed integrali.
	

	
	
	   STORIA:
	

	
	   
	Il XX secolo.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	  ABILITA’

	
	
	Il campo elettromagnetico;
	
	  Saper unificare le conoscenze relative ai

	
	
	Le onde e.m.;
	
	vari campi in un unico risultato;

	
	
	Le equazioni di Maxwell;
	
	  Conoscere lo spettro delle onde e.m.;

	
	
	La propagazione delle onde e.m.;
	
	  Inserire l’uso delle onde e.m. nei campi

	
	
	Produzione e ricezione di onde e.m.;
	
	della  vita  quotidiana  (cellulari,  radio,

	
	
	Lo spettro e.m..
	
	radiografie, ecc…).

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	 Il campo elettromagnetico;
	

	
	
	
	
	 La luce come onda e.m.;
	


                                                                        L’esperimento di Hertz; Le equazioni di Maxwell;

                                                                        La corrente di spostamento;

                                                                        Il teorema della circuitazione di Ampere – Maxwell; La propagazione delle 
                                                                        onde e.m.;

                                                                        Energia trasportata da un’onda e.m.;

                                                                        Produzione e ricezione di onde e.m.: circuiti oscillanti, antenne;

                                                                        Lo spettro e. m.: onde radio, infrarossi, ultravioletti, raggi x, raggi gamma.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


LA RELATIVITA’


LA TEORIA DELLA RELATIVITA’ RISTRETTA


	PREREQUISITI:
	
	Le trasformazioni galileiane;
	
	
	

	
	
	Sistemi di riferimento inerziali.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	    STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA – MATEMATICA:
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il XX secolo.
	
	
	

	
	
	La crisi dei fondamenti.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	   ABILITA’
	
	

	
	La velocità della luce;
	   Comprendere  la
	differenza
	fra  lo

	
	L’esperimento di Michelson e Morley;
	spazio-tempo  di  Newton  e  quello  di

	
	Gli assiomi della teoria della relatività
	Einstein;
	
	

	
	
	ristretta;
	   Saper   applicare
	i   principi
	della

	
	La relatività della simultaneità;
	relatività all’infinitamente piccolo.


La dilatazione dei tempi;

                                                   La contrazione delle lunghezze; Le 
                                                   trasformazioni di Lorentz;

                                                   L’intervallo invariante; Lo spazio – tempo;

                                                   La composizione delle velocità; 
                                                   L’equivalenza massa – energia; 
                                                   L’effetto Doppler relativistico.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	La misura della velocità della luce;

	
	
	L’esperimento di Michelson e Morley;

	
	
	Gli assiomi della teoria della relatività ristretta;

	
	
	La relatività della simultaneità;
	

	
	
	La dilatazione dei tempi;
	

	
	
	Il paradosso dei gemelli;
	

	
	
	La contrazione delle lunghezze;
	

	
	
	Le trasformazioni di Lorentz;
	

	
	
	L’intervallo invariante;
	

	
	
	Lo spazio – tempo di Einstein;
	

	
	
	La composizione delle velocità;
	

	
	
	L’equivalenza massa – energia;
	

	
	
	L’effetto Doppler relativistico.
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.


	STRUMENTI:
	Libro di testo;
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


LA TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE


	PREREQUISITI:
	
	
	La gravitazione universale;
	
	
	

	
	
	
	Le geometrie non euclidee.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	   STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA – MATEMATICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	Il XX secolo.
	
	
	

	
	
	
	La crisi dei fondamenti.
	
	
	

	
	
	    SCIENZE DELLA TERRA:
	
	
	

	
	
	   L’universo e la sua formazione.
	
	
	

	
	
	    MATEMATICA:
	
	
	

	
	
	
	Le geometrie non euclidee.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	   ABILITA’

	
	
	Il problema della gravitazione;
	    Comprendere il significato reale della

	
	
	I principi della relatività generale;
	forza di gravità.

	
	
	Gravità
	e  curvatura  dello  spazio-
	 Saper
	applicare   i   principi   della

	
	
	
	tempo;
	
	
	relatività all’infinitamente grande.

	
	
	Lo spazio-tempo curvo e la luce;
	
	
	

	
	
	Le onde gravitazionali.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Il problema della gravitazione;
	

	
	
	
	
	
	I principi della relatività generale;
	

	
	
	
	
	
	Gravità e curvatura dello spazio-tempo;

	
	
	
	
	
	La forma dell’universo;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lo spazio tempo curvo e la luce;
	

	
	
	
	
	
	L’orbita di Mercurio;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Le onde gravitazionali.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


	
	LA FISICA QUANTISTICA

	
	
	

	PREREQUISITI:
	L’atomo e le particelle subatomiche fondamentali;

	
	Il campo elettromagnetico.
	

	COLLEGAMENTI
	SCIENZE:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	L’atomo di Bohr e le particelle subatomiche fondamentali;

	
	STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA:
	

	
	Il XX secolo.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	 ABILITA’

	
	La scoperta dell’elettrone;
	  Seguire il percorso che storicamente ha

	
	L’esperimento di Thompson;
	    portato all’idea di quantizzazione;

	
	La radiazione di corpo nero;
	Seguire  il  percorso  che  ha  portato

	
	I quanti di Planck;
	  all’attuale  definizione  della  struttura


	
	La teoria corpuscolare della luce;
	dell’atomo;

	
	La spettroscopia;
	Conoscere il modello atomico di Bohr.

	
	I primi modelli atomici;
	
	
	

	
	L’atomo di Bohr.

	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	La scoperta dell’elettrone
	e l’inizio della fisica moderna;

	
	
	
	Il continuum classico e il discreto quantistico;

	
	
	
	L’elettrone come quanto elementare di carica elettrica;

	
	
	
	L’esperimento di Thomson;
	

	
	
	
	La radiazione di corpo nero e la “catastrofe ultravioletta”;

	
	
	
	L’ipotesi di Planck;
	
	
	

	
	
	
	L’effetto fotoelettrico;
	
	
	

	
	
	
	L’effetto Compton;
	
	
	

	
	
	
	La spettroscopia come metodo di indagine microscopica;

	
	
	
	I modelli atomici: Thomson, Rutherford, Bohr.

	
	
	
	L’esperimento di Franck ed Hertz.
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere



IL PRINCIPIO DI INDETERMINAZIONE

	PREREQUISITI:
	
	
	Le onde e.m.
	
	

	
	
	
	La teoria dei quanti.
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	   STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA – MATEMATICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il XX secolo.
	
	

	
	
	La crisi dei fondamenti.
	
	

	
	   MATEMATICA:
	
	

	
	
	Il calcolo delle probabilità.
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	

	
	
	Il dualismo onda–corpuscolo;
	          Comprendere il passaggio storico che

	
	
	Le onde di De Broglie;
	ha    portato    dal    determinismo

	
	
	L’equazione di Schrodinger;
	all’indeterminazione;

	
	
	Il  principio  di  indeterminazione  di
	  Comprendere   il   dualismo   onda-

	
	
	
	Heisemberg.
	corpuscolo.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	    Il dualismo onda – corpuscolo;


  Le onde di De Broglie;

                                                                              Il principio di                    

                                                                               complementarità; Il principio di corrispondenza;

La funzione d’onda e la densità di probabilità; L’equazione di Schrodinger;

   Il gatto quantistico di Schrodinger;

Il principio di indeterminazione di Heisenberg; La meccanica delle matrici;

   L’effetto tunnel;

Il microscopio elettronico; I numeri quantici;

   L’effetto Zeeman;

   Il principio di esclusione di Pauli;

                                                                            Emissione e assorbimento dei 
                                                                             raggi X; La TAC;

  Il laser.
	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	Supporto interattivo
	

	
	
	Lavagna tradizionale;
	multimediale.
	


	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	Test interattivi.


LIM;


RECUPERO: in itinere


	
	LA FISICA NUCLEARE

	
	
	          cenni
	
	

	PREREQUISITI:
	La struttura dell’atomo di Bohr.
	
	

	COLLEGAMENTI
	STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA – MATEMATICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	Il XX e il XXI secolo.
	
	

	
	SCIENZE:
	
	

	
	L’atomo
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	I nuclei degli atomi;
	
	Comprendere la struttura del nucleo,

	
	Le forze nucleari;
	
	    le  sue  particelle  e  le  particelle

	
	La radioattività;
	
	   subnucleari.

	
	La legge del decadimento radioattivo;
	

	
	L’interazione debole;
	
	

	
	La fissione nucleare;
	
	

	
	La fusione nucleare;
	
	

	
	La fisica delle particelle;
	
	

	
	Le particelle-materia fondamentali;
	

	
	Le forze e.m. e forte;
	
	

	
	La   forza   debole   e   la
	forza
	

	
	   gravitazionale;
	
	

	
	Il Modello Standard;
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	I nuclei degli atomi;
	

	
	
	Le forze nucleari;
	
	

	
	
	L’energia di legame dei nuclei;

	
	
	La radioattività;
	
	

	
	
	La legge del decadimento radioattivo ( ,  e  );

	
	
	Grandezze dosimetriche;

	
	
	L’interazione debole;

	
	
	La medicina nucleare;

	
	
	La fissione nucleare;

	
	
	La fusione nucleare;

	
	
	La fisica delle particelle;

	
	
	Il positone e il muone;

	
	
	I neutrini;
	
	

	
	
	Il bosone di Higgs;
	
	

	
	
	Le particelle nucleari instabili;

	
	
	Le particelle-materia fondamentali;

	
	
	I quark;
	
	

	
	
	Le forze e.m. e la forza forte;

	
	
	Le tre famiglie di particelle-materia;

	
	
	La forza debole e la forza gravitazionale;

	
	
	Il Modello Standard;

	
	
	Particelle e pacchetti d’onda;

	
	
	Rottura della simmetria elettrodebole;

	
	
	Il cammino verso l’unificazione;

	
	
	Collisioni ad alte energie;

	
	
	Nona unificazione: la forza forte con la forza elettrodebole;

	
	
	La forza gravitazionale e la decima unificazione;

	
	
	Le grandezze di Planck;

	
	
	Estensioni e unificazioni dei modelli e delle teorie;

	
	
	Le costanti fisiche;
	
	


	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	Test interattivi.


La visione scientifica del mondo e realtà.

RECUPERO: in itinere


PROGETTAZIONE ANNUALE

A.S. 2018-19

FISICA
LICEO DELLE SCIENZE UMANE E LICEO LINGUISTICO
OBIETTIVI FORMATIVI EDUCATIVI E DIDATTICI GENERALI
L’insegnamento della Fisica nel secondo ciclo di istruzione ha come riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale (PECUP) definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.

226. Tale profilo è finalizzato a:

· la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso e ricco di motivazioni;

· lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;

· l’esercizio della responsabilità personale e sociale.

Le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere), le abilità operative apprese (il fare consapevole) nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) costituiscono la condizione fondamentale per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.

L’insegnamento della Fisica nel triennio del Liceo delle Scienze Umane e del liceo linguistico deve proseguire e concludere il processo di preparazione scientifica già avviato nel corso del biennio, concorrendo, insieme alle altre discipline, allo sviluppo dello spirito critico degli allievi. Lo studio della fisica, pertanto, non deve avere come unico scopo l’acquisizione di risultati, ma deve promuovere (in aggiunta alle finalità generali definite nel P.O.F. di questo Istituto):

· la comprensione dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica e la capacità di utilizzarli;

· l’acquisizione di un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione della natura;

· la comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche;

· la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali ed affrontare problemi concreti anche al di  fuori dello stretto ambito disciplinare;

· l’abitudine al rispetto dei fatti al vaglio e alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie ipotesi interpretative.

ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO:

Gli assi culturali maggiormente coinvolti nello studio della fisica sono: l’asse dei linguaggi , l’asse scientifico-tecnologico e asse matematico. Essi interagiscono con le competenze chiave per l’apprendimento permanente (quadro di riferimento europeo) come indicato nella tabella seguente:

	COMPETENZE DISCIPLINARI GENERALI
	COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE
	ASSE CULTURALE

	OSSERVARE, DESCRIVERE ED ANALIZZARE

FENOMENI NATURALI ED ARTIFICIALI:

Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali (fisici, chimici, biologici, geologici, ecc..);

Organizzare e rappresentare i dati raccolti;

individuare  una  possibile  interpretazione  dei

dati in base a semplici modelli;

presentare i risultati dell’analisi;

utilizzare classificazioni,

generalizzazioni e schemi  logici  per riconoscere  il  modello di riferimento.


	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE;

COMPETENZA MATEMATICA,  SCIENZE, TECNOLIGIE E INGEGNERIA;

COMPETENZA DIGITALE
	ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO

“Osservare, descrivere ed

analizzare fenomeni

naturali e artificiali”.

ASSE MATEMATICO “UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DI CALCOLO ARITMENTICO E ALGEBRICO RAPPRESENTANDOLE ANCHE SOTTO FORMA GRAFICA”

“INDIVIDUARE LE STRATEGIE APPROPRITE PER LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI”


	SAPER LEGGERE(ANALIZZARE, COMPRENDERE,

INTERPRETARE):

saper leggere e comprendere testi scientifici;

decodificare un messaggio sia scritto sia orale;

saper leggere un linguaggio formale;

acquisire gli strumenti
espressivi e argomentativi

per gestire l’interazione comunicativa  verbale  e  scritta  in  contesti scientifici.


	COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA;

  
	ASSE DEI LINGUAGGII “LEGGERE, COMPRENDERE E INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO”

	ANALIZZARE

FENOMENI  LEGATIALLE

TRASFORMAZIONI DI ENERGIA:

interpretare un fenomeno naturale o un sistema

artificiale   dal   punto   di   vista   energetico distinguendo le varie trasformazioni di energia

in rapporto alle leggi che le governano;

avere  la  consapevolezza  dei  possibili  impatti

sull’ambiente naturale dei modi di produzione e

di    utilizzazione dell’energia

nell’ambito quotidiano.
 
	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE; COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
	ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO
“Analizzare

qualitativamente e

quantitativamente

fenomeni legati

alle trasformazioni

di energia a partire dall’esperienza

	SAPER COMUNICARE: avere un atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento; esporre e/o comunicare oralmente o per iscritto il modo chiaro, corretto e consequenziale gli argomenti teorici trattati; usare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa verbale, orale, scritta e grafica in contesti scientifici; utilizzare la terminologia specifica della materia ed i linguaggi formali previsti;


	COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE
	ASSE DEI LINGUAGGI

“Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti”


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

LICEO DELLE SCIENZE UMANE:

· aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;

· aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato  e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;

· saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;

· saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;

· possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education.

LINEE GENERALI E COMPETENZE
Al termine del percorso liceale lo studente del liceo delle Scienze Umane avrà appreso i concetti fondamentali della fisica, acquisendo consapevolezza del valore culturale della disciplina e della sua evoluzione storica ed epistemologica.

In particolare, lo studente avrà acquisito le seguenti competenze:

· osservare e identificare fenomeni;

· affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso didattico;

· avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo  di misura, costruzione e/o validazione di modelli;

· comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.

La libertà, la competenza e la sensibilità dell’insegnante − che valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla singola classe - svolgeranno un ruolo fondamentale nel trovare un raccordo  con altri insegnamenti (in particolare con quelli di matematica, scienze naturali, storia e filosofia) e nel promuovere collaborazioni tra la sua Istituzione scolastica e Università, enti di ricerca, musei della scienza e mondo del lavoro, soprattutto a vantaggio degli studenti degli ultimi due anni.

LIVELLI DI COMPETENZE
	LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE
(obiettivi minimi : voto 6/10)
	LIVELLI DI COMPETENZE MEDIO-ALTE
(Obiettivi medio-alti: voto 7-8/10)
	LIVELLI ECCELLENTI DI COMPETENZE (voti: 9-10/10)

	ESPRIMERSI ORALMENTE

	· Sa esporre in modo essenziale ma corretto e consequenziale gli argomenti teorici trattati.

· Sa usare la terminologia base specifica della disciplina.
	· Sa esporre in  modo  chiaro, corretto e

Consequenziale gli argomenti teorici trattati,  sa operare e motivare collegamenti.

· Sa utilizzare in  modo sicuro la terminologia specifica della disciplina.
	· Sa usare con chiarezza, sicurezza e correttezza gli strumenti espressivi e argomentativi.

· Sa arricchire l’esposizione con osservazioni personali e sa operare collegamenti anche interdisciplinari.

· Conosce in modo approfondito la terminologia specifica della materia.

	COMPRENDERE E ANALIZZARE TESTI

	· Sa cogliere gli elementi essenziali di un messaggio orale.

· Sa orientarsi nei  testi  scientifici scolastici.

· Sa interpretare messaggi orali e scritti.
	· Sa comprendere i linguaggi scientifici.

· Ha acquisito gli strumenti argomentativi ed espressivi per gestite l’interazione comunicativa, verbale e scritta, in contesti scientifici.
	· Sa rielaborare in modo personale e critico i contenuti ed ha acquisito capacità di problematizzazione.

	RICONOSCERE LA STRUTTURA LOGICA

	· Sa riconoscere gli elementi  base dei linguaggi formali studiati.
	·     Sa utilizzare in modo appropriato i linguaggi formali studiati.

·    Sa confrontare gli appunti con il libro di testo.
	· Sa utilizzare con sicurezza linguaggi formali, tecniche e procedure.

· Sa riutilizzare appunti e testi con arricchimenti personali

	ESPORRE PER ISCRITTO

	· Sa individuare gli elementi essenziali di un problema.

· Sa individuare percorsi risolutivi e strumenti idonei per la risoluzione  di problemi utilizzando modelli noti.
	· Sa  Individuare gli elementi essenziali di un problema.

· Sa individuare
percorsi risolutivi.

· Sa scegliere e utilizzare gli strumenti idonei per la risoluzione di problemi.
	· Sa impostare, risolvere e discutere problemi utilizzando procedure, proprietà e modelli.

	COLLEGARE LA MATERIA AD ALTRE MATERIE

	· Sa utilizzare in modo appropriato la lingua italiana.
	· Mostra interesse per collegamenti con altre materie.
	· Sa inserire in 
un contesto storico gli argomenti proposti.

	AVERE CAPACITA’ DI GIUDIZIO ED AUTONOMIA

	· Sa leggere e comprendere modelli.

· Sa impostare ragionamenti corretti.
	· Sa utilizzare modelli per riconoscere e interpretare proprietà di fenomeni reali.
	· Sa strutturare procedimenti risoltivi utilizzando il sistema ipotetico-deduttivo.


VERIFICHE
Le modalità di verifica adottate tendono principalmente al controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi, tenendo sempre presenti le caratteristiche personali di ciascuno studente, che lo distinguono dagli altri ed incidono, più o meno positivamente, sul suo rendimento scolastico. Esse saranno tese soprattutto alla valutazione delle capacità di ragionamento, dei progressi raggiunti, della chiarezza e della proprietà di espressione dello studente. Requisiti essenziali di tali verifiche sono:

· la coerenza con l’obiettivo;

· la gradualità;

· l’equilibrio proporzionato fra i precedenti del percorso;

· la complessità della prova ed il tempo assegnato.

Le prove dovranno accertare i seguenti livelli di apprendimento:

· conoscenza dell’argomento e sua esposizione chiara ed essenziale;

· comprensione e rielaborazione;

· corretta utilizzazione di conoscenze acquisite per risolvere problemi nuovi;

· abilità operativa, grafica e logica risolutiva.

Le verifiche formative sono finalizzate a fornire elementi operativi per i successivi interventi didattici ed eventuali procedure di recupero, e potranno dar luogo a punteggio indicativo per la valutazione. In caso di insuccesso, l’analisi delle reali cause di questo servirà per individuare gli interventi più efficaci atti a rafforzare i punti deboli dello studente e/o a correggere errori emersi nella scelta delle metodologie  e delle tecniche adottate. Tali verifiche formative e sommative potranno essere sia scritte (sotto forma di problemi, test e trattazioni sintetiche) sia orali.

VALUTAZIONI

Le modalità di valutazione adottate sono basate soprattutto sulla verifica della esistenza o meno nello studente della connessione tra il possesso delle conoscenze e la effettiva capacità di selezionarle, elaborarle, interpretarle criticamente e sistemarle. Sarà oggetto di valutazione anche l’impegno individuale, inteso come disponibilità al confronto ed assunzione di responsabilità nella conduzione del lavoro scolastico.

Pertanto, la valutazione non è intesa come un momento isolato, bensì diventa un processo continuo, controllato via via nel tempo e sistematicamente confrontato con le acquisizioni precedenti, con l’efficacia degli interventi predisposti e con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati. 

Pertanto, in relazione agli obiettivi enunciati per i singoli nuclei, si osserverà la capacità dell'allievo  di:

· conoscere i contenuti dei diversi nuclei tematici;

· analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica;

· prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle.

Si verificherà anche l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali quali:

· leggere e interpretare un testo di carattere scientifico;

· comunicare e formalizzare  procedure

· rappresentare e convertire oggetti matematici;

· rielaborare in modo personale e originale i contenuti;

· partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni.

In ogni verifica scritta verranno indicati i criteri di attribuzione del punteggio (in genere collegato alle conoscenze, abilità, competenze,  correttezza e completezza nella risoluzione della prova. vari quesiti e problemi, nonché alle caratteristiche dell’esposizione. Il punteggio verrà poi trasferito in un voto in decimi in  base ad una articolazione che assegna la sufficienza nel caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso viene comunicato e formalizzato alla riconsegna della prova.

Di seguito le griglie di valutazioni delle prove orali e scritte di fisica.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE DI FISICA

	VOTO
	LIVELLO
	DESCRITTORI

	
	
	 CONOSCENZE
	ABILITÀ
	COMPETENZE

	    0-1
	Nullo
	Nessuna.
	Nessuna.
	Nessuna

	2-3
	Assolut. Insufficiente
	Non conosce nemmeno semplici argomenti essenziali. 

Non conosce il lessico della disciplina
	Non riesce ad applicare neanche le poche conoscenze di cui è in possesso.
	Non riesce a organizzare le poche conoscenze, neanche se guidato opportunamente. Si esprime in modo scorretto e improprio.

	4
	Gravem. Insufficiente
	Ridotte e scorrette conoscenze degli argomenti di base; nozioni confuse del lessico proprio della disciplina
	Non è in grado di portare a termine compiti e risolvere problemi
	Solo se opportunamente guidato riesce ad applicare qualche conoscenza, ma con molti e gravi errori. Si esprime in modo impreciso.

	5
	Insufficiente
	Conoscenze parziali e superficiali; nozione inesatta del lessico specifico
	Utilizza in modo superficiale le proprie conoscenze e abilità metodologiche, strumentali.
	Ha difficoltà ad applicare le conoscenze acquisite e commette imperfezioni. Solo se opportunamente guidato riesce a organizzare le conoscenze. Si esprime in modo impreciso.

	6
	Sufficiente
	Conoscenze complete degli elementi essenziali della disciplina; nozione consapevole del linguaggio specifico
	Utilizza le proprie conoscenze/abilità metodologiche, strumentali in modo sostanzialmente corretto, con qualche errore e imprecisione
	Effettua analisi e sintesi imprecise e non sempre autonome
	BASE

	7
	Discreto
	Complete con qualche imprecisione; discreta padronanza del lessico della disciplina.
	Utilizza in modo corretto le conoscenze/abilità metodologiche, strumentali acquisite nella esecuzione di compiti nuovi.
	È coerente  e/o autonomo nell’individuare le relazioni esistenti tra i contenuti
	INTERNEDIO

	8
	Buono
	Conoscenze complete e corrette, ma non sempre approfondite criticamente; nozione corretta e appropriata del linguaggio specifico.
	Applica le conoscenze/abilità metodologiche, strumentali in modo corretto nella soluzione dei problemi complessi
	
	

	9
	Ottimo
	Conoscenze corrette, complete e approfondite criticamente; nozione corretta, appropriata ed articolata del linguaggio specifico
	Applica le conoscenze/abilità metodologiche strumentali, acquisite anche autonomamente, in modo corretto e articolato nella soluzione di problemi complessi
	Elabora in piena autonomia e instaura relazioni tra i contenuti, anche afferenti  a discipline diverse
	AVANZATO

	10
	Eccellente
	Conoscenze approfondite, articolate, arricchite da letture personali; nozione corretta, appropriata, ampia ed efficace del linguaggio specifico
	Applica le conoscenze/abilità metodologiche, strumentali in modo approfondito, originale e pertinente.
	
	


Griglia di valutazione della prova scritta di fisica   
	Parametri per la valutazione
	Descrittori
	Punteggi
	Valutazione

	CONOSCENZE
	Conoscenza di principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi e tecniche
	Complete
	4
	

	
	
	Esaurienti
	3,5
	

	
	
	Essenziali
	3
	

	
	
	Incerte
	2,5
	

	
	
	Frammentarie e superficiali
	2
	

	
	
	Scarse
	1
	

	
	
	Nulle
	0
	

	ABILITÀ

	Organizzazione e utilizzazione di conoscenze e abilità per analizzare, scomporre ed elaborare. Proprietà di linguaggio, comunicazione e commento della soluzione puntuali e logicamente rigorosi.
	Originali e valide
	2,0
	

	
	
	Corrette e chiare
	1,5
	

	
	
	Coerenti ed essenziali
	1
	

	
	
	Incerte 
	1,0
	

	
	
	Scarse
	0,5
	

	
	
	Nulle
	0
	

	COMPETENZE

	Deduttive e logiche, intuitive e di sintesi.

Di analisi e rielaborazione personale.
	Originali e valide
	2,0
	

	
	
	Corrette e chiare
	1,5
	

	
	
	Coerenti ed essenziali
	1
	

	
	
	Incerte 
	1,0
	

	
	
	Scarse
	0,5
	

	
	
	Nulle
	0
	

	COMPLETEZZA

	Completezza rispetto della consegna.
	Completo e particolareggiato
	2
	

	
	
	Completo
	1,5
	

	
	
	Quasi completo
	1, 25
	

	
	
	Svolto per metà
	0,5
	

	
	
	Ridotto e confuso
	0,25
	

	
	
	Non svolto
	0
	

	


In accordo con quanto deliberato dal collegio dei docenti, le valutazioni saranno quadrimestrali e verteranno sulle tematiche presenti nei programmi preventivi e/o finali dei docenti e per formarle concorreranno tutte le prove effettuate.

Il voto finale del primo e del secondo quadrimestre è unico. Esso viene proposto al consiglio di classe dopo aver integrato tutte le prove per arrivare ad una valutazione sommativa coerente e organica.

La non sufficienza nello scrutinio finale riguarderà, in modo indifferenziato, tutti i nuclei del documento di programmazione e, quindi, per il superamento del debito formativo verrà valutato il raggiungimento degli obiettivi minimi cognitivi previsti per la fisica nella programmazione dipartimentale.

MODALITÀ E STRUMENTI

Le modalità adottate sono tese a formare corretti atteggiamenti mentali e ad incoraggiare comportamenti ispirati a procedimenti di tipo euristico.

Dall’esame di una data situazione problematica, l’alunno deve essere portato prima a formulare una  ipotesi di soluzione, poi a ricercare il procedimento risolutivo mediante il ricorso alle conoscenze già acquisite e, infine, ad inserire il risultato ottenuto in un organico quadro teorico complessivo.

In tale processo l’appello alla semplice intuizione deve essere via via ridotto per lasciare più spazio all’astrazione ed alla sistemazione razionale.

Tale insegnamento non esclude il ricorso ad esercizi di tipo applicativo finalizzati sia al consolidamento delle nozioni apprese, sia all’acquisizione di una sicura padronanza del calcolo.

La metodologia di insegnamento, pertanto, è basata su alcuni aspetti caratteristici, quali:

· la creatività intellettuale deve essere stimolata attraverso l’incoraggiamento ad un uso critico degli schemi interpretativi dati;

· la creazione di procedimenti ipotetico-deduttivi mediante l’uso di esperienze ed osservazioni deve essere il punto di partenza dei processi di astrazione;

· l’applicazione dei contenuti acquisiti attraverso esercizi e problemi non deve essere intesa come un'automatica applicazione di formule, ma come un'analisi critica del particolare fenomeno studiato, e come uno strumento idoneo ad educare gli allievi a giustificare logicamente le varie fasi del processo  di risoluzione.

Per ottenere tutto questo si fa ricorso a:

· l’analisi dei fenomeni, approfondita con dibattito in classe ed effettuata sotto la guida dell’insegnante, deve gradualmente e con continuità sviluppare negli allievi la capacità di schematizzare fenomeni via via più complessi e di proporre modelli;

· l’elaborazione teorica, partendo dalla formulazione di ipotesi o principi, deve far comprendere come si possa interpretare e unificare un’ampia classe di fatti empirici ed avanzare possibili previsioni;

· un uso discreto della spiegazione, tesa soprattutto a porre lo studente in condizione di superare eventuali situazioni di difficoltà o blocchi nel processo di apprendimento.

PROGRAMMAZIONE MODULARE

L'organizzazione modulare flessibile della didattica è una strategia formativa altamente strutturata che prevede l'impiego di segmenti unitari chiamati moduli. Il modulo è una parte significativa, omogenea ed unitaria di un più esteso percorso formativo, disciplinare, o pluri/multi/inter disciplinare (con la distinzione nominale nel caso di una sola disciplina di "modulo debole", nel caso di più discipline di "modulo forte") la cui finalità è il raggiungimento di obiettivi. Il modulo può essere disinserito facilmente, modificato nei contenuti e nella durata, sostituito, mutato di posto nella struttura curriculare sequenziale iniziale. I motivi che hanno portato alla scelta dei moduli nella programmazione sono:

· L'individualizzazione dell'insegnamento: l'assemblaggio di moduli consente di operare una didattica vicina alle esigenze di ciascun allievo;

· La quantificazione della competenze acquisite: i moduli possono rappresentare l'unità di misura delle competenze acquisite;

· L'organizzazione razionale delle attività: i moduli e ancor più le unità didattiche (o di apprendimento)  di cui essi sono costituiti consentono di operare su segmenti curricolari brevi in modo da ridurre gli insuccessi e i fallimenti formativi.

Per quanto il secondo biennio, si possono dividere i contenuti in due parti:

· Lo studio della Meccanica per il terzo anno

· Lo studio delle energia, termologia e termodinamica per il quarto anno

Per il quinto anno:

Lo studio dell’elettromagnetismo 

Qui di seguito è riportata la scansione in moduli delle attività di programmazione relative al curricolo Fisica:

SECONDO BIENNIO

TERZO ANNO: MECCANICA
	NUCLEI FONDANTI
	ABILITA’/ COMPETENZE
	CONOSCENZE
	Scansione temporale

	LE GRANDEZZE E LA MISURA


	Essere in grado di:

- convertire la misura di una grandezza fisica da un’unità di misura ad un’altra;

- utilizzare i multipli ed i sottomultipli di un’unità;

- raccogliere, analizzare e rappresentare graficamente i dati e le relazioni fra le grandezze fisiche. 

Saper: 

- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- Grandezze fisiche e concetto di misura delle stesse.

- Il S.I: le grandezze fondamentali e le grandezze derivate.

- Le dimensioni fisiche di una grandezza.

- Cifre significative, notazione scientifica ed ordine di grandezza.

- Lettura ed interpretazione di formule e grafici.


	Settembre

Numero di ore:2



	TEORIA DEGLI ERRORI
	Essere in grado di: 

- effettuare misure;

- riconoscere i diversi tipi di errore nella misura di una grandezza fisica; 

- calcolare l’errore sulle misure effettuate esprimendo il risultato con il corretto uso di cifre significative,  e valutando l’ordine di grandezza della misura stessa;

- calcolare l’incertezza sulle misure indirette;

- valutare l’attendibilità dei risultati. 

Saper:

- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni.
	- Il metodo scientifico.

- Le caratteristiche degli strumenti di misura. 

- Le incertezze in una misura. 

- Gli errori nelle misure dirette ed indirette. 

- La valutazione del risultato di una misura.
	Settembre_Ottobre

Numero di ore:5



	LE FORZE
	Essere in grado di:

- operare con grandezze fisiche scalari e vettoriali;

- calcolare il valore della forza-peso;

- determinare la forza di attrito statico e dinamico;

- saper utilizzare la legge di Hooke per il calcolo della forza elastica;

- conoscere e saper utilizzare gli strumenti di misura delle forze.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi;

- organizzare il proprio apprendimento;

- utilizzare il linguaggio specifico universale in modo appropriato.
	- L’effetto delle forze.

- Forze di contatto e di azione a distanza.

- Definizione operativa di una forza.

- I vettori e le operazioni con i vettori. 

- Somma vettoriale delle forze.

- La forza-peso e la massa.

- La forza di attrito. 

- La forza elastica.


	Novembre

Numero di ore:8



	STATICA: EQUILIBRIO DEL CORPO RIGIDO E DEI FLUIDI 
	Essere in grado di:

- analizzare situazioni di equilibrio statico, individuando le forze ed i momenti applicati;

- determinare le condizioni di equilibrio di un corpo su un pian inclinato;

- valutare l’effetto di più forze su un corpo;

- Individuare il baricentro di un corpo; 

- analizzare i casi di equilibrio stabile, instabile ed indifferente;

- applicare le leggi di Pascal, Stevino ed Archimede nello studio dei fluidi;

- analizzare le condizioni di galleggiamento dei corpi.

Saper: 

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi; 

- organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	comprendere- Concetto di corpo materiale e di corpo esteso rigido.

- Equilibrio del punto materiale sul piano inclinato. 

- Effetto di più forze sul corpo rigido.

- Momento di una forza e di coppia di forze.

- Le leve. 

- Il baricentro.

- La pressione.

- Legge di Pascal.

- Legge di Stevino.

- Spinta di Archimede.

- Il galleggiamento.

- La pressione atmosferica e la sua misura.
	Dicembre-Gennaio

Numero di ore:12     



	CINEMATICA: IL MOTO RETTILINEO UNIFORME; MOTO RETTILINEO UNIFORMEMENTE ACCELERATO
	Essere in grado di :

- individuare il sistema di riferimento più opportuno per lo studio di un moto; 

- definire e calcolare spostamento, velocità ed accelerazione, e saper tracciare il rispettivo grafico in funzione del tempo; 

- interpretare il significato del coefficiente angolare in un grafico spazio- tempo;

- interpretare correttamente i grafici spazio- tempo e velocità- tempo relativi ad un moto.

Saper:

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- Sistemi di riferimento. 

- La traiettoria.

- Il moto rettilineo. 

- Velocità media e velocità istantanea.

- Accelerazione media ed accelerazione istantanea.

- Il grafico spazio- tempo.

- Il grafico velocità- tempo.

- La legge oraria del moto rettilineo uniforme.

- La legge oraria del moto rettilineo uniformemente accelerato.

- Analisi qualitativa del moto attraverso i grafici spazio- tempo e velocità- tempo.


	Febbraio –Marzo

Numero di ore:12



	I MOTI NEL PIANO 
	Essere in grado di:

- scomporre il vettore accelerazione lungo la componente tangenziale e centripeta;

- calcolare il periodo e la frequenza di un moto circolare uniforme.
	- Il vettore posizione ed il vettore spostamento.

- I vettori velocità ed accelerazione. 

- Il moto circolare uniforme.

- Il moto armonico. 

- La composizione dei moti.


	Aprile

Numero di ore:4



	DINAMICA: 

PRINCIPI DELLA DINAMICA; 

CONSEGUENZE DEI PRINCIPI DELLA DINAMICA
	Essere in grado di:

- individuare un sistema inerziale ed un sistema non inerziale;

- individuare lo schema delle forze agenti su un sistema materiale;

- applicare in modo opportuno il II ed il III principio;  

- distinguere fra massa gravitazionale e massa inerziale.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi; 

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni.
	- I sistemi di riferimento inerziali.

- Il primo principio della Dinamica. 

- La relatività galileiana.

- Il secondo principio della Dinamica.

- Il terzo principio della Dinamica.

- Il moto di caduta dei gravi.

- Il moto del pendolo.

- Il moto lungo un piano inclinato.

- Il moto parabolico-

- La legge di gravitazione universale.


	Aprile-Maggio-Giugno

Numero di ore:12




QUARTO ANNO: ENERGIA

	NUCLEI FONDANTI
	ABILITA’/ COMPETENZE
	CONOSCENZE
	Scansione temporale

	LAVORO ED ENERGIA
	Essere in grado di:

- calcolare il lavoro compiuto da una forza costante e non; 

- calcolare la potenza dissipata durante un lavoro;

- calcolare l’energia cinetica di un corpo;

- distinguere i vari tipi di energia potenziale; 

- analizzare le varie trasformazioni dell’ energia;

- comprendere il significato della conservazione dell’energia totale.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi;

- organizzare il proprio apprendimento;

- utilizzare il linguaggio specifico universale in modo appropriato.
	- Il lavoro di una forza.

- La potenza.

- L’energia: energia cinetica, energia potenziale.

- Conservazione dell’energia meccanica.

- Conservazione dell’energia totale.


	Settembre- Ottobre

Numero di ore:10



	URTI E QUANTÀ DI MOTO
	- Saper studiare gli urti fra corpi;

- Saper collegare il teorema dell’impulso al II principio della dinamica;

- Saper calcolare il centro di massa di un sistema;

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi;

- organizzare il proprio apprendimento;

- utilizzare il linguaggio specifico universale in modo appropriato.
	- La quantità di moto;

- La conservazione della quantità di moto;

- L’impulso;

- Gli urti;

- Il centro di massa.
	Ottobre-Novembre

Numero di ore:6



	TERMOLOGIA: L’EQUILIBRIO TERMICO, IL CALORE 
	Essere in grado di:

- effettuare misurazioni della temperatura, trasformando il valore ottenuto da una scala all’altra;

- applicare le leggi di dilatazione lineare e cubica e le leggi di dilatazione dei liquidi;

- applicare l’ equazione fondamentale della calorimetria e le leggi della conduzione termica. 

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi.
	- La temperatura , il termometro e le scale termometriche.

- Il principio zero della Termodinamica (equilibrio termico).

- La dilatazione nei solidi e liquidi.

- Comportamento anomalo dell’acqua

- Il calore e la sua misura. 

- Equazione fondamentale della calorimetria.

- Il calore specifico  e la capacità termica.

- La propagazione del calore.

- L’effetto serra.
	Dicembre-Gennaio

Numero di ore:12



	TERMODINAMICA:  GAS PERFETTI
	- Saper studiare lo stato di un gas perfetto;

- Saper calcolare le variabili termodinamiche di un gas perfetto.

- Saper applicare le leggi dei gas a trasformazioni isotermiche, isobariche e isocore.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi;

- organizzare il proprio apprendimento;

- utilizzare il linguaggio specifico universale in modo appropriato.

.


	- Il termometro a gas;

- I gas perfetti;

- Le variabili termodinamiche di un gas;

- Il piano di Clapeyron;

La legge di Boyle – Mariotte;

La prima legge di Gay-Lussac;

- La seconda legge di Gay - Lussac;

- L’equazione di stato dei gas perfetti;

-La costante di Boltzmann;

- I gas reali.

.
	Febbraio-Marzo

Numero di ore:12



	TERMODINAMICA:  

I PRINCIPI DELLA DINAMICA
	- Saper collegare i principi della termodinamica al funzionamento delle macchine termiche reali;

-  Saper calcolare il valore dell’entropia di un sistema.

 Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi;

- organizzare il proprio apprendimento;

- utilizzare il linguaggio specifico universale in modo appropriato.


	- Il principio zero della termodinamica;

- L’energia interna di un sistema termodinamico;

- Il lavoro termodinamico;

- Il primo principio della termodinamica;

- Il primo principio nelle trasformazioni isoterme, isobare, isocore, adiabatiche, cicliche;

- Le trasformazioni cicliche;

- Le macchine termiche;

- Il rendiment
o di una macchina termica;

- Il teorema di Carnot;

- Il ciclo di Carnot;

- Il motore a scoppio e - il ciclo Otto;

- Il motore diesel;

- Il secondo principio della termodinamica;

- Equivalenza fra l’enunciato di Lord Kelvin e l’enunciato di  Clausius;

- Il frigorifero e il condizionatore;

-L’entropia;

-Le trasformazioni irreversibili;
- Il terzo principio della termodinamica.
	Aprile-Maggio-Giugno

Numero di ore:12




QUINTO ANNO

ELETTROMAGNETISMO
	NUCLEI FONDANTI
	ABILITA’/ COMPETENZE
	CONOSCENZE
	Scansione temporale

	ELETTROSTATICA:

CAMPO ELETTRICO 


	- Saper calcolare il campo elettrico di particolari distribuzioni di carica;

- Analizzare
il potenziale di un conduttore;

- Calcolare capacità di condensatori posti in serie o in parallelo;

- Calcolare la capacità di un qualsiasi condensatore.

Saper: 
- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- La carica elettrica;
L’elettrizzazione;

- Conduttori ed isolanti;

- Induzione  elettrostatica;

- La legge di Coulomb;

- Distribuzione della carica nei conduttori;

- Il campo elettrico;

- Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss;

- La circuitazione del campo elettrico;

- L’energia potenziale elettrica;

- Il potenziale elettrico;

- Superfici equipotenziali;

- La capacità di un conduttore;

- I condensatori


	Settembre-Dicembre

Numero di ore:20



	CORRENTE ELETTRICA


	- Saper disegnare un circuito elettrico e calcolarne la resistenza equivalente.

- Rappresentare le curve caratteristiche dei vari stati della materia.

Saper: 
- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- La corrente elettrica;

- Il circuito elettrico;

- Il generatore di tensione;

- La prima legge di Ohm;

- La resistenza elettrica;

- La seconda legge di Ohm;

- Dipendenza della resistenza dalla temperatura;

- I superconduttori;

- Resistenze in serie e in parallelo;

- Le leggi di Kirkhoff;

- I circuiti RC; 

- L’effetto e legge di Joule

- La corrente elettrica nei liquidi: l’elettrolisi;

- La pila di Volta;

- La corrente elettrica nei gas;

- La scarica elettrica;

- Tuoni e fulmini.
	Gennaio-Febbraio

Numero di ore:12



	MAGETISMO
	- Saper calcolare il campo magnetico di particolari configurazioni;

- Saper dimostrare i teoremi essenziali del campo magnetico.

Saper: 
- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- Il campo magnetico;

- Magneti naturali ed artificiali;

- Il campo magnetico terrestre;

- L’esperimento di Oersted;

- L’esperimento di Faraday;

- La definizione di campo magnetico;

- L’esperimento di Ampere;

- Il teorema di Biot - Savart;

- Il campo magnetico del filo rettilineo percorso da corrente;

- Il campo magnetico della spira;

- La circuitazione del campo magnetico (teorema di Ampere);

- Il campo magnetico del solenoide;

- Il teorema di Gauss per il campo magnetico;

- Il magnetismo della materia;

- Sostanze diamagnetiche, paramagnetiche e ferromagnetiche;

- Il ciclo di isteresi magnetica;

- La forza di Lorentz;

- Aurore boreali e fasce di Van Hallen;

- Il motore elettrico;

- Acceleratori di particelle;

- La risonanza magnetica.
	Marzo-Aprile

Numero di ore:10



	INDUZIONE ELETTROMAGNETICA
	- Saper calcolare il valore di
una corrente alternata;

- Saper dimostrare i teoremi essenziali.
Saper: 
- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- Gli esperimenti di Faraday;

- La corrente indotta;

- La legge di Faraday-Neumann;

- La legge di Lenz;

- Le correnti di Foucault;

- La chitarra elettrica;

L’alternatore;

- Mutua induzione e auto induzione;

- L’induttanza;

- I circuiti RL;

- Le correnti alternate;

- I circuiti in corrente alternata;

- Il trasformatore.
	Maggio-Giugno

Numero di ore:8
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LICEO SCIENTIFICO – OPZIONE DELLE SCIENZE APPLICATE
LINEE GENERALI E COMPETENZE

L’insegnamento dell’informatica deve contemperare diversi obiettivi: comprendere i principali fondamenti teorici delle scienze dell’informazione, acquisire la padronanza di strumenti dell’informatica, utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi in generale, ma in particolare connessi allo studio della altre discipline, acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi informatici e delle conseguenze sociali e culturali di tale uso. Al termine del percorso liceale lo studente dovrà acquisire la conoscenza e la padronanza dei più comuni strumenti di software per il calcolo, la ricerca e la comunicazione in rete, la comunicazione multimediale , l’acquisizione e l’organizzazione dei dati applicandoli in una vasta gamma di situazioni, ma soprattutto nell’indagine scientifica, scegliendo di volta in volta lo strumento più adatto. Verranno proposti problemi significativi che consentano un collegamento tra l’informatica e le altre discipline STEM allo scopo di far acquisire al discente un ulteriore strumento di lavoro. Il discente dovrà essere consapevole delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, ponendo attenzione alle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti. L’allievo dovrà anche comprendere il ruolo della tecnologia, come mediazione tra scienza e vita quotidiana e saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici. Gli obiettivi didattici ed educativi possono essere pertanto espressi genericamente come segue:

· Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali;

· Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti;

· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i vari metodi ed i vari contenuti;

· Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni;

· Saper collocare storicamente lo sviluppo delle varie invenzioni tecnologiche;

· Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento;

· Comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi;

· Acquisire padronanza del linguaggio tecnico, logico e formale della disciplina - Saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

· Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni e delle invenzioni tecnologiche nella vita quotidiana;

· Comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;

· Saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici ed individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;

· Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi informatici e delle conseguenze sociali e culturali di tale uso - Comprendere la struttura logico-funzionale della struttura fisica e del software di un computer e di reti locali, tale da consentirgli la scelta dei componenti più adatti alle diverse situazioni e le loro configurazioni, la valutazione delle prestazioni, il mantenimento dell'efficienza;

· Saper collegare in modo sistematico l'uso di strumenti e la creazione di applicazioni ai concetti teorici ad essi sottostanti.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Nell’ambito della didattica per competenze la valutazione non è intesa come un momento isolato, bensì diventa un processo continuo, nel corso del periodo didattico, dell’anno scolastico e di tutto il percorso dei 5 anni della secondaria superiore con dei momenti particolarmente significativi in occasione della fine del primo e secondo biennio e della conclusione del quinto anno

Le modalità di valutazione adottate sono basate soprattutto sulla verifica della esistenza o meno nello studente della connessione tra il possesso delle conoscenze e la effettiva capacità di selezionarle, elaborarle, interpretarle criticamente e sistemarle. Particolare importanza sarà data all’impegno individuale che, a prescindere dalla propensione dello studente alla disciplina, verrò inteso come disponibilità al confronto ed assunzione di responsabilità nella conduzione del lavoro scolastico.

Pertanto, in relazione agli obiettivi enunciati per i singoli nuclei, si osserverà la capacità dell'allievo di:

· conoscere i contenuti dei diversi nuclei tematici;

· analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica;

· prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle.

Si osserverà anche l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, fra i quali:

· leggere e interpretare un testo di carattere scientifico;

· comunicare e formalizzare procedure;

· rappresentare e convertire oggetti matematici;

· rielaborare in modo personale e originale i contenuti;

· partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni.

In ogni verifica scritta verranno indicati i criteri di attribuzione del punteggio i quali si rifanno alla griglia di valutazione dipartimentale. Il punteggio verrà poi trasferito in un voto in decimi in base ad una tabella corrispondente, non perfettamente proporzionale ma ponderata sulle competenze. Il momento della consegna e attribuzione del voto sarà sempre un occasione di discussione degli argomenti proposti, particolarmente formativo per il miglioramento dell’apprendimento e del risultato finale.

Verranno effettuate prove tra le seguenti tipologie a seconda delle esigenze e delle strategie necessarie per il consolidamento degli argomenti proposti:

Prove strutturate su una o più unità didattiche

Prove semistrutturate su una o più unità didattiche.

Ci si riserva la possibilità di effettuare dei colloqui orali. Tali colloqui verranno valutati non solo per quanto riguarda la conoscenza e la comprensione degli argomenti, ma anche per la chiarezza dell’esposizione e la proprietà di linguaggio.

Per la valutazione finale di ciascun alunno si terrà conto della valutazione dei compiti scritti e dei colloqui orali, delle competenze informatiche acquisite, del comportamento globale, della costanza nel lavoro pomeridiano e laboratoriale e della puntualità nelle consegne.

Particolare rilievo sarà dato alle capacità in termini di autonomia nello svolgimento dei compiti a carattere laboratoriale nonché ai metodi di risoluzione dei problemi posti.

Attività di recupero

Verranno effettuati, se necessari, da parte dei docenti recuperi in itinere per consentire agli allievi un più agevole approccio con la disciplina. 

MODALITÀ E STRUMENTI

La disciplina sarà trattata con varie metodologie didattiche:

Lezioni frontali: il docente descrive con l’aiuto degli strumenti disponibili (lavagna, computer, videoproiettore, dispense, ecc) gli aspetti importanti dell’argomento trattato, non limitandosi alla semplice esposizione, ma stimolando la partecipazione costruttiva della classe e privilegiando il metodo deduttivo.

Discussione in classe: si creano situazioni di confronto su tematiche inerenti gli argomenti trattati al fine di far emergere problemi, dubbi e congetture utili al rafforzamento dell’azione formativa.

Esercitazioni pratiche e in laboratorio: dopo aver illustrato gli aspetti teorici dell’argomento, vien e assegnato agli allievi un lavoro di progettazione e realizzazione. Grazie all’attività di laboratorio vengono messe alla prova le abilità progettuali e organizzative acquisite.

Lavoro di gruppo: al fine di stimolare la cooperazione ed il confronto Valutazione (tipologia di prove, criteri di valutazione e griglie ) - Per quanto riguarda i compiti scritti (almeno 6 in totale) si terrà conto della completezza dell’elaborato, della strategia risolutiva, del calcolo e dell’esposizione formale.

Problem Posing e Problem Solving: Particolare importanza al lavoro di gruppo verrà data nell’ambito del secondo biennio e del quinto anno con la pratica del Problem Posing e svolgimento del lavoro in gruppo mediante la tecnica del Problem Solving. Data la complessità dei problemi da affrontare i lavori verranno proposti in classe dal docente mediante la presentazione del “caso di studio” e verranno risolti dagli studenti divisi in gruppi anche attraverso dei lavori di ricerca della soluzione. 

PROGRAMMAZIONE MODULARE

Il dipartimento di Matematica e Scienza ritiene che la programmazione modulare sia lo strumento efficace per conseguire le finalità formative precedentemente illustrate e per costruire i percorsi formativi disciplinari, che traducano nella successione dei moduli i nuclei fondanti precedentemente individuati e stabiliscano le competenze da accertare.

L'organizzazione modulare flessibile della didattica è una strategia formativa altamente strutturata che prevede l'impiego di segmenti unitari chiamati moduli. Il modulo è una parte significativa, omogenea ed unitaria di un più esteso percorso formativo, disciplinare, o pluri/multi/inter disciplinare (con la distinzione nominale nel caso di una sola disciplina di "modulo debole", nel caso di più discipline di "modulo forte") la cui finalità è il raggiungimento di obiettivi. 

Il modulo può essere disinserito facilmente, modificato nei contenuti e nella durata, sostituito, mutato di posto nella struttura curriculare sequenziale iniziale. I motivi che hanno portato alla scelta dei moduli nella programmazione sono:

· L'individualizzazione dell'insegnamento: l'assemblaggio di moduli consente di operare una didattica vicina alle esigenze di ciascun allievo;
· La quantificazione della competenze acquisite: i moduli possono rappresentare l'unità di misura delle competenze acquisite;

· L'organizzazione razionale delle attività: i moduli, e ancor più le unità didattiche di cui essi sono costituiti, consentono di operare su segmenti curricolari brevi in modo da ridurre gli insuccessi e i fallimenti formativi.
Nelle pagine seguenti è riportata la scansione in moduli delle attività di programmazione relative al curricolo di Informatica.

PROGRAMMAZIONE PRIMO BIENNIO

Obiettivi Specifici di Apprendimento

Nel primo biennio verranno usati gli strumenti di lavoro più comuni del computer insieme ai concetti di base ad essi connessi. Verranno introdotte le caratteristiche architetturali di un computer: i concetti di hardware e software, una introduzione alla codifica binaria presenta i codici ASCII e Unicode, gli elementi funzionali della macchina di Von Neumann: CPU, memoria, dischi, bus e le principali periferiche. 
Verrà spiegato il concetto di sistema operativo, le sue funzionalità di base e le caratteristiche dei sistemi operativi più comuni. Verrà introdotto il concetto di processo come programma in esecuzione, illustrato il meccanismo base della gestione della memoria e le principali funzionalità dei file system. 

Verranno introdotti gli elementi costitutivi di un documento elettronico e i principali strumenti di produzione. Occorre partire da quanto gli studenti hanno già acquisito nella scuola di base per far loro raggiungere la padronanza di tali strumenti, con particolare attenzione al foglio elettronico. 

Verranno introdotti la struttura e i servizi di Internet. Insieme alle altre discipline si condurranno gli studenti a un uso efficace della comunicazione e della ricerca di informazioni, e alla consapevolezza delle problematiche e delle regole di tale uso. 

Verranno introdotti i principi alla base dei linguaggi di programmazione, illustrate le principali tipologie di linguaggi e il concetto di algoritmo. Verrà sviluppata la capacità di implementare un algoritmo in pseudo-codice o in un particolare linguaggio di programmazione, di cui si introdurrà la sintassi.

CLASSE PRIMA

Modulo 1: Il Sistema Computer
Obiettivi:

Far conoscere agli studenti l’architettura di un elaboratore ed il suo principio di funzionamento.

Competenze:

· Riconoscere le caratteristiche logico funzionali di un computer;

· Conoscere il ruolo strumentale svolto nei vari ambiti(calcolo, elaborazione, comunicazione); 

· Comprendere i principi di funzionamento di uno smart device.

Contenuti:

· Architettura del computer;

· Hardware e software;

· Il case e la scheda madre;

· L’unità centrale di elaborazione;

· La memoria centrale;

· Come si misura la memoria: bit e byte ;

· La memoria di massa;

· Le periferiche: input, output e input/output ;

· Tipi di computer. 
Modulo 2: Il Sistema Operativo

Obiettivi:

Far comprendere le funzionalità e l’importanza del sistema operativo nel funzionamento del pc e di tutti gli smart device.

Competenze:

· Riconoscere e utilizzare le funzioni di base di un sistema operativo;

· Interagire con gli elementi del Sistema Operativo e personalizzarli;

· Operare su file e cartelle per strutturare e organizzare l’archivio 

Contenuti:

· Elementi e caratteristiche dell’interfaccia grafica del Sistema Operativo;

· L’avvio del computer: il bootstrap;

· Il desktop e le icone;

· Gli elementi delle finestre;

· File e cartelle;

· Estensione dei file;

· Il sistema di archiviazione;

· Il pannello di controllo;

· I sistemi operativi per i vari dispositivi. 

Modulo 3:  La codifica dell’informazione

Competenze:

· Come si rappresentano i dati all’interno del computer;

· Convertire un numero da un sistema di numerazione ad un altro;

· Rappresentare i dati alfanumerici.

Contenuti:

· La rappresentazione delle informazioni;

· Dato e informazione;

· Il codice;

· Codifica e decodifica dell’informazione;

· Codifica di informazioni e dati nel PC;

· I sistemi di numerazione;

· Il sistema di numerazione binario;

· Il sistema di numerazione esadecimale;

· Conversione da binario a decimale e viceversa;

· Conversione da decimale a esadecimale e viceversa;

· Conversione da esadecimale a binario e viceversa;

· Rappresentazione delle informazioni alfanumeriche. 

Modulo 4:  Elaboratore Testi

Competenze:

· Creare, salvare, aprire, modificare, correggere, stampare e chiudere un file;

· Applicare le procedure operative per la formattazione di base del testo;

· Formattare i documenti con elenchi, bordi e sfondi;

· Inserire e gestire : oggetti grafici, immagini, forme e caselle di testo. 

Contenuti:

· Il word processor;

· Caratteristiche, funzionalità del word processor;

· Procedure per creare, archiviare, aprire, controllare un documento e stamparlo;

· Modalità operative per la formattazione base: margini, carattere e paragrafo;

· Tecniche per applicare elenchi, bordi e sfondo;

· Modi di inserire e gestire oggetti grafici e immagini;

· Distribuire il testo in colonne;

· Inserire interruzioni di colonna e di sezione;

· Fissare le tabulazioni;

· Inserire le tabelle e intervenire su righe e colonne. 

Modulo 5:  il Foglio Elettronico

Competenze:

· Creare, salvare, aprire, modificare e chiudere una cartella di lavoro;

· Eseguire semplici calcoli e espressioni con gli operatori matematici;

· Assegnare diversi formati numerici e dimensionare righe e colonne;

· Allineare i dati e applicare bordi, sfondi e stili di cella;

· Gestire le opzioni per impostare la pagina e i parametri di stampa del foglio di lavoro;

· Eseguire calcoli con le funzioni . 

Contenuti:

· Il foglio elettronico;

· Caratteristiche e funzionalità del foglio elettronico;

· Definizione di cella, zona, etichetta, valore e formula;

· Struttura di una formula e i simboli degli operatori matematici;

· I diversi formati numerici e le loro proprietà;

· Tecniche per formattare il foglio di lavoro;

· Visualizzazioni- modalità stampa del foglio di lavoro;

· Eseguire calcoli con il foglio elettronico;

· Creare grafici e operare con fogli e riferimenti;

· Funzioni matematiche;

· Funzioni logiche. 

CLASSE SECONDA

Modulo 1:  L’informatica e il Problem Solving

Competenze:

· Analizzare,un problema e trovare la strategia risolutiva;

Contenuti:

· L’informatica e il trattamento delle informazioni;

· I problemi e il problem solving:la strategia risolutiva;

· Il problem solving ; 

· L’analisi della formulazione dei problemi; 

· La modellizzazione del problema; 

· I metodi per trovare la strategia risolutiva;

· Risolutore ed esecutore. 

Modulo 2:  Dal Problema all’Algoritmo

Competenze:

· Analizzare, risolvere problemi e codificarne la soluzione con il linguaggio degli algoritmi 

Contenuti:

· Costruire strategie risolutive non ambigue. 

· Azioni e istruzioni. 

· Il concetto di algoritmo. 

· Rappresentazione degli algoritmi. 

· I diagrammi a blocchi. 

· Lo pseudolinguaggio. 

· Rappresentazione di variabili e costanti. 

· I linguaggi di programmazione. 

· Il problem solving applicato alla programmazione 

· analisi di un problema 

· progettazione di un algoritmo 

· codifica di un algoritmo 

Modulo 3:  Algoritmi con la programmazione strutturata

Competenze:

Formalizzare la soluzione del problema con le regole della programmazione strutturata. 

Contenuti:

· Le istruzioni di un algoritmo;

· Le strutture di controllo;

· La sequenza;

· La selezione;

· L’algebra booleana e il suo ruolo nella programmazione strutturata. 

Modulo 4:  Fondamenti di Teoria dei Linguaggi

Competenze:

Riconoscere le differenze fra linguaggi naturali e linguaggi formali. 

Riconoscere le caratteristiche di un linguaggio di programmazione. 

Contenuti:

· Cosa è un paradigma di programmazione; 

· Come lavorano i compilatori e gli interpreti;

· Il software; 

· Linguaggi naturali e linguaggi formali;

· Linguaggi di programmazione a basso livello; 

· Linguaggi di programmazione ad alto livello;

· I paradigmi di programmazione; 

· I programmi traduttori: compilatori e interpreti.

Modulo 5:  Studio dei linguaggi di programmazione

Studio delle istruzioni di base di uno o più linguaggi di programmazione (C++, Java, Visual Basic)

Competenze:

Saper realizzare il progetto software di un semplice algoritmo.

Seguire la logica del problem solving avviata con la progettazione. 

Contenuti:

· Le variabili e le costanti;

· La dichiarazione;

· Il programma principale (main);

· Il costrutto di selezione;

· La selezione multipla;

· Il ciclo iterativo: incondizionato, pre-condizionato e post-condizionato

· Esercizi vari a contenuto interdisciplinare.
PROGRAMMAZIONE SECONDO BIENNIO

Obiettivi Specifici di Apprendimento

Nel secondo biennio si procede ad un allargamento della padronanza di alcuni strumenti e un approfondimento dei loro fondamenti concettuali. La scelta dei temi dipende dal contesto e dai rapporti che si stabiliscono fra l’informatica e le altre discipline. Sarà possibile disegnare un percorso all'interno delle seguenti tematiche:

· Strumenti avanzati di produzione dei documenti elettronici, linguaggi di markup (XML etc), formati non testuali (bitmap, vettoriale, formati di compressione), font tipografici, progettazione web. 

· Introduzione al modello relazionale dei dati, ai linguaggi di interrogazione e manipolazione dei dati.

· Implementazione di un linguaggio di programmazione, metodologie di programmazione, sintassi di un linguaggio orientato agli oggetti

CLASSE TERZA

Modulo 0:  Studio dei linguaggi di programmazione

Studio delle istruzioni di base di uno o più linguaggi di programmazione (C++, Java, Visual Basic)

Competenze:

Saper realizzare il progetto software di un semplice algoritmo.

Seguire la logica del problem solving avviata con la progettazione. 

Contenuti:

· Le variabili e le costanti;

· La dichiarazione;

· Il programma principale (main);

· Il costrutto di selezione;

· La selezione multipla;

· Il ciclo iterativo: incondizionato, pre-condizionato e post-condizionato

· Esercizi vari a contenuto interdisciplinare.

Modulo 1: Strutture dati e algoritmi per la loro gestione

Obiettivi:

Fornire agli studenti i concetti per consentire lo sviluppo di applicazioni che fanno uso di strutture di dati complesse (vettori, matrici, record, vettori di record) e gli strumenti per la loro elaborazione.

Competenze:

· Conoscere la differenza tra variabili semplici e variabili strutturate;

· Saper rappresentare i dati nelle idonee strutture;

·  Conoscere gli algoritmi fondamentali per la gestione delle strutture dati;

Contenuti:

· Organizzare dati in vettori, matrici, record e vettori di record

· Applicare gli algoritmi di ordinamento;

· Applicare gli algoritmi di ricerca;

· Costruire programmi strutturati di una certa complessità.

Modulo 2: File

Obiettivi:

Fornire agli studenti la capacità di utilizzare all’interno di un programma dati memorizzati su

memoria permanente

Competenze:

·  Saper scrivere e leggere informazioni in un file

Contenuti:

· Memorizzare i dati su memoria permanente;

· Leggere i dati da memoria permanente;

· Effettuare semplici operazioni sui file

CLASSE QUARTA

2. Nozioni avanzate della programmazione ad oggetti

Competenze:

Contenuti

3. Modello dei dati

Competenze:

Contenuti:

4. Manipolazione di un database

Modulo 1: Concetti di base sulla OOP

Obiettivi:

Fornire agli studenti le conoscenze per lo sviluppo di applicazioni secondo il paradigma della programmazione ad oggetti.

Competenze:

· Conoscere gli ambiti di applicazione di un oggetto;

· Conoscere ed utilizzare correttamente i termini tecnici relativi alla OOP;

· Saper distinguere tra classe e oggetto;

· Definire le classi con attributi e metodi;

· Creare gli oggetti come istanze delle classi

Contenuti:

· Ereditarietà

· Sovrapposizione/ridefinizione di metodi

· Polimorfismo

Modulo 2: Nozioni avanzate della programmazione ad oggetti

Obiettivi:

Applicare i principi della programmazione ad oggetti: incapsulamento dei dati, ereditarietà, polimorfismo.

Competenze:

· Sapere definire lo stesso metodo con diverse signature;

· Saper derivare una nuova classe da una classe esistente;

· Sapere ridefinire i metodi ereditati da una superclasse;

· Sapere utilizzare istanze di una sottoclasse al posto di istanze della superclasse.

Contenuti:

· Memorizzare i dati su memoria permanente;

· Leggere i dati da memoria permanente;

Modulo 3: Base di Dati

Obiettivi:

Fornire agli studenti una visione di insieme sui diversi tipi di dati del sistema informatico e la

capacità di rappresentare situazioni reali attraverso modelli.

Competenze:

· Acquisire i concetti fondamentali sulle basi di dati;

· Saper rappresentare situazioni reali attraverso modelli.

Contenuti:

· Introduzione ai sistemi informativi aziendali. Differenza tra archivi e basi di dati;

· Teoria del modello Entità/Relazioni (progettazione concettuale e logica).

Modulo 4: Creazione e Gestione di un Data Base

Obiettivi:

Fornire agli studente gli strumenti per creare, modificare e manipolare una base di dati.

Competenze:

· Saper definire, creare ed aprire un nuovo database

· Saper creare una nuova tabella. Saper definire le caratteristiche dei campi nella struttura della tabella. 

· Saper caricare i dati nella tabella

· Saper definire le relazioni tra le tabelle

· Saper creare le maschere per facilitare l’inserimento dei dati

· Saper creare i report per la stampa dei dati

· Saper importare ed esportare dati dal database

Contenuti:

· Il software DBMS

· La creazione delle tabelle. Le proprietà dei campi delle tabelle

· Le relazioni tra tabelle

· Le maschere

· I report

Modulo 5: Interrogazione di un database

Fornire agli studente gli strumenti per interrogare una base di dati.

Competenze:

· Definire ed eseguire una query;

· Ordinare/ricercare/manipolare i dati in una tabella o in una query

Contenuti:

· Le istruzioni fondamentali del linguaggio SQL;

· DDL, DML, DCL, QL;

· Le operazioni relazionali in SQL;

· L’istruzione Select

PROGRAMMAZIONE QUINTO ANNO

Obiettivi Specifici di Apprendimento

Verranno studiati i principali algoritmi del calcolo numerico, introdotti i principi teorici della computazione e affrontate le tematiche relative alle reti di computer, ai protocolli di rete, alla struttura di internet e dei servizi di rete . Con l'ausilio degli strumenti acquisiti nel corso dei bienni precedenti, saranno inoltre sviluppate semplici simulazioni come supporto alla ricerca scientifica (studio quantitativo di una teoria, confronto di un modello con i dati…) in alcuni esempi, possibilmente connessi agli argomenti studiati in fisica o in scienze.

Modulo 1: Teoria delle reti

Fornire agli studenti il concetto di rete di elaboratori, di condivisione delle risorse e delle

problematiche relative alla comunicazione tra sistemi di comunicazione. Approfondire la

comunicazione attraverso la rete Internet.

Competenze:

· Classificare una rete in base alla sua estensione e alla sua tipologia;

· Conoscere la struttura della rete Internet;

· Sfruttare i principali servizi offerti dalla rete Internet in maniera consapevole

Contenuti:

· Dall'informatica centralizzata all'informatica distribuita. Dalla rete di terminali alla rete di elaboratori;

· I mezzi trasmissivi;

· Canali trasmissivi: punto-punto, broadcast. Commutazione. Commutazione di circuito. Commutazione di pacchetto a circuito virtuale;

· Classificazione delle reti: LAN, MAN e WAN;

· Reti Client/Server, peer to peer, ibride;

· Modello ISO/OSI. I livelli del modello OSI. Funzioni dei livelli;

· Architettura TCP/IP;

· Panoramica su Internet: indirizzi numerici e indirizzi mnemonici, i DNS, i server di Internet;

· Intranet ed Extranet;

· Il Cloud Computing;

· La sicurezza della rete;

· La crittografia. La firma digitale;

· Gli strumenti e le tecnologie per l’Amministrazione digitale.

Modulo 2: Calcolo numerico

Fornire agli studenti gli strumenti necessari per implementare gli algoritmi per la risoluzione di

equazioni e sistemi matematici.

Competenze:

· Comprendere le basi del calcolo numerico;

· Acquisire il concetto dei numeri pseudocasuali;

· Saper utilizzare le funzioni di libreria del C++

Contenuti: 

· Scomposizione in fattori primi;

· Calcolo approssimato della radice quadrata;

· Generazione di numeri pseudocasuali;

· Calcolo approssimato della radice di una equazione: metodo di bisezione;

· Calcolo approssimato del seno di un angolo con la serie di Taylor.

· Programmazione e calcolo matriciale in Octave: Prodotto matriciale, Inversa di una matrice, trasposta di una matrice.

· Rappresentazione di una funzione in Octave: la funzione sinusoidale, la polinomiale, le funzioni irrazionali.

PROGETTAZIONE SCIENZE MOTORIE
PREMESSA
La presente progettazione costituisce il riferimento comune dell’intero dipartimento di scienze Motorie dell’istituto, al fine di costruire una definizione dei saperi, delle competenze e delle abilità.
FINALITÀ GENERALI
Apprendere a muoversi. Lo studente potrà apprendere abilità motorie e mimico-gestuali, conoscenze riguardanti le attività svolte (relazioni tra compiti svolti e capacità motorie coinvolte, attrezzi utilizzati, regolamenti, spazi, modalità per essere fisicamente attivi ecc.), in funzione delle competenze motorie; potrà sviluppare le capacità percettive, coordinative e condizionali, secondo personali livelli di evoluzione;
Muoversi per apprendere. Attraverso le attività motorie lo studente potrà raggiungere obiettivi di apprendimento specifici e non specifici dell’ambito motorio, che hanno anche un grande valore educativo: controllo della motricità individuale, apprendimento di concetti topologici, risoluzione di problemi, comprensione delle modalità esecutive di azioni differenti, sviluppo delle competenze sociali, gestione delle cooperazione e della competizione, capacità di formulare giudizi estetici, acquisizione della fiducia in se stessi, auto-valutazione, gestione dell’insuccesso.

OBIETTIVI FORMATIVI EDUCATIVI E DIDATTICI GENERALI
Gli studenti a conclusione del percorso di studio (PECUP), oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni previsti dal POF, dovranno attraverso le scienze motorie e sportive e secondo quanto previsto dalle linee generali e competenze del DM 211/2010:

· avere la consapevolezza della propria corporeità intesa come conoscenza, padronanza rispetto del proprio corpo,

· consolidare i valori sociali dello sport,

· acquisire una buona preparazione motoria,

· maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo,

· cogliere le implicazioni e i benefici derivanti dalla pratica di varie attività fisiche svolte nei diversi ambienti,

· agire in maniera responsabile, ragionando su quanto sta ponendo in atto, riconoscendo le cause dei propri errori e mettendo a punto adeguate procedure di correzione.

· analizzare la propria e l’altrui prestazione, identificandone aspetti positivi e negativi,

· essere consapevole che il corpo  comunica  attraverso  un  linguaggio  specifico  e padroneggiare ed interpretare i messaggi, volontari ed involontari, che esso trasmette,

· confrontarsi e collaborare con i compagni seguendo regole condivise per il raggiungimento di un obiettivo comune,

· favorire nello studente una maggior fiducia in se stesso attraverso esperienze gratificanti,

· apprendere l’effettivo rispetto dei principi fondamentali di prevenzione delle situazioni a rischio (anticipazione del pericolo) o di pronta reazione all’imprevisto, sia a casa che a scuola o all’aria aperta.

ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO E COMPETENZE DI CITTADINANZA:
Le scienze motorie trovano una sicura affinità e collocazione nell’asse dei linguaggi, ma si ritiene altresì che l’inserimento delle scienze motorie all’interno dei differenti assi culturali (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico tecnologico, asse storico sociale) possa essere trasversale e mirato agli obiettivi specifici di apprendimento perseguiti.

In egual misura si ritiene che le otto competenze di cittadinanza:

1. Imparare  ad  imparare:  organizzare  il  proprio  apprendimento,  individuando,  scegliendo  ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio.

2. Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività motorie, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
3.  Comunicare
comprendere   messaggi   di   genere   diverso   (quotidiano,   letterario,   tecnico,   scientifico)   e   di complessità diversa, trasmessi utilizzando il linguaggio verbale e non-verbale,

rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando il linguaggio verbale e non-verbale e le conoscenze disciplinari.

4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
5. Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

6. Risolvere problemi: affrontare situazioni motorie problematiche, costruendo e verificando ipotesi, proponendo soluzioni.

7. Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
8. Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed  interpretare criticamente l'informazione sensoriale ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
Possano essere trasversali e mirate agli obiettivi specifici di apprendimento da perseguire.

	AMBITO DI AZIONE GENERALE
- OSA -
	ASSE

CULTURALE
	COMPETENZE CHIAVE DI
CITTADINANZA

	La percezione di sé ed il

completamento dello sviluppo
funzionale delle capacità motorie ed espressive
	Dei linguaggi
	Imparare ad imparare

Comunicare
Acquisire ed interpretare l’informazione

	Sport, regole,

fair play
	Dei linguaggi
Matematico
	Imparare ad imparare

Comunicare
Progettare Collaborare e Partecipare

Acquisire ed interpretare l’informazione

Risolvere problemi Individuare collegamenti e relazioni

	Salute, benessere,

sicurezza e prevenzione
	Dei Linguaggi

Storico  Sociale

Scientifico Tecnologico
	Acquisire ed interpretare

l’informazione

Agire in modo autonomo e Responsabile

	Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico
	Dei linguaggi Matematico

Scientifico Tecnologico
	Acquisire ed interpretare l’informazione

Risolvere problemi Individuare collegamenti e relazioni


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive



	Lo sport, le regole e il fair play



	Salute, benessere, sicurezza e prevenzione



	Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico




LA PERCEZIONE DI SE’ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE CAPACITA’ MOTORIE ED ESPRESSIVE
Primo Biennio
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità: posture, funzioni fisiologiche, capacità motorie (coordinative e condizionali);

2. Conoscere le modalità di utilizzo dei diversi linguaggi non verbali (posture, atteggiamenti, mimica, gesti).

3. Conoscere le caratteristiche del ritmo in funzione del movimento.

4. Conoscere i principali paramorfismi e dismorfismi.
	1. Saper eseguire correttamente

azioni motorie finalizzate al miglioramento delle capacità condizionali (resistenza, forza, velocità, mobilità articolare) e coordinative (movimenti che richiedono associazione e accoppiamento delle diverse parti del corpo, equilibrio statico, dinamico e in fase di volo, percezione e riproduzione di ritmi interni ed esterni );

2. Assumere una postura corretta;

3. Saper comprendere e

rappresentare tramite il movimento sensazioni, immagini, emozioni, stati d’animo.
	1. Compiere movimenti efficaci in relazione a situazioni specifiche della disciplina.

2. Riconoscere le posture corrette come elemento fondamentale della salute e del benessere e strumento di prevenzione;

3. Considerare le attività motorie come un modo di espressione di sé e un modo di interazione sociale.


Secondo Biennio

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere il proprio corpo, la sua funzionalità e le proprie potenzialità (punti di forza e criticità): posture, funzioni fisiologiche, capacità motorie (coordinative e condizionali);

2. Conoscere il ritmo nelle/delle azioni motorie complesse

3. Conoscere i codici della comunicazione non-verbale (posture, atteggiamenti, mimica, gesti);

4. Conoscere i principi fondamentali della teoria di alcune metodiche di allenamento;
	1. Saper eseguire correttamente

azioni motorie finalizzate al

potenziamento delle capacità condizionali (resistenza, forza, velocità, mobilità articolare) e coordinative (movimenti sempre più complessi che richiedono associazione e accoppiamento delle diverse parti del corpo, equilibrio statico, dinamico e in fase di volo, percezione, riproduzione e variazione del ritmo nelle azioni);

2. Assumere una postura corretta;

3. Saper rappresentare tramite il movimento sensazioni, immagini, emozioni, stati d’animo;

4. Saper distinguere le variazioni fisiologiche indotte dalla pratica sportive;
	1. Compiere movimenti efficaci in relazione a situazioni specifiche della disciplina.

2. Riconoscere le posture corrette come elemento fondamentale della salute e del benessere e strumento di prevenzione;

3. Considerare le attività motorie come un modo di espressione di sé e un modo di interazione sociale.

4. Essere in grado di auto-valutarsi ed elaborare i risultati ottenuti.


Quinto Anno
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Approfondire la conoscenza del

proprio corpo e della sua funzionalità;

2. Riconoscere le diverse caratteristiche personali in ambito motorio e sportivo;

3. Riconoscere le manifestazioni e i significati della comunicazione verbale e non-verbale e le possibili interazioni fra linguaggi espressivi e altri contesti;

4. Conoscere gli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica specifici;

5. Conoscere e decodificare

tabelle di allenamento con strumenti tecnologici e multimediali.
	1. Saper utilizzare efficacemente le caratteristiche personali in ambito motorio e sportivo;

2. Ideare e realizzare sequenze espressive complesse individuali, a coppie, in gruppo.
	1. Essere consapevole delle proprie attitudini nell’attività motoria e sportiva;

2. Padroneggiare gli aspetti

comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea nell’ambito di percorsi interdisciplinari;

3. Trasferire e applicare

autonomamente metodi di allenamento con autovalutazione ed elaborazione dei risultati personali.


LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY
Primo Biennio
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere la teoria dei

fondamentali tecnici di almeno

uno sport individuali e di due sport di squadra;

2. Conoscere la terminologia, il regolamento tecnico, i gesti arbitrali e il fair play dei giochi e degli sport praticati;

3. Conoscere semplici tattiche e strategie dei giochi e degli sport praticati;

4. Conoscere l’aspetto educativo, la struttura, l’evoluzione dei giochi e degli sport nella cultura e nella tradizione.
	1. Saper eseguire il gesto tecnico dei principali fondamentali degli sport proposti;

2. Saper collaborare con i compagni;

3. Saper condividere le esperienze con il gruppo/squadra;

4. Saper includere i compagni con qualsiasi forma di diversità

5. Saper rispettare le regole.
6. Sperimentare nelle diverse attività sportive i diversi ruoli e l’arbitraggio;
	1. Applicare i principi etici per un corretto comportamento sportivo (rispettare se stesso e l’avversario, essere leale e responsabile, controllare l’aggressività e qualsiasi forma di violenza).

2. Adattare le abilità tecniche richieste dai giochi e dagli sport in forma personale.


Secondo Biennio
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere la teoria e la pratica dei fondamentali tecnici di almeno uno sport individuali e di due sport di squadra;

2. Approfondire la conoscenza della terminologia, del regolamento tecnico, dei gesti arbitrali e del fair play dei giochi e degli sport praticati;

3. Approfondire la conoscenza

delle tattiche e delle strategie

dei giochi e degli sport praticati;

4. Conoscere gli aspetti sociali dei giochi e degli sport
	1. Saper eseguire il gesto tecnico
dei principali fondamentali  degli sport proposti e saperlo adattare alle situazioni richieste dallo sport praticato;

2. Saper adottare tattiche e strategie

3. Saper collaborare con i compagni;

4. Saper condividere le esperienze con il gruppo/squadra;

5. Saper includere i compagni con qualsiasi forma di diversità

6. Saper rispettare le regole

7. Sperimentare nelle diverse attività sportive i diversi ruoli e l’arbitraggio.
	1. Applicare i principi etici per un corretto comportamento sportivo (rispettare se stesso e l’avversario, essere leale e responsabile, controllare l’aggressività e qualsiasi forma di violenza).

2. Trasferire le tecniche adattandole alle situazioni che propongono varianti.

	
	Quinto Anno
	

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Approfondire la conoscenza

delle tecniche dei giochi e degli sport;

2. Approfondire le tattiche dei giochi e degli sport;

3. Approfondire terminologia, regolamento tecnico, fair play e modelli organizzativi di manifestazioni sportive;

4. Conoscere i fenomeni di massa legati al mondo dello sport.
	1. Proporre autonomamente varianti alle tecniche sportive;

2. Realizzare autonomamente tattiche nelle attività sportive;

3. Saper interpretare gli aspetti sociali dei giochi e degli sport.
	1. Affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta, con rispetto delle regole e fair play;

2. Organizzare e gestire eventi sportivi.


SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE
Primo Biennio
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere i principi fondamentali di igiene

personale;
2. Conoscere i pericoli e gli infortuni connessi alle attività motorie;
3. Conoscere i principi fondamentali per la prevenzione, sicurezza e il primo soccorso, in relazione ai possibili pericoli e infortuni connessi all’attività motoria;

4. Conoscere i principi generali di allenamento utilizzati per migliorare lo stato di efficienza psicofisica.

5. Conoscere gli elementi di una

corretta alimentazione.

6. Conoscere le informazioni sulle sostanze illecite (fumo, alcol, droghe, doping)
	1. Saper assumere comportamenti funzionali alla sicurezza per prevenire i principali infortuni e applicare alcune semplici procedure di primo soccorso;

2. Saper adottare principi
elementari di corretta igiene personale e corretta alimentazione.

3. Evitare l’uso di sostanze illecite.

4. Praticare l’attività motoria e sportiva per un miglioramento dello stato di benessere.
	1. Adottare comportamenti di tutela della salute e della

sicurezza propria e altrui.


Secondo Biennio
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere le procedure per la

sicurezza e il primo soccorso

2. Conoscere i principi

fondamentali su cui si basa una corretta alimentazione, le conseguenze di una scorretta alimentazione, i principali disturbi alimentari;

3. Conoscere i pericoli legati

all’uso di sostanze che inducono dipendenza;

4. Conoscere le problematiche relative alla sedentarietà dal punto di vista fisico e sociale.
	1. Saper adottare comportamenti funzionali alla sicurezza nelle diverse attività e applicare le procedure di primo soccorso;

2. Saper assumere comportamenti attivi rispetto alla corretta alimentazione, all’igiene e alla salvaguardia dall’uso di sostanze illecite.
	1. Assumere
comportamenti fisicamente

attivi in molteplici   contesti per
il miglioramento dello stato di benessere


	
	Quinto Anno
	

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere i protocolli vigenti

rispetto alla sicurezza e al primo soccorso degli specifici infortuni;

2. Approfondire gli aspetti scientifici e sociali delle problematiche alimentari, delle dipendenze e dell’uso di sostanze illecite;

3. Approfondire gli aspetti positivi di uno stile di vita attivo per il benessere fisico e socio- relazionale dell’individuo.
	1. Saper prevenire autonomamente gli infortuni e saper applicare i protocolli di primo soccorso;

2. Saper adottare comportamenti responsabili nel consumo di alcol e tabacco;

3. Saper adottare autonomamente stili di vita attivi che durino nel tempo.
	1. Individuare le sostanze che inducono assuefazione e dipendenza

2. Saper scegliere autonomamente corretti stili di vita


RELAZIONE CON L’AMBIENTE NATURALE E TECNOLOGICO
Primo Biennio
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere le caratteristiche delle varie tipologie di attività motorie e sportive in ambiente naturale;
2. Conoscere le possibili modalità di utilizzo delle conoscenze di discipline diverse per attività motorie e sportive in ambiente naturale;

3. Conoscere le possibili modalità di utilizzo di attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici per analizzare ed affrontare le attività  motorie e sportive;
	1. Sapersi muovere con adeguata disinvoltura in ambiente naturale adattandosi alle caratteristiche dell'ambiente stesso, adottando comportamenti responsabili

2. Saper riconoscere le conoscenze derivanti da discipline diverse utili a sviluppare attività motorie e sportive in ambiente naturale

3. Saper utilizzare nel praticare l’attività motoria e sportiva semplici attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici e/o informatici;
	1. Saper praticare attività motorie in ambiente naturale adeguando il comportamento al contesto

2. Saper utilizzare adeguatamente le conoscenze di diverse discipline in attività motorie in ambito naturale


Secondo Biennio
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere le possibilità di sviluppare attività motorie e sportive in ambiente naturale

2. Conoscere le possibilità di utilizzo di attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici per analizzare ed affrontare le attività motorie e sportive
	1. Saper svolgere attività motorie in ambiente naturale adeguando il comportamento al contesto;

2. Saper utilizzare attrezzi, materiali ed eventuali mezzi tecnologici in ambito sportivo e motorio;

3. Sapersi impegnare in attività ludiche e sportive in ambiti diversi adottando comportamenti responsabili;
	1. Saper adattare le attività sportive e motorie all'ambiente naturale

2. Saper utilizzare attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici per analizzare ed affrontare le attività motorie e sportive



	
	Quinto Anno
	

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere i comportamenti   responsabili nei confronti   del comune patrimonio ambientale.
	1.  Sapersi impegnare in attività  ludiche e sportive in ambiti   diversi adottando  comportamenti responsabili
	1. Saper mettere in atto  comportamenti responsabili   nei confronti del comune  patrimonio ambientale, tutelando lo stesso ed  impegnandosi in attività   ludiche e sportive in diversi  ambiti.


LIVELLI DI ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE
La competenza motoria coinvolge fattori diversi, esprime l’integrazione di conoscenze (i saperi che sottendono l’esecuzione di un compito, di un’attività motoria), le abilità motorie (i saper fare, l’applicazione di conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi) e i comportamenti (saper essere,) sulla base di capacità personali. Non si identifica, quindi, soltanto con una prestazione motoria o sportiva.

Il livello di sviluppo della competenza esprime il grado qualitativo e quantitativo della competenza, che tiene conto di indicatori di tre tipi: cognitivo, relazione e metacognitivo

COMPETENZE AL TERMINE DEL BIENNIO
Esprimere con creatività azioni, emozioni e sentimenti con finalità comunicativo - espressiva, utilizzando più tecniche
	Livello Base
	Si esprime riferendosi ad elementi conosciuti con finalità comunicativo – espressive, utilizzando, guidato, le tecniche proposte.

	Livello Intermedio
	Si esprime con creatività utilizzando correttamente più tecniche, sa interagire con i compagni con finalità comunicative.

	Livello Avanzato
	Applica e rielabora molteplici tecniche espressive in diversi ambiti, assegna significato al movimento.


Orientarsi negli ambiti motori e sportivi utilizzando le tecnologie e riconoscendo le variazioni
fisiologiche e le proprie potenzialità
	Livello Base
	Esegue azioni motorie e sportive utilizzando le indicazione date,  applicandole al contesto e alle proprie potenzialità.

	Livello Intermedio
	Mette in atto differenti azioni motorie, utilizzando le informazioni di cui dispone, adeguandole al contesto e alle proprie potenzialità.

	Livello Avanzato
	Padroneggia autonomamente azioni motorie complesse, rielaborando le informazioni di cui dispone, in contesti anche non programmati.


Praticare le attività sportive applicando tattiche e strategie, con fair play e attenzione all’aspetto sociale
	Livello Base
	Sollecitato, pratica le attività sportive conoscendo semplice strategie e tattiche, con fair play e attenzione all’aspetto sociale.

	Livello Intermedio
	Pratica le attività sportive applicando strategie e tattiche, con fair play e attenzione all’aspetto sociale.

	Livello Avanzato
	Mostra elevate abilità tecnico- tattiche nelle attività sportive con un personale apporto interpretativo di fair play e dei fenomeni sportivi


Adottare comportamenti attivi, in sicurezza, per migliorare la propria salute e il proprio benessere
	Livello Base
	Guidato assume comportamenti attivi in sicurezza, per migliorare la propria salute e il proprio benessere.

	Livello Intermedio
	Adotta comportamenti attivi per la sicurezza e la prevenzione della salute, e conosce l’utilità della pratica motoria riferita al benessere.

	Livello Avanzato
	Adotta autonomamente, in sicurezza, comportamenti attivi per migliorare e il proprio stato di salute consapevole della loro utilità per il benessere.


COMPETENZE AL TERMINE DEL TRIENNIO (2° biennio e 5° anno)
Rielaborare creativamente il linguaggio espressivo in contesti differenti
	Livello Base
	Riconosce i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali

dell’espressività corporea.

	Livello Intermedio
	Comunica attraverso un linguaggio specifico e interpreta i messaggi,
volontari ed involontari, che trasmette.

	Livello Avanzato
	E’ consapevole di favorire la libera espressione di stati d’animo ed

emozioni attraverso il linguaggio non verbale. Assegna significato e qualità al movimento.


Elaborare e attuare risposte motorie adeguate alle situazioni complesse, assumendo i diversi ruoli dell’attività sportiva. Pianificare progetti e percorsi motori e sportivi
	Livello Base
	Esegue azioni motorie in situazioni complesse, utilizzando varie

informazioni adeguandole al contesto e pianifica percorsi motori e sportivi.

	Livello Intermedio
	Realizza risposte motorie adeguate in situazioni complesse

assumendo in autonomia i diversi ruoli e pianifica percorsi motori e sportivi.

	Livello Avanzato
	Pianifica e attua azioni motorie personalizzate in situazioni complesse.

Rielabora autonomamente con senso critico percorsi motori e sportivi.

	
	


Praticare  autonomamente  l’attività sportive  con  fair  play,  scegliendo  personali  tattiche  e  strategie anche nell’organizzazione di eventi, interpretando al meglio la cultura sportiva
Livello base                      AUTOTEXT  " Casella di testo semplice"  \* MERGEFORMAT E’ in grado di praticare autonomamente con fair play alcune attività sportive scegliendo semplici tattiche e strategie, con attenzione all’aspetto sociale e partecipando all’aspetto organizzativo.

Livello Intermedio               
Livello Avanzato


Pratica autonomamente le attività sportive con fair play scegliendo
tattiche e strategie, con attenzione all’aspetto organizzativo e sociale.

Padroneggia le abilità tecnico-tattiche sportive specifiche con un

personale apporto interpretativo del fair play e dei fenomeni sportivi,

sviluppa e orienta le attitudini personali, sa assumere ruoli organizzativi.
Assumere in maniera consapevole comportamenti orientati a stili di vita attivi, alla prevenzione e
alla sicurezza nei diversi ambienti
Livello Base

Livello Intermedio

Livello Avanzato


Guidato, adotta comportamenti orientati a stili di vita attivi, alla  prevenzione e alla sicurezza.
Adotta stili di vita attivi applicando i principi di sicurezza e prevenzione e dando valore all’attività fisica e sportiva.
Assume autonomamente stili di vita attivi, di prevenzione, di sicurezza e primo soccorso nei vari ambienti, migliorando il proprio benessere.

VERIFICHE
Le verifiche saranno effettuate in modo sistematico, oggettivo e soggettivo.
Le tipologie di verifica verranno scelte dal Docente, tra le seguenti, in considerazione dell’indirizzo di studi, della disciplina e della situazione classe.
Le verifiche formative svolte in classe e/o in spazi sportivi (palestra) e/a casa saranno delle seguenti tipologie:
· Esercitazioni pratiche;

· Interrogazioni intese come discussioni aperte anche all’intera classe;

· Stesura di schemi e/o mappe concettuali.

Le verifiche sommative svolte in spazi sportivi (palestra) e/o in classe comprenderanno:
· Prove pratiche strutturate e semi strutturate con valutazione tramite griglia;

· Colloqui orali;

· Questionari a risposta aperta o chiusa;

· Ricerche individuali e di gruppo;

· Relazioni;

· Simulazione di colloqui Prova Esami di Stato (per le V classi).

Periodicità delle verifiche sommative:

le verifiche sommative, pratiche e teoriche, saranno effettuate in numero congruo.
VALUTAZIONE
Le valutazioni intermedia e finale dello studente terrà conto dei seguenti indicatori e descrittori:
	PARTECIPAZIONE
	IMPEGNO
	RISPETTO DELLE REGOLE
	COMPETENZE RELAZIONALI
	METODO DI LAVORO
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	Sempre attiva,
volutamente
ricercata, propositiva (sempre)
	Volitivo, con ricerca di
soluzioni
personali
	Condiviso e autocontrollo
	Propositivo, Leader
	Autonomo e personalizzato
	Approfondite, rielaborate, trasferibili
	Padroneggia le abilità
adattando e/o
trasformando il proprio agire in modo anche originale
	LIVELLO AVANZATO (ECCELLE)

	Attiva, costruttiva e pertinente
(quasi sempre)
	Determinato e
ricercato, Altamente produttivo
	Applicazione sicura e
costantemente
	Collaborativo
	Organizzato e sistematico
	Approfondite
	Padroneggia le abilità
adattandole  all’azione in modo efficace e pertinente
	LIVELLO AVANZATO

	Pienamente
attiva (spesso)
	Costante e
sempre produttivo
	Conoscenza e applicazione
	Pienamente disponibile
	Autonomo e organizzato
	Soddisfacenti
	Padroneggia le abilità con sicurezza e precisione
	LIVELLO
INTERMEDIO (SUPERA)

	Costante (sovente)
	Costante
	Accettazione
regole principali
	Disponibile, in
Parte adattabile
	Autonomo, ma meccanico
	Pienamente assimilate
	Padroneggia le abilità in modo autonomo
	LIVELLO INTERMEDIO

	Nel complesso
costante (talvolta)
	Superficiale
	Guidato essenziale
	Dipendente,
poco adattabile
	Meccanico Mnemonico
	Assimilate in modo superficiale
	Padroneggia  semplici abilità
	LIVELLO BASE

	Dispersiva Passiva (quasi mai)
	Scarso
	Insofferenza
	Conflittuale Selettivo
	Superficiale
	Parziali
	Possiede abilità in modo parziale
	LIVELLO BASE (SI AVVICINA)

	Oppositiva (mai)
	Non si applica
	Rifiuto
	Oppositivo Discriminante
	Assenza di metodo
	Assenti
	
	NON POSSIEDE


METODI
L’attività didattica dei docenti sarà caratterizzata dall’utilizzo di una pluralità di metodi che saranno adeguati alla situazione della classe e agli argomenti da svolgere.
Il metodo induttivo e quello deduttivo, quello globale e quello analitico, quello della ricerca, il problem solving, la scoperta guidata, l’apprendimento cooperativo, il gioco di ruoli saranno utilizzati per consentire l’efficacia e l’efficienza dell’apprendimento da parte degli studenti.

Pertanto, saranno utilizzate le metodologie centrate sul docente e/o sul discente che saranno ritenute più idonee scegliendo anche tra le seguenti e facendone riferimento nella propria programmazione:
· lezione frontale,

· lezione discussione,

· brainstorming,

· esercitazioni individuali e a coppie,

· approcci metacognitivi,

· lavori di gruppo

· metodo continuo
· metodo degli esercizi ripetuti,

· circuit training

· interval training

STRUMENTI
I docenti in considerazione della propria autonomia didattica, della situazione della classe , degli argomenti da svolgere, e del materiale e spazi disponibili utilizzeranno gli strumenti che riterranno più idonei per gli obiettivi prefissati.
TEMPI
I docenti, per il raggiungimento di ciascun obiettivo specifico di apprendimento, utilizzeranno un congruo numero di ore (rilevabili dalla programmazione disciplinare individuale), in stretta relazione ai ritmi di apprendimento di ciascuna classe.

PROPOSTE DI PROGETTI EXTRACURRICULARI
I seguenti progetti si svolgeranno in orario extracurriculare previa approvazione degli organi competenti:

	Titolo progetto
	Destinatari
	Periodo

	Giochi Sportivi Studenteschi
	Tutte le  classi
	da Ottobre/Novembre

 a Maggio

	Tiro con l’arco
	Tutte le  classi
	Da definire

	Canoa o Kajak
	Tutte le  classi
	Da definire

	Corso di vela
	Tutte le  classi
	Da definire

	Veliero 
	Classi 3^ 4^ e 5^
	Da definire

	Bowling
	Tutte le  classi
	Da Ottobre a Maggio

	Calcetto a cinque
	Tutte le  classi (misto maschile e femminile)
	DA febbraio a Maggio

	Tennis tavolo
	Tutte le  classi
	Da Febbraio a Maggio

	Altri da definire
	Tutte le classi
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CONOSCENZE�
�
Psicologia:


    Definizione dei processi psichici


    Conoscere il funzionamento mentale


    Conoscere la metacognizione


Pedagogia:


    Definizione di istruzione, educazione e formazione


    L’educazione nelle società senza scrittura


    Paideia greca, in particolare in relazione ai Sofisti


    Aretè omerica, ateniese e spartana a confronto; aretè socratica


    maieutica socratica


    proposta educativa di Platone ed Aristotele


    paideia ellenistica (enkyklios paideia)�
�
ABILITA’�
�
Psicologia:


    Conoscere la definizione di psicologia il relativo campo di indagine e di applicazione


    Distinguere tra metodo scientifico e senso comune


Pedagogia:


    Conoscere la definizione di pedagogia il relativo campo di indagine e di applicazione�
�
COMPETENZE�
�



Psicologia:


    Saper cogliere il significato della psicologia come riflessione sulla persona


    Saper comprendere le tesi essenziali del diversi autori


    Attuare strategie di studio adeguate a conseguire il successo formativo


Pedagogia:


    Saper   cogliere   il   significato   della   pedagogia   come   riflessione   sull’educazione,


comprendendolo a partire dallo studio delle idee ed istituzioni del passato�
�






Prove�
 X�
Tipologia della prova�
Durata della prova�
�
Scritta�
X�
Prova semi/strutturata�
Un’ora�
�
Orale�
X�
Colloquio�
Variabile�
�
Grafica�
�
�
�
�
Pratica�
�
�
�
�









Classi prime: - Acquisire la capacità di vivere in relazione agli altri in una prospettiva di rispetto, tolleranza, responsabilità e solidarietà; - Comprendere la realtà sociale attraverso la conoscenza dei principali aspetti giuridici e economici, dei rapporti sociali e delle regole che le organizzano; - Capire la dimensione giuridico-economica dei rapporti sociali.





Classi seconde: - Acquisire la consapevolezza che i rapporti sociali trovano il loro fondamento nei rapporti giuridico-economici; - Essere in grado di comprendere un messaggio orale e scritto proveniente dai mas-media, saperlo spiegare ed esprimere un giudizio critico; - Acquisire un linguaggio giuridico-economico appropriato e sapersi esprimere in maniera chiara e corretta; - Essere in grado di cogliere i fondamenti dell’organizzazione sociale della quale si è protagonisti come cittadini e soggetti economici.








Classi prime: - Conoscere i termini fondamentali del linguaggio giuridico-economico ed essere in grado di utilizzarli; - Acquisire il concetto di norma nei suoi aspetti giuridico-sociali ed essere in grado di coglierne il significato cogente; - Conoscere l’evoluzione storica della società nei suoi aspetti giuridico-economici; - individuare i settori di attività prevalenti sul territorio e i fondamentali operatori economici.


Classi seconde: - Conoscere i presupposti e i caratteri della Costituzione e saperli confrontare con quelli dello Statuto Albertino; - Essere in grado di individuare le libertà contenute nella nostra Carta costituzionale nonché le matrici storiche e culturali a essa sottese; - Capire l’organizzazione e il funzionamento dello Stato, sia sotto l’aspetto giuridico che economico; - Essere in grado di utilizzare correttamente i principali termini delle discipline giuridico- economiche.





DIRITTO:


Classi prime: - Le norme giuridiche e il diritto; - Le fonti del diritto e loro gerarchia: cenni sulla costituzione italiana; fonti di produzione e fonti di cognizione; - Ordinamento giuridico e rami del diritto; - Diritto naturale e diritto positivo; - Interpretazione delle norme;- I soggetti del diritto : persone fisiche e persone giuridiche; capacità giuridica e capacità di agire - Il rapporto giuridico; delle libertà fondamentali previste nella costituzione


- Gli oggetti del diritto; la famiglia nell’ordinamento italiano; Lo Stato: caratteri generali; funzioni dello Stato e ruolo degli organi costituzionali .


ECONOMIA: - definizione di economia politica – bisogni, beni e servizi – l’attività economica e la ricchezza – gli operatori del sistema economico – i flussi tra gli operatori economici – l’attività economica delle famiglie – i fattori della produzione – Stato e servizi pubblici – i sistemi economici: liberista, collettivista, economia mista.


Classi seconde: - Lo Stato e i suoi elementi; - La formazione dello Stato italiano; - La Costituzione repubblicana: struttura e princìpi fondamentali; - I rapporti civili, etico-sociali, economici e politici nella Costituzione; - Il Parlamento; - Il Governo; - Il Presidente della Repubblica; - La Magistratura; - La Corte Costituzionale; - Il mercato dei beni; - Le forme di mercato; - Il mercato della moneta; - La contabilità nazionale; - Lo sviluppo economico.





ECONOMIA: il mercato dei beni – le diverse forme di mercato – mercato del lavoro e disoccupazione – la moneta: funzioni e tipi di moneta – il valore della moneta – l’inflazione: causa ed effetti – L’intervento dello Stato nell’economia.








Vengono adottati i seguenti strumenti di verifica:


- compiti tradizionali; - interrogazioni; - test.


Sono previste almeno due verifiche per quadrimestre, di cui una scritta, più il costante accertamento del livello di acquisizione dei contenuti, mediante frequenti domande a risposta breve.


La consegna delle prova corrette avviene entro 15 giorni dalla somministrazione.


La valutazione delle prove orali è comunicata agli alunni immediatamente, o al massimo entro il successivo giorno di lezione. Nel valutare si tiene conto:


dell’impegno dimostrato;


della correttezza espositiva;


dei progressi effettivamente riscontrati rispetto alla situazione di partenza;


della capacità di analisi, sintesi e rielaborazione dei contenuti;


della capacità di operare collegamenti all’interno della stessa disciplina o tra discipline diverse.


Nella definizione del voto quadrimestrale, inoltre, si considerano:


la puntualità nel rispetto degli impegni domestici;


l’interesse alla lezione e della cura nel prendere appunti;


la tempestività nel reperire informazioni circa i compiti assegnati dalla docente e nel dotarsi degli strumenti di lavoro in caso di assenza dalle lezioni.








    Metodi utilizzati in ambito cognitivo:


Lezione frontale;


Esercitazione in classe;


Lavori di gruppo;


Richiesta di interventi da posto;


Proposte di problemi concreti e ricerca di soluzioni non codificate;


Assegnazione di lavoro individuale domestico;


Correzione in classe dei lavori assegnati;


Studio guidato;


Verifica della comprensione degli argomenti trattati





Strumenti utilizzati:


Libro di testo;


Testi di altri autori;


Lavagna luminosa;


Computer;


Appunti.








DOCENTI





Francesco Reccia – Carlo Cimmino – Patrizia Bassolino – Michele Albano





4. ABILITÀ TRASVERSALI





Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale


Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale


Esporre in modo chiaro logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati.


Riconoscere differenti registri comunicativi di un testo orale.


Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni, idee per esprimere anche il proprio punto di vista


Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali.


Padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi.


Applicare strategie diverse di lettura


Individuare natura, funzi0one e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo.


Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo.


Prendere appunti e redigere sintesi e relazioni.


Rielaborare in forma chiara le informazioni


Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative.


Riconoscere e apprezzare le opere d’arte.


Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio.


Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva.


Elaborare prodotti multimediali (testi, immagini, suoni , ecc.), anche con tecnologie digitali.





5.	ABILITÀ SPECIFICHE





Riconoscere ed apprezzare le opere d’arte;


Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio;


Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva;


Elaborare prodotti multimediali (testi, immagini, suoni ecc.), anche con tecnologie digitali




















DOCENTI





Francesco Reccia – Carlo Cimmino – Patrizia Bassolino – Michele Albano





1. COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA


Definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 22 maggio 2018)





2. COMPETENZE DI BASE RIFERITE AGLI ASSI CULTURALI


Definite dal D.M. n. 139 del 22 agosto 2007 e D.M. n. 9/2010





Competenza alfabetica funzionale


Competenza multilinguistica


Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria


Competenza digitale


Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare


Competenza in materia di cittadinanza


Competenza imprenditoriale


Consapevolezza in materia di consapevolezza ed espressione culturale








PADRONANZADELLA LINGUA ITALIANA





Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti


Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo


Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi


Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario


Utilizzare e produrre testi multimediali





4. ABILITÀ TRASVERSALI





Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee.


Individuare il punto di vista dell'altro in contesti formali e informali.


Formulare e verificare ipotesi e di motivarle


Saper leggere un testo scritto;


Comprensione del linguaggio scritto e verbale;


Saper produrre correttamente testi scritti;


Saper comunicare verbalmente;


Saper collocare gli eventi nel contesto storico, geografico e sociale specifico anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti;


Saper utilizzare linguaggi specifici delle discipline comprese quelle multimediali;


Acquisizione di un metodo di studio efficace


Applicare diverse strategie di lettura


Padroneggiare le strutture linguistiche, stilistiche e retoriche presenti nei testi.


Individuare natura, funzioni e scopi comunicativi ed espressivi di un testo.


Ricercare, acquisire e selezionare informazioni in funzione della produzione di testi di vario tipo.


Prendere appunti e redigere sintesi, schemi, relazioni.


Rielaborare ed esprimere le informazioni con chiarezza e proprietà.


Produrre testi coerenti, coesi e adeguati agli scopi comunicativi.





5.	ABILITÀ SPECIFICHE





Riconoscere ed apprezzare le opere d’arte considerandone i valori estetici, concettuali e funzionali;


Conoscere e padroneggiare i processi progettuali/operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;


Conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;


Conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e architettonico;


Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio;


Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva;


Elaborare prodotti multimediali (testi, immagini, suoni ecc.), anche con tecnologie digitali





DOCENTI





Francesco Reccia – Carlo Cimmino – Patrizia Bassolino – Michele Albano





7.COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA


Definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 22 maggio 2018)





Competenza alfabetica funzionale


Competenza multilinguistica


Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria


Competenza digitale


Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare


Competenza in materia di cittadinanza


Competenza imprenditoriale


Consapevolezza in materia di consapevolezza ed espressione culturale





8. COMPETENZE DI BASE RIFERITE AGLI ASSI CULTURALI


Definite dal D.M. n. 139 del 22 agosto 2007 e D.M. n. 9/2010





PADRONANZADELLA LINGUA ITALIANA





Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti


Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo


Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi


Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario


Utilizzare e produrre testi multimediali





10. ABILITÀ TRASVERSALI





Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee.


Individuare il punto di vista dell'altro in contesti formali e informali.


Formulare e verificare ipotesi e di motivarle


Applicare diverse strategie di lettura;


Padroneggiare le strutture linguistiche, stilistiche e retoriche presenti nei testi.


Individuare natura, funzioni e scopi comunicativi ed espressivi di un testo.


Ricercare, acquisire e selezionare informazioni in funzione della produzione di testi di vario tipo.


Prendere appunti e redigere sintesi, schemi, relazioni.


Rielaborare ed esprimere le informazioni con chiarezza e proprietà.


Produrre testi coerenti, coesi e adeguati agli scopi comunicativi.





11. ABILITÀ SPECIFICHE





Conoscere e utilizzare i codici della comunicazione visiva e audiovisiva nella ricerca e nella produzione artistica, in relazione al contesto storico-sociale:


Comprendere i valori dell’Ottocento attraverso i movimenti artistici più rappresentativi;


Comprendere il potenziale artistico dell’arte moderna;


Comprendere l’arte del novecento attraverso i movimenti più rappresentativi;


Saper individuare le problematiche estetiche del Novecento attraverso l’arte del secondo dopoguerra e le avanguardie storiche;


Comprendere le problematiche connesse alla tutela e alla valorizzazione dei beni artistici e culturali.





La rivoluzione impressionista;


Le premesse del Novecento


Le avanguardie storiche


L’arte fra le due guerre


L’età del Funzionalismo


L’arte del secondo dopoguerra


L’arte tra il XX e XXI secolo





12. UNITÀ DI APPRENDIMENTO V ANNO





1. OBIETTIVI COGNITIVO – FORMATIVI





OBIETTIVI CLASSE PRIMA – Primo biennio indirizzo Scientifico





OBIETTIVI CLASSE SECONDA – Primo biennio indirizzo Scientifico





Il Dipartimento stabilisce le seguenti modalità per le prove in uscita al termine del biennio





2. MODALITA’ SOMMINISTRAZIONE PROVE IN USCITA DEL PRIMO BIENNIO








Storia dell’Arte Classi seconde








Tipologia di prova: Elaborato grafico Tempi: 2 h


Modalità di correzione prova: mediante l’impiego delle griglie di valutazione Criteri di valutazione: in base ai livelli di valutazione stabiliti dal Dipartimento





Disegno





Tipologia di prova: Test risposta multipla o Prova orale Tempi: 1h


Modalità di correzione prova: mediante l’impiego delle griglie di valutazione Criteri di valutazione: in base ai livelli di valutazione stabiliti dal Dipartimento

















Classi seconde





3. CONTENUTI DISCIPLINARI





Disegno


Modulo Uno: Costruzioni geometriche fondamentali divise in due unità didattiche


U.D.I


Costruzione di figure geometriche piane: rette e angoli, perpendicolari


Operazione sugli angoli


Figure geometriche: triangoli, quadrati, rettangoli, trapezi e poligoni regolari.


Poligoni inscritti U.D.2


Curve policentriche e tangenti


problemi di tangenza di rette, cerchi e raccordi.


archi,ovali e spirali U.D.3


Le coniche: ellisse, parabola e iperbole.


Modulo Due: Metodo di Monge U.D.I


Rappresentazione del punto, della retta e del piano. U.D.2


Proiezieni ortogonali:


Rappresentazione di figure piane


Rappresentazione di figure solide.





.








Disegno





Modulo Uno: Proiezioni ortogonali e omologia di ribaltamento


U.D.1


Condizioni di ortogonalità, di appartenenza, di parallelismo tra rette e piani


Proiezioni ortogonali; rappresentazione di solidi in composizione.


ribaltamento dei piani proiettivi (Monge)


solidi inclinati U.D.2


Sezioni di solidi


sezione di solidi ingenerale


sezione di solidi di rotazione


compenetrazioni.





Modulo Due: Teoria delle ombre U.D.1


Omra portata di figure piane


Ombra propria e portata di figure solide





Modulo Due: Proiezioni assonometriche


U.D. 2


Assonometria parallela obliqua:


assonometria cavaliera monometrica


assonometria cavaliera obliqua rapida


assonometria cavaliera militare.


(l’argomento sarà ripreso il terzo anno)








8. GRIGLIE DI VALUTAZIONE





OBIETTIVI CLASSE TERZA – Secondo biennio             indirizzo Scientifico





OBIETTIVI CLASSE QUARTA - Secondo biennio           indirizzo Scientifico





2. MODALITA’ SOMMINISTRAZIONE PROVE IN USCITA DEL SECONDO BIENNIO








Storia dell’Arte Classi terze





Tipologia di prova: Test risposta multipla o Prova orale Tempi: 1h


Modalità di correzione prova: mediante l’impiego delle griglie di valutazione Criteri di valutazione: in base ai livelli di valutazione stabiliti dal Dipartimento





Tipologia di prova: Elaborato grafico Tempi: 2 h


Modalità di correzione prova: mediante l’impiego delle griglie di valutazione Criteri di valutazione: in base ai livelli di valutazione stabiliti dal Dipartimento





Classi terze





Disegno





3. CONTENUTI DISCIPLINARI





Disegno


Modulo Uno: Sistema spaziale di riferimento per le proiezioni assonometriche


U.D.I


La rappresentazione tridimensionale dello spazio


Operazione sugli angoli


Calcolo grafico dei coefficienti di riduzione


Assonometrie oblique


Monometria, Isometria,dimetria,trimetria U.D.2


Assonometria monometrica Cavaliera U.D.3


Assonometrie ortogonali


Assonometria isometrica


Assonometria dimetrica


Assonometria trimetrica U.D.a


Teoria delle ombre applicata all’assonometria





Disegno





Modulo Uno: Proiezioni centrali e sistema spaziale di riferimento (proiezioni coniche) U.D.1


La prospettiva


Prospettiva di punti,rette, piani


U.D.2


Prospettiva centrale e accidentale


Prospettiva centrale con il metodo dei punti di distanza di figure piane


Prospettiva centrale con il metodo dei raggi visuali


Modulo Due: Modelli architettonici U.D.1


Prospettiva centrale di solidi geometrici


Prospettiva centrale di modelli architettonici


Modulo Due: Prospettiva accidentale


U.D. 2


Prospettiva accidentale di modelli architettonici con l’uso delle scale metriche


Metodo del riporto diretto e del riporto indiretto


U.D. 3


Teoria delle ombre applicata alle proiezioni prospettiche





Francesco Borromini





8. GRIGLIE DI VALUTAZIONE





OBIETTIVI SPECIFICI CLASSE QUINTA – Monoennio          Indirizzo Scientifico





2. MODALITA’ SOMMINISTRAZIONE PROVE IN USCITA








Disegno





Tipologia di prova: Elaborato grafico Tempi: 2 h


Modalità di correzione prova: mediante l’impiego delle griglie di valutazione Criteri di valutazione: in base ai livelli di valutazione stabiliti dal Dipartimento





Tipologia di prova: Test risposta multipla o Prova orale Tempi: 1h


Modalità di correzione prova: mediante l’impiego delle griglie di valutazione Criteri di valutazione: in base ai livelli di valutazione stabiliti dal Dipartimento





3. CONTENUTI DISCIPLINARI





Disegno


Creazione di un modello architettonico o di un oggetto di design


Le fasi della progettazione


Disegnii preparatori e stesura definitiva


La quotatura di un oggetto e le scale metriche La rappresentazione tridimensionale


Uso di software CAD vettoriali e in 3D


Il trattamento delle superfici, materiali e texture Il rendering


Il photofinish per la presentazione di un percorso progettuale o di ricerca individuale


Materiali e tecniche per il photofinish, riproduzione cartacea o su altri supporti (PVC, tela CANVAS, ecc)











Gerges Seurat





8. GRIGLIE DI VALUTAZIONE





FINALITA’: si inizia a costruire il linguaggio della fisica classica abituando a semplificare e modellizzare situazioni reali e a risolvere problemi. Gli esperimenti di laboratorio consentono di definire con chiarezza il campo di indagine e di permettere di esplorare fenomeni (sviluppando abilità relative alla misura) e di descriverli con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative, grafici) anche mediante la scrittura di relazioni che rielaborino in maniera critica ogni esperimento eseguito. I temi suggeriti saranno sviluppati dall’insegnante, in modo elementare ma rigoroso, secondo modalità e con un ordine coerenti con gli strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche già in possesso degli studenti o contestualmente acquisite nel corso parallelo di Matematica.





FINALITA’: il percorso didattico darà maggior rilievo all’impianto teorico (le leggi della fisica) e alla sintesi formale (strumenti e modelli matematici), con l’obiettivo di formulare e risolvere problemi più impegnativi,  tratti anche dall’esperienza quotidiana, sottolineando la natura quantitativa e predittiva delle leggi fisiche. Inoltre, l’attività sperimentale consentirà allo studente di discutere e costruire concetti, progettare e condurre osservazioni e misure, confrontare esperimenti e teorie.
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